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sto ultimo strettamente custodito , nel 
Serraglio , e sollevato V altro al trono , 
essendo questa la prima volta che si 
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posero le redini dell’ Impero Ottoma- 
no nelle mani di un Principe non an- 
cora giunto agli anni della maturità . 
Il nuovo Monarca fece subito allonta- 
nare la Sultana sua avola , la quale sot- 
to il precedente governo era stata onni- 
potente , e continuare in Ungheria i 
congressi per la pace . Ma procedendo- 
si dai suoi Ministri ' con assai poca 'sin- 
cerità , non andò molto che furono tron- 
cati i negoziati’ e ripigliate le armi. 
Avendo i Polacchi negato ai Tartari il 
passo .per entrare in ‘Ungheria-, si vol- 
sero questi a dar il guasto alla Valla- 
chia , il che costrinse quel .Vaivoda ad 
implorare la protezione dei Cesarei , e 
int4iito i Turchi tentarono con una sca- 
lata d’ impadronirsi di Lippa, è di far 
mettere il fuoco a Cassoiva per mezzo 
di altri che vi erano prigionieri . Nè 
P uno nè P altro riuscì loro; ma essen- 
do stato destinato al supremo comando 
il Gran Visire Hassan , la fama delle 
forze che questo Generale conduceva 
seco, spaventò così fattamente il Gover? 
natore di Pest , che abbandonò vilmen- 
te questa piazza , dopo averne fatte sal- 
tare, in aria le principali fortificazioni, 
motivo per cui fu poi processato « • 
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Il primo sforzo del Gran Visire fu 
contro Grana , la quale con tanto va- 
lore fu difesa dal Conte di Schultz suo 
Governatore , che dopo varj inutili as- 
salti , bisognò abbandonarne P assedio . 
Fu secondato lo Schults da un corpo 
d'imperiali il quale, sotto il comando 
del Basta si era raccolto nei contorni*, 
e gli giovò anche non poco la rotta da- 
ta dal Conte di Tampier a Betleem Ga- 
bor , capo dei ribelli Transilvaoi , il 
quale, unito ad un Bascià tentò in quel 
mentre d’ impadronirsi di questa pro- 
vincia . Ma se alquanto respirò allora 
P Ungheria , non cessarono i torbidi 
nella Transilvania , dove gravissimi di- 
sordini cagionò, anche Stefano Bostkai , 
e la sollevazione degli Aiduchi che a 
lui si unirono. Fu. costui assistito an- 
che dai Turchi, i. quali. nel 1605, sot- 
to il comando dello stesso Hassan pre- 
sero Vicegrado e poi Grana . Declinava- 
no dappertutto a cagione di tanti, ne- 
mici le cose dell’ Imperatore , a segno 
che , senza curare le insinuazioni degli 
Ambasciadori mandatigli dal Re di Per- 
sia per indurlo a proseguire la guerra , 
si applicò nell’ anno seguente a profit- 
tare delle proposizioni di pace le qua- 
li , per una parte , dal Bostkai e per 
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r altra , dal Sultano medesimo gli fu- 
rono fatte fare . Fu stabilita pertanto 
coir Ottomano una. tregua di venti an- 
ni , per cui , a riserva di Vaccia , gli 
fii lasciato quanto aveva in quella guer- 
ra acquistato , e fu conceduto medesi- 
mamente a Stefano Bostkai che esso e 
i suoi figliuoli , quando glie ne nasces- 
sero, restassero Prìncipi in Transilva* 
nia , e Palatini dell’ Ungheria superio- 
re » concedendosi ancóra in questo re* 
gnò il libero esercizio delle due religio- 
ni Calvinistica c Luterana . 

La determinazione che prese Acmet 
di promuovere l’ accordo suddetto , non 
ostante il prospero ‘ incamminamen- 
to dei suoi affari in Ungheria , non 
d’altronde procedè , che dall’estremo 
bisogno , in cui si trovava di rivolge- 
re altrove tutte le sue forze . Quando 
era salito al trono , la ribellione che ’ 
pareva calmata in Asia , si era più che 
mai rinvigorita . Vi aveva egli bensì 
spedito H Bascià Cjgala con un pode- 
roso esercito ; ma tutta la capacità di 
questo Generale era poi divenuta inuti- 
le , dappoiché specialmente i ribelli fu- 
rono protetti ed assistiti validamente 
dal Re di Persia . 1 Turchi erano sta- 
ti disfatti , e col favore della vittoria 
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si erano i PersM itisignocici ili un 
gran traftco di ffaese 4 e dette città stes^ 
se di Tauride c, di Bagdad t o sia Ba-^ 
biicfnia'. Nel tentpo stesso , era ftàta 
guerra particolare tra il Bascià di Dà^ 
masGo e quello di Aleppo * e quest’ ul- 
timo , dopo aver vinto T altro, e il Ba* 
scià di Tripoli accorso per difenderlo, 
risoiitto «ii farsi padrone di tutta la Si- 
ria aveva imposto a tutti i Turchi uri 
tributo , conceduto la libertà del com- 
mercio ai mercanti di Persia e delle In- 
die , e disfatto intieramente un esèrci- 
to mandatigli contro dal Beglièrbéi del- 
la Natòlia ; e per colmo di felicità- el^ 
be finalmente nelle mani anche uh va^ 
scello che recava à Costantinopoli H 
tributo deir Egitto , e elle una fortuna 
di mare aveva gettato str quel lido. ‘ 
In queste circostanze, parendo miglrò^ 
consiglio il Sedare gl’ interni tumulti 
prima di opporsi coi» maggior vigore 
- agli esterni nemici , dopo che inutil- 
mente fu fatto esibire al Baserà di Alep- 
po il perdono dei suoi trascorsi , e prof- 
mettere molti favori in avvenire , pur- 
ché ritornasse all’ubbidienza, fu dato 
ordine al Gran Visire di avanzarsi cófi 
centoventimila uomini contro i ribelli 
dell* Asia . Essendo questo Generale , 
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più :<»oIIa prudenza che colla forxa vC-* 
nutO;a.capo in poco tempo dì rìchia* 
marli per la maggior parte al loro do- 
vere, marciò poi contro il Bascià sud- 
detto. Benché inferiore di' forze , ebbe 
costui il coraggio di fargli fronte ; ma 
quando vidde che i Bascià di Damasco « 
e di Tripoli suoi nemici , si erano con- 
giunti eoi Visite , presi seco i suoi te- 
sori e la sua gente , se ne fuggì verso 
la Persia . Produsse questa sua fuga la 
presa di Aleppo , la guarnigione di cui 
fu messa a fìl di spada ; e il Bascià , 
sebben ritornasse poco dopo con animo 
di dar battaglia , trovando nondimeno 
che la maggior parte degli antichi ami> 
ci aveva abbracciato il partito del Sul- 
tano, stimò opportuno implorarne per 
mezzo del Visire medesimo la clemen- 
za , ottenendo quindi il .perdono ; con 
tutto ciò nell’anno i6io fu strangola- 
to in Costantinopoli , dove era stato 
chiamato a prendere il comando di un 
nuovo esercito , che si mandava contro 
i Persiani , ì quali , dilatando sempre 
piò le loro conquiste , avevano riporta- 
to una nuova vittoria con istrage di 
, ventini ila Ottomani , e si erano spinti 
£no al Mar nero • 
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Desideroso quel Re di assicurarsi con 
Un trattato , almeno una parte delle 
molte conquiste che aveva fatto , con 
due ambascerie spedite alla Porta , si 
era studiato di trarla a qualche acco- 
modamento . Ma rigettò, questa sempre 
le sue proposte, e fìnalmente nel i6ii 
gli mandò contro il Gran Visite con un 
esercito di centocinquanta e più mila 
combattenti . Mori costui prima di mun- 
gere sulle terre dei nemici » e gli ^ su- 
bito sostituito Nasuf, uno dei Bascià 
prima ribelli , e che avevano poi con 
sottomettersi ottenuto il perdono . Dan- 
neggiò esso molto le frontiere. nemi> 
che , e più avrebbe fatto * se il .Re , 
dopo essergli andato incontro , non aves- 
se proposto condizioni alquanto più 
tollerabili di pace , sottomettendosi tra 
le altre cose , a pagar annualmente un 
tributo di dugento some di seta per le 
provincie che gli si lasciavano , a far 
portare al proprio BgHuolo il titolo di 
Bascià di(Tauride e a ricevere dal Sul- 
tano il Giudice che doveva nella stes- 
sa città amministrar la giustizia • 

Accettate le proposizioni , e conchiu- 
sa io tal guisa la pace , ripassò Nasuf 
incontanente a Costantinopoli , condu- 
cendo seco un Ambasciadore Persiano 
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per nieimarne il trattato a Poco dopo, 
essendo Acmet partito per Andritlopo* 
li , si ammutinarono* i Glaonizzeri , pre- 
tendendo che nessun Sultano gli avesse 
ancora costretti a marciare nel cuor 
dell* inverno , il che aiccese di tanto 
^egno il Visite , il quale si accorse 
inoltre che m occasione di un fiero in- 
celalo accaduto nella città , quella mi- 
lizia aveva pi fi atteso a svaligiar le ca- 
se che ad estinguei le fiamme , che non 
solamente li punì rigorosamente , ma ne 
fece trasportar sedicimrla in Asta, sen- 
za volere che loro se ne sostituissero 
altri* Nell* anno medesimo corrrparve per 
la prima volta alla Porta unf Inviato di 
Olanda , il quale , oltre la libertà di 
quanti schiavi Olandesi si ritrovavano 
nelle mani dei Torchi , ottenne ancora 
ai suoi nazionali la 'facoltà di traffica- 
rè nei porti de! Gfa» Signore , c la pre- 
rogalivaf di avere per- l’ avvenire un lo- 
ro Ministro in Costantinopoli . ’ - 

ta- tregua conchiusa l’anno i6oé tra 
Acmet e Rodolfo Imperator di Alema- 
gna , si ruppe quasi formalmente per 
l’ingerenza che presero di nuovo i Tur- 
chi negli affari di Transilvania . Morto 
Stefano Bostkai senza successione , Si 
era stabilito in quel Principato Gabriel 
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Battori , rendendosi poi vassallo del 
Gran Signore , per esserne protetto con- 
tro Mattia , il quale essendo stato in- 
coronato Re di Ungheria , cercò di far 
valere la cessione che Sigismondo ave- 
va fatto dei suoi diritti all’ Imperatore . 
S* impadronì in quel tempo il Battori 
di Hermanstat , ed entrato nella Valla- 
chia vi stabili un nuovo Vaivoda , scac- 
ciandone quello’, che la possedeva. Ri- 
tornò quindi in Transilvania , per far 
fronte al Luogotenente del Re ; ma uni- 
tisi frattanto insieme il Vallacco scac- 
ciato , ed il Vaivoda della Moldavia , 
gli diedero presso Cronstat una sconfit- 
ta , mentre il detto - Luogotenente di 
Mattia s’ impadroniva della* Transilva- 
nia . 

Un rinforao di Turchi e di Tartari 
procurò non molto dopo il risorgimen- 
to di Battori , da cui gli Alemanni fu- 
rono in fine costretti a ritirarsi nella 
Vallactiia , e* 1* indignazion del Sultano 
cadde allora sopra la Moldavia; poiché, 
informato questi dell’ assistenza presta- 
ta da quel Vaivoda contro .un suo vas- 
sallo , vi spedì un nuovo Principe ac- 
compagnato da quindicimila uomini , 
ordinando ai Turchi ed aiTalrtari, che 
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già si ritrovavano nella provincia , di 
sostenerne le pretensioni - Fu adunque 
spogliato e fatto prigione, il primo Va i- 
voda ; ma non andò guari che anche 
contro il Batteri si rivolsero queste ar- 
mi , per i maneggi probabilmente di 
Betleem Gabor • Non aveva costui la- 
sciato in tutto quel tempo di mantener 
vivo in Transilvania il proprio partito, 
,e riuscitogli in fine di, render sospetta 
alla Porta la fede del suo rivale , si 
.vidtle potentemente sostenuto dalla me- 
desima per ispogliarlo del Principato • 
Malgrado la protezione di Mattia dive- 
nuto l,mperatore , fu il Battori • ridotto 
ad estremità tale , che , per non cadere 
in mano dei nemici , si fece uccidere 
da un suo soldato ; e in tale occasio- 
ne lo stesso Acmet già si era mosso 
per '.portare personalmente la guerra in 
Ungheria , se ■ non che , giungendogli 
avviso che Betleem Gabor si trovava già 
stabilito assai bene nella Transilvania , 
mutò risoluzione , e ritornò a Costan- 
tinopoli . 

Ma non rientrò ,esso in questa me- 
tropoli , se non quando fu cessata la 
pestilenza che P affiggeva . Per ovviare 
chcj questa non si rioes^sse, fece tras- 
portare a Scutari tutti i cani della cit- 
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tk , assegnando per loro mantenimento 
una certa quantità di pane e di carne; 
perchè sebbene i Tarchi riguardino co- 
me impuri questi animali, non credo- 
no che sia perciò lecito ucciderli . Ma 
nell’Asia minore sussistevano ancora dei 
ribelli , e un Principe Arabo , solleva- 
tosi , dava il guasto alle terre dei Tur- 
chi con un esercito di cinquantamila 
uomini Inoltre era stato distratto il 
forte di Agliman nella Caramania dal- 
le galere del Gran Duca di Toscana 
Cosimo li ; le flotte Spagnuole e Por- 
toghesi infestavano il * mar rosso , ed 
avevano auai saccheggiato la città di 
Aden situata all’ estremità meridionale 
dell’ Arabia , e tutto questo , unito alle 
copiose prede che • andavano facendo 
sul mar nero ì Cosacchi e i Maltesi , 
e i Napolitani sul Mediterraneo , cagio- 
nava una notabile diminuzione nelle for- 
^e navali della monarchia • 

Volendo pertanto Acmet ristabilirle , 
pose una gran tassa sopra i Cristiani 
dei suoi Stati , in guisa che i Greci so- 
li dovettero a spese loro fabbricare ven- 
ti galere e nove gli Armeni . Concepì 
quindi alcuni sospetti sul Gran Visire, 
e lo fece perciò strangolare , approprian- 
dosene tesori , ed elevando a quella su- 
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prema dignità il Grande Ammiraglio 
iVfacmud* Qualche disturbo gli cagionò 
ancora non molto dopo un impostore 
che volle farsi credere quel primoge- 
to di Maometto HI , che si è detto es* 
sere stato fatto morire dal padre ; ma 
costui , essendo morto all’ improvviso , 
un altro fanatico che si era preso l’as- 
sunto di assassinare il Sultano , se ne 
andò poi ramingo per la Vallachia , per 
la Moldavia, per la Polonia e per l’I- 
talia , riducendosi all' ultimo in Fran- 
cia , dove si dice che ricevesse il suo 
sostentamento dalla liberalità del Duca 
di Nevers* 

I nuovi torbidi insorti nel 1615; nel- 
la Moldavia , rimisero in quelle parti 
le armi Turche in movimento* Solle- 
vatasi la nobiltà contro la tirannia dal 
Vaivcala Stefano, lo aveva costretto al- 
la fuga , acclamando in sua vece il 
Principe Alessandro figliuolo di Gere- 
mia il quale aveva un tempo governa- 
to quel paese con soddisfazione univer- 
sale . Fu il nuovo Principe assistito dai 
Cosacchi e dai Polacchi , e riportò d^* 
principio molti vantaggi contro Stefa- 
no , in aiuto del quale si erano mossi 
tanto i Turchi , quanto il Vaivoda del- 
la Vallachia • Ma ai mutò l’ auoo dopo 
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1* aspetto (ielle cose , e sebbene non 
avesse più Alessandro a competere con 
Stefano, che qualunque si fosse il mo- 
tivo era stato inviato prigione a Co- 
stantinopoli , fu ciò non ostante io fi- 
ne ridotto ad arrendersi ai Turchi , i 
quali lo mandarono ugualmente con al- 
tri suoi aderenti prigione al Gran Si- 
gnore » 

Desideroso allora questo Monarca di 
assodare la pace fra i due Imperj , che 
di tempo In tempo era stata violata da 
ambe le parti , fece tener congressi tra 
i suoi Ministri e quelli dell* Imperato- 
re' afiìnchè si togliesse da certi artico- 
li inseriti nei precedenti trattati quell* 
oscurità che produceva tante altercazb- 
ni • Pose in seguito nel Mar nero una 
flotta per metter freno agl* insulti dei 
Cosacchi e dei Russi , e un’ altra nel 
Mar bianco , che servisse di scorta al 
tesoro dell* Egitto , e impedisse nel tem- 
po stesso le «correrie «Ielle galere di 
Malta e di Toscana ; e finalmente si 
disponeva ancora a punire i Polacchi 
dell* assistenza dinnanzi prestata al Prin- 
cipe Alessandro , e a rinnovare la guer- 
ra contro i Persiani , (piando nel mez- 
zo di questi apparecchi , c sul più bel 
fiore dell’ età giunse la morte .a tron- 
carne i disegni. 
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Carattere ‘ Fu Acmet alquanto men crudele di 
I Acmeti jgj gyQj predecessori ; ma quanto 

alcun altro ambizioso e pieno di vani- 
tà ; onde la sua maggiore applicazione 
fu rivolta ad ergere monumenti magni- 
fici , nei quali profuse tanto danaro , 
che fu accusato di prodigalità • Amò 
anche fortemente la caccia e le donne, 
delle quali si dice che tremila ne aves- 
. se nel serraglio. Cristiane di nascita, 

' e si dilettava di quando in quando di 
I lavorare anelli di corno , come suo pa- 
dre aveva fabbricato le frecce; ma lo 
faceva unicamente per soddisfare ad un 
precetto della religion Maomettana , che 
obbliga i Principi ad occuparsi in qual- 
che mestiere. 

M U S T A F A’ I. 

A ra questi fratello minore di Acmet, 
il quale salendo al trono non lo aveva 
fatto morire , secondo Pusanza , per es- 
sere i grandi della Corte stati allora di 
parere che si dovesse conservare in vi<^ 
ta , a fine di evitare una guerra civile, 
se Acmet fosse morto prima di avere 
figliuoli. Tre n’ebbe poi questo Sulta- 
no , Ottomano , o sia Osmano , Amu- 
ratte , • ed < Ibraimo , e fu per ben duo 
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.^olte sul punto- di liberarsi di lui; ma c.m«e per 
spaventato, a quel che si pretende, 'da 
certi prodigj , non mandò mai ad ef- ^ 
fetto il suo disegno , onde nella malat- te ?i rèfino 
tia di cui mori, lo chiamò a se , e lo d»Acmeu 
dichiarò suo successore , giacché il pri- 
mogenito dei suoi figliuoli era appena 
entrato nell’ ottavo 'anno di sua età* 

Preso ch’ebbe Mustafà il governo, fe- sucarfoni 
ce rimettere in libertà l’ Ambasciadore Siuonol* 
di Persia, che era stato posto in pri- 
gione; ma nel tempo stesso violò il di- / 

ritto delle genti , facendo non solamen-* 
te dar la tortura ai famigliari dell' Am- 
basciadore di Francia , ma cacciare ezian- 
dio questo Ministro in arresto nel pa- 
lazzo del Gran Visire. Motivo di que- 
sto suo procedere fu P evasione procu- 
rata dal di lui segretario del Principe 
Coreski , il quale , preso già insieme 
col Principe Alessandro nella Molda- 
via , era stato rinserrato nel castello del- 
le sette torri , senza che mai se ne fos- 
se potuto ottenere il rilascio . Fecero 
grandissimo strepito di questo affronto, ' 

. 1 Ministri /d’ Inghilterra, e d’ Olanda ; 
ma non ottennero mai la dovuta sod- 
. disfazione, e se pur finalmente riuscì 
• all* Ambasciadore di Francia di ricupe- 
rare la libertà , fu questo un mero ef- ' 
f Tomo KKIV. V> 
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fetto dei gran regali che fece fare a pa« 
recchj dei principali Ministri della Porta. 

Si era intanto Mustafà scoperto per 
uomo affatto insufficiente al governo , 
dedito fuor di modo ai piaceri , ed in- 
clinato alla tirannia; onde il Gran Vi- 
sir, che ritornava dair Asia, vedendolo 
incorso nell’odio dei più, prese la de- 
terminazione di deporlo , confinandolo 
di nuovo Dell’antica sua prigione, do- 
po che , per quattro mesi appena , ave- 
va seduto sul trono . 

OTTOMANO li detto a»cbe OSMANO I. 

ITT 

Jj u allora proclamato Ottomano, pri- 
mogenito del defunto Sultano Acmet , 
per la troppo immatura età del quale 
restò tutta nelle mani dei Ministri l’am- 
ministrazione . Essendo al suo avveni- 
mento giunti a Costantinopoli due gen- 
tiluomini , per chiedere in nome del Re 
di Francia una conveniente riparazione 
dell’insulto sofferto dall’ Ambasciadore , 
fu spedito incontanente a Parigi un in- 
viato , il quale, dopo che ebbe conse- 
gnato al Re una lettera piena di scuse 
del giovane Sultano, passò nel ritornar- 
sene , a fare lo stesso uffizio alla Corte 
d’Inghilterra* Giacché intanto ogni co* 
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sa si trovava all^ordine per la mossa con- 
tro i Persiani ; spintosi colà il nuovo 
Gran Visire Alì , pose a fuoco e a san- 
gue tutto quanto il paese fino a Tauri- 
de , obbligando inoltre il General Per- 
siano a ritirarsi più addentro, nella qua- 
le occasione molte delie sue soldatesche 
rimasero tagliate à pezzi dai Tartari , 
,che lo inseguirono • SMnnoltrarono allo- 
ra i Turchi verso Ardevil , d* onde re- 
trocedendo ancora il Re di Persia , si 
ritirò sopra una montagna , mandando 
di li a domandare la pace , la quale 
A lì , per ritrovarsi in somma penuria di 
viveri , stimò bene concedergli , ratifi- 
candola poi il Gran Signore . Durante 
questa spedizione , era apparsa per un 
mese intero, dopo il tramontar del so- 
le , sopra Costantinopoli una spada in- 
curvata , e luminosissima della lunghez- 
za di cinque pertiche , e della larghez- 
za di tre piedi , stendendosi dall* orien- 
te all* occidente , la quale gli astrologi 
dissero essere un prognostico di vicine 
vittorie , e prosperità per 1* impero Ot- 
tomano • All* opposto riguardarono co- 
me di pessimo augurio il freddo ecces- 
sivo che si fece sentir Tanno dopo a 
Costantinopoli , e per cui agghiacciò il 
3 o»foro la maniera, che potevano gli 
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te a Sru- abitanti portarsi a piedi fino a Scutari ; 
di. * Ciò non ostante , a persuasione del Gran 
Visir, si risolvè la guerra contro la Po- 
lonia , tra cui e la Porta dopo la mor- 
te di Acmet eraho sempre andate cre- 
scendo le male disposizioni , sia per le 
frequenti scorrerie dei Cosacchi e dei 
• Tartari , i quali nè 1 ’ una nè l’altra po- 
tenza si era mai curata di raffrenare , 
sia per la protezione e il ricovero dato 
. recentemente a Gaspare Graziani Au- 
striaco , creato Voivoda in Moldavia do- 
po la morte di Michna, e incorso quin- 
di nella disgrazia dei Gran Signore; sia 
finalmente per le insinuazioni fatte fare 
per altri suoi fini contemporaneamente 
da Betieem Gabor alla corte di Costan- 
tinopoli , dove grande era allora il suo 
credito . 

, Teatro di questa guerra assai fortu- 
KiIerTcR-^' nato sul principio pei Turchi fu la stes- 
ftiano nel- sa Moldavia , dove entrato con un eser- 
Yia. Cito di settantamila uomini tra Turchi 
e Tartari, Sander Bascià, si spinse ad- 
dosso al gran Generale Zolkieurski , il 
quale , sebbene con la sua destrezza e col 
buon ordine che fece osservare alle sue 
truppe , consistenti appena in 8coo Po- 
lacchi , e seicento uomini del Graziani , 
il quale gli aveva promesso 14000 cavalli , 
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obbligasse gV infedeli a ritirarsi da quel 
primo assalto , ed un secondo ancora 
valorosamente ne rispingesse, nel voler- 
si ridurre al Niester, quando molti dei 
suoi uflÌ2Ìali , o per viltà , o per gelo- 
sia del comando già lo avevano abban- 
donato, fu nondimeno oppresso alla Fi- 
ne in un terzo , colla morte e colla 
schiavitù di quei pochi che gli erano 
rimasti fedeli , ne fu mandata la testa 
a Costantinopoli, e passarono quindi li- 
beramente i vincitori a dare il sacco 
alla Podolia . Ma Panno seguente pre- 
sero le cose un diversissimo aspetto : 
perchè, sebbene si- recasse in Moldavia 
lo stesso Gran Signore alla testa di tre- 
centomila uomini in circa , non potè 
ciò non ostante mai espugnare la forte 
piazza di Cochzin , che Graziarli aveva 
consegnato ai Polacchi, e quando poi, 
varcato il Boristene, si condusse ad as- 
salire nelle sue linee il Cancelliere di 
Polonia, il quale con quarantamila Po- 
lacchi e ottomila Tedeschi era accorso 
alla difesa delle frontiere , non valsero 
le sterminate sue forze nè ad impedire 
Punione di un grosso corpo di Cosac- 
chi a queir armata , nè ad ottenere su- 
gli assediati il minimo vantaggio. Tal- 
ché veggeodo il Sultano che in trenta? 
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quattro giorni di continui assalti, 
va perduto da trentamila dn suoi, mot* 
cissimi morendone inoltre per le inalat* 
tie , e cominciando ancora a mancargli 
le vettovaglie , deposta c^ni speranza 
di forzare il campo , fece per mezzo 
del Principe di Vallachia proporre una 
conferenza , la quale accettata , produs- 
se immediatamente un accordo, per cui 
fu stabilito che i Cosacchi e i Tartari 
fossero in avvenire rigorosamente puni^ 
ti , se rinnovassero le loro scorrerie , 
che il Sultano avesse il diritto di no- 
minare 'il Vaivoda della Moldavia, mai 
senza poter dare ad altri che ad un 
Cristiano quel principato, e che la Po- 
lonia restituirebbe Cochzin, con varj 
altri articoli , ai quali tutti acconsenti 
di buon grado quest* ultima, poiché lo 
statò in cui si trovava , non fc permet- 
teva di ostinarsi in una guerra tanto 
rovinosa • 

Era Ottomano talmente sdegnato pel 
soccorso dato dall’ imperadore ai Polac- 
chi, che , contro il parere' del proprio 
Consiglio , fece contro di esso procla- 
mare la guerra nel lasciare la Polonia , 
comandando al Bascià di Silìstria d'in- 
vadere quanto prima con settantarnila 

combattenti le terre di Ferdinando > e 

^ \ 
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facendone arrestare a Buda V Ambascia* 
dorè . Ma essendosi protestato il Re di 
Polonia che avrebbe riguardato come . 
infranta la pace , ' ogniqualvolta < fosse 
dai Turchi assalito Tlmperadore, si tem- 
però alquanto P impetuosità del Sulta- 
no ; c sebbene inviasse quindi segreti 
ordini ad alcuni suoi comandanti delle 
frontiere , perchè si unissero a Betleem 
Gabor contro quel Monarca , giunsero ^ 

però questi in tempo , che già costui 
aveva fatto con Ferdinando la pace. 

Mentre si stava ancora negoziando 
l’accomodamento suddetto , giunse dall’ * 
Inghilterra alla Porta un Ambasciadore, 

-il quale domandò che si rinnovassero le ' 
antiche convenzioni , esibì la mediazio- 
ne del suo Re tra il Sultano , e la Po- 
lonia, e chiese giustizia delle ruberie', 
che si praticavano dai corsari di Tuni- 
si , e di Algeri , e la restituzione di 
una grossa somma, tolta già, a tempo , 
del Sultano Acmet, ad un mercante In- 
glese . A tutto rispose favorevolmente 
il Gran Visire , ma non fu accettata la 
mediazione 'del Re Britanno, come co- 
sa incompatibile col decoro del Sulta- 
no , e quanto al danaro che si rido- 
mandava , fu tenuta per ingiuriosa la 
nuova richiesta , poiché tre altri Gran 







Digiiized by Google 



RisoluHo' 
ni dei S'ttl* 
tano. 


Ammutì* 
namemiin 
Cost.inci 
nc peli • 


I 


23 Stoma UvirxmsALS 

Visiri ne avevano senipre - giudicata fn^ 
debita la restituzione . 11 Sultano intan* 
to , essendo corsa voce che si era sol* 
levato l’Emiro di Sidone, s’invogliò 
di marciare in persona contro il ribel» 
le , e diede ordine che gli si preparas- 
se il suo palazzo in Aleppo, e che le 
truppe si tenessero pronte alla marcia w 
Fu questo suo disegno altamente disap- 
provato dal Muftì e dagli altri Ministri , 
ai quali pareva che il Sultano non do* 
vesse uscir dall’Europa ^ nè accrescere 
colla presenza sua he spese di quella 
spedizione ; ed egli mostrò bensì di ar- 
rendersi alle loro insinuazioni : ma re« 
catosi il giorno dopo all’arsenale co- 
mandò che si allestissero cento galere, 
mandò una flotta nel mar nero contro 
i Cosacchi , e disse che voleva intra- 
prendere il pellegrinaggio delia Mecca- 
Rispluzioni cosi precipitose, unite al 
matrimonio da lui allora contratto con- 
tro l’uso degli ultimi suoi predecesso- 
ri , i quali si erano sempre astenuti dal 
prendere moglie che fosse di origino 
Torca , innasprirono fortemente tutti i 
primarj officiali j? chili che ecclesiastici i 
ma quello che fu peggio , eccitarono 
una generale mormorazione fra le sol* 
. datesche , alle quali già dispiaceva il va- 
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iierio quasi ogni giorno giraf per le 
strade di Costantinopoli , travestito tal* 
volta , e accompagnato da uno o due 
paggi al pih« ed entrar così per le ca- 
se, e per le osterie, a guisa di officiai 
subalterno ; talmentechè giunsero fino à 
|>rotestarsi , che non lo avrebbero se- 
guito , ed avrebbero anzi assunto al tro- 
no un altro Principe • In fatti non co- 
sì tosto lo sconsigliato Sultano ebbe co- 
minciato a far partire per TAsia le sue 
tende, e i suoi tesori, < che i Gianniz- 
zeri e gli Spahì . congregati tumultuaria- 
mente nell* Ippodromo , 'corsero al ser- 
. raglio , e non solamente gl* intimarono 
. non voler essi che si movesse da Costan- 
tinopoli ; ma spinsero 1* insolenza tant* 
oltre , che gli domandarono le teste del 
Gran Visìre , e di alquanti altri uffizia- 
li , i quali essi chiamavano nemici dello 
Stato . Da ciò ben vedendo il Sultano 
che era necessità cedere al tempo , pro- 
mise agli ammutinati di volersi rimane- 
re da ogni viaggio , e quanto ali* altra 
domanda loro , li pregò dolcemente che 
.s* indirizzassero al Divano , che si do- 
veva tener nel prossimo Sabato . Scor- 
gendo nondimeno non esservi modo di 
.calmare la sedizione, si diede la notte 
a fortifìcare il serraglio con intenzione 
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di far loro fronte ; ma di tremila é 
più domestici che sempre in quello si 
ritrovavano , non ve ne fu uno solo che 
volesse armarsi in difesa del proprio 
padrone. 

Adunatisi di bel nuovo nel d) seguen- 
te i sediziosi , costrinsero il Muftì ad 
andar seco loro al serraglio , dove rin- 
novarono la domanda delie teste di co- 
loro, eh* essi volevano sagriiìcati al lo- 
ro sdegno* 11 Gran Visire scongiurò al- 
lora il Sultano a volersi colle proprie 
barche ritirare in Asia ; ma scorgendo 
inflessibile il' Monarca , uscì fuori con 
un ardir disperato , chiedendo che vo- 
lessero da lui , e in che avesse egli man- 
cato: cosa che gli sbalordì dapprinci- 
pio , benché non molto dopo , alcuni 
dei più furibondi gli rispondessero a 
colpi di scimitarra tagliandolo a pezzi . 
Ciò inteso dal Sultano, tentò di passa- 
re iu Asia ; ' ma non fu più a tempo , 
onde prese il partito di andarsi a cela- 
' re in una parte segretissima del serra- 
glio • Entrarono subito gli ammutinati 
nel palazzo , e tratto Mustafò da una 
cantina , in cui al principiar dei tumul- 
to era stato rinserrato , lo proclamarono 
per la seconda volta Imperadore . Quan- 
to all* infelice Ottomano , avendo egli 
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|Jarlamentato la notte con l’ Agà óei Gian- 
nizzeri , ed '«n altro affiziaie , si portò 
per loro consiglio di buon mattino all* 
alloggiamento dei sollevati ; e colle sue 
parole , e colle sue lagrime gli aveva 
già quasi rendati piò mansueti , se non 
che , per certi termini alquanto duri 
usciti in quell’occasione* di bocca all* 
Agà , riaccesosi il loro furore , e truci- 
dato quest’ uflìziale , menarono 11 Sulta- 
no prigione alle sette torri , dove non 
istette guarì a giungere il nuovo Gran 
Visire, che era cognato di Mustafà, per 
farlo morire . brasi il Principe addor- 
mentato, e svegliatosi al primo entrar 
che fecero i manigoldi nella sua came- 
ra , con tal contegno li ricevette , che 
non ardirono dapprincipio innoltrarsi ; 
ma uno di essi avendogli scaricato un 
colpo Sul capo, gli altri gli si gettaro- 
no addosso immantinente ^ e lo stran- 
golarono - . ■ . ) 

MUST AFA’ rìstabilitù sul trono •- 

3? ortatosi’ in quel tempo a ‘Costanti- 
nopoli un* Ambasciadore^ del Re di' Po- 
lonia, fu o - ultimata ’o confermato al- 
meno il trattato di pace , eònchiuso con 
^quella Corona . Ciò pon * ostante il Prùip 
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cipe Corcschi , che vedemmo fuggito & 
che era di nuovo stato arrestato , fu 
strangolato dopo due anni di carcere » 
per ordine del Gran Visi re, il quale 
non durò poi molto in quell* eminente 
carica ; perchè avendo fatto comparir 
reo di quell* omicidio l*Agà dei Gian* 
nizzeri da esso odiato , e valendosi di 
questo pretesto per deporlo, e mandar- 
lo alle isole , dove disegnava di farlo 
morire , talmente si accese quella mili- 
zia , che tolto per forza dalle di lui 
mani il suo generale, saccheggiò il pa- 
lazzo del ministro , e ne pretese ezian- 
dio la testa. Fu perciò creato ^un* altro 
Gran Visire , e parve per due o tre gior- 
ni calmata la sedizione : ma siccome . 
non tutti si chiamavano contenti del ri- 
stabilito Sultano , il quale non compa- 
riva punto mutato da quello di prima, 
■si ridestarono di bel nuovo i tumulti, 
volendo gli uni mantenere Mustafà sul 
trono , e adoprandosi gli altri per col- 
locarvi Amuratte fratello dell* estinto Ot- 
tomano. Frattanto il generale dei Gian- 
nizzeri di Bagdad uccise il Bascià di 
quella città , fece bruciare con tutti i 
suoi • parenti il Muftì , e diede la pro- 
pria figliuola in moglie ad Arslan Beg, 
li quale formava pretensioni sopra gli 
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Stati di nn Principe vicino . Inoltre , 
mentre le milizie nella Capitale prose- 
guivano le loro insolenze , facendosi 
dare tutti gl’ impieghi lucrosi , bevendo 
per le strade pubblicamente vino , con- 
tro il divieto dell* Alcorano , e costrin- 
gendo i Cristiani a pagarlo, quei Gian- 
nizzeri che si trchravano a Smirne sulle 
galere, posero, malgrado il lor coman- 
dante , a ruba le Case dei consoli Cri- 
stiani ; scoppiarono in Bagdad , in Ar- 
xerum , e nella Mesopotaraia tre ribel- 
lioni , che i Ministri di Stato procu- 
rarono di tener celate ; e per ultimo , 
essendo stato rifatto da Mustafà nn ter- 
zo gran Visire , ingelosito il nuovo mi- 
nistro del credito che il cognato del 
regnante , stato già suo predecessore , 
tuttavia conservava alla corte , suscitò 
gli Spahl a domandare che questo in- 
^lice fosse punito della morte data ad 
Ottomano ; per lo che essendo esso sta- 
to arrestato , condotto * al Divano , fu 
senza formalità di processo consegnato 
ai sollevati , ,i quali , messolo segreta- 
mente su quel' carro , sul quale il detto 
Sultano era stato mandato in prigione, 
andarono ad ucciderlo in quella stan- 
za medesima in cui lo stesso 3ultauo 
^ra stato ucciso • 
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, Qpesti , ed altri sconcerti in(ÌDÌti ^ 
dei quali era visibilmente cagione Ja 
imbecillità di Mustafà , facevano così 
ai grandi , come ai popolo desiderare , 
che fosse un* altra volta balzato dal tro> 
no il Sultano . Ma tre gravi difficoltà si 
incontravano nell* effettuazione di que- 
sto disegno; la poca probabilità che il 
Visire fosse per volersi spogliare dei pa- 
tere assoluto , di cui era in possesso 
sotto un Principe di nessuna capacità ; 
il timore che i Giannizzeri , dai quali 
'Mnstafà era stato ristabilito , fossero 
per opporsi alia sua deposizione ; il pes- 
simo stato, in cui si trovava 1* erario, 
che non avrebbe al novello Sultano per- 
messo di poter fare alle milizie il soli- 
to donativo . Varj nuovi accidenti noa 
di meno , e specialmente i guasti e le 
carniiìcine , che Abaza , Bascià ribelle 
di Arzerum andava facendo col prete- 
sto di vendicare la morte di Ottomano, 
concorsero a toglier tutti gli ostacoli . 
Poiché , informati i Giannizzeri di Co- 
stantinopoli che quanti della loro mili- 
zia gli capitavano alle mani , tanti ne 
faceva esso mettere inesorabilmente a fil 
di spada , e saputosi inoltre che la mag- 
gior parte delle truppe inviategli con- 
dro aveva abbandonato il generale, pce« 
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garono concordemente il loro Agà di 
unirsi cogli Spahl , per andare a distrug- 
gere il ribelle ; ed avendo tanto PAgà'; 
quanto il -Muftì risposto loro accorta- 
mente, che non erano in situazione da 
poterli compiacere, come ciò non ostan- 
cc desideravanb , a cagione della inca- 
pacità del Sovrano , il quale sconcerta- 
va ogni provvidenza che si potesse pren- 
dere per sostenere .la gloria deli* Impe- 
ro , bastò questo perchè corressero so- 
lfito alla moschea di Solimano, dove 
col parere di tutti gli uffiziali civili e 
militari fu decretato, che Amuratte fos- 
se innalzato al trono , e che per questa 
volta sola rinunziassero i soldati al di- 
ritto di ricevere il solito donativo ; fu 
mandato quindi a cavallo il Visite ad 
intimare la sentenza di deposizione a 
Mustafà , il quale si dice che Pascoltas- 
se senza mostrarne la minima alterazio- 
ne . Aveva esso regnato non piò di quin- 
dici mesi , ed essendo stato ricondotto 
alle sette torri , fu quivi fatto strango- 
lare non molto dopo dal suo succes- 
sore» 
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AMURATTE IV. 

j^^ssai torbidi furono i principi del 
regno di questo giovane Sultano , sia 
per r insolenza dei Giannizzeri , sia per 
la sollevazione dei Tartari della Crimea ^ 
che ricusarono di riconoscere il Kan da 
lui nominato , e per le incursioni dei 
Cosacchi i quali , profittando della lon- 
tananza deir Ammiraglio, e della flotta 
Ottomana , entrarono con centocinquan- 
ta vele nel Bosforo , e per ben due vol- 
te incendiarono , e saccheggiarono i con- 
torni di Costantinopoli . Contuttocib , 
a suggestione di Betleem Gabor , fu mos- 
sa la guerra contro l’imperadore Ferdi- 
nando ; ma guerra assai breve , e cosi 
poco felice pei Turchi, che, rallentan- 
dosi r ardor loro , spedirono a Vienna 
ed in Polonia Ambasciadori , per rinno- 
varvi i passati trattati . E questo era 
certamente il miglior partito che potes- 
se prender la Porta in un tempo , in 
cui nell’Asia si faceva sempre pih for- 
te il ribelle Abaza; e Scah Abbas Re di 
Persia , impadronitosi nuovamente di 
Bagdad , con quattro diversi eserciti an- 
dava facendo altre conquiste nella Me- 
lopotamia , nella Siria > nell’ Arabia , q 
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sulle ^ostc del mar nero. Contro questi 
due formidabili nemici si rivolsero per- 
tanto fin dal 1624 tutte le forze dell* 
impero ad un tempo . Abasa fu scon- 
fitto presso Cesarea dal Gran Visir Mee- 
med, che era un Circasso; ma la mor- 
te poco dopo accaduta di questo gene- 
rale rendè quasi del tutto inutile la 
sua vittoria: risorse ferocissimo negli 
anni seguenti il ribelle, pose con gran- 
de strage in rotta ^esercito che lo asse- 
diò la prima volta in Arzerunn , si dife- 
se con ugual valore in un secondo as- 
sedio che sostenne in questa stessa piaz< 
za , nè in fine si sottomise , se non quan* 
do ebbe ridotto Amuratte a concedergli 
un onorato perdono. Nel 1626 fu asse- 
diata anche Bagdad con poderoso eserci- 
to; ma questo, dopo esservi stato per 
cinque mesi intorno, dovè abbandonare 
l’impresa. Un altro Gran Visirc ebbe or- 
dine di riassumerla nel 1629, e malgra- 
do i grandi apparecchi da esso fatti nel 
corso di queir anno , a fine di riuscirvi , 
non v’ incontrò poi miglior sorte , es- 
sendo stato costretto a ritirarsene dopo 
quarantun giorni di trincera aperta . Ma 
poi , o perchè pei mancggj dei suoi 
emoli non ricevesse i sussidj necessa- 
.ij , 0 perchè le ribellipni che si an- 
Toma XXIV. C 
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davano destando in altre parti P obbli- 
gassero a rivolgere altrove le forze che 
gli erano rimaste , riacquistarono i Per- 
siani tutte le fortezze che prima ave- 
vano perduto , e riportarono ancora al- 
tri vantaggi , mosso dai quali fece Amu- 
ratte introdur pratiche di accomodamen- 
to, ed essendo poi giunto un ambascia- 
dorè del Ke Persiano con proposizioni 
di pace , furono queste accettate . 

L* esito infausto della seconda spedi- 
zione di Bagdad si trasse dietro la de- 
posizione del Gran Visir . Quegli che 
gli fu sostituito , fu quasi subito ab- 
bandonato al furore degli Spahl , che in- 
sieme con due altri Ministri lo stran- 
golarono , e lo appiccarono ad un al- 
bero • Diede motivo alla sollevazione 
Tessersi esso unito con coloro che vo- 
levano la morte del generale di quella 
milizia , e dovè il Sultano contentarli , 
poiché , non facendolo , lo minacciaro- 
no di deporlo , e di sollevare Ibraimo 
suo fratello al trono . Un aifronto si- 
mile ferì profondamente il cuore di Amu- 
ratte, talché entrato in sospetto che il 
nuovo Visir Rejep avesse fomentato quel- 
la sollevazione , un giorno che questo 
Ministro stava seco , lo trasse in una 
camera vicina, e quivi lo fece strango- 
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lar dagli ennuchi . Si disfece quindi a 
poco a poco degli ammutinati principa- 
li , e diminuì il numero della soldates- 
ca , mostrandosi più frequentemente in 
pubblico per intimorirla , ed assistendo 
personalmente , nel tempo stesso, ai 
militari suoi esergizj , a fine di conci- 
liarsene l’afietto. Nel mandò fuo- 

ri un editto , di cui non si era mai 
veduto il simile , e contrario alla leg- 
ge Maomettana, poiché non solamente 
permise che si vendesse pubblicameate 
il vino per le taverne ; ma concedè a 
chiunque libera facoltà di berne. Ma lo 
rivocò due anni dopo , quando formò 
la risoluzione di andare in persona alla 
guerra di Persia * 

la pace conchiusa con questa poten- 
za fu quasi subito rotta , essendosi al 
naturai desiderio che aveva A maratte di 
ricuperar Bagdad e la provincia Babilo- 
nese , aggiunte le esibizioni fattegli dal 
gran Mogol di assisterlo dal cauto suo 
con tutte le 'sue forze • SI diede pertan> 
to a fare immensi preparativi per la 
nuova spedizione , e atterrata che ebbe 
per mezzo dei suoi generali la potenza 
del Principe dei Drusi , che molto si 
era allargata nella Siria al tempo di 
Amuratte III , e aggiustate ancora al- 
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cune difFerenie insorte coi Polacchi fa 
questi tempi , si mosse sul fine di Apri- 
le deiranno 16^5 alla testa di trecento 
mila combattenti , e giunto in Arze- 
rum , fece decapitare quel Bascià a ca- 
gione delle sue estorsioni . Si condusse 
quindi a Revan nel mese di Luglio, ed 
assediata quella città , che era provve- 
duta di ogni sorte di munizioni, e di- 
fesa da una guarnigione di quindicimi- 
la uomini, la costrinse alla, resa in po- 
co tempo ; perlochè si fecero poi in 
Costantinopoli per quattro consecutivi 
giorni molte feste , in mezzo alle qua- 
li Bajazette ed Orcano , due nipoti del 
Sultano furono messi a morte . Dopo 
la presa di Revan entrarono i Turchi 
nella Persia , devastando il paese , ma 
non senza esser molto danneggiati dal- 
la cavalleria nemica , e dai montanari . 
0;4Ìndi è che, mancando loro i viveri 
si ritirarono nella provincia di Tauri- 
de , ed Amuratte , lasciato l’esercito ai 
quartieri d’ inverno , ritornò a Costan- 
tinopoli assai soddisfatto di questa pri- 
ma campagna • Ma appeua fu esso par- 
tito , raccoltisi i Persiani , corsero ad 
assalire Van , che bravamente si difese 
dapprincipio, ma essendo stato ucciso 
il Governatore, fu presa di assalto,- c 
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passata a fìl di spada tutta la guarni- 
gione. Essendosi sollevata anche la guar^ 
Bigione di Revan , ed avendo ucciso il 
proprio Comandante , aprì ai Persiani 
le porte di quella piazza , e questi an- 
darono poi facendo altri progressi con 
grave rincrescimento di Amuratte , il 
quale , deposto nuovamente il Gran Vi- 
sire , alla negligenza del quale attribui- 
va quelle perdite , e scelto un altro a 
quella dignità , lo inviò in Asia con 
alcune truppe leggiere, tenendogli esso 
poi dietro con tutto l’esercito , e in- 
camminandosi ^a dirittura verso Bagdad . 
Giunto che fu sotto questa città , che 
già si trovava investita dal Gran Visir, 
animato dalla collera , e dal desiderio 
della vendetta , Io assalì pel corso di 
trenta giorni con tanto furore , che , 
ai sedici di Gennaro dell’anno seguen- 
te , vi entrò trionfante , facendo alla sua 
presenza trucidare trentamila Persianii, 
che si erano arresi. Dopo questa rag- 
guardevole conquista si trattenne anco- 
ra colà per qualche tempo , a fine di 
farvi riparare le breccie , ' e di metter 
ordine agli affari dell’irak; e ^oi lascian- 
dovi il nuovo Gran Visire Mustafà, per- 
chè r-lducesse a termine quanto si era 
incominciato, si recò a passar l’iover- 


i<q?. 
Siia ciH« 
delta • 


tióffit 


Digitized by Google 



iótf. 
Roteare 
coi Vene* 
ziani 1 


^6 Storia Uhivrrsarb 

no nel Diarbekir , d* onde alla prima*'’ 
vera , accompagnato dalla sua guardia , 
si ridusse a Costantinopoli , e vi en- 
trò in trionfo * Intanto la perdita di 
Bagdad , unita all’ altra della provincia 
dì Candahar , ricuperata quasi contem- 
poraneamente dai Mogolli , umiliò in 
guisa i Persiani , che non osando piò 
di levarsi contro i Turchi , spedirono 
indi a poco un ambasciadore a Costan- 
tinopoli , per farvi proposizioni di pa* 
ce , le quali non furono accettate . Ve- 
ro è però , che un altro loro ministro 
la conchiuse quindi col Gran Visir , me- 
diante la solenne cessione di Bagdad , 
e di 'tutta la provincia Babilonese. 

Poco mancò , in questi tempi , che 
il vittorioso Sultano non rivolgesse le 
sue armi a danno dei Veneziani • Es- 
sendosi i corsari di Algeri , unitamente 
a quelli di Tunisi ed altri Barbareschi, 
dopo avere scorso le coste d’ Italia , ri- 
tirati nel porto della Vallona , Maria 
Cappello coll’ armata Veneta corse a 
bloccarveli , e un mese dopo , senza 
far conto delle cannonate della piazza 
Turca , s’ impadronì di quei legni , che 
-poi furono , per la maggior parte , af- 
fondati nel porto di Corfu , cosi ordi- 
nando il Senato , per non trovarsi co- 
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stretto a restituirli . Gran romòre per 
questo fu fatto in Costantinopoli , ed 
essendone poi stato informato Amurat- 
te , nel primo impeto del suo sdegno , 
ordinò che fossero posti a morte quan- 
ti Veneziani si trovavano nei suoi Sta- 
ti , non eccettuato neppure il Bailo . 

Per la prudenza del Gran Visire fu dif- 
ferita la partenza dei corrieri, che do- 
vevano recar questi ordini , e calmato- 
si quindi il Sultano , si trovò il mo- 
do di ridurre la cosa alla prigionia del 
solo Bailo, al quale eziandio, per in. - 
tercessione degli altri Ambasciadori Cri- 
stiani , fu assegnato per carcere il • pro- 
prio palazzo . Non fu pigro intanto il 
Senato a tentar ogni mezzo di placare 
Amuratte, e gli scrisse una lettera mol- 
to soinmessa , la quale sebbene fosse 
ricevuta con disprezzo; ciò non ostan- 
te non andò molto che , posto Taffare 
in trattativa, fu in fine accettata l’esi- 
bizione che fece il Senato Veneto di 
restituire i legni che sussistevano anco- 
ra , e di sborsare per gli altri duecen- 
tocinquanta mila zecchini . 

Fra i molti suoi viij , Amuratte IV Vi 2 j <ii 
fu dedito smoderatamente al vino , e 
un eccesso appunto in questo genere fu i‘«- 
quello che gli recò la morte nel gior- 
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no sette di Febbrajo del 1640, quando 
appena contava anni trentuno di. età • 
ubbriachezza , che fu a lui familia* 
re , ne fece un Principe sanguinario , 
e crudelissimo . £* però lodato per la 
desterità della sua persona, per la va*^ 
stità della sua mente , e per la costan- 
za e la fermezza mirabile nelle sue im- 
prese ) giungendo ad asserire i suoi en- 
comiatori , che, se piò lungamente fos- 
se vissuto, avrebbe potuto imprendere 
la conquista dell’universo. 

I B R A I M O. 

D opo la morte di Amuratte fu con- 
cordemente portato al trono Ibraimo 
suo fratello . Era allora questo Princi- 
pe in età di anni ventitré ; e perchè da 
gran tempo se ne stava rinchiuso in un 
luogo oscuro , aspettandovi di giorno 
in giorno la morte , quando si recaro- 
no 1 grandi uffiziali della corona ad an- 
nunziargli la sua esaltazione , sbarrò 
egli l’uscio della sua carcere, creden- 
doli mandati piuttosto ad ucciderlo , 
nè s’indusse mai ad aprirlo, se non 
quando la Sultana sua madre ebbe fat- 
to colà recare il cadavere dell’estinto 
Amuratte . Non era Ibraimo molto at- 
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to a] governo; e perciò abbandonò per Qnaiìti di 
io più la condotta degli affari ai suoi 
ministri , i quali , conoscendolo incli- 
natissimo ai piaceri, gliene procurava- 
no di ogni maniera . Egli ignorava dun- 
que quanto succedeva, se non che al- 11 inverno 
cune volte, e quando si trattava di co- 
sa di gran conseguenza , il Gran Visi- 
re gli domandava il suo conseitso , oper 
formalità , o per mettere se stesso a co- 
perto col nome e coir autorità del. pa- 
drone . 

La prima risoluzione che fu presa sot-_ 
to il suo regno fii quella di purgare if 
mar nero dai corsari Cosacchi , i qua- 
li , impadronitisi di Azof negli ultimi 
-anni di Amuratte » col comodo che 
porgeva loro questa città, posta alP im- 
boccatura del fiume Don, ossia Tanai, 
disturbavano tutta la navigazione di Co- 
stantinopoli . Due volte pertanto fu es- 
sa assediata dai Turchi . Vani riusciro- 
no la prima tutti i loro sforzi , e do- 
po avervi perduto gran pente , furono 
costretti a ritirarsi. Miglior sotte v* in- 
contrarono la seconda volta , poiché non 
potendo i Cosacchi ottener soccorso dal- 
lo Czar della Russia, a cagione che que- 
sti aveva 'fatto la pace colla Porta, pre- 
sero il partito di trasportar via quaii- 
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to poterono , di demolire tutte le foi> 
tificazìoni , e di abbandonare la piazza • 
Verso' questo tempo furono riconfer- 
mati i trattati colla Persia; ma colla 
condizione che si demolisse una for- 
tezza fabbricata dai Persiani verso il 
mar Caspio sulla frontiera . Prima dell* 
ultimo assedio di Azof si erano aggiu- 
state anche le differenze che aveva il 
Sultano coir Imperadore : ciò non ostan- 
te tentarono poi i Turchi di sorprende- 
re con uno stratagemma Raab in Un- 
gheria, e diedero neri644 ajuti al Prin- 
cipe Ragotski contro la Corte di Vien- 
na . Si ristabilì nondimeno Tanno do- 
po la concordia . Non pensava intanto 
ad altro Ibraimo che ai suoi piaceri • 
Ma il Gran Visir Mustafà invigilava at- 
tentissimamente alla tranquillità dell’ im- 
pero , liberandosi immantinente di tut- 
ti coloro che scorgeva inclinati alla ri- 
bellione . Malgrado questo suo zelo , 
fu strangolato per ordine della Sultana 
madre , la quale si credè sprezzata da 
lui, e» la stessa sorte toccò al Genera- 
le del mare, per aver mancato di ris- 
petto al Sultano . Fu deposto anche il 
Kan dei Tartari, non' tanto per aver 
fatto una incursione nella Polonia , quan- 
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to per avervi in un incontro perduto 
diecimila uomini * 

Era intanto accaduto un accidente « 
che costò poi molti e lunghi guai alla 
' Repubblica di Venezia . Ritirandosi con 
tutte le sue ricchezze sopra un grosso 
galeone , accompagnato da due altri mi* 
nori , e da sette saiche il Governator 
del Serraglio, a riposare il resto di sua 
vita nel Cairo ^ fn assalito alle Crocie- 
re dalla squadra delle galere di Mal- 
ta , la quale ben si accorse del carico 
che quel grosso legno portava . Lungo 
e sanguinoso fu il combattimento ; ma 
finalmente restarono vincitori i Maltesi , 
i quali con tutta la preda , e con tre- 
cento ottanta schiavi andarono a risto- 
rarsi nel porto di Candia , donde si ri- 
dussero a Malta . Infuriato Ibraimo per 
la perdita dei suoi legni, giurò l’ec- 
cidio non solamente di Malta , ma di 
tutta la Cristianità , e fece allestire im- 
mediatamente una potentissima flotta , 
la quale recatasi a Navarino , e rinfor- 
zata dai corsari Barbareschi , si trovò 
composta di ottanta galere , due mao- 
ne , un galeone , ventidue navi armate , 
e trecento saiche . Perchè si divulgava 
esser diretto questo gagliardo armamen- 
to contro Malta , chiamò il Gran Mae- 
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stro a se tutti i Cavalieri , e prese tut- 
te le maggiori precauzioni per potersi 
difendere dalla tempesta che gli era mi- 
nacciata . Ma la verità si è che i Tur- 
chi i quali da lungo tempo aspiravano 
ad impossessarsi dell’ isola di Candia , 
prevalendosi del pretesto^ somministrato 
loro dai Maltesi coll’ essersi colà, ritira- 
ti dopo il conflitto, ne pretesero colpe- 
voli i Veneziani ; perché non avevano , 
potendolo fare , ricuperato la preda e 
le navi tolte ; e sebbene fingessero di 
rimaner soddisfatti delle scuse del Bai- 
lo , erano ciò non ostante risoluti di 
far cadere sopra Candia i loro sforzi « 
In fatti quando tutto fu all’ordine per 
la meditata spedizione , ai trenta di A- 
prile fece vela la flotta ; giunta a Scio 
fece varj movimenti per celare il suo 
disegna , e per dar tempo che si pro- 
clamasse in Costantinopoli la guerra « 
al che andò unito P imprigionamento 
d.‘l Bailo , e l’ ordine a tutti gli abi- 
tanti dell’ Arcipelago di uccidere , o di 
fare schiavi i sudditi della Repubblica . 
Approdata poi la flotta nel giorno ven- 
titré di. Giugno all’isola di Candia, vi 
sbarcò le truppe Musulmane , le quali < 
dopo aver preso il forte di san Todc- 
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ro , passarono alP assedio della ctctà del- 
la Canea. 

Per non mostrarsi protettori dei Mal- 
tesi , non avevano i Veneziani fatto 
prima quel gagliardo armamento , che 
in altri simili casi* far suole la loro sa- 
viezza . Avevano nondimeno in pronto 
alcune nuove galere , e pih vascelli , 
che spedirono in levante : giunta poi la 
nuova deilo sbarco dei Turchi in Can- 
dia , si diedero animosamente ad au- 
mentare le forze loro , ed implorarono 
il soccorso delle potenze Cristiane; ma 
trovandosi queste quasi tutte in guerra 
tra loro , ninno si mosse , fuorché il 
Pontefice , il quale , avendo allestito le 
sue galere , c procurato che anche Na- 
poli, il Gran Duca, e Malta vi unis- 
sero le loro , dichiarò , per toglier ogni 
contesa , Generale della flotta combina- 
ta il Principe Ludovisio . Ma essendo- 
si mossa questa troppo tardi., non aven- 
do mai P altra dei Veneziani, per liti 
•insorte tra il Generale Corparo , e Ma- 
rio Capello, tentato la sua fortuna con 
■quella dei Turchi , e troppo lievi es- 
sendo i soccorsi introdotti nella Canea , 
questa piazza dopo una maravigliosa di- 
fesa dovè- soccpmbere alla forza troppo 
maggiore degli assedianti , altri dicono 


Gjwt» 

Caudia 



44 Storia URr7BRSAi.B 

ai cinque , ed altri ai diciotto di 
gosto • 

Per questa perdita , si diede la Re- 
pubblica a fare con più vigore i suoi 
apparecchi per la nuova campagna; ma 
il Capitan Generale che fu eletto, cor- 
rispose poi male all* espettazione che si 
aveva di lui. Benché Tarmata Veneta 
ascendesse a sessantasei galere , sei ga- 
leazze , e quaranta grosse navi , oltre 
molti altri legni minori, e potesse im- 
pedirsi ai Turchi T uscire dai Darda- 
nelli, anzi battersene la flotta, ciò non 
ostante non fu operato nulla di bene • 
All’incontro, andati i Turchi al T asse- 
dio di Retimo, se ne impadronirono, 
e nella Dalmazia , dove pure si guer- 
reggiava , tolsero Novigrado ai Vene- 
1^49, • ziani . Poco ancora promtarono nei due 
seguenti anni le armi di questi ultimi 
in Candia, anzi riuscì ai Turchi di ac- 
costarsi alla città stessa di Candia, di 
fortificarsi in quei contorni, e d’ intra- 
prenderne poi formalmente T assedio . 
Dif«a^ce- Celebre nondimeno si rese la nave ca- 
Tommaso pìtana di Tommaso Morosini la quale , 
Mnrwiiii. separata dalla furia del vento dal rima- 
nente della flotta Veneta , valorosamen- 
te si difese contro cinquantadue galere 
nemiche, e sebbene vi perisse in flne 
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gloriosamente il prode Generale , pure 
non ebbero troppo da vantarsene i Tur- 
chi, pih di mille cinquecento dei qua- 
li rimasero estinti in quel conflitto • 
Più prosperamente camminarono le co^ 
se della kepubblica in Dalmazia , dove 
ricuperò Novigrado , difese Sebenico , 
e ridusse a sua ubbidienza Nadino , Scar- 
dino , Zemonico , ed altri luoghi . Nel 
164S fece acquisto, anche delPimpor- 
tante piazza di Glissa ; ma un’ orribile 
tempesta conquassò poi Tarmata nava- 
le , la quale dovè soccombere al furo- 
re dei venti , affondandosi la nave ca- 
pitana con parecchie altre , e restando 
miseramente sommersi assaissimi nobili 
col Capitano generale Giambattista Gti- 
mani , 

Mentre così per terra e per mare si 
guerreggiava , continuava Ibraimo a dar- 
si (bel tempo nel suo Serraglio* L’amor 
delle donne era la sua passione predo- 
minante , e non lasciava mezzo alcuno 
intentato per soddisfarla . S’ innamorò 
in fìne perdutamente della figliuola del 
Muftì , e giudicando di doverla chiede- 
re in moglie , anzi che tentar di se- 
durla , ne parlò al padre , il quale scal- 
tramente rispose che non farebbe forza 
alla inclinazion della figliuola , essendo 
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ciò vietato dall’ Alcorano ; ma che pre- 
sterebbe il suo assenso , quando essa 
fosse disposta ad accettare 1’ onore che 
Sua Altezza intendeva di farle . Preve- 
nuta dal padre ricusò essa ogni esibi- 
zione, per lo che irritato Ibraimo, co- 
mandò al Visir , che la facesse rapire 
all’ uscire dal pubblico bagna, e dopo 
averla tenuta seco ai suoi piaceri piò 
giorni, la rimandò con solenne disprez.- 
zo al Muftì . Dissimulò questi per falche 
tempo il suo sdegno ; ma confidatosi 
poi col fiascià Maometto , ano dei prin- 
cipali del Divano , e coll’ Agà dei Gian- 
nizzeri , fu presa la risoluzione di de- 
porre il Sultano , e fu operato in manie- 
ra , che anche la Sultana madre accon- 
sentisse che , a fine di correggerlo fos- 
se rinchiuso il figliuolo , e fossero tol- 
ti ad Acmet i sigilli , per darli alio 
stesso Maometto . Preparate cosi le ca- 
se, furono sedotti parecchi altri uffizia- 
li , in guisa che , sollevatisi ai 7 di 
Agosto i Giannizzeri , costrinsero in 
certo modo Ibraimo a far uccidere ìì 
Visir , e a conferirne la carica a Mao- 
metto : cor» poi il giorno seguente in 
folla alla casa del Muftì, gli domanda- 
rono se permettesse la legge di' depoi> 
re un Sultano che aveva perduto il sen- 
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ito , e trattava tirannicamente I propri 
sudditi ; al che non solo rispose affer- 
mativamente quel capo della religione; 
ma spedì ad intimare ad Ibraimo che 
dovesse recarsi il giorno dopo al Diva- 
no per rispondere alle accuse della mi- 
lizia e del popolo . Si fece beffe il Prin- 
cipe di questa citazione , anzi lacerò la 
dichiarazione , data dal Muftì in cui si 
diceva che era tenuto il Sultano a pre- 
sentarsi alla giustizia per rendervi con- 
to delle sue azioni , quando lo richie^ 
devano i sudditi , e lo fece anche mi- 
nacciar della morte • Ma questi , che si 
trovava spalleggiato in modo, che nul- 
la più gli rimaneva a temere , pubbli- 
cò un altro decreto , con cui dichiara- 
va , non poter esser vero Musulmano 
chiunque non ubbidiva alla legge di 
Dio ; esser tenuto 1* Impcrator medesi- 
mo à sottomettervisi ; e ciò non facen- 
do , divenire infedele , perdere incon- 
tanente ogni suo diritto , e non poter 
più governare • Raccoltisi allora di nuo- 
vo insieme ì Giannizzeri , corsero tut- 
ti con gran tumulto alla porta del Ser- 
raglio , così che perduto il coraggio , 
Ibraimo andò a gettarsi fralle braccia 
della madre , supplicandola di salvarlo. 
Qpesta donna , dotata ugualmente di 
Tomo XXIV, D 
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capacità è di coraggio , sottrasse in 
quel momeoto colla sua eloquenza il 
Sultano alla furia della soldatesca , pro- 
mettendo che esso avrebbe rinunziato 
r Impero , e si sarebbe ritirato sotto 
buona guardia nell’antico suo apparta- 
mento . Vi si ridusse in fatti ibraimo , 
e parve per alcuni giorni che tolleras- 
se pazientemente la sua caduta ; ma ab- 
bandonandosi poi talmente alla dispera- 
zione , che dava il capo nel muro per 
uccidersi , furono ai 17 dello stesso 
Agosto introdotti quattro muti, i qua- 
li lo strangolarono . Ebbe questo Sulta- 
no nove fìgliuoli , tre dei quali giunse- 
ro al trono, Maometto, Solimano ed 
Acmet • 

, . . MAOMETTO IV. 

D eposto Ibraimo, i Giannizzeri pro- 
clamarono Maometto il maggiore dei 
suoi.'fìgliuoli ; e perchè la minorità del 
nuovo Principe doveva dorare ancora 
dieci anni , la condotta degli affari fu 
affidata alla Sultana sua madre , e ad 
un consìglio formato di dodici Bascìà. 
JLa prima rÌ!K>luzione presa da questa 
re^enza fu di continuare la guerra con- 
tro i Veneziani . Tali prodezze aveva- 
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80 fatto i difensori della città di Cari' 
dia , che i Turchi erano stati costretti 
a slargarne T assedio, e a ritirarsi ai 
primi alloggiamenti . VarJ altri vantag- 
gi andarono ancora riportando i Vcnc- 
aiani in diverse parti , e riuscì loro ezian- 
dio di ritogliere ai nemici il forte di 
S. Todero in vicinanza della Canea . 
Ma , accorge^ndosi intanto gli aggr^so- 
ri della capitale dell* isola che troppo 
sangue sarebbe costato loro il volerla 
espugnar colla forza , ricorsero ad un 
altro ripiego , e fu quello di -fabbrica- 
re , oltre gli ' altri fortini precedente- 
mente fatti , in vicinanza della stessa 
città , unR fortezza regolare , a cui po- 
sero il nome di Candia nuova,, e che 
riuscì in. progresso sommamente pre- 
■ giudtcievole ai Veneziani . 1^1 tra 
•Pisele di Sastorino, Scio vtennero ai 
22 di Giugno alle mani le armate -nava- 
li Turca e Veneta , e riportò la whtO- 
ria- quest* 'Ultima , la quale mise ptoi a 
«sacco r isola di Leria . -Con dubbioso 
esito . oombatt^ono >poi di nuovo -nel 
i 65;!4 ; ma nella Olalmazìa Musei molto 
infelicemente 1* «assedio di Chnin., a cui 
si accinse JLarenzo-^dlìao . S’immorta- 
lò Tamio dopo Frandeseo Mo«osino coll* 
espugn^bne dell* isola di Egiaa e del- 
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la città di -Volo , posta sulle coste del- 
la Macedonia , e più ancora colla com- 
piutissima vittoria da se nel di 21 di 
Giugno riportata , sopra la flotta dei 
Turchi ai Oardandii , dopo la quale , 
pose r assedio a Napoli di Romania , 
c saccheggiò ed incendiò Megara . • 

Naoveiol* tutto questo tempo , gravi agita- 

icva»ioni 2Ìoni o sconvolgimenti si provarono tra 
tiaopoii. 1 Turchi , a cagione delle rrequenti ris- 
se che nascevano tra i Giannizzeri e 
f . pii Spahl . Una sollevazione , eccitatasi 
111 Damasco e nel Cairo , diede anche 
essa molto che fare al Divano . Ne in- 
sorse poi un’altra in Costantinopoli dei 
‘ mercanti e degli artefici , malcontenti che 
; si fosse dìsciolto un maneggio di ac- 
comodamento introdotto tra i Ministri 
-della Porta e i Veneziani, e questa co- 
stò' la vita al Visir, e costrinse i Mi- 
*nistri a riassumere il trattato, benché 
-infruttuosamente» Si unirono allora in- 
sieme i Giannizzeri e gli Spahl a fine , 

1 • come essi dicevano , di rimediare agli 

abusi del governo ; corsero armati al 
< Divano , deposero il nuovo Visìr e pa- 
recchi altri Ministri , costrinsero il Muf- 
tì a fuggire in Gerusalemme , e minac- 
ciarono perfino di balzar dal trono il 
. Sultano , entrando nel Serraglio , e por- 
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tando via dal tesoro Imperiale due mil- 
lioni . Si andò poi calmando la sedi- 
zione , e creato Gran Visir Maometto 
Kiuperll * finì quest* uomo accorto di ri- 
stabilire la tranquillità , col far morire 
a poco a poco tutti i sediziosi . Ciò 
non ostante una grave percossa rice- 
vettero i Turchi ai Dardanelli nel 1656, 
e sebbene la vittoria dei Cristiani fos- 
se funestata dalla morte del Capitan 
generale Marcello , non lasciarono non- 
dimeno essi d* impadronirsi delle isole 
di Tenedo e di Lenno , che i nemici 
ricuperarono poi l’anno dopo , non ostan- 
te che una delle loro squadre fosse po- 
co prima stata disfatta , e che i Vene- 
ziani si fossero anche a forza di armi 
impossessati del riguardevol porto crdel* 
la fortezza di Suazich , facendovi mol- 
te prede* Ma ebbero essi nella sus- 
seguente campagna affatto contraria la 
sorte , avendo patito naufragio con per- 
dita di molte galere la loro flotta , ed 
essendo ancora riuscito vano il tenta- 
tivo da loro fatto di sorprendere la Ca- 
nea , come vano riuscì poi 1* assedio 
posto alla stessa città nel 1660 , non 
ostante il soccorso venuto loro di al- 
cune truppe Francesi . 
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Avendo in questo medesimo anno , 
il Visir fatto morire il Comandante 
delle forze di Aleppo , per essersi trop- 
po tardi recato alP esercito destinato per 
la Dalmazia, si mosse quel Bascià alla 
vendetta del cognato alla testa di mol- 
ta gente , dimandando che fosse punito 
Kiuperll , ed alcun’ altro dei Ministri ; e 
conducendo seco un giovane il quale 
diceva esso essere figliuolo di Amurat- 
te , si avanzò fino a Scutari . Passò ia 
Asia con numerose truppe il Visir; ma 
essendo stato sconfitto ~on perdita del 
bagaglio e dell’artiglieria, fu costretto 
il Gran Signore a marciar in persona 
contro il ribelle . Cercò allora costui' 
di venire ad un accomodamento , ed es- 
sendosi incautamente recato ad un col- 
loquio , fu preso e messo a morte , il 
che bastò perchè si sbandasse subito la 
sua gente , e avesse fine la ribellione • 
Fu principiata ancora in questo tempo 
la guerra contro l’ Imperatore di Ale- 
magna , di cui si parlerà nel seguente 
articolo; e non molto dopo soggiacque 
Costantinopoli ad un incendio , in cui 
perirono da settantamila case e venti- 
cinque o trentamila persone • A questo 
infortunio succedè poi la pestilenza , 
di cui probabilmente morì anche il Gran 

■I 
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Visite succedendogli , con non pih ve- 
duto esempio , nella medesima dignità 
il figliuolo Acmet KiuperU , che i Tur» 
chi riguardarono poi sempre come il 
maggiore di quanti Ministri abbia mai 
avuto r impero Ottomano . Attese esso 
dapprincipio a rimettere in buon ordi- 
ne le cose , ed a disfarsi di tutti quei 
Grandi i quali credeva suoi nemici , 
giungendo per fino a rilegare il Muftì 
a Gallipoli , e a muovere nella Georgia 
una guerra per avere nelle mani il Ba- 
scià di Bagdad , il quale era fuggito , 
per sottrarsi alle sue persecuzioni pres- 
so il Re dei Kurdi • Possedè poi sem- 
pre finché visse l’ affetto del suo Sovra- 
no, il quale, non ostante la pessima 
sorte che gli era toccata nella guerra 
mossa all’ Imperator Leopoldo , a lui 
confidò poi nel 1666 la cura di termi- 
nar quella di Candia . Era questa che per 
più anni piuttosto andata languendo per 
parte dei Turchi, i quali nel 1661 all* 
uscire dai Dardanelli , erano stati bat- 
tuti presso l’ isola di Milo , e 1 * anno 
dopo avevano lasciato in mano dei lo- 
ro nemici la caravana navale , che da 
Costantinopoli passava in Egitto . Ma 
prima di riferire gli strepitosi acciden- 
ti pro(iotti dalla nuova risoluzione prs- 
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sa dalla Porta contro ì Veneziani , me« 
rita di essere qui inserito T insigne esen> 
pio d’ impostura e di superstizione stra** 
ordinaria , somministratoci in questi 
tempi dair apparizione del falso Messia 
Sabatai Sevi . Figliuolo costui di un sen- 
sale delle Smirne , d’onde era stato ban- 
dito per tumulti eccitati nella sinago- 
ga , si era rifugiato in Gerusalemme • 
S’ incontrò quivi con un impostore , il 
quale , spacciatosi per precursore di Sa- 
batai , ebbe 1’ ardir di predire che fra 
un anno si sarebbe veduto comparire il 
Messia alla presenza del Gran Signore, 
e levargli la corona* Passato intanto Sa- 
batai a Gaza , vi predicava la peniten- 
za ai Giudei, ed accorrendo a lui gran- 
dissima quantitc\ di costoro fin dai più 
rimoti paesi , con un seguito numeroso 
ritornò alle Smirne , vi assunse il no- 
me di Messia , e ne diede parte a tut- 
ta la nazione Giudaica , tra la quale si 
eccitò un fanatismo che supera ogni 
credenza . Dichiarò alla fìne iMmposto- 
re che Dio lo chiamava a Costantino- 
poli , e quantunque nel giungervi lo 
avesse il Visir fatto imprigionare, nul- 
la ciò non ostante si scemo la frenesia 
dei Giudei , anzi si moltiplicarono i 
suoi divoti a segno , che il Sultano co- 
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mandò che gli fosse condotto innanzi . 

Sì promettevano i Giudei ogni maggior 
prodigio dal preteso loro Messia ; ma 
avendo il Monarca chiesto un miraco- 
lo per convincersi della verità della sua 
missione t con promessa di riconoscerlo 
per Messia , se la sua carne e la sua . 
pelle si trovasse impenetrabile alle frec- 
eie degli arcieri suoi più esperti, non’ 
giudicò r impostore opportuno di espor- 
si ad una prova tale , e confessando 
l’ inganno si fece Musulmano ; ma nep- 
pur questo bastò a disingannare i suoi 
seguaci , molti dei quali, o per acce-- 
camento o per malizia , sostennero poi 
che sotto quell’ abito Turco non era di 
Sabatai rimasto in terra altro che l’om- 
bra ; ma che era stato rapito in Cielo 
in corpo e in anima , dove l’ uno e 
l’altra si sarebbero trattenuti fìno al 
tempo prescritto al compimento di tan- 
te meraviglie . 

Maggiori di gran lunga di quanti 
se n eran ratti dai Turchi nn allora , cucirà 
furono i nuovi apparecchi del Gran Vi- 
sire contro Candia, alla fama dei qua- 
li , anche i Veneziani accrebbero le for- 
ze loro in Levante , mandandovi per 
Capitan generale il prode Francesco Mo- 
rosìai , e procurando dalle potenze lo- 
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ro amiche ajuti straordinarj . Venuto fi- 
nalmente alla Canea il Visire , andò di 
là con potente esercito a sbarcare a vi- 
1^* sta di Candia , nel di 22 di Maggio , 
e dopo aver fatto distruggere Candia 
nuova > affinchè i suoi soldati depones* 
sero la speranza di ricoverarvisi , di- ' 
stribul intorno alla città i quartieri » 
cominciò gli approcci , e con varie bat- 
terie di cannoni , si diede furiosamente 
a bersagliare la piazza . Ma perchè poco 
poi si avanzarono i Turchi nei lavori , 
disturfc|ati per lo piò dagli assediati , si 
applicarono con immensa quantità di 
guastatori a far mine e fornelli , e a 
/ tarli giuocare , con isboccar anche nel- 
la fossa da tre parti . Varj intanto , e 
tutti sanguinosissimi furono i recipro- 
chi assalti , facendosi il conto che , dal- 
la parte dei Veneziani vi perissero da 
seimila uomini in quell’anno, ed infi- 
nitamente piò da quella dei Turchi , 
l’esercito dei quali godeva non pertan- 
to il vantaggio di essere continuamente 
t£é 8 . rinfrescato da nuova gente . Con mag- 
gior vigore ancora furono riassunte , 
passati che furono i rigori dell’ in ver? 
no, e proseguite per tutta la susse- 
guente campagna, le operazioni milita- 
ri , giacché dal Gran signore » venuto 
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espressamente a Larissa , continui stimo- 
li si aggiungevano alle sue soldatesche, 
e andarono arrivando dalP Italia e da 
altre parti varj soccorsi agli assediati ; 
poiché cominciavano a muoversi alquan- 
to pih a compassione della Repubblica 
Veneta i potentati Cristiani . Parve in- 
solita cosa in quei paesi una battaglia 
di mare , eseguita di notte tempo verso 
il principio di Marzo dal Capitan ge- 
nerale Morosini, con danno grande dei 
legni Turchi • Essendo poi sbarcati a 
Candia il Duca della Fogliada , e i Con- 
ti di Harcourt e di San Polo con gran 
numero di volontarj Francesi , e venu- 
tovi inoltre il Cavaliere della con 

settantatre altri Cavalieri e quattrocen- 
to scelti soldati , spediti dal Gran Mae- 
stro di Malta , riuscì memorabile , so- 
pra tutte le altre azioni di quell* anno, 
la sortita fatta nel giorno i6 di De- 
cembre da trecento animosi Gentiluo- 
mini Francesi con molti altri venturie- 
ri Savojardi ed Italiani, che si scaglia- 
rono impetuosamente contro i Musul- 
mani nei loro ridotti • Ma per quanT 
to fosse grande la strage che ne fece- 
ro , non ne ritornò indietro se non la 
metà ; e scemaci perciò di numero i 
Francesi , sul principio del seguente 
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Gennajo , spiegaron di nuovo le veìe 
verso la Provenza. Dalla parte intanto 
dei Cristiani , poco meno di diecimila 
e quattrocento uomini vennero meno , 
oltre alcune centinaja di nffiziali anche 
principali; e da quella dei Turchi, tra 
i quali Faceva inoltre strage la peste , 
trcntasettemila incirca , compresovi al- 
cuni Bascià , Bey e Beglierbey . Ma già 
si avvicinava il tempo destinato alla 
caduta di Candia . Per tutto P inverno 
e per tutta la primavera del 1669 , 
continuarono i Turchi ad avanzare con 
tal furore i loro lavori , che , malgra- 
do P ottima difesa fatta da quei di 
dentro , dove le donne stesse non la 
cedevano in coraggio ai pih valorosi 
combattenti , e malgrado gli sforzi fat- 
ti con dispendio infinito dai Veneziani 
per soccorrerla in ogni maniera , si tro- 
vò ridotta in un miserabile stato alia 
metà di Giugno questa infelice città , 
essendo state prese dal nemico tutte le 
fortificazioni esteriori , c formate in ogni 
parte larghissime brecce . Giunse è ve- 
ro , in questo tempo , una potente^ Botta 
del Re di Francia , la quale portava da 
ottomila combattenti, comandati dai Du- 
chi di Beaufort e di Noailles; giunse 
alcuni giorni dopo colle milizie di ter- 
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-ra del Pontefice e del Duca di Mode- 
na , il Duca della Mirandola ; e giun- 
sero ai j di Luglio in numero di ven- 
tisette le galere Pontificie , e di altri 
• Principi, sotto la condotta del Bali Vin- 
cenzo Rospigliosi : ma quanto poterono 
fare i Francesi si ridusse ad una vigo- 
rosa sortita , in cui , superate le trince- 
re , pervennero fino alle batterie nemi- 
che con ogni apparenza di una compiu- 
ta vittoria , che per un fortuito acci- 
dente fu ciò non ostante tolta loro di 
mano . Perirono in quell’ occasione ' lo 
stesso Duca 'di Beaufort , sessanta bra- 
vi Gentiluomini , cinquantaquattro uffi- 
■ziali e alcune centinaja di . soldati , ed 
il Noailles ne restò così malcontento , 
che , per quante preghiere adoperassero 
il Capitan generale Francesco Morosini 
ed altri , non si potè ottenere che mu- 
tasse la risoluzion presa di ritornarse- 
ne col eresio di sua gente verso la Fran- 
cia , come fece ai 20 di Agosto , imi- 
tato, poi nove giorni dopo anche dal 
Rospigliosi , perchè riconobbe l’ impos- 
sibilità di tenere in piedi un edifizio co- 
. sì vicino alla rovina • Già in^ fatti era 
- stato stabilito di cercar la pace , per 
salvar dal naufragio quello che si po- 
tesse;» ed esposta quindi bandiera b.iao- 
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ca, per poterne (issare gli articoli , re- 
stò al fine condiinso nel di 6 di Set- 
tembre , che si cedesse ai Turchi la 
città di Candia , divenuta un cimite- 
rio , e un orrido spettacolo di desola- 
zione ; nè restassero iu quell’ isola in 
potere dei Veneziani se non che le 
fortezze di Suda , Carabuso e Spinaluo- 
ga coi loro terrieorj ; che fosse lecito 
ai medesimi di condor via le milizie e 
i cittadini che non' volessero restare 
in Candia , con tutti ì bagagli , viveri 
ed armi loro; e che rimanesse inoltre 
alla Repubblica Glissa don altre terre 
acquistate in C^lmazia , ed Albania - 
Questo fa l’esito che ebbe- il memo- 
rando assedio di Candia , che aveva du- 
rato ventidue anni , nell’ ultimo dei qua- 
li si pretende che a quasi undicimila, 
persone ascendesse dalia parte dei Ve- 
neziani il numero dei morti , e dei di- 
■ venuti invalidi , oltre che perirono poi 
per burrasca di mare molti di quei le- 
gni che condussero via il presidio, o 
gii abitanti della misera città . 

Ritornò allora il Gran Visir in An- 
drianopoli , facendovi con gran pompa 
il suo ingresso, e -giunto quivi il nuo- 
vo Ambasciadore di Venezia fa data 
r ultima mano alla pace, e furono an- 
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che (issati i rispettivi confini . A cagio- 
ne dei Giannizzeri, proibì poco dopo 
il Sultano con tanto rigore l’ uso del 
vino, che gran fatica e gran danaro co- 
stò poi all' Ambasciatore di Francia la 
licenza di averne per la propria fami- 
glia .e pei mercanti della nazione . In- 
tanto il celebre ! Doronshenko , capo dei 
Cosacchi sudditi della Polonia , col sot- 
tomettersi alia Porta , diede motivo a 
una guerra che procurò ai Turchi l’ac- 
(Juisto di Kaminiek e di parte dell' U- 
krania , e che terminò soltanto nel 
1677, nel qual anno Acmet Kiuperll 
venne a morte . Gli succedè nella ca- 
rica di Visir l’ inquieto e turbolento Ra- 
ra Mustafà , il quale , costretto nel 1680 
a far la pace colla Russia, rivolse su- 
bito le armi Ottomane contro l'Im- 
peratof Leopoldo . Dovendo una più 
circostanziata relazione di queste guer- 
re aver luogo sparsamente nei succes- 
sivi articoli di quest' opera, altro noq 
si fa qui che accennarle , per far pas- 
saggio all' altra guerra , che nuovamen- 
te intraprese contro la Porta la Repub- 
blica di Venezia , entrando per le mol- 
te istanze di Papa Innocenzo Xi , in 
aperta lega coll' Imperatore e col Re di 
Polonia nell' anno 1684 , quando già si 
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trovavano in gran decadenza gli affari 
dei Turchi , ed a Kara Mustafà , già 
fatto morire , era succeduto Kara Ibraimo. 

Un formidabile preparativo di mili- 
zie e di navi avevano fatto i Venezia- 
ni , ed avevano eletto Capitan generale 
quel medesimo Francesco Morosini , già 
famoso per molte sue precedenti segna- 
late azioni . Li sovvenne quanto potè 
di danaro il Pontefice , e non solamen- 
te mandò ad unirsi colla loro flotta pa- 
recchie sue galere ; ma altre ancora di 
Malta , ed alcune anche ne ottenne dal 
Gran Duca « Furono mosse le armi in 
■due diverse parti nel tempo stesso , e 
nella prima campagna , mentre in Dal-, 
mazia perderono i Turchi Duare e va- 
rj altri luoghi , fu tolta loro in Levan- 
te 1* isola m Leucate , ossia di Santa 
Maura; e nel continente, Vonizza, Se- 
Tomero e ia Prevesa . Nè punto piò 
prosperi furono pei Turci in quelle par- 
ti i tre seguenti anni ; poiché , rivolte- 
si nel 1686 le mire dei Veneziani al 
Peloponneso , detto in oggi Morea , sì 
.viddero tolta a viva forza , ed abban- 
■donata al furor militare la città di Co- 
t'one e poi Calamata , Chiefalà , Gome- 
nizze ed altre terre • Si mosse per ri- 
cuperarle Chiefalà ,, nel i685, il Capi- 
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tan'Bàscià ; mà'fugg^' poi , lasciando in* 
dietro le artiglierie all’ accostarsi' delia 
flotta dei. Veneziani i quali, approda- 
ti quindi a Navarino, lo ridussero in 
lor potere con Modone , Napoli di Ro« , 
mania, Argo , Arcadia e Termis, met- 
tendo per due volte in rotta il Serra- 
schiere , il quale con un corpo di eser- ■ 
cito si era presentato, prima per salvar 
Navarino, e. poi per soccorrer Napoli. . 

Fu inoltre espugnata la considerabil for- 
tezza di Sign nella Dalmazia dal Ge- 
neral Cornaro il . quale , avendo 1’ an- 
no seguente fatto ritirare i Turchi, dall’ 
assedio della medesima , invogliò il Se- 
nato Veneto di liberar 1’ Adriatico da 
un barbarico asilo di corsari coll’ ac- 
quisto di Castelnuovo , che -; dopo un 
difficile assedio, fu preso , per vero di- 
re ; ma si dovettero divertire , ini quest’ 
impresa gli ajuti destinati per, Tarma- 
ta di Levante , e andò poi a male per 
questa mancanza , nell’ altra campagna , 
la conquista di Negroponte , saggiamen- 
te ideata dal , Morosini . Essendo intan- ai.»»».' 
to sbarcato questi alle spiagge delT.A» «aitte del 
caja , fu posto di nuovo in ruga il Se- 
raschiere . ' Patrasso , Morea , Romelia , 

Lepanto e Corinto’ furono di. mano in 
jpano abbandonate dalle i atterrite guac- 
■ Tomo XXlVn £ 
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oigioni Turche , e solo Miscrà , ed Ate« 
ne con la sua Acropoli fecero qualche 
resistenza , ma si arresero in fine eoa 
buoni patti ai conquistatori# • j 
G ià molto prima , le gravi perdite 
che in tante parti per una guerra oo 
sì disgraziata si andavano facendo , 'ave* 
vano suscitato sedizioni in Costantino* 
poli , dove si riguardava 1* infelicità del* 
le armi Ottomane come un evidente ca- 
stigo dell* ingiusta guerra mossa all* im* 
peratore , e si diceva apertamente che , 
per evitare maggiori mali , era necessa* 
rio deporre il Sultano autore di essa , 
e quanti l’avevano o consigliata, o ap* 
provata . Del che informato il Sultano , 
non. era stato pigro a ritornar nella sua 
capitale , e deposto il Muftì , non sola- 
mente aveva procurato' per via di emis- 
sarj di persuadere a tutti che la guer- 
ra era proceduta unicamente dall’ambi- 
zion di costui e del Visir Mustafà , già 
punito colla morte; ma per dare una 
prova del suo zelo verso il pubblico 
bene , aveva fatto vendere le gioje del 
proprù) tesoro a fine di > pagar le trup- 
pe , e ciò ancor non bastando , aveva 
posto sopra tutte le case ed altri edi- 
fizj una tassa , per lo che si erano cal- 
mati i tainulti , e si vidde anzi il po- 
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polo contribuir poi pià volontieri ai 
bisogni dello Stato . Ma non andò gua- 
ri che , dai confini dell’ Ungheria gli si 
destò , contro un’ assai peggior tempe- 
sta , la quale giunse finalmente a balzarlo 
dal trono . Tumultuarono ivi così fatta- 
mente le truppe contro il Gran Visir 
Solimano . il quale era succeduto a Ka- 
ra Ibraimo esiliato a Rodi , che era fug- 
gito di notte tempo da Fetervaradino ,, 
recando sì infausto avviso al suo So- 
vrano, da cui gli fu ordinato di te- 
nersi nascosto . Alla testa degli ammu- 
tinati era Siause Bascià, e questi spe- 
dì immediatamente al Sultano un memo- 
riale a nome di tutto l’ esercito , nel 
quale , mentre si protestava risoluto di 
marciare a Costantinopoli, per ottenere 
la dovuta giustizia , lo supplicava di . 
voler ovviare alle terribili conseguen- 
ze che potevano temersene, mandando 
al campo .la testa del Visir, e le -pa- 
ghe delle quali erano creditrici le trup- 
pe . Ebbe il Sultano l’ imprudenza di 
spedire .soltanto il danaro , credendosi 
che dovesse bastare per placarle verso 
il Visirf; ma esse gridarono che, poi- 
ché Maometto lo voleva proteggere , 
non era esso men reo di lui , c che 
bisognava depprlo . Qpando seppe il ^ul- 
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tono che a gran passi veniva accostan- 
dosi r esercito , ricorse allo spedicnte 
di mandare a Siausse i sigilli « e lo 
stendardo del Profeta ; ma questo am- 
bizioso non giudicando stabile la pro- 
pria autorità finché vivesse Solimano , 
insistè nuovamente che, per calmare la 
sollevazione era assolutamente necessa- 
ria la morte del Visire , del 'Testerdar 
e del Giumruki Bachi , alla trascuratez- 
za dei quali s’ imputavano le pubbliche 
calamità . Per lo che fu d’ uopo man- 
dare al campo la testa- del Ministro, 
senza che ciò non ostante si quietasse- 
ro le soldatesche . Perchè sebbcn Siaus- 
se , il <juale si vedeva giunto al ter- 
mine dei suoi desideri, tacesse di tut- 
to per ritenere in Andrinopoli 1* eser- 
cito , questo non per tanto , che si cre- 
dette tradito da lui , minacciandolo del- 
la morte , lo costrinse a condurlo a Co- 
stantinopoli , e quivi , malgrado tutti i 
suoi raggiri , trasse poi , parte per in- 
clinazione e parte per necessità , i Mi- 
nistri della legge , e il popolo alla fa- 
tale deliberazione di deporre 1* indolen- 
te e' sfortunato Maometto , e di collo- 
care sul trono suo fratello Solimano , 
’ il quale avrebbe colle sue preghiere cal* 
)Rato P ira divina . In tale estremità , 
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tentò il Sultano di far metter a morte 
i fratelli ; ma i Ministri del Serraglio 
avevano provveduto in tempo alla loro 
sicurezza , nè servì ad altro questo at- 
tentato che ad affrettare la sua caduta. 
Gli furono dunque inviati il Sceik Sha- 
rif ed il Nakìb , per inumargli a nome, 
deir Ulema , delle milizie e del popo- 
lo Musulmano la sua deposizione , e 
per esortarlo a cedere come di proprio 
moto al Ffatello Solimano lo scettro . 
Si dice che Maometto ascoltasse intre- 
pidamente i deputati « e che , dopo es- 
sersi lagnato amaramente deir ingratitu- 
dine del popolo 4 e aver eziandio minac- 
ciato deir ira celeste i Ministri della 
legge , i quali cooperavano a tanta ri- 
balderia, scorgendo finalmente la neces- 
sità inevitabile di cedere , finisse con 
dire che » dappoiché lo sdegno di Dio 
irritato dai peccati dei Musulmani do- 
veva ricadere sul suo capo , andassero 
pure a significare a suo fratello che 
Dio manifestava il suo volere per boc- 
ca del popolo , e che ad esso toccava 
oramai a governare l’ impero Ottoma- 
no • In questo modo rinunziò Maomet- 
to IV il trono , altri dicono sul fine 
di Ottobre , ed altri nel dì 9 Novembre 
dell* anno 1687 , e sopravvisse poi aU 
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tri cinque anni , morendo in (ine di 
morte naturale ; poiché non sussiste l’ o- 
pinione di coloro che lo vogliono fat- 
to avvelenare dall* altro suo fratello Ac- 
met . Sette lìgliuoli aveva esso avuto 
di varie mogli , due dei quali giunse* 
.ro a regnare , gli altri morirono fan- 
ciulli . 

SOLIMANO III. 

0 fosse viltà, o fosse delicatezza di 
coscienza , certo è che grandissima ri- 
pugnanza mostrò questo Principe ad 
accettare il trono , quando gli fu an< 
nunziata la deposizion del fratello e la 
propria elezione . Si arrese non di me- 
no alla forza che in certo modo gli fu 
fatta , e riconfermò subito Siausse nel- 
la carica di Gran Visir , raccomandan- 
dogli di calmare la sedizione • Ma aven- 
do le soldatesche domandato il solito 
gratuito donativo, oltre le loro paghe, 
e trovandosi affatto esausto 1* erario , 
crebbero le turbolenze a segno , che 
Siausse , contro di cui se la presero , 
rimase in fine con tutta la sua fami- 
glia vittima del Furor militare . Quel 
che vi fu di peggio si è, che l’incen- 
dio della capitale si dilatò nelle pro- 
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vincie , producendo , nella Romelia e 
nell’ Asia , sconcerti gravissimi , per ri- 
mediare ai quali , fu d* uopo trascurar 
non poco la guerra Ungarica , del che 
vedremo altrove come ben sapesse ap- 
profittarsi r Imperator Leopoldo . I Ve- 
neziani poi , sebbene fosse riuscito in- 
felicemente r assedio che il Morosini . 
di fresco eletto Doge , fece porre all’ 
importante città di Negroponte capita- 
le della penisola che porta lo stesso no- 
me, pure fecero nella Dalmazia l’acqui- 
sto della fortezza di Knin, benché mu- 
nita di tre recinti, e poi di Verlieca, 
Zuonigrad ^ Grassaz e della Torre di 
Norin . Quindi è che il Sultano , il 
quale era tutto dedito alla divozione , 
benché , sotto colore di voler accudir vuoto dal 
meglio alla guerra , si conducesse in An- 
drinopoli , vedendo nondimeno la cat- 
tiva situazione in cui si trovavano gli 
affari , spedì un Inviato , insieme col ' 
celebre Alessandro Maurocordato suo in- 
terprete , a Vienna , per introdurre un 
trattato di pace; ma iotffllmente , essen- 
do poi state troppo alte le pretensio- 
ni dei plenipotenziari di Polonia e del- 
la Repubblica Veneta • E’ vero ciò non' 
ostante che le avrebbe menate lor buo-1 
ne il Sultano , se Luigi XIV Ré di' 


Trattato 
di pace 
mandam a 


Digitized by Google 



Economia 
politica del 
not'vo Vi- 
sircKuper* 
11 . 


7* Storiai Ukiversalb 

Francia , al quale , già risoluto d* inva« 
dere la Germania , non tornava conto 
che r Imperatore uscisse da quella bri-, 
ga , non ne lo avesse per mezzo del suo 
Ambasciatore distolto , e se Kuperll Mu^ 
stafà y che il Sultano assunse in quel 
tempo alla carica di Visir, e che re- 
spirava uigcamente la guerra , non lo 
avesse anch* esso alquanto spronato . 

^ Si applicò subito questo Ministro a 
rimettere in buon ordine le finanze, ri- 
chiamando air erario tutte le somme 
che i suoi predecessori ne avevano abu- 
sivamente divertito , applicandovi quel- 
le che , per una mal intesa divozione , 
si erano anticamente legate ai luoghi 
sacri , prescrivendo nuove maniere di 
esigere le imposizioni , ed annullando 
tutte l’ esenzioni concedute a chi non 
professava la religion dominante . Ri- 
formò ancora 1* amministrazione della 
giustizia , divenuta universalmente ve- 
nale , e vietò r usare violenza ai sud- 
diti , per aver grani e altri generi , co- 
mandando che si comprassero a prezzo 
ragionevole , e a danaro contante col 
libero consenso del venditore . Prese fi- 
nalmente tutte le provvidenze più op- 
portune ? per , poter uscire per tempo in 
campagna; e dichiarando di voler am- 
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mettere nella milizia solamente Colóro 
che si sentissero disposti a dar la vita 
per la difesa della religione , e vietando , 
che si arrolassc nessuno per forza , pic- 
cò talmente di generosità i sudditi , che . 
corsero in folla a mettersi sotto le sue 
bandiere . In questa maniera giunse a 
raccogliere forze sufficienti per conti- 
nuar con vigore la guerra , e siccome 
aveva risoluto di mettersi alla resta 
dell* esercito -di Ungheria * e temeva 
che , per le mutazioni fatte nello Sta- 
to , non si suscitasse in sua assenza 
qualche sedizione contro^ il Saltano > lo 
persuase a recarsi di nuovo in Andri- 
nopoli alla primavera . 

Le armi Cesaree e Venete erano sta* 
te fino a questo punto felicissime ; ma 
cominciarono molto a declinare , segui* 
ta 1* invasione dei Francesi nella Ger* 
mania. Una buona parte di quelle trup- 
pe che 1* augusto Leopoldo avrebbe po- 
tuto impiegare contro i Turchi, dovet- 
te esser rivolta altrove . Nè i Venezia- 
ni poterono far leve di gente in Ger- 
mania , perchè ognuno di quei Princit 
pi pensava alla casa propria che arde- 
va , o temeva di un pari incendio . Quin- 
di è che era così indebolito 1 * esercito 
Veneziano in Levante , che formò ben« 
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s) il blocco di Napoli di Romanra v 
dove segui qualche azion di valore ; 
ma senza poterla soggiogare prima dell* 
anno seguente , nel quale poi prese an* 
cora sulle rive dell* Albania la Vallona , 
il forte della Canina c Vergoraz , sten- 
dendo cosi il dominio sopra un gran 
tratto di quel littorale . Ma questi glo- 
riosi successi furono alquanto tempera- 
' ti da alcune disgrazie alle quali sog* 
giacque la flotta li^eneta in mare ; e in- 
felicissima intanto fu per> T Imperatore 
e pel Re di Polonia tutta questa cam- 
pagna ; perchè il primo fu costretto a 
ritirarsi con perdita dalla Moldavia in 
cui era entrato , e il secondo si vidd? 
ritolta dal Gran Visir Nissa , Widdin, 
Semendria , Belgrado , l’ isola di Orso- 
va e Lippa , oltre le gravi perdite che 
provarono le sue truppe in varj incontri» 
Siccome la prosperità dei Turchi dal- 
la parte delT Ungheria in quelf anno , 
ridestò io essi il coraggio abbattuto per 
le precedenti perdite , cosi fece loro con-' 
cepire ogni maggiore speranza , qualora 
avesse proseguito a comandarli colui die 
era da loro riguardato come il libera-, 
tore della nazione. Nè 'altro veramente 
desiderava Mustafà che'di mettersi quan- 
to prima alla loro testa , ' per io che- si 
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diede immediatamente a far nuovi e piii 
poderosi preparativi ; ma dovè poi , a 
cagion deir indisposizione del Sultano, 
sospendere alquanto le sue risoluzioni. 
Un* idropisia , già da qualche tempo 
sopraggiunta a questo Principe valetu- 
dinario , faceva temer di sua vita , e 
non voleva il Visir trovarsi lontano da 
Costantinopoli alla sua morte , per timo- 
re che i maneggi dei suoi nemici non 
sollevassero al trono uno dei figliuoli 
del deposto Maometto , il quale lo spo- 
gliasse poi della sua carica e del coman- 
do deir esercito • Recatosi esso sul finir 
della campagna con le truppe vittorio- 
se in Andrinopoli, aveva dovuto ricon- 
durre immediatamente il Sultano a Co- 
stantinopoli per consiglio dei medici , 
ai quali pareva nociva quell* aria • Fu-' 
rono essi ricevuti trionfalmente in que- 
sta gran capitale , che per tre giorni 
consecutivi fu tutta in feste ; ma non 
migliorò per questo la salute di Soli- 
mano , il quale , dopo aver combattuto 
per tutto 1 * inverno e la primavera col 
suo male , morì agli 1 1 di Giugno , 
in età di cinquantadue anni : Principe 
quanto sobrio , divoto e rigido osser- 
vatore della sua legge, altrettanto stu- 
pido ed inabile a ■ governare . 
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ISfon era fuor di proposito il timo*» 
re del Gran Visir; perchè , appena mor- 
to Solimano , fu tutta In moto la Cor- 
te Ottomana, inclinando la maggior par- 
te dei grandi ad elevare Mustafa , o Ac- 
raet figliuoli entrambi di Maometto IV , 
ed opinando ancora alcuni che a que- 
sto Principe tutt’ ora vivente si doves- 
se restituir lo scettro . Ebbe il Visir dal- 
la sua il popolo e i soldati rapiti, per 
COSI dire , dalle sue prodezze , e riusci- 
togli di far proclamare Acmet figliuolo' 
d’ Ibraimo, lo condusse seco poco do- 
po in Andrinopoli ; affinchè non abu- 
sassero , a suo danno , i malcontenti del- 
la facilità di un Principe di carattere 
poco diverso da quello del precedente . 
Con tutto ciò trovarono essi il modo 
di far credere al nuovo Sultano che Mu- 
stafà volesse dcporlo , e già era dato 
1’ ordine per far venire il Ministro nel 
Serraglio , dove probabilmente sarebbe 
stato ucciso , quando , avvisato questi 
da un muto della trama , si premunì in 
maniera , che andò a vuoto , e furono 
puniti , 1’ uno coll* esilio e I’ altro col- 
la forca , i principali .caluniùaton . 
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Molto per tempo erano state ricomin- 
ciate le ostilità , ma fu varia la fortu- 
na delle armi in modo , che laddove T an- 
no innanzi era stata prospera pei Vene- 
ziani , e avversa per gl’ Imperiali , il se- 
guente all’ opposto fece trionfar gl’ Im- 
periali , e fu fecondo di perdite pei Ve- 
neziani . Assediarono i Turchi le fortez- 
ze di Canina e Vallona , e se ne im- 
padronirono alla fine , benché giungesse 
in soccorso la squadra di Malta . Scor- 
sero poi i Veneziani T Arcipelago , de- 
siderosi almeno di affrontarsi colfa^flot- 
ta Ottomana , ma neppur questo "'riuscì 
loro ; e per questo cangiamento* di co- 
se , incominciò più che mai la Repub- 
blica a sospirare la pace . L’ Ambascia- 
dor d’ Inghilterra s’ interpose in fatti po- 
co dopo in Andrinopoli , ma fu sem- 
pre tenuto a bada dal Gran Visir . Ben- 
ché in Ungheria o in Transilvania pe- 
risse in una imboscata il Principe di 
Hannover , mandato a contrastare il pas- 
so al Tekeli ; nondimeno i Turchi ave- 
vano quasi in ogni incontro avuto la 
Paggio» anzi avevano perduto Titul con 
istrage del presidio , e all* ultimo anche 
Nitrowitz. Si recò allora a Belgrado il 
Gran Visir Mustafà alla testa di cento- 
mila uomini , oltre un numero grande 
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di navi e di galere , cento delle quali 
con quattromila combattenti mandò es> 
so alla ricu^eraaione di litui • Si arre* 
se questa piazza ; ma ne fu poi passa- 
ta a fil di spada la guarnigione contro 
la fede della capitolazione . Giunse ai 
29 di Luglio a Petervaradino con tutto V e- 
sercito Imperiale, ascendente a sessan- 
taseimila uomini , anche il Principe di 
Baden , e avendo mandato P indomani 
per una spia a dire al Visir, che era 
sua intenzione di marciar direttamente 
contro .di lui , s* innoltrò in fatti fìno a 
Carlowitz , e di là a Salankemen , do- 
ve si accampò . Intanto tutta 1 * armata 
Ottomana, tragittata la Sava , aveva po- 
sto gli alloggiamenti a Semiio sul Da- 
nubio, dirimpetto a . Belgrado: quindi 
è che ai 12 di Agosto si avanzò il 
Principe alla -distanza di un tiro di can- 
none dal campo dei Turchi : benché » 
scorgendo di non poterli assalire senza 
svantaggio, giudicasse poi meglio di ri- 
accostarsi a Salankemen , come fece ai 
16 . Fu esso assalito dai Turchi , alia 
retroguardia , perchè credettero esser 
questa una ritirata; ma furono rispinti con 
, perdita , e T indomani , in vece di rico- 
minciar la battaglia, come consigliavano 
i Francesi che aveva seco , andò (il Gran 
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Visir a situarsi mezza lega 'di' là dagl* 
Imperiali , per toglier loro ogni comu'* 
nicazione con Petervaradlno , fortifican- 
do frettolosamente il suo campo - con 
trincieramenti regolari deilValtezza di un 
uomo , fiancheggiati da bastioni guarni- 
ti di artiglieria , e lasciandovi ùn so- ' ' . 
lo passaggio per entrare ei-per uscire* 
Questa situazione fu sommamente pre- 
giudicievole agl’ Imperiali .rUn' rinforzo 
di millequattrocento uomini ?che loro 
veniva cadde nelle mani dei' nemici', 
i quali tutti, a riserva di trenta , lì. ta- 
gliarono a pezzi. Furono inoltre perdu- 
ti dugeatocinquanta carri cher 'da .Peter^ 
varadino conducevano provvisióni al 
campo , oltre cento barche spettanti ai 
vivandieri ; di modo che , trovandosi ri- 
dotti alla necessità di perir '-quivi di 
fame , o‘di aprirsi col rerro la strada, 
a questo spediente si appigliarono allo 
spuntar • del giorno 19, animandoli la 
disperazione alla battaglia . Luoga e ter- 
ribile fu questa , e se incomparabile fu 
1 * ardir dei Cristiani nell’ assalto- delle 
trincere , minor non comparve nella di- 
fesa delle medesime anello dei Gianniz- 
zeri e degli Spahì , dai quali fu quasi 
messa in rotta V ala destra dei Tede- 
schi. Ma ‘accorso con alcune, truppe 
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fresche il Principe di Badet» , sostenni 
Pdmpeto ^ei Musulmani , finché riuscì 
oir ala sinistra di entraV in battaglia , 
di superar dal canto suo le trincere , e di 
cominciare. un orrido macello dei ne* 
-mici « i quali sconfitti alla fine , cerca- 
-fono lo ^scampo nella fuga » Fu per 
tanto compiuta 'la vittoria degl* Impe- 
-riali i quali', impadronitisi del campo, 
<vi fecero un- bottino immenso, perchè 
-caddero nelle mani loro centocin(|uan- 
.taquattro- pezzi di cannone , diecimila 
'tende , con -quelle del Gran Visir e del 
•Tesoriere , la cassa militare , quantità 
-grande d* insegne e . di stendardi , fra i 
'quali lo stendardo del Gran Visir . Per- 
dettero i Turchi più di. ventimila ua- 
•mini con V la ' maggior parte dei Bascià-: 
c il Gran -Visir, il Seraschiere e 1* A- 
gà dei Giannìzzeri , feriri mortalmente, 
andarono- a ^rapri re in Belgrado. Presso 
•a quattromila, dei Cristiani restarono 
morti sul campo con molti dègli uffi- 
-ziaii -principali , ed altrettanti furono i 
-feriti Tenne dietro alla loro vittoria, la 
•presa di -Lippa , fatta dal General 
•terani : i Turchi abbandonarono, anche 
iBrodt ■ nella -Schiavonia*, e furono di 
nuovo sconfitti in varj incontri : ma quan- 
to al Gran Varadino , che .. il Principe 
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di Baden aveva fatto bloccare ^ e che 
assediò poi Dell’ Ottobre , benché fosse- 
ro presi i due primi recinti di questa 
città , r ostinata resistenza del terzo e 
gl* incomodi della stagione , gli fecero 
poi battere la ritirata , e si ristrinse co- 
me prima a bloccarlo. 

La debolezza in cui si trovò l’ impe- 
ro Ottomano sul principio del 1692 fe- 
ce chiuder gli occhi sopra l’insolenza 
di due Principi Arabi , i quali posero 
a sacco tutto il paese intorno a Da- 
masco , > ed esercitarono varie estorsio- 
ni sulle caravane che andavano alla 
Mecca» 11 Gran Signore aveva nomina- 
to Gran Visire il Caimacan di Costan- 
tinopoli , persona di nessun merito , 
ma superiore a tutti in malignità , il 
quale si voltò a far perire in varie gui- 
se chiunque poteva dargli briga", fino 
a far prendere segretamente, e fair get- 
tare nel mare i piò valorosi soldati che 
si trovavano tra i Giannizzeri e negli 
altri corpi . Fu indi a sei mesi - depo- 
sto, e gli fu sostituito Toposki All 
Bascià , Governator di Damasco . Si ap- 
plicò questi alla continuazione della 
guerra: e perchè era scemato di molto 
il numero dei Giannizzeri , principal 
nerbo delle armate Turche , mandò al** 
Tomo XXIV- F. 
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le frontiere dell’Ungheria il Seraschie- 
re con le truppe che si avevano pron- 
te , con ordine di schivar la battaglia , 
di attendere semplicemente alla difesa , 
e di soccorrere le piazze che fossero 
assalite . Impedì questo Generale ai Te- 
deschi di passare la Sava, ma non po- 
tè salvare il Gran Varadino, che asse- 
diato di nuovo vigorosamente , capito- 
lò sul fìne di Maggio : nè gli riusciro- 
no meglio i tentativi fatti poi verso 
Essek , e contro Titul , Titz , c la for- 
tezza di Portsen , posta nei contorni 
di Petervaradino • Un’ altro Seraschiere 
era nel tempo stesso entrato nella Mol- 
davia; aveva passato il Danubio, ed 
unitosi con quel Vaivoda , e ventimila 
Tart;\ri, aveva posto l’aasedio ai dieci- 
^ette di Settembre a Soroka: ma dovè 
poi con tanta perdita ritirarsi , che fece 
esibire all^ Polonia la restituzione di 
l^amjnieck <^n tutta la Podolia e l’U- 
krania , se voleva levarsi dalla lega dell’ 
Imperadoro, al che non aderirono i Po- 
lacchi , tenendoai già io pugno la con- 
quista della Moldavia . Nella campagna 
medesima , i Veneziani , che avevano 
terminato la conquista della Morea, tro- 
vandosi rinforzati dalle galere del Papa , 
e di Malta, sbarcarono in Candia, do- 
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ve i Turchi avevano preso loro a tra- 
dimento il castello di Garbusa, tentan- 
do poi di fare lo stesso di Suda , e di 
Spinalunga» e posero T assedio alla Ca- 
nea . Ma dopo cinquanta giorni , e do- 
po molto spargimento di sangue, furo- 
no costretti a levarlo, tanto piìi che 
il Seraschiere , passato lo stretto , mi- 
nacciava la Morea; e in fatti assali es- 
so poi , sebbene inutilmente , Lepanto • 
Anche in Dalmazia avevano i Turchi as- 
sediato Qracova ; ma erano poi stati 
sconfitti dai Veneziani, e vi era resta- 
to prigioniere All Beg loro Generale. 

L’anno seguente, nacquero ad Acmet 
due gemelli , cosa, che non essendo mai 
a nessun altro Sultano intervenuta , fu 
riguardata come un presagio di felicità, 
e fu celebrata con otto giorni di feste. 
Avendo tra queste il Gran Visir rias- 
sunto una trattativa per la pace , se ne 
mostrò cosi scandalizzato il Muftì, che 
bisognò deporlo , come prevaricatore 
della legge , e nemico dell’impero • Vo- 
lendo ByukÙ Mustafà , datogli per suc- 
cessore , reprimere le malv^sazioai dei 
Grandi , fu formata segretamente con- 
tro di lui una congiura; ma TAgà dei 
Giannizzeri suo amico, fece arrestare i 
cospiratori, e banditine altri, altri fat- 
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ti morire , fu ristabilita la tranquillitSi 
nella capitale. Ma mentre il nuovo Vi- 
sir , accampato fuori delle niura , face- 
va i suoi apparecchi per la guerra , si 
era recato in /Vndrinopoli Misri Effendi 
Scheick di Prusa , con tremila volontà-;- 
rj, i quali , assunto il nome di Oervis, 
sena’ avere nè paga , nè provvisioni , 
mettevano unicamente nella provviden- 
za divina la confidenza loro . Costui ec- 
citò in Andrinopoli stessa gravi tumul- 
ti , predicando che non dai peccati del- 
la nazione , nè dal valor dei Tedeschi ; 
ma dalla pessima condotta del Visir, 
dell* Agà dei Giannizzeri , del Caima- 
can , e di altri quattordici Grandi cho 
■ nominava, procedevano le pubbliche dis- 
grazie, e che era necessario farli tutti 
morire , se si voleva impedire la total 
rovina dell* impero Ottomano* Per isbrì- 

§ arsi di costui , fu preso lo spediente 
i accusarlo al Sultano , come se aves- 
se compreso anche l’Altezza Sua tra co- 
loro , dei quali sparlava; del che infu- 
riato il Monarca , poiché non poteva es- 
ser fatto morire, a cagione del turban- 
te verde che portava, comandò che fos- 
se subito mandato a prendere da una 
banda di soldati , i quali sotto pretesto 
d; volerlo condurre al Sultano , che dc- 
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^Iderava di parlar seco , quando poi fos- 
se lontano dalla moltitudine , lo condu- 
cessero celatamente a Rodost , e di là 
a Prusa . Avendo costui detto in tal 
occasione j che presto ognuno si sareb- 
be convinto eh* esso parlava ispirato da 
Dio , e che questi avrebbe fatto sentir 
gli effetti della sua collera , fu poi ri- 
guardato come compimento di tal pre- 
dizione un furioso turbine, che rovesciò 
nel campo tutte le tende , le quali fu- 
rono poi consumate per la maggior pat- 
te dal fuoco che vi si era appiccato « 
Un altro incendio fu parimente, verso 
questo tempo , in Costantinopoli , che 
bruciò da ventimila case , o botteghe ; 
e sopravvenne poi la trista nuova che 
Bassora era minacciata di assedio dal 
nuovo Emiro degli Arabi disceso da 
Maometto ; onde fu d’ uopo spedir co- 
là truppe , le quali parte furono ta- 
gliate a pezzi , e parte sommerse da- 
gli Arabi , i quali aprirono le loro chio- 
se , Perdettero in questa Campagna i 
Turchi la fortezza di Gena nell’Unghe- 
ria superiore , verso la frontiera della 
Transilvania ; ma non riuscì poi ai Ce- 
sarei r assedio che posero a Belgrado , 
e si ritirarono all* udire che si accosta- 
va col l^an dei Tartari il* Gran ' Visir , 
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de] che si fece poi questi onore col 
Sultano , come di una compiuta vitto* 
ria . Neppure in levante accadde nulla 
d’ importante , poiché sebbene vi pas- 
sasse in qualità di Capitano generale il 
Doge Francesco Morosini , spese ciò 
non ostante tutto il tempo in fare pre- 
parativi per assalire nella seguente cam- 
pagna Negroponte, e colto poi in Na- 
poli di Romania da mortale infermità 
sul (ine deir anno ) morì ai sei di Geo- 
naio .. - 

Ritornò il Visir trionfante a Costan- 
tinopoli , ma quando meno se lo crede- 
va . i suoi emoli ottennero dal Sulta- 
no che lo deponesse • Furono dati i si- 
gilli a Saham Tarabolus Alì Bascià, il 
quale conoscendo la debolezza dello Sta- 
to , e quanto poca speranza vi fosse di 
far la guerra con maggior prosperità . 
si volse a trattar di pace ; ma non vi 
riuscì , volendo solamente trattarla coll’ 
Imperadore e la Polonia, ed escluder- 
ne i Veneziani. Ma TAmbasciador di 
Francia si era talmente maneggiato coi 
Grandi, e coll’ Ulema, che tutti si op- , 
posero alle mire pacifiche del Visir . ' 
Nominò esso pertanto , benché tardi un 
Seraschiere per l’Ungheria, dove i Ce- 
sàrei non ebbero nel 1694 forze gran- 
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di . Segui poi esso Ih persóna il Ser&s* 
chiere, e si trincerò a vista dci-hémi* 
ci , che si erario trincerati anch* essi 
sotto Pecervaradino : ma dopo varie sca- 
ramucce , incortiodato dalle pioggie si 
ritirò t e i Cesarei fecero la conquista 
di Giula . Piò strepitosa riuscì la cam- 
pagna in Dalmazia » dove il provvedi- 
tor generale DeIBno tolse ai Turchi la 
fortezza di Ciclut . Accorse due volte il 
Seraschiere per riconquistarla ; ma dovè 
retrocedere ^po aver perduta molta gen- 
te , e lasciati sul campo molti attrezzi 
militari; per lo che i Veneziani sMmpa* 
dronirono ancora di un altra forte roc- 
ca detta Clobuch . A queste prosperità 
della Repubblica si aggiunse anche la 
conquista dell* Intera isola di Scio > se- 
guita nel mése di Settembre^, sotto la 
condotta del Capitano generale Antonio 
Zeno , assistito dalle galere Pontifìcie è 
Maltesi . 

' Rinnovò anche in questo anno le sue 
ostilità l’Emiro Maometto, di cui ab- 
biamo parlato di sopra . Divise esso là 
Sua gente io due corpi , uno dei qua-^ 
li, comandato dall’Rmiro medesimo, si 
accampò tra la Mecca e Medina , e l’al- 
tro entrò nella provincia di Basra, per 
far fronte da quella parte ai Bascià, e 
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per togliere ogni comunicazione con A- 
Jcppo . Ma il Muftì , mosso finalmente 
, a compassione dello stato infelice in 
CUI era 1 impero» gli scrisse una lette- 
ra pietosa per indurlo alla pace , insi- 
nuandogli che non poteva in simili cir- 
costanze » far guerra al Sultano senza 
tradir gl interessi della religione Mu- 
sulmana, ed aggiungendosi poi a que- 
sta lettera le rimostranze di molli Ba- 
scià , dei Mollà , dei Cadì , dei Shei- 
CKi , e di altre persone religiose - e 
quelle .ancora del Generale speditogli 
contro, SI ottenne che varj Principi 
Arabi suoi collegati lo abbandonassero » 
e clw esso ancora poi si ritirasse , e 
sbandasse- la sua gente . Sul principio 
dell anno 1695 soggiacque Costantino- 
poli ad un altro incendio; ma non fu 
tralasciato perciò di continuare i pre- 
parativi di guerra per terra e per ma- 
re , che per poco soltanto furono fra- 
stornati dalla morte del Sultano Acmet, 
seguita ai ventisette del mese di Gen- 
najo. Non aveva esso più di cinquant’ 
anni , e morì d’ idropisia , malattia cho 
sembra essere stata ereditaria nella sua 
casa ^ 
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MUST AFA’ II. 

.Avendo i figlinoli di: Maometto IV- 
ricevuto un’educazione affatto diversa’ 
da quella che era in uso nel Serraglio,* 
colle cognizioni somministrate loro da- 
gli studj , avevano ancora fatto acquisto - 
di un vigor di animo , e di lina eleva-’ 
tezza di mente non solita ad osservarsi 
nei Principi della casa Ottomana ; e 
questo fu il motivo' principale , per cui! 
già due volte erano stati esclusi dal* 
trono , non amando i Ministri di aver. 
Sovrani di molta capacità , sotto i qua- 
li meno assoluto fosse poi il loro po- 
tere . Alla morte di Acmet II , tentò 
di far lo' stesso il Gran Visire All , e 
di farne proclamare il figliuolo Ibraimo,' 
fanciullo allora di tre anni ; ma' i suoi' 
emoli trassero Mustafà dalla prigione 
in cui era ritenuto , e Questi , mentre 
il_ Visire stava* deliberando sulla scelta 
di un Saltano, s’impadronì dello. scet-' 
tro , e si fece salutare Imperadore con 
soddisfazione di tutti i cortigiani • Dis- 
simulando per allora il sùo risentimen* 
to, il nuovo Monarca confermò Alì nel- 
la carica di Visir , ed avendo pubbli- 
camente dichiarato di voler esso coman* 
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dar in persona Tesefcito, destinato per 
l’Ungheria, esamiitò é dispose ogni co- 
sa, e ricolmò di onori gli antichi ser- 
vidori di sno padre , richiamandoli dal- 
le provincie , nelle quali erano stati 
esiliati • Onesta o>ndotta gli conciliò 
un gran credito; il popolo si riempi 
di rispetto, e i soldati accorsero da 
ogni parte per militare sotto di lui - 
Fatti i preparativi , e venuta la prima- 
vera , ordinò al Visite di accamparsi 
fuori delle mura di Andrinopoli , e tra-' 
vestitosi poi andò girando pel campo , 
a ‘fine di sapere cosa si pensasse di lui , 
e dei suoi Ministri ; ed avendo in tal 
guisa scoperto che il Visir la faceva 
in tutto da padrone , e gli nascondeva 
eziandio molte cose, preso un pretesto 

10 fece morire , e ne diede la carica ad 
Elmas Maometto , degnissimo pel suo 
talento di quel posto sublime; ma gio- 
vane di età • Mormorarono per questo 
non poco i vecchj Bascià ; ma il Sul- 
tano , seliza neppur mostrare di accor> 
gersene , mosse I* esercito , c tragittato 

11 Danubio a Belgrado , prese Lippa , 
c Titul , e le fece smantellare , dise- 
gnando quindi di entrare nella Transil- 
vania • Saputo poi che alle frontiere 
della medesima si. trovava il General 
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Veterani con soli undicimila uomini , 
spedi con tutte le truppe leggiere il 
Beglierbei di Romelia ad assalirlo , il 
quale , dopo essere stato bravamente 
rispinto tre volte , obbligò finalmente 
i Tedeschi alla fuga , ma perì tanta 
quantità di Turchi, che il Sultano, sot- 
to gli occhi del quale era stato com- 
battuto, vietò d^ inseguirli , avendo mas- 
simamente sentito che l’filettor di Sas- 
sonia si avanzava col grosso delP ar- 
mata . Ritornando pertanto verso il Da- 
nubio , prese ancora e demolì Lugos , 
e Caransebes , e poiché si accostava 
rinverno, andò per la Vallachia alla 
volta di Andrinopoli . La stessa sfortu- 
na che toccò in queir anno alle armi 
Cesaree, toccò anche a quelle dei Ve<^ 
neziani' in levante. Perderono questi 
una battaglia navale , la quale si tras- 
se poi dietro la perdita dell* isola di 
Scio , ricuperata dai Turchi , senza che 
compensassero poi questo danno alcuni 
piccoli vantaggi , che andarono dopo 
riportando i Veneziani in quelle parti . 
Essendosi nel tempo stesso mosso di 
nuovo r Emiro Maometto , era stato 
sconfìtto dal Governatore di. Tripoli. 
Tutte queste vittorie furono con gran 
pompa celebrate in Andrinopoli dal Sul- 
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tano , che le riguardava come tanti sT-^ 
curi presagj della felicità del suo’ re* 
gno , e che vieppiù animato , si accin- 
se ad uscire di nuovo in campagna nell’ 
anno seguente • Fu questo scarso di av- 
venimenti , malgrado i potenti arma* 
menti che erano stati fatti • 11 Mezzo* 
morto che , per essere stato il princi* 
pai mobile della ricuperazione di Scio, 
era stato creato Bascià, e Ammiraglio, 
sfuggendo accortamente il combattimene 
io, tenne sempre a bada la fk)tta dei 
Veneziani , i quali , sebbene assalissero 
per terra Dulcigno nido di corsari in- 
festatori deir Adriatico , e rispingesserù 
due voke i soccorsi inviativi dai Tur- 
chi , a nulla però servirono i loro sfor- 
zi ; per lo che si rivolsero a mettere 
in sicuro la Morea , con fortificare l’E- 
sanrilione . Dalla parte dell’ Ungheria , 
dove il Gran Signore comandò in per- 
sona l’esercito Turco , tutto si ridusse 
a far levare l’assedio posto dall* Elettor 
di Sassonia , e dai Cesarei a Temeswar, 
c al fatto di armi seguito tra le due 
armate presso la terra di Ollasch, sen- 
za che si potesse decidere quale delle 
due potesse gittstanaente cantar la vitto- 
ria'. Con tutto ciò, quando Mustafà 
ebbe ricondotto e congedato l’esercito . 
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tornò a Costantinopoli , e vi fece un 
ingresso non meno magnifico , che se 
le sue vittorie fossero state superiori a 
quelle dei conquistatori di Costantino* 
poli, dell’Ungheria e dell’ Egitto. Fece 
poi fabbricare trentasei vascelli da guer- 
ra , destinandone parte contro i Vene- 
ziani, e parte contro i Russi, i quali, 
essendosi nell’ ultima campagna impa- 
droniti di Azof sul Tanai , ingombrava- 
no colle loro navi il Mar nero . Per 
l’armata di terra, fece una recluta di un- 
dicimila Giannizzeri , e mandò ordine 
che tutte le forze dell’impero si racco- 
gliessero^ in Andrinopoli verso il dì di 
S. Giorgio , procurandosi nel tempo stes- 
-so le somme necessarie , col mettere 
sul popolo, e su §r impieghi nuove im- 
posizioni , con far portare alla zecca , 
e rifondere le monete di oro , e di ar- 
gento , che non erano coniate col suo 
nome, e con diminuire gli stipendj, e 
le pensioni . Gli Ambasciadori d’ Inghil- 
terra , e di Olanda offrirono , nel tem- 
po stesso , nuovamente la pace al Sul- 
tano ; ma sebbene questi non ignorasse 
che era terminata la guerra tra l’impe- 
radore e la Francia , ricusò la loro me- 
diazione, vantandosi di poter da se so- 
Jo non. solamente frenare P Impsradore , 
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ma soggiogarlo . Si recò pertanto iti 
primavera a Belgrado , e fatta quivi la 
rassegna dell’esercito, lo trovò forte di 
centotrentacinquemila combattenti , oltre 
il treno dei Bascià, ed altra gente inu- 
tile. Non piò di quarantacinquemila era- 
no i Cesarei , 'comandati in quell’ anno 
dal Principe Eugenio di Savoja Soissons, 
il quale aveva ordine di coprire Peter- 
varadioo , e le altre fortezze po^e lun. 
go il Danubio , senza esporsi ad una 
battaglia decisiva , se non quando vi si 
trovasse costretto» Ma a questo Princi- 
pe valoroso era riserbato il fiaccare fi- 
nalmente la baldanza Ottomana con tan> 
to maggior sua gloria, quanto le sue 
forze erano inferiori a quelle dei ne- 
mici . 

Mossosi da Belgrado Mustafà, si ap- 
pigliò al consiglio datogli dal Tekeli , 
d* imprender l’assedio di Petervaradino , 
e dopo avere occuf^to Titul , marciò 
a quella volta : ma giovandogli l’ impa- 
dronirsi prima di Seghedina, formò a 
questo fine un ponte sul Tibisco , e lo 
passò. Avvertitone il Principe Eugenio, 
si mosse con tutto il suo esercito , per 
ìmpe(^re i progressi dei Turchi, e nel 
dì undici di Settembre giunse a Zenta , 
.terra sul Tibisco, trovandola incendiata 
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dal nemico . Alla testa del suo ponte 
si era trincierato V esercito Ottomano , 
quando il Gran Signiore risolvè di n- 
passare il fiume, e in fatti nel giorno 
e nella notte precedente lo aveva ri- 
passato con alcune migliaja di fanti e 
di cavalli , lasciando sull* altra riva il 
rimanente dell’armata che doveva se- 
guitarli . Non restavano più di tre ore 
e mezza di giorno , allorché Eugenio , 
veduta la situazione del nemico , spin- 
se animosamente i suoi all* assalto dei 
trincieramenti , e superato il primo , 
poi il secondo , entrarono i suoi sol- 
dati con furia nel campo* Immensa fu 
allora la strage degl’ impauriti infedeli , 
i quali tentarono fuggendo pel ponte 
di sottrarsi alle sciable Tedesche ; ma 
impacciato questo dalla folla , e da quel- 
li che cadevano , chiuse loro in breve 
il passo ; onde incalzati dai vincitori , 
altro scampo ad essi non restò , che di 
gettarsi nel fiume , dove trovarono la 
morte che temevano di trovare in ter* 
ra . Vi perderono la vita tra uccisi ed 
annegati fino a trentamila Turchi , e tra 
questi il Gran Visire, l’Agà cki Gian- 
nizzeri , e diciassette Bascià : furono pre- 
si settantadue pezzi di cannone , seimi- 
la carri di munizioni da bocca e da 
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guerra, e ottantasei bandiere. K Sulta- 
no, il quale era rimasto spettatore ino- 
peroso della strage dei suoi , fu^ talmen- 
te compreso dalla, paura , ehe sulla mez- 
za notte senza guide , e senza lume , 
fuggì alla volta di Temeswar , abban- 
donando così Tarmata, che lo credette 
poi o preso dagli Ungheri , o dato in 
mano ai nemici da coloro che lo ave- 
vano accompagnato; se non che, essen- 
do giunta anche Tarmata a Temeswar , 
si scoprì ad essa, e la condusse a Bel- 
grado , e creato quivi Ogli Hussein Gran 
Visir , si diresse ad Andrinopoli . Do- 
po la vittoria aveva il Principe Euge- 
nio trattenuto la sua gente sul campo 
di battaglia per tutta la notte ; quando 
fu giorno permise loro di passare il 
Xibisco, c gran bottino poi fecero nelT 
altro campo nemico, che trovarono ab- 
bandonato .. £ siccome era già troppo 
innoltrata la stagione per intraprendere 
Tassedio di Belgrado., o di Temeswar, 
si rivolsero colle armi vittoriose contro la 
Bosnia , prendendovi Dobay , Moglay , • 
ed altre castella . Anche il Generale 
Conte di Rabutin sottomise a forza di 
armi Vipalanca , e Ponzava , e un gran 
tratto di paese saccheggiato rallegrò di 
nuovo ie ipilizie Cristiane « Non età in<» 
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tanto accaduto nulla di rilevante nell* 
Arcipelago , non avendo mai potuto i 
Veneziani ridurre il Capitan Bascià Mez- 
Eomorto ad accettar daddovero la sfida • 
1 Turchi rimasero talmente scoraggi- 
ti per le loro perdite , che, quando 
ritornato a Costantinopoli volle Mu* 
Stafà fare le reclute necessarie alla con- 
tinuazion della guerra , ninno pih si 
presentò, per essere arrolato , e riusci- 
rono inutili le esortazioni , ed anche 
le minaccic . Egli stesso , benché tutt’ 
altro mostrasse in apparenza , non sa- 
peva piò nulla pronosticarsi di buono; 
e siccome aveva in costume di girar 
travestito talvolta per le adunanze , co- 
si non poteva ignorare quanto dal po- 
polo , non meno che dalla soldatesca , 
si pensava in tal proposito. Conosceva 
pertanto essergli necessaria in tali cir- 
costanze la pace , c la desiderava ; ma 
non voleva essere il primo a muoverne 
parola , parendogli ciò facendo , di 
avvilirsi, e temendo poi ancora che in 
troppo alte pretensioni si mettesse 
Leopoldo . Per altra parte , anche gli 
Ambasciadori d’Inghilterra e di Olan- 
da , che tante volte gli avevano esibito 
inutilmente la loro mediazione , non 
giudicavano convenirsi al proprio deco-. 
Tjfmo XKIV* Q 
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ro l’ingerirsene ulteriormente se' noli 
n’ erano da lui ricercati. Vidde queste 
perplessità quello stesso Maurocordato 
il quale , spedito a Vienna da Solirna* 
no 111, n’era pochi anni prima ritor- 
nato , e si prefisse di fare ei medesi- 
mo quello che gli altri non volevano 
fare per mero puntiglio. Sapeva benis- 
simo, per le cognizioni acquistate , che 
anche l’ Imperador Leopoldo doveva de- 
siderare la pace , sebbene a lui , come 
vincitore , meno ancora convenisse il 
proporla . Esibì dunque al Visire l’ope- 
ra sua per rimettere sul tappeto coi 
mediatori le trattative ^ ed avutane la 
permissione, si condusse con tanta de- 
strezza nell’ affare , . che senza compro- 
mettere la convenienza di alcuno lo ri- 
dusse al termine , che si era proposto • 
Si «ahiii- Concordati in Costantinopoli ’i prsli- 
p'Vla* miliari , fu scelta per luogo del con- 

fida di grcsso la terra di Carlowitz , posta tra 
Maurocor- pj.(;e|-y 2 i.adino e Belgrado , e nominati 

dal Gran Signore , dall’ Imperadore , 
dal Re di Polonia , dalla Repubblica 
di Venezia , e dal Czar della Russia i 
Plenipòtenziarj , quivi sotto le tende , 
erette in aperta campagna , si congre- 
garono verso il fine dell’ anno , sotto 
la mediazione dei predetti Ambasciado; 
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kl dMnghilterra e di Olanda; e mal- 
grado i maneggi fatti fare dalla Fran- 
cia alla Porta , si giunse finalmente a 
conchiudere verso il fine di Gennajo 
quattro diversi trattati . Pel primo fu 
stabilita una tregua di due anni col 
Czar, mediante la quale, tanto esso, 
quanto i Turchi restavano in possesso 
di quanto era stato preso. Pel secondo 
e pel terzo , sottoscritti due giorni do- 
po , fu fatta un’ altra tregua di venti- 
cinque anni coll’lmperadore , e colla 
Polonia; e le condizioni furono le se- 
guenti : che a Sua Maestà Cesarea ri- 
manesse tutta la Transilvania con quan- 
to aveva ricuperato in Ungheria , sic- 
come al Gran Signpre , la piazza e il 
paese di Temcswar, cosicché i confini 
tra i due imperj fossero in avvenire le 
montagne della stessa Transilvania fino 
al fiume Marasch, di qui fino al Tibis- 
co , e da questo fino a Titul : che da 
Titul dovesse tirarsi una linea retta fi. 
no a Marwitz e Possant sul Danubio , 
la quale si continuasse per la Schiavo- 
ria, fin dove il Bossut mette nella Sava , 
dovendo poi questo stesso fiume servir 
di confine fino all’altro di Unna , e d^ 
questo fino al territorio Veneziano ; che 
naalmente al Tekeli, e ai suoi aderen- 

G 2 
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ti fosse permesso di trattenersi pressoi 
i Turchi ; ma senza poter mai entrare 
in Ungheria. Le condizioni riguardanti 
la Polonia furono che i Turchi le re- 
stituissero Kaminieck con la Podolia , 
e la parte dell* Ukrania occupata fino 
allora da essi ; che i Tartari abbando- 
nassero il distretto di Buziah nella Mol- 
davia , ritirandosi nella Crimea ; e che 
i Polacchi air incontro non turbassero 
pih la Moldavia , ed evacuassero le piaz- 
ze che vi tenevano . Per quarto , ed 
ultimo trattato furono lasciati i Vene- 
ziani in possesso di tutta la Morea fìno 
all’ Esamilione ; ma a condizione di re- 
stituire ai Turchi la terraferma, Lepan- 
to , la Prevesa , e il demolito castello 
di Romania; fu dichiarata comune la 
baja di Corinto; ma con patto che ì 
Veneziani restassero padroni di Leuca- 
te , e delle isole vicine , dovendo in- 
tanto cessare ogni tributo , tanto nelle 
isole deir Arcipelago , le quali fino al- 
lora lo avevano pagato ai Veneziani , 
quanto in quella di Zacinto , che lo 
aveva pagato ai Turchi , Nella Dalma- 
zia poi dovevano restare , e servir di 
frontiera ai Veneziani Knin , Sign , Gi- 
clut , Verlicca , Duare , c Vergoraz ; 
siccome si mantenevano ancora nella 


Dìgitized by Google 



Sacra, b Profana Skc. XVII. 99 

yo libertà i Ragusei , ma lasciandosi ai 
Veneziani Castel nuovo e Risano , con 
quanto possedevano nei contorni • 

In questa guisa , per l'accortezza di 
Maurocordato . riuscì a Mustafà di ac> 
cordarsi finalmente colle potenze contro 
di se collegate. Licenziò esso allora le 
sue truppe , e poiché si rodeva inter- 
namente per la forzata cessione di tan- 
te provincie, lasciata l’amministrazio- 
ne dell’impero al Gran Visir, si re- 
cò colia corte per sollevarsi alquanto , 
a prendere il piacere della caccia in 
un luogo tra Costantinopoli , ed Andri- 
nopoli, dove a quest* uso aveva Maomet- 
to IV eretto un delizioso palazzo. Dis- Mórmcr» 
piacque ciò al popolo; ma piò alla sol- uo"ii‘Sir« 
datesca : si cominciarono a censurare . 
le azioni del Sultano , e ponendosi a 
confronto la sua condotta con quella 
di suo padre , si giunse a dire che , se 
Maometto , illustre per tante vittorie , 
era stato deposto per l’eccessiva sua pas- 
sione per la caccia , poteva bene inter- 
venire lo stesso , ed anco di peggio a 
Mustafà , il quale non aveva certo i me- 
riti del padre . Informato il Sultano di 
queste mormorazioni , ricorse alio spr- 
diente già posto in uso dai suoi pre- 
decessori , e si ritirò qon tutti gli uf- 
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6ziali primarj dell’ impero in Andrlnoi 
poli ; il che produsse un ottimo ef- 
fetto . Mentre quivi si tratteneva, ebbe 
lettere dal Kan dei Tartari , il quale , 
avvisandolo di molte novità fatte dallo 
Czar , con apparenza che meditasse d’in- 
vadere la Crimea, lo esortava o a con- 
chiudere una pace permanente col me- 
desimo , o a dichiarargli subito la guer- 
ra , prima che più si afforzasse , e gl* 
insinuava , quando dubitassè della veri- 
tà dell’ esposto , di spedire sul luogo 
persona di confidenza a chiarirsi meglio 
di tutto . A Kibleli Ogli grande Scu- 
diere fu addossata questa commissione* 
il quale , prima di partire , comunicò 
.ogni cosa al Gran Visir suo zio . Que- 
sto Ministro , temendo che perpiò non 
si destasse una nuova guerra anche più, 
fatale della prima , quando fu di ritor- 
no il nipote , Io induss^ ad inorpellare 
le cose in maniera, che Mustafà scrisse 
una lettera risentita al Kan , quasiché gli 
avesse narrato il falso ; la qual lettera 
produsse in breve la rovina del nipote, 
e dello zio, perchè, accortosi il Kan 
della soperchieria usatagli , insistè che 
fosse costretto il grande Scudiere a con- 
fessare la verità; questi, per paura del- 
la morte , rivelò tutto , ed entrambi 
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tono spogliati delle loro cariche , ri- 
manendo^ vacante ( cosa insolita ) per 
quaranta giorni, quella di Gran Visir. 
L’amministrazione degli affari fu affida- 
ta ad un Bascià,. sotto il titolo di Ve- 
Icil, finché giungesse Doltaban Musta- 
fà, Governatore di Babilonia, sul qua- 
le il Sultano aveva posto le mire. Non 
approvando costui la pace fatta con tan- 
to detrimento dell’impero Ottomano, 
appena fu in possesso della nuova sua 
dignità , cercò un pretesto per romper- 
la , almeno colla Polonia , di cui gli 
era rfota la debolezza . Non trovandolo , 
si rivolse a perseguitare i Plenipotenzia- 
rj della Porta , i quali avevano maneg- 
giato la pace , e siccome erano protetti 
dal Muftì , nè contro di questo poteva 
pubblicamente procedersi , risolvè di 
farlo uccidere in un convito . Scoperta- 
si la trama, si unì coi suddetti Plenipo- 
tenziarj il Muftì , e recatosi poi dal 
Sultano , lo accese a segno contro il 
Visir, che lo fece immediatamente stran- 
golare , senza ncppur volerne sentir le 
discolpe, nominandone un’altro in sua 
vece . Ma non così tosto si riseppe quan- 
to era accaduto in Andrinopoli, che tut- 
ti gli ordini dello Stato si mossero a 
tumulto, dolendosi altamente del mini- 
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stero 1 * Ulema , la soldatesca , e > i citta^^ 
dini di Costantinopoli , e dandosi quin- 
di principio ad una guerra civile , la 
quale, dopo molto spargimento di' san- 
gue, andò poi a finire' colla deposizio- 
ne del Sultano medesimo , il quale , 
costretto ai venti di Settembre del 1705 
a consegnare Io scettro al fratello Ac- 
mec , mori di rammarico sei mesi dopo •' 
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^STORU DEGÙ IMPERATORI 
■ DI alemagna. 

MATTIA, 

L ambizione di conseguir finalmente 
anche la corona Imperiale , per la qua- 
le si proponeva ora l’Arciduca Alber- 
to , ora il Duca Massimiliano di Ba- 
viera , ed ora il Duca di Savoja , fece 
che Mattia , dopo la morte del fratello , 
mostrasse di chiuder gli occhj sopra ^li 
sconcerti dell’ Alemagna , e stesse prin- 
cipalmente sulle avvertite di non oifen- 
dere i Protestanti . Questa politica,^ uni- 
ta alla destrezza dell’ Arcivescovo di Ma- 
gonza, Io fece trionfar dei suoi emoli 
alla dieta , talché ai tre di Giugno fu 
eletto , e ai quattordici dello stesso me- 
se , coronato in Frane fort, do^o aver. 
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giurato la solita capitolazione, alla qua- 
le ciò non ostante furono aggiunti due 
nuovi articoli . Conteneva il primo la 
promessa 'di non far nessun passo, per 
rendere 1’ impero ereditario nella pro- 
pria famiglia, lasciando inoltre la fa- 
coltà agli Elettori di procedere* senza il 
suo assenso aH’eleziotje di un Re dei 
Romani, subitochè mi Impcradore, do- 
po esserne stato debitamente pregato , 
vi si opponesse senz’ addurre ragioni 
. sufficienti di tale opposizione . Il se- 

condo era diretto a ridurre il Consiglio 
Aulico all’osservanza delle regole pre- 
scritte nella Camera Imperiale di Spi- 
ra; l’autorità della quale si trovava qua- 
si annichilata dai tirannico abuso che 
lo stesso Consiglio faceva di certe pre- 
\ ’ rogative , concedutegli dai precedenti 

Cesari . 

Mme a. H primo atto di sovranità che eser- 
citò Mattia nell’impero, fu a requisi- 
Monarca, zione della reggenza di Colonia . Que- 
sta si doleva che i Principi di Brande- 
burgo e di Neoburgo , dopo aver intro- 
dotto negli Stati di Clcves il Lutera- 
nismo , avessero poi fortificato , ed am- 
pliato estremamente il vicino villaggio 
di Mulheim , e conceduto esenzioni e 
. privilegj grandissimi a chiunque vi si 
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trasferisse , per Io che, Colonia era ab- 
ìbandonata ogni giorno dai suoi abitati- 
ti , e tutto il suo traffico si riduceva 
nella nuova città . Fulminò egli perciò 
un editto , con cui si vietava ai Prin- 
cipi suddetti di aggiungere a MiiWieim 
nuove fabbriche , sotto pena di cento 
' marchi di oro, e si ordinava loro inol- 
tre di demolirvi le fortificazioni , e di 
far costare al Consiglio Aulico di aver 
ciò eseguito , trenta giorni dopo rice- 
vutane r intimazione . 

Giunse intanto a Vienna un inviato 
di Acmet Gran Signore, spedito a con- 
gratularsi delP esaltazione di Mattia al 
trono Imperiale, e a domandargli, nel 
tempo stesso , con la cessione di alcu- 
ni luoghi dipendenti da Strigonia, l’in- 
tera rinunzia ai suoi diritti sopra la 
Transilvania . Una tale richiesta , che 
poteva essere una inorpellata dichiara- 
zione di guerra , pose in non poca agi- 
tazionc' l’ Imperadore ; ma piu ancora 
Gabriel Battori , che teneva allora quel 
principato . Fu convenuto pertanto im- 
mediatamente che , movendosi i Turchi, 
questo Principe avrebbe ricevuto nelle 
piazze della Transilvania guarnigione 
Cesarea ; e convocatisi poco dopo gli 
Stati di Ungheria , fu prgeurato d’ iu^urli 
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ad acconsentifc che le truppe le quali 
Mattia aveva in pronto , entrassero in 
quel regno . Gravissime difficoltà incon- 
trò questa proposizione nella maggior 
parte dei Signori , atteso il patto se- 
guito che non si sarebbero introdotta ' 
mai in Ungheria soldatesche straniere , 
e il timore che l’ Impcradore , sotto que- 
sto pretesto , non mirasse a stabilirvi 
un’autorità arbitraria; nè si arresero 
essi finalmente , se non quando ebbero 
ben compreso gl’ inconvenienti , che po- 
teva produrre la ostinazione loro nell’ 
imminente necessità ; ma vi apposero 
la condizione che » se il Capitano fos- 
se Tedesco , Unghero dovesse essere il 
tenente , e che fosse uguale lo stipen- . 
dio di amendue questi uffiziali . 

Se poco soddisfatto si chiamò Mat- 
tia del procedere degli Ungheri, meno 
lo fu ancora della dieta dell’Impero da 
se convocata a Ratisbona, ed a cui as- 
sistettero , oltre gli Ambasciadori di 
Spagna, d’Inghilterra e di Venezia, an- 
che i Ministri dei Duchi di Savoja, di 
Lorena, e di Toscana. Appena vi pro- 
pose le materie, sulle quali voleva che 
si deliberasse , insistendo specialmente 
ehe gli fossero dati sussidj contro il 
Turco, ed offrendo di comandar iù per* 
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iKRia l’esercito, ia fazion Protestante 
gli presentò un memoriale contro il suo 
privato consìglio , il quale si attribui- 
va la cognizione degli affari di religio- 
se , quando , a tenore delle costituzio- 
ni della Camera Imperiale , aveva sol- 
tanto quella delle investiture dei feudi 
dell’impero, e il diritto di far eseguire 
i trattati di pace . Indarno cercò Mat- 
tia che si differisse una disamina , -che 
richiedeva lungo tempo, e che si risol- 
vesse intanto quello che riguardava il 
ben comune ; non solamente i prote- 
stanti aggiunsero memoriali a memo- 
riali , dichiarando fino che si sarebbe- 
ro partiti dalla dieta , se prima di tut- 
to non si soddisfaceva alle loro istan- 
ze ; ma degenerò finalmente la cosa iii 
una scandalosissima scissura; inondando- 
si subito tutta Ratisbooa di scritti ‘ nei 
quali si laceravano a vicenda Protestan- 
ti c Cattolici, e non sentendosi piò 
altro dai pulpiti che amarissime invet- 
tive , calunnie , e declamazioni . 

Sdegnato perciò l’Imperadore, stava 
per licenziar l’ adunanza , se non che , 
giungendogli avviso che le armi dei 
•Turchi , e di Betleem Gabor facevano 
guasti grandissimi in Transilvania , e 
Qiin9CCÌ9vaQO anche l’Ungheria, volle 
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tentare , con farlene parte , di miiove-i 
re quegli animi a provvedere a ciò che 
più premeva , e fece inoltre che Mas- 
similiano suo fratello , Principe accetto 
a tutti per la sua dolcezza, entrasse ia 
conferenza coi deputati . Ma nulla gio- 
vò a vincere l’ostinazione di coloro i 
quali si compiacevano anzi di vedere 
così la Casa di Austria posta in gravis« 
sìmo impaccio, e i Cattolici furono i 
soli che promisero un sussidio da pa- 
garsi in due termini , che Mattia abbre- 
viò alquanto più, incamminandosi, ciò 
fatto, a Vienna. 

La péste che entrò in Ratisbona, di- 
sciolse affatto la dieta, ed avendo i tre- 
muoti , circa lo stesso tempo , fatto dan- 
ni grandissimi , atterrati molti luoghi 
nella Vestfalia , ed agitato straoj'dina- 
riamcnte il mare , furono queste cala- 
mità riguardate dai popoli superstizio- 
si come presagi' di una guerra universa- 
le , accrescendosi ancora lo scompiglio 
da alcuni fanatici astronomi , i quali 
assicuravano dover finire il mondo nel 
1614 . Ma l’arresto di costoro tolse il 
fomento ai tumulti , e fortunatamente 
ancora una transazione pose termine al- 
la guerra ultimamente insorta negli Sta- 
ti di Giuliers c di Cleves. Poiché, vo^ 
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fendo l’Elettore di BranJeburgo render- 
si solo padrone di questi stati col dis- 
cacciare il Duca di Neoburgo suo col- 
lega dal governo, questi facendosi Cat- 
tolico , e sposando una sorella del. Du- 
ca Massimiliano e dell’Elettor di Colo- 
nia, si era subito munito dell’assisten- 
za della Casa di Baviera , dell’ Impera- 
dore , e dell’ Arciduca Governatore dei 
Paesi Bassi, per lo che obbligò l’av- 
versario , spaventato di una lega cosi 
formidabile , a ricorrere a quella delle 
Provincie unite , e dell’ Elettore di Sas- 
sonia . 

Ma continuarono i Turchi le ostilità 
in Transilvanfa , passando uno dei loro 
eserciti , sotto il comando di Sandar 
Bascià, il Danubio, per unirsi con Be- 
tlccm Gabor. Siccome le forze del Bat- 
teri erano molto inferiori , trasferì que- 
sti il suo campo a Millcbach, tanto piò 
che sapeva avanzarsi anche il Bascià 
Ogli dalla parte della Valacchia , per 
metterlo in mezzo. Ma nè questa pre- 
cauzione , nè l’altra che usò di ridursi 
sotto il cannone di Varadino potè sal- 
varlo ; perchè , non ricevendo soccorso 
nè dall’ Imperadore , nè dagli altri suoi 
alleati , si vidde in breve chiuso dai 
nemici ogni scampo ; situazione funesta 
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>che , unica alla penuria dei viveri ^ 
delle munizioni , e del danaro , per cui 
poco gli erano ubbidienti le truppe , 
cd all’odio mortale portatogli dai sud- 
diti, i qnali aveva sempre maltrattato, 
lo fece cadere in una tale disperazione , 
che costrinse un suo soldato ad ucci- 
..derlo* Costui, tagliatagli la testa, ne 
gettò , secondo V ordine avutone , in 
una palude il cadavere . Dichiarò allo- 
ra Sandar Vaivoda della* prinvincia Be- 
tleem Gabor, il quale vi fu quasi ge- 
neralmente riconosciuto , e poco dopo 
scrisse il Gran Signore all’ Impe'radore , 
e ai Transilvani , esortandoli a mante- 
ner in possesso di quello Stato il nuo- 
vo investito . 11 Ministro Turco che re- 
cò a Vienna la lettera , fu accolto as- 
sai bene , ma rimandato senza conclu- 
sione , allegando Mattia di dover prima 
consultare gli Stati dell’ Impero. Infat- 
ti convocò subito un parlamento degli 
Stati ereditar]* , e vi intervennero i de- 
putati della Boemia, dell’Austria, del- 
la Stiria , della Carintia, della Carnio- 
la , della Slesia , della Moravia , e dell* 
Ungheria; ma incontrò anche in questo 
i dispareri e le opposizioni, che ave- 
va già incontrato negli altri , in gui^ 
che , costretto dal bisogno che aveva dì 
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soldati e di denaro , si sarebbe indotto 
forse a sacrifìcarc parte dei proprj inte* 
re!(si, se il Turco medesimo non Jo 
avesse , contro ogni espettazione , tratto 
da questo impaccio . Trovandosi allora Ne é tolto 
molestato Acmct dai ribelli dejla.Soria 
e dell’ Arabia , e dovendo , nel tempo ci»‘ • 
stesso far fronte ai Cosacchi , ì quali 
spargevano il terrore sulle coste del 
Mar nero , e ai Persiani , Giorgiani , 
e Mingreliani , i quali desolavano le 
vicine frontiere, consigliato cosi dal Di- 
vano , risolvè di lasciare in pace l’Im- 
pero, e fece conchiudere in Vienna un 
trattato, per cui restituì alla Casa di 
Austria Agria , Canitsca , Albareale., 

Pest , e le altre piazze riguardevoli „ 
che le aveva tolto, senza, che ( qualun- 
que se ne fosse .il motivo) vi si fa- 
cesse alcuna menzione , nè della Tran- 
silvania , nè di Betleem Gabor . '' 

Non così tosto si vkide Mattia libe- 
ro dal timore die gli dava un nemico 
tanto formidabile , che, cessando di dis* 
simulare coi Protestanti e comincian- iìT ' 
do dalla Boemia , risolvè fìnalmente di 
far sentire la sua padronanza a coloro , 
dai quali aveva dovuto tollerare tante 
contraddizioni. Non contento che ilCle- 
jro avesse insensibilmgnte ricuperato co^ 
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là la maggior parte delle antiche pre-^ 
rogative , e che dalle cariche principa- 
li del regno si fossero allontanati i set- 
tari , volle abbatterli del tutto , e giac- 
ché inoltre nè a lui , nè ai suoi fratel- 
li rimaneva speranza di prole , fece che 
si coronasse in Fraga il cugino Ferdi- 
nando, Arciduca di Gratz , Principe ze- 
lantissimo della Cattolica religione , e 
attissimo perciò a secondarlo con fer- 
LeR»^<l mezza in una simile impresa . Fu rico- 
proicitfii- pQsciuto r Arciduca ; ma quando fu ri- 
tornato coir Imperatore a Vienna , ren- 
dendosi sempre piò arditi i Protestan- 
’.i\ ti , fu principiato a riguardarsi quell* 
atto come' estorto dalla forza , e con- 
gregando i settarj gli Stati , si collega- 
rono insieme , a difesa della fede e dei 
privilegi loro , contro chiunque fosse 
Aadsciii pcf molestarli . Si fece capo di questa 
confederazione il Conte di Thurn , Si- 
< gnore di gran credito per la sua nasci- 

ta , per le sue ricchezze e pel suo va- 
lore nelle armi . Costui , vedentìo che 
ninna soddisfazione gli era data sopra 
le doglianze fatte pervenire al consiglio 
di reggenza , lasciato dall’ Imperatore ia 
Praga , si recò un giorno al palazzo eoa 
seguito di gente armata e risoluta , e 
violeuto come egli era, fece precipita- 
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re dalle iìnestre nella fossa Guglielmo 
Sclabata Presidente della Camera , il 
Conte di Martinitz e il Segretario Filip> 
po Fabrizio , i quali con maggior vi- 
gore rigettavano le insolenti sue doman- 
de , e i quali , per un evidente prodi- 
gio ; si salvarono , non ostante che ve- 
nissero loro tirate dietro varie archibu- 
giate / Si pose quindi a cavalcare per 
la città , sollevò il' popolo , traendo , 
parte per forza e parte per inganno , t 
Cattolici stessi nella ribellione , si as- 
sicurò del castello e delle vicine fortez- 
ze , fece creare trenta direttori , che as- 
sumessero P amministrazione delio Sta- 
to, e si diede a far leva di soldatesche 
per tutto il regno, scacciandone prin- 
cipalmente ì Gesuiti, e divi^tgando ma- 
^nifesti per giustificare una somigliante 
condotta . ' 

Questa sollevazione dei Boemi deve 
giustamente riguardarsi come T origine 
e il principio di quella guerra funestis- 
sima la quale , pel corso di trent* anni , 
pose in combustione tutto 1* Impero • 
Poiché , sebbene cercasse 1* Imperatore- 
dapprincipio di ridur la cosa ad un ac- 
comodamento , mostrandosi inclinato a 
condiscendere a una parte delle loro di- 
ma nde , vedendoli nondimeno in 6ne 
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ostinatissimi nel voler tutto da lui » 9 
che anche la Slesia , per la preferenza 
datavi dalla Corte ai Cattolici , .gli ave<*^ - 
va imitati col giungere a, non minori 
eccessi , e a far lega con^ loro , pose.ma* 
no alle armi , mandando innaiiizi coi» 
alcune truppe il Conte di Dampierre / 
e facendolo seguitare da un giusto eser- 
cito , comandato dal Conte di Buquoi 
e da altri capi ; ma non per questo si 
spaventarono i ribelli , i quali , raccol- 
ti trentamila combattenti , ne avevano 
creato Generale Ernesto di Mansfeh • 

S’ impadronì immediatamente questo, ca- 
pitano di Pilsen, malgrado il soccorsa 
introdottovi dal Dampierre , ed obbligò 
con ciò il Buquoi ad entrare ostilmen- 
te nel paese , dov^ per T una parte e 
per l’altra fu • cominciata una guerra 
molto crudele , finché le vive rimostran- 
ze fatte fare a Mattia da tutti i Prin- 
cipi dell’ Unione evangelica , ed anche , 
dagli Stati dell’ Austria e della Mora- 
via , indussero questo Monarca a dar 
commissione all’Arcivescovo di Magonza , 
agli Elettori Palatino e di Sassonia , e 
al Duca di Baviera di cercare il modo , 
di. troncar questi litigj . , 

. Si pretende che il Sassone vi si ap- 
plicasse cpn tanto zelo , che avesse già 
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Incotto ì ribelli ad essere pih modera* 
ti nelle domande loro , ed a mandar 
deputati a un congresso da lui indicato 
in Egra;^ma che il Bavaro , per altre 
particolari sue mire , tirasse troppo in 
lungo r affare , in guisa che , tornando 
ad inasprirsi gli animi , massimamente 
perchè aveva in questo frattempo il Bu- 
quoi preso Budweitz, disparve di nuo* 
''TO ogni speranza di rappacificazione • 

- Dispiacque ciò moltissimo a Mattia, per 
fé fatali conseguenze che ne prevedeva , 
ed è probabile che (jùella lenta malat- 
tia da - cui , ai 20 di Marzo del 1619 
in età di sessantatre anni , fu tratto al 
sepolcro , procedesse in parte dall* affli- 
zione del suo animo , a cui e prima e 
dopo non erano mancati altri motivi di 
disgusto . Poiché , nei principi della sol- 
levazione della Boemia , si era veduto 
mancar di rispetto dallo stesso Re Fer- 
dinando , il quale' aveva fatto arrestare 
e condur nel Tirolo il Cardinal Riesci 
Arcivescovo di Vienna , per sospetto che 
dissuadesse l’ Imperatore dal farlo coro*, 
nar Re di Ungheria , e favorisse i Pro- 
testanti; e nei due-ultimi mesi del 1618; 
Rveva poi anche perduto il fratello Mas- 
similiano e r Imperatrice Anna Cateri- 
na , persone a lui carissime . Lasciò un 
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fì^liaolo naturale, chiamato O. MaCtldl 
di Austria • 

FERDINANDO II. 

N ove mesi prima della morte di 
Mattia , era stato Ferdinando coronato 
Re di Ungheria nepli Stati perciò con-« 
vocati in Posson , il che unito alla ces- 
sione già fattagli dall’ Arciduca Alberto 
del governo dell’ Austria , e ai suoi di- 
ritti sopra la Boemia , lo costituiva po- 
tente in maniera , che ben gli «pareva 
di dover essere preferito ad ogni altro 
nell* elezione che sarebbe seguita di ua 
nuovo Imperatore • Pieno di tale spe- 
ranza, scrisse subito ai ribelli che con* 
cedeva loro una sospensione di armi , 
mandò quindi ai medesimi la conferma 
dei privilegi che da Ottocaro fìno al 
defunto Mattia , avevano ottenuto , e 
non giovando questo ancora a richia>» 
marli al dovere, fece in fine notificare 
a quegli Stati di voler entrare con lo- 
ro in trattato. Quest’ ultima lettera non 
fu neppur degnata di risposta, anzi do- 
mandando in quel tempo i Settarj del- 
la Moravia, della Slesia, della Lusazia 
e dell’Austria superiore il libero eser- 
cizio di loro religione , e di essere aoi? 
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messi al pari dei Cattolici alle cariche , 
e dignità dello Stato , e negandolo lo- 
ro la Corte di Vienna , i Direttori del- 
la Boemia indussero quelli dell* Austria 
superiore , della Moravia e della Lusa- 
2 ia a prendere il titolo di Stati , a spo- 
gliar i Cattolici delle loro immunità , 
ed a scacciar dal paese chiunque si mo- 
strava affezionato alla Casa di Austria; 
mentre poi gli altri sottoscrivevano in 
Fraga per comune difesa una nuova le- 
ga , spedirono 1* ambizioso Conte di 
Thurn verso Vienna , per assediare col 
favore di simili turbolenze quella capi- 
tale • Non fu pigro Ferdinando a pre- 
munirsi , e mentre colle liberalità cer- 
cava sottomano di accrescere il nume- 
ro dei suoi fautori, coll* aumentare le 
truppe del Buquoi , obbligò i Boemi , 
i quali non avevano ricevuto ancora nè 
milizie , nè danaro dai loro alleati , a 
richiamar in fretta il loro Generale . A 
questo favorevole successo ne siiccedè 
quasi subito un altro di maggiore im- 
portanza • Poiché , traendo Ferdinando 
pienamente dalla sua il Duca di Ba- 
viera , Principe potentissimo e riputa- 
tissimo da tutti i Signori Tedeschi , 
per le sue ricchezze e 1* esimie sue do- 
ti , e unito già a lui coi .vincoli ^ella 
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parentela , con V ajato di lui , che giun-^ 
se a rifiutar la Corona esibitagli da Fe- 
derico V Elettor Palatino , e uno dei 
Vicarj dell’impero nell’interregno , scon- 
certò finalmente nella dieta di Franc- 
fort le cabale dei Protestanti , e fu elet- 
to e coronato , ai io di Settembre Im- 
peratore , concorrendovi eziandio il fa- 
vore del Re di Francia , il favorito del 
quale Contestabile Luines avevano gli 
Spagnuoli saputo guadagnare * La capi- 
tolazione fattagli giurare fu simile a 
quelle dei suoi predecessori , a riserva 
di due nuovi articoli , per 1’ uno dei 
quali promise di non frastornare i Vi- 
carj nella loro giurisdizione, e di non 
permettere che nessuno contendesse lo- 
ro il Vicariato, o i diritti di esso; e 
con 1* altro di non ammetter piò nel 
Consiglio Aulico se non Principi , Coa- 
ti e Baroni nati e allevati in Alema- 
gna , e versati nelle costituzioni Impe- 
riali , dal che si scorge che gli Stati 
volevano rimediare all’ abuso commesso 
dai precedenti Cesari , che avevano riem- 
pire quel tribunale delle loro creature 
a fine di meglio dominarvi . 

Avvisati intanto i Boemi di quanto 
era seguito in Franefort , si congrega- . 
rono a Praga, e deposero Ferdinando 
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• come intruso nel loro trono per vie il- 
lecite , e a forza del danaro di Spagna > 
sparso tra i prandi , e come reo anco* 
ra di aver violato i privilegi* della na- 
zione , introdotto truppe straniere nel 
regno , e tramato cogli stessi Spagnuo- 
li di rendere la Corona ereditaria nella 
propria famiglia , annullando T antico 
diritto di elezione . Senza poi badare 
alle nuove promesse fatte loro fare dall’ ^ 
Imperatore , procedettero a una nuova 
elezione , e dopo aver fluttuato tra TE- 
lettor di Sassonia e il Duca di Savoja, 
si dichiararono per T Elettor Palatirto , 
capo dell’unione evangelica, e confluan* 
te , per via dell’ Alto Palatinato , colla 
Boemia . Si dice che questo Prìncipe 
esitasse alquanto , prima di accettar la 
Corona presentatagli , dissuadendolo la 
propria madre, il Re d’Inghilterra suo 
suocero , gli Elettori Protestanti e il 
Duca di Baviera , e facendogli Ferdi- 
nando medesimo rappresentare i perico. 
li , nei quali si sarebbe precipitato ; 
ma che tanto potessero sul suo spirito 
le contrarie esortazioni del Maresciallo 
dì Buglione , del suo predicatore Scul- 
teto , e pih ancora quelle deH’ambiziu* 
sa sua moglie, che, scbben piangendo, 
ppr sottoscrisse in fine l’ aUo delia sua 
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elezione • Quello che è certo si è che ^ 
portatosi a Praga , vi fu coronato ai 
di Ottobre , fece subito lega contro 
Ferdinando con Betleem Gabor , pro- 
mettendo di procurargli il trono di Un- 
gheria che costui ambiva ; e si prepa- 
rò alla guerra , per farsi riconoscere-* 
c la Repubblica di Venezia fu la pri- 
ma che gli desse il titolo di Re di 
Boemia ■ 

Coi soccorsi di Federico e della Por- 
ta , non tardò il Transilvano a spinger- 
si nell* Ungheria , invitatovi anche dai 
Protestanti di quel re^no , e trovando- 
vi sprovvedute di munizioni e di solda- 
ti le piazze , s’ impadronì in otto gior- 
ni di Cassovia , ^i Fillek , di Vaccia , 
di Tirnaw , di -'Novogrado e di quasi 
tutta la bassa Ungheria, marciando quin- 
di alla volta di Vienna , e facendosi por- 
tare innanzi uno stendardo di damasco 
rosso , iu cui eran dipinti due Cavalie- 
ri armati , che si tenevan per mano , 
col motto Confaederatio et Concordia . 
11 pericolo di Vienna fece che I* Arci- 
duca Leopoldo chiamasse in soccorso il 
Conte di Buquoi , che assediava in quel 
tempo Tabor nella Boemia , e che si 
pose incontanente in marcia inseguito 
dal Conte di Thurn • Da questo ardiv 
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stientoso condottiere fu egli assalito po« 
co luogi da Vienna nei suoi trincierà» 
nienti ; ma la compiuta vittoria che ri» 
portò sull* aggressore , il quale dovè ri- 
tirarsi in disordine , rimase alquanto bi- 
lanciata dalle nuove conquiste di Bet- 
leem Gabor in Ungheria , a cui dovè 
sul cominciar dell’ inverno arrendersi 
Presburgo, acconsentendo a riconoscer- 
lo in qualità di Principe di Ungheria , 
e allo stabilimento della libertà di re- 
ligione in tutto il regno* 

Si erano in quel mentre congregati in 
Norimberga gli Elettori , i Principi e 

§ li Stati Protestanti , e vi avevano man- 
ato i loro deputati anche quelli delle 
due Austrie , e le due città imperiali . 
Questa dieta costrinse 1 * Imperatore a 
convocarne un’ altra dei Principi e*Sta-^ 
ti Cattolici' in Wirtzbourg; é siccome 
la prima aveva decretato che si desse 
assistenza al Palatino , cosi la seconda» 
prese a sostener Ferdinando poderosa- 
mente . Accettò in questa il comando 
dell’esercito dell* unione il I>uca di Ba- 
viera , pel desiderio principalmente di 
far trasferire nella sua persela la digni- 
tà Elettorale , la quale si sapeva che do- 
veva essere tolta alla linea primogeni- 
^ della sua Casa , e la. quale 'costicuen- 
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do General nato delle truppe dell* Titt* 
pero quello che n* era rivestito , non vo* 
leva vederla passare in altra famiglia • 
Benché poi il partito di Ferdinando 
fosse di gran lunga. più potente delF al- 
tro , volle questi interessarvi- ancora al- 
tre potenze, e se la Francia o per im- 
possibilità di somministrargli soldate- 
sche , o per altri politici motivi altro 
non gli esibì che la sua mediazione , 
gli riuscì ciò non ostante , di far sì 
che , oltre le somme di denaro ottenute 
dal Papa , e alcune truppe inviategli dai 
Principi d’ Italia , si dichiarasse per lui 
Sigismondo Re di Polonia e l’ Elettor 
• di Sassonia ; ma più di tutti il Re dì 
Spagna , che gii mandò diecimila uo- 
mini , e promise inoltre di far fare nel 
Palatinato una potente diversione. ' 
Faceva esso per mezzo dei suoi uffi- 
ziali arrolar soldati nei regni di Napo- 
li e di Sicilia, nella Lorena ed in tut- 
to V Impero , quando si vidde , da una 
parte , il Marchese Spinola entrar con 
un corpo di truppe fresche ' nel Palati- 
nato , e dall* altra il Duca di Baviera 
alla testa di venticinquemila uomini , 
spargere lo spavento tra i ribelli delP> 
Austria superiore • Si era intanto riscos- 
so alcun poco ai pericolo del generqf 
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t}iacomo 1 Re della Gran Brettagna , 
ed aveva spedito tremila Inglesi ad unir* 
si colle truppe del circolo della bassa 
Sassonia, e di alcuni altri Principi. Pr<> 
testanti , il qual esempio èra poi statò 
imitato, dal Marchese di Brandeburgo 
Anspach , dal Principe di Anhalt e dal 
Duca di Sassonia Veimar ; scarso ajuto 
contro tanta superiorità dei nemici l 
Con tutto ciò , nè le vive istanze fat- 
te' fare a Federico dalla nuova dieta di 
Mulhausen , nè i nionitof§ 4elP Inipm- 
tore , coi quali era piinacciato di esser 
trattato secondo il rigor delle leggi , 
se non si umiliava , nè la partenza degP 
Inglesi , che Giacomo aveva richiama- 
lo , per non impedire P effettuazione dei 
matrimonio dei figliuolo colla Infante di 
Spagna, servirono punto a vincere rini* 
flesstbilità del ribelle , il quale , eirtra* 
to finalmente il Bavaro in Boemia « men- 
tre r Elettor di Sassonia .sottometteva 
la Lusazia , occupò nelle vicinanze di 
Praga un’ altura , mettendovi , .risoluto 
di combattere , in ordinanza le sue mi* 
lizie . ' • • •. ri . -iv 

La situazione del . Palatino era tanto 
vantaggiosa, che lo stesso Duca, di Ba- 
•yierà stette in forse circa il . partito :da 
prendersi . 11 Colonnello di Verdugó , 
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rispettato per la sua esperienza e pef 
suo valore , fu quegli che lo determinò» 
alla battaglia , la quale seguì ai 20 di 
Novembre dell’ anno 1620, giorno di 
Domenica . La principiò il Baron di 
Tini alla testa dei Bavari , e fu rispinto 
vigorosamente , scompigliandosi ezian* 
dio la seconda linea. Terribile da quel- 
la parte fu il fuoco dei nemici , ed avan- 
zandosi nel tempo stesso il Palatino 
dall’altra, piombò su gl’imperiali co- 
mandati dal Buquoi , il quale , troppo 
debole per resistere , fu costretto anche 
esso a retrocedere . I Boemi avevano 
vinto la battaglia, se il Palatino impru?* 
dentemente non si fosse messo ad in- 
seguire i fuggiaschi . Accortosi il Bu- 
quoi che il disordine era uguale da 
ambedue le parti , si avanzò di nuovo 
con alcuni squadroni , c secondato dal 
'Verdugo, piombò addosso all’Elettore con 
tanta furia , che finì di sbaragliarlo , 
opprimendo eziandio piò di duemila Un- 
gheri accorsi per soccorrerlo . Si scagliò 
allora il Duca di Baviera sul grosso 
dei nemici e Io disfece , tagliando a 
pezzi tutto il reggimento del Conte di 
Thurn , che piò degli altri sette fermo; 
e rendendosi finalmente p adrone dei ba^ 
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gaglio , di tutta 1* artiglierìa e del cam- 
po di battaglia . 

Dopo la sua disfatta , si ' ricoverò Fe- 
derico in Fraga ; ma temendo di sorpre- 
sa , ne usci poco dopo con la moglie, 
coi figliuoli , e con quanto aveva di più 
prezioso , fuggendosene a Breslavia nel- 
ia Slesia , dove lo seguirono parecchj 
dei principali Signori di Boemia. Tut- 
to intanto cedè in questo regno alle ar- 
mi di Ferdinando , il quale proscrisse 
subito il vinto , mettendolo al bando 
dell* Impero con tutti i suoi collegati e 
aderenti . Questo atto di severità colpi 
talmente gli Stati della Slesfa ^ 'che. sì 
umiliarono , e coll* interposizione dell* 
Elettor di Sassonia ottennero il perdo- 
no , il che obbligò Federico a ritirarsi 
in Danimarca \ accoltovi da quel Re , 
il quale interpose di più i suoi uffizj , 
per placare 1* Imperatore'. Ma questi ri- 
uscirono vani,, e lo stesso Federico si 
chiuse poi ogni adito alia riconciliazio- 
ne , costituendo suo General commissa« 
fio nel regno di Boemia e nelle incor- 
porate provincie , il Duca di JagerndofT, 
compreso già col Principe Cristiano di 
Anhalt , e col Conte Federico di Hoen- 
loe nel bando suddetto da Ferdinando . 
Questi^nunise 1* esecuiiooe dello stes; 
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so bando al. Duca di Baviera , promeN 
tendo di dargli gli Stati del Palatino ; 
rimunerò col dono della Lusazia 1 Elct— 
tor di Sassonia dei servigj resigli nella 
Slesia , e mandò ordine che si feccsse- 
ro morire quarantatre degli autori del- 
la sollevatione di Boemia , tra i quali 
si contavano nove dei pretesi Direttori • 
Riuscì intanto agli altri di salvarsi col- 
la fuga , e tra questi al .Conte di Mans^ 
,felt^ che era forse il piò zelante tra i 
capitani di Federico - ^ ^ 

X Ridottosi costui nella Franconia , si 
pose subito in animo di ristabilire l’ab- 
battuto partito del suo Signore » ed eb- 
be ‘la sorte di vedersi favorito da Cri» 
stiano Duca di Btunswik , il qiwle si 
diceva l’amico di Dio « e il nemico dei 
Preti , e da Giorgio Federico Marchese 
di Baden-Durlach . Temeva il primo di 
essere spogliato del Vescovato di ^1-, 
berstat, se prevalesse la parte Cattolica, 
c il secondo si chiamava leso dall’ Im- 
peratore , il quale aveva fatto aggiudi- 
care la metà' del Marchesato di Baden 
al Marchese Guglielmo figliuolo di Edoar-; 
do , che ,esso pretendeva non dover con-, 
seguire* quella eredità , perchè nato di 
madre ignobile • Dall’ Olanda , dove crai 
passato , non risparmiò V Elettor Fe 40 i>; 
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rico nè promesse , nè lusinghe, per con- 
fermarli nel proposito, e avendo essi 
raccolto sollecitamente alcune truppe ; 
corse , con quanti soldati e danari po- 
tè mettere insieme , a unirsi con loro • 
Svanirono non per tanto in breve le 
sue nuove speranze ; perchè il TilU , 
alla testa degl' Imperiali , tagliò nel Pa-» 
latinato a pezzi la gente' del Mansfelt , 
e il Conte di Anhalc comandante delle 
truppe di Colonia , scacciò dalla Vest- 
falia quelle del Duca di Brunswik , in 
guisa che non potendo piò i ribelli con? 
tinuare la guerra , esibirono i loro ser- 
vigi alle Provincie Unite , dove passa- 
rono' ; ma ,> assaliti da Gonzales di Cor- 
. dova presso Fleurus , perderono altri tre- 
mila uomini, e il Brunswik lasciò nel- 
la zuffa il braccio sinistro . Fu questo , 
per dir così , V ultimo sforzo che faces- 
se P infelice Palatino , avvilito talmente 
dalle sue disgrazie , che a fine di age- 
volare un aggiustamento intavolato] a 
Brusselles , depose intanto le armi , di- 
mentico che la buona politica allora ap- 
punto richiede maggior costanza/, quan- 
do piò si aspira alla pace , non essen- 
do mai n^ gloriosa , nè utile , nè sicu- 
ra una pace disarmata , Con principi af- 
fatto contrari si regolarono i suoi ne- 
Tomo I 
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mici ; perchè il Tilll , senza perder tem- 
po , terminò la conquista del Palatina* 
to , mettendo a ruba lo stesso castello 
di Heidelberga , la biblioteca del qua- 
le, che era la piò ricca e la più cu- 
riosa che fosse in Alemagna , fu poi nel 
seguente anno donata al Papa dal Du- 
ca di Baviera , il quale abbisognava an- 
cora per giungere al- termine dei suoi 
desideri , del sostegno di Roma , e solo 
tralasciò di assalire Frankendal , per le 
vive istanze che ne furono ' fatte dall* 
Arciduchessa Isabella , Reggente dei Pae^ 
si Bassi • ■ 

I.’ anno nuovo fu propriamente par- 
lando r epoca della elevazione , in cui 
vediamo tutP ora la Casa di ■ Baviera ; 
poiché , non per altro si apri ai 7 di 
Gennajo una celebre dieta in Ratisbo- 
na , che per effettuare la traslazione dell* 
Elettorato di Federico nel Duca Massi- 
miliano . Malgrado la solenne protesta 
fatta fare dall’ Elettore di Brandeburgo 
e da quello di Sassonia, sdegnato per- 
chè erano stati scacciati idalla Boemia i 
Protestanti , di non acconsentire alla 
proposta investitura; malgrado P oppo- 
sizione degli Spagnuoli , i quali non 
amavano P ingrandimento di una fami- 
glia rivale antica della Casa di Austria , 
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e che fìn dalle prime trattazioni intro- 
dotte per il maritaggio della loro infan- 
te col Principe di Galles , avevano pro- 
messo di procurare la restituzione del 
Palatinato ; e malgrado ancora le rimo- 
stranze del Duca di Neoburgo » il qua- 
le sosteneva non doversi dare a un lon- 
tano parente i beni del reo in pregiu- 
dizio di altri parenti più prossin)! , i 
quali erano restati fedeli , T Imperatore 
vittorioso , e che si vedeva favorito dal- 
la pluralità dei voti , vi consumò P af- 
fare , dando ai 2 $ di Febbrajo la ber- 
retta e il manto Elettorale al Bavaro , 
il quale prestò sugli Evangelj il solito 
giuramento. E sebbene fosse intenzione 
della dieta che un tal benehzio non si 
estendesse oltre la persona propria di 
Massimiliano , 1 * Imperatore ciò non 
ostante , a cui la prosperità suggeriva 
altre idee per rendere perpetua nella fa- 
miglia del Duca la traslazione del Pa- 
latinato , glie lo diede in cambio dell’ 
Austria superiore , già impegnata allo 
stesso Massimiliano per gran somma di 
danaro . Cosi quest’ ultimo consegui l’al- 
to e basso Palatinato , a riserva dèi bal- 
liaggi di Barkstein e di Veidem , i qua- 
li iurooo destinati al Duca di Neobur- 
go ; di quello di Germersheim coUe sue 
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dipendenze , che fu dato all* Arciduca' 
Leopoldo Vescovo di Strasburgo ; di- 
quelli di Usberg e di Umstadt , che 
passarono al Langravio di ' Darmstat ; 
della porzione- del lier^straet , di cui 
ritornò in possesso l’Arcivescovo di Ma-, 
gonza; e di alcune -altre piccole por- 
zioni , le quali , come meglio a cia- 
scuno conveniva , furpno divise tra il 
Re di Spagna, i Vescovi di Vorms e 
di Spira , e il Gran Mastro dei Cava- 
lieri Teutonici . 

Pareva , dopo questi successi , che 
1’ Alemagna principiasse alquanto a re- 
spirare , e tanto più che , dopo la fu-^ 
^a del Palatino , spinto il TilU anche 
]|n Ungheria dall’ Imperatore , vi aveva 
disfatto Betleem Gabor a Neutra , e lo 
aveva costretto ad accettare le condi- 
zioni di pace prescrittegli dalla Corte; 
per lo che furoqo ridotti di nuovo gli 
Ungheri sotto il dominio Austriaco . Ma 
non tardarono molto a suscitarsi nuove 
turbolenze , poiché , scorgendo Giaco- 
mo 1 , malgrado 'le speranze di un ag- 
giustamento datogli sempre dagli Spa- 
gnuoli , rovinato affatto il penero , ab- 
battuti i Protestanti , e salita la Casa 
di Austria all’ apice della potenza in 
Alemagna, deposta per lo sdegno la na<| 
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turale indolenza , ruppe ad un tratta i 
negoziati del matrimonio del figliuolo , 
e si diede a suscitare nuov^i nemici a 
Ferdinando , riuscendogli di stringere a 
Parigi una lega , pel ristabilimento del 
Palatino , col Re di Francia e con Cri- 
stiano IV Re di Danimarca , alla quale 
accederono anche il Duca di Savoja , i 
Veneziani e le Provincie Unite * B seb- 
bene nel tempo appunto in cui dove^ 
vano i confederati passar in Germania , 
le turbolenze insorte in Francia costrin- 
gessero Lodovico XIII a ritenervi le sue 
truppe, e Giacomo stesso , ingannato 
di nuovo dalle arti Spagnuolc , si riti- 
rasse quasi dall* impresa * non gl* imit^ 
già il Re di Danimarca , il quale, oltre 
gli altri riguardi , e il trovarsi di fre-* 

SCO offeso dall* Imperatore , per ’ avcf 
questi creato Principi del sacro Impe- 
ro i Conti di Skaumburgo, i quali ri- 
assunsero subito il titolo e le armi dell* 
Holstein , posseduto altre volte dai lo- 
ro maggiori, sperava poi anche di ac* ' 
quistare ai cadetti della propria fami* 
glia l’Arcivescovato di Brertia e il Ve- 
scovato di Minden . 

^ Principiò esso dall* unirsi cogli Sfati 
circolari della bassa Sassonia, dei qua- 
li era membro , ed i quali* si vedevano 
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in preda alle estorsioni dell’ esercito 
Cesareo : invitò quindi quelli dell’ altav 
Sassonia a imitarli ; e dato ordine che' 
le truppe si raccogliessero al Weser , 
che divide il circolo della bassa Sasso- 
nia dalla Vestfalia , stabilì i suoi quar- 
tieri nei contorni di Brema , per aver- 
ne le vettovaglie e le munizioni neces- 
sarie* il Conte di Mansfelt, e il Duca 
di Brunswik Halberstat si congiunsero 
quivi a lui , passando per la Vestfalia , 
mentre sollecitamente per 1* Assia mar- 
ciava il Tillì verso il Weser , e il Ba- 
ron ' di Valstein , fatto dall* Imperatore 
Duca di Fridlandia , si preparava ad 
attraversare la Svevia , per andare ad 
unirsi col Tillì . Ciascuno di questi due 
capitani Cesarei aveva separatamente ri- 
portato varj vantaggi , pei quali si era 
indebolito il nemico ; ma dopo seguita 
la loro congiunzione , avrebbero entram- 
bi voluto procedere ad un fatto di ar- 
mi decisivo • Lo evitò il Re di Dani- 
marca , dividendo in tre corpi 1’ eserci- 
to , e recando in tre diverse parti la 
guerra , per obbligare anche gli Austria- 
ci a separarsi . Avendo quindi fatto pas- 
sare il grosso della sua gente pel du- 
cato di Bruns'Svik , entro nel Vescovato 
di Hildesheim , dove s’ impadronì di al- 
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cune piazze importanti , mandando* di 
Jà il Duca Ernesto di Veimar contro 
Osnabrug , la quale presa per iscalata 
in una notte , apri il varco del Palati* , 
nato a questo Capitano , il quale non- 
dimeno , corrotto con una buona som- 
ma di danaro dagli abitanti di Munster , 
se ne ritornò verso il Re , contento di 
aver fatto eleggere suo< figliuolo coadiu- 
tore di Osnabrug . w.x,*. 

» Si era mosso il Re di Danimarca 
dall’ Elba , per soccorrer Gottinga , as- 
sediata dal Tini; ma vi giunse troppo 
tardi ; onde supponendo che i Cesarei 
fossero per assalir Mortheim , uni di 
bel nuovo tutte le sue forze , e corse 
a munir questa piazza • Ciò fede che 
il nemico se ne astenesse , e che si ri- 
volgesse allora a procurare in ogni mo- 
do di costringere , come gli venne fat- 
to , il Re a combattere « V azione , che 
segui ai 7 di Settembre , fu sanguino- tut,” " 
sissima , e la vittoria steue incerta per 
lungo tempo : ma finalmente i Danesi , . 
presero la fuga , lasciando tremila mor- 
ti sul campo, tra i quali i più riguar- 
devoli uffiziali c Filippo langravio di 
Assia ed altrettanti prigionieri . Questa 
vittoria* non solamente procurò agl’ Im- 
periali r acqqisto di molte piazze , ma 
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fece che i Principi di Luneburgo e Maa^ 
rizio , nuovo Langravio di Assia , si 
distaccassero dal partito del Re * Avvi- 
lito questi inoltre per l’ esito infelice 
di un tentativo fatto dal Mansfelt^ e 
dal Duca- Ernesto di Sassonia Veimar 
in Ungheria , unitamente con Betleem 
Gabor ^ sdegnato di nuovo perchè Fer- 
dinando vi aveva fatto incoronar il fi- 
gliuolo ; avvilito per la successiva mor- 
te accaduta di quei due valenti Gen.- 
rali dopo varie disfatte ricevute dal VaU 
stein , ed in ultimo , per esser manca- 
to in- Volfembuttel anche Cristiano Du- 
ca di Brnnswik Halberstat ^ altro più 
non fece che qualche debole e inutile 
tentativo , riducendosi poi nei proprj 
Stati a deplorare la poco sua prudente 
condotta . 

Nel calore di questa guerra , o per 
le esorbitanti gravezze , o per maneggio 
di chi per favorire il Re di Danimar- 
ca procurava di turbar sempre più le 
cose, si erano sollevati i contadini 'dell* 
Austria superiore , giungendo a formar 
un esercito^ di Sessantamila uomini ; ma 
questo movimento fu presto sedato dal 
Conte di Pappenheim , e i sollevati , i 
quali erano privi di capi sperimentati, 
furono, parte tagliati a pezji e parte 
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arrestati e consegnati ai caraefìci . Nul- t€vr* 
là intanto accadde di memorabile l*an« 
no 1627 , se non l’ incoronazione di 
Ferdinando 111 in Boemia , e T infrut- 
tuosa dieta di Mulhausen , in cui fu 
trattato di riconciliare il Palatino coll* 
Imperatore, il quale trasse all’incontro 
nel suo partito il Duca di Pomerania, 
indusse 1* Elettore di Brandeburgo ad ap* 
provare 1* operato in favor del Bavaro , 
e fece nominare Leopoldo suo secon- 
dogenito al Vescovado di Halberstat e 
alla badia di Hirchfclt . Bensì nel se- 
guente , ritornò in campo il Re di Da- 
nimarca , benché i vantaggi , che ripor- 
tò non lo rendessero nè più formidà- 
bile all* Imperatore , nè più considerato 
presso i suoi sudditi , in guisa che , 
vedendo le stesse sue milizie esauste t 
desiderose di pace^ principiò anche es« 
so a inclinarvi , siccome v’ inclinava 
anche Ferdinando ^ il quale senza di es- 
sa non poteva mandare ad effetto i con-* 
cepiti diMgiii . Qumdi è che , propo- 
stost dagli Elettori Cattolici un congres- caerim* 
so da tenersi in Lubecca , per ristabili- 
re la pace , vi acconsentì 1* Imperato- 
re , ed avendo il Re , a requisizione de- 
gli Elettori di Sassonia e di Brandebur- téif, 

* go , facto Io stesso , si veune la breve 
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fra i due Potentati a un accomodamene 
to , per cui restituì T uno all* altro i 
luoghi occupati y e i prigionieri senza 
riscatto , a condizione che non s* inge- 
risse più il Re nelle cose dell* Impero, 
se non che in ciò che poteva’ interes- 
sare il ducato di Holstein ; ,che rinun- 
ziassero i suoi figliuoli al possesso de* 
gli Arcivesovadi c Vescovadi dello stes- 
so Impero, e che si cedesse alle Case 
di Sleswick e di Holstein Gottorp , 
r isola di Fremeren , e la porzione ca- 
duta loro in eredità nelle isole di 
Wardt e di Sulde , salva sempre la ra- 
gion feudale, di cui la Corona Danese 
era in possesso in quelle provincie . 

' L’oggetto che più stava a cuore di 
Ferdinando era l’ abbattere affatto i Pro- 
testanti , ben sapendo che senza di ciò 
non si poteva purgar 1* Alemagna , nè 
sperare una pace durevole . Fin da quan- 
do si rallentò la guerra con la Dani- 
jnarca, vi aveva egli posto mano, fa- 
cendo fare varie esecuzioni contro co- 
loro ehe si erano dichiarati contro di 
lui , nel qual tempo il Duca ,di Mele- 
lenburgo perdè i suoi Stati , i quali fu- 
rono dati in proprietà al Valstein , e 
fu tolto 1* Arcivescovado di Maddebur- 
go al Margravio Cristiano. Guglielmo 
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di Brandeburgo . Continuò esso poi la 
riforma in tutti i suoi Stati ereditar] ; 
lo stesso fu fatto nel Palatinato supe- 
riore dall* Elettor di Baviera , dalla Spa- 
gna nell’ inferiore , e dal Duca di Neo- 
burgo negli Stati di Giuliers c Berg; 
ma 6nalmente mandò fuori un editto , 
con cui , di autorità propria e senza 
distinguere tra i benefizj sottoposti im- 
mediatamente , e i sottoposti mediata- 
mente all’ Impero , intimava ai settarj 
di dover restituire i beni di Chiesa , 
che si erano appropriati, dal io 

poi, concedendo nel tempo stesso ^ai 
Principi Cattolici la facoltà di scaccia- 
re dalle loro terre ì Protestanti che vi 
si erano stabiliti , e pronunziando il 
bando dell’Impero contro chiunque si 
opponesse all’ esecuzione dell’ editto . 

Per meglio sostenere questo colpo di 
vigore , aveva esso disperso per tutte le 
provincie dell’ Impero il suo esercito, 
composto di piò di centosessantamila 
uomini , di cui era allora supremo Ge- 
nerale il Valstein , uomo attissimo a se- 
condare le sue intenzioni , così che , 
ad onta, delle doglianze che si ecci- 
tarono da per tutto; si sarebbe condot- 
ta felicemente a fine l’ impresa , se l’ af- 
fare della successione di Mantova , di 
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cui si è parlato nell* articolo d* ICaHa y 
non lo avesse costretto a mandar colà 
una porzione di quelle truppe; se altre 
ancora non ne avesse mandate nei Pae- 
si Bassi in soccorso degli Spago noli , e 
se questa diminuzione delle sue forze 
in Alemagna non avesse animato un al- 
tro estero Potentato ad arrendersi, alle 
premurose suppliche umiliategli dagli 
oppressi Protestanti , di assumere la 
protczion loro. Fu questi Gustavo Adol- 
fo Re di Svezia , irritato già , perché 
gl* Imperiali non avevano voluto ammet- 
tere i suoi Ministri al congresso di Lu- 
becca , e perchè inoltre Ferdinando , col 
soccorso dato ai Polacchi , aveva coo- 
perato a fargli perdere una ' battaglia , 
le conseguenze della quale lo avevano 
costretto a conchiudere colla Polonia 
una tregua . Si diede questo Re incon- 
tanente a fare preparativi grandi, per 
entrare in Alenfagna . Molto più si con>< 
fermò in tal proposito , dopo un tenta- 
tivo fatto dal Valstein sopra la città di 
Stralsund , e fece nascere .in Betleem 
Gabor il nuovo disegno d’ invadere an- 
che eSso , nel tempo medesimo l’ Un- 
gheria . Ma questa minacciata invasione 
non ebbe poi luogo , perchè morì in 
questo frattempo il Xraosilvano , il qua- 
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le , anche negli ultimi suoi momenti , 
volle corrispondere alla bizzarra condotf 
ta che aveva sempre tenuto . Poiché la- 
sciò per legato nel suo testamento all* 
Imperatore , al Re di Ungheria , e ad 
Amuratte IV un cavallo riccamente bar- 
dato , e quarantamila ducati per cia<r 
scheduno , e ne costituì esecutore il 
Gran Signore , il quale non mantenne 
in quel Principato la di lui vedova , se 
non finché ne venisse spogliata da Istuaa 
Betleem fratello del de^to , il quale 
dovette poi cederlo a Giorgio Ragotzi , 
Signor Polacco, chiamatovi dai Tran- 
silvani . 

La fama dei preparativi di Gustavo 
fece che Ferdinando si affrettasse a ter- 
minar r affare di Mantova, richiamando 
poi dall* Italia e dai Paesi Bassi le sue 
truppe ; ed essendosi raccolta la dieta 
dell* Impero , non solamente non vi die*^ 
de la minima soddisfazione ai Prote- 
stanti ; ma fece anzi decretare la guer- 
ra contro la Svezia , benché , nel tem* 
po stesso , commettesse un massimo er-^ 
rore : perché , non sapendo resistere al- 
le universali doglianze che gli facevano 
tutti gli Stati contro la violenta con- 
dotta del Valstpin, s* indusse a levargli 
il supremo generalato , lo conferì af 
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Tini, e si privò così del braccio del 
maggior eroe , e dell* uomo più consu» 
mato negli affari che fosse allora in Ale» 
magna . Comparve intanto il Re sulle 
frontiere della Pomerania, sbarcò a Ru» 
gen e s’impadronì di Usedom e di iWo- 
liu, scacciandone gl’imperiali. Avendo 
quindi ricevuto tin rinforzo , condotto* 
gli di Curlandia dal Colonnello Horn , 
marciò nel Meklenburgo , per ristabilir- 
vi lo spogliato Duca, ritornando, poi- 
ché vi si m assicurato di un posto , in 
Pomerania , dove costrinse alla resa , e 
presidiò parecchie città importanti . 

Si era dapprincipio 1* Imperatore per- 
duto in vane intimazioni e minacele ; 
ma quando vidde che la Francia, me- 
more dell’ affare di Mantova , aveva pro- 
messo solennemente un’annua riguarde- 
vol somma a Gustavo , il qqale si ob- 
bligava perciò a continuare per sei an- 
ni la' guerra; che gli Stati' Protestanti 
di Alemagna , congregatisi suo malgra- 
do a Lipsia , si erano collegati col Re ; 
e che l’Inghilterra e l’Olanda, quella, 
per vendicare il profugo Palatino , e 
questa per conservarsi in tutto il mar 
Baltico il commercio , di cui sapeva che 
si disegnava di privarla , lo assistevano 
tutto potere « si riscosse al fine, c 
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spedì i suoi Generali ad opporsi al tor> 
rente che sempre ,pih minaccioso si av- 
vicinava* Riacquistò il Tilll Francfort 
suir Oder; ma Gustavo lo assediò di 
bel nuovo « se ne impadronì, e vi die- 
de il sacco . Per vendicarsi di questa 
perdita , si spinse il valoroso Cesareo 
sulla lega di I^ipsia , e andò a congiun- 
gersi col Conte di Pappenheim , che as« 
sediava Maddeburgo • Terribile fu P as- 
salto che le si diede ; e vi perdettero 
gli aggressori novemila combattenti , ma 
vi posero tutto a ferro e a fuoco, tru- 
cidandovi trenta e piò mila Protestan- 
ti , e gettando gli altri nelP Elba , o 
sotterrandoli vivi sotto le rovine dei 
loro tempj • Hall , Mersbprgo e Lipsia 
corsero la stessa sorte , esercitando an- 
che in quest’ ultima il vincitore tutta 
la sua severità , fìnchè P arrivo del Re 
in quei contorni diede luogo ad una 
gran battaglia campale • Seguì essa ai 
17 di Settembre , in distanza dì due 
sole leghe da Lipsia , durò cinque ore, 
e fu fatale per gP Imperiali , i quali vi 
lasciarono dodicimila uomini tra morti 
e feriti , ventinove cannoni , moltissime 
bandiere e il bagaglio, uscendone ma- 
lamente ferito il Tillì, dopo che Ro- 
dolfo Onca di Sassonia ^ Lavemburgo 1 q 
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aveva tratto dalle mani di un Colon- 
nello Svedese , che lo conduceva pri** 
gione . 

Cinquemila uomini incirca costò an- 
che a Gustavo questa gran vittoria; ma \ 
essa gli procurò immediatamente il ri- 
acquisto di Lij^a e delle altre piazze 
cadute prima in potere degl* Imperiali 
negli Stati dell’ Elettore di Sassonia , e 
questi poi s* innoltrò nella Boemia e la 
soggiogò ) mentre il Bannier , uìio dei 
Generali del Re , si applicava a ricupe- 
rar Maddeburgo,, e il Conte di Horn 
ìscorreva e saccheggiava la Franconia • 
Tante e cosi rapide prosperità di Gu- 
stavo , il numero grande dei Principi 
Tedeschi, i quali uno dopo l’altro, 
abbracciavano il suo partito , e le nuo- 
ve leghe, che esso contraeva ogni gior- 
no colle estere potenze , intimorirono, i 
Ministri di Vienna a segno , che per- 
suasero' a Ferdinando di ristabilire il 
Valstein nel supremo generalato , come 
il solo capace di arrestare i progressi 
del nemico., c di non confidar più al 
Till\ che un piccolo corpo di truppe • 
Inghiottì qpest^ uomo fedelisimo 1* af- 
fronto che gli era fatto , e con quelle 
poche forze pas$ò nella Franconia , ri- 
soluto di dare al suo Signore nuove prc^ 
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^0 di valore ; ma colà pare lo 'accom- 
pagnò la sua sfortuna ; perchè , avendo 
nei giungere ritrovato Gustavo accam- 
pato sui fiume Lech , e vedendosi , nel 
volersi a lui avvicinare , fulminato da 
settantadue cannoni . mentre la cavalle- 
ria Svedese si gettava nel fiume , per 
passare all’ altra sponda , si ritirò hcn- 
s\ k) buon ordine con le soldatesche 
rimastegli , ma ricevè fuggendo una can- 
nonata nella coscia, per cui indi a tre 
giorni morì dando agio intanto al nemico, 
di volare ad impadronirsi di Augusta , di 
iLandshut , e in fìne di Munik , la qua- 
le , presa di assalto , si riscattò con 
grossa somma di danaro dal sacco. 

Aveva in questo frattempo il fiero 
Valstein , dopo molte difficoltà , e non 
senza pattuire una intiera indipendenza 
dai Consigli di Vienna , riassunto il co- 
mando delle truppe Imperiali, recando- 
si quindi a riconquistar la Boemia . Ma 
appena vi ebbe conculcato i Protestan- 
ti e i ribelli , per ordine espresso dell* 
Imperadore , dovè andare ad unirsi con 
r Elettore di Baviera , il quale , benché 
r odiasse e sapesse di esserne odiato , 
lo accolse nondimeno in quelle circo- 
stanze come un uomo necessario , di 
che si prevalse poi l’aitro , per contrada 
rv/wp XXIK K 
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dirgli sempre . Questa .poca concordi^, 
nop imppdì loro contuttociò di discac- 
ciar Gpstayo dalla Baviera; anzi lo co- 
strinsero a ridursi sotto ij canpope^ di^ 
Norimberga , per conservarsi questa piaz- 
za , dove , dopo varie scaramucce , se- 
guì poi un’azione vivissipia, nella qua-^ 
le perderono gli Svedesi cinquemila uo- 
mini , senza contare i prigionieri , e 
fu allo stesso Re spezzato l’elmo da, una 
moschettata , ed ucciso sotto un caval- 
lo ; lo stesso succedè ai due Generali 
Imperiali , oltre duemila dei loro più. 
bravi soldati i quali cpi Conti Fuggec 
C Caraffa limascro morti sul campo. 

Benché non si potesse dir vinto il Re 
di Svezia , non ardì di tentare un se- 
condo attacco ; ma dopo aver provve- 
duto alla sicurezza di Norimberga, do- 
ve lasciò il suo Caocélliere Oxenstiern , 
levò di là il campo, |ettandosi nella 
Franconia per rinforzarvi l’esercito. Ift 
vece d’ insega irvelo , marciò il Valsteip 
verso la Sassonia , mandando innanzi il 
Conte di Pappenheim , perchè gli apris- 
se la strada della Misnia il che ob- 
bligò quell’ Elettore spaventato a ri- 
chiamar subito in suo soccorso Gusta- 
vo , il quale volandovi immediatamen- 
ae , nei contorni di JLutzcn luogo pocq 
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jungì .da Lipsia , presentò ai quindici 
di Novembre inaspettatamente la batta- 
glia agl' Imperiali. Fu principiata que- 
sta al nuovo giorno , e durò lino a se- 
ra» Dovè cedersi alla fine il campo dal 
Valstein , il quale sarebbe stato intiera- 
mente disfatto, se non fosse giunto in 
tempo colle sue truppe fresche il Pap- 
peaheim , che' mori il grorno seguente 
in Lipsia delle ferite ricevute . Per ar- 
gomentare qual fosse da ambedue le 
parti la strage , basta osservare che qua- 
si tutti i Generali, e gli altri uiHziali 
vi rimasero feriti : ma quello che ren- 
derà mai sempre memorabile quella gior- 
nata fu la morte incontratavi) da Gusta- 
vo Adolfo, il quale, scostatosi nel prinr 
cipio dell'azione con' due soli scudieri 
per riconoscere un posto , s' imbattè dis- 
graziatamente in un corpo di corazzie- 
ri nemici , che, senza conoscerlo gli 
spararono due pistole nella testa, e lo 
stesero morto , come si seppe poi da 
uno degli scudieri medesimi , che an- 
cora semivivo gli fu trovato al fianco - 
Merita intanto osservazione l' intrepidez- 
za del Duca Bernardo di Veimar , e 
degli altri capi Svedesi, i quali, accor- 
tisi- del funesto accidente nel veder tor- 
nar vuoto e tutto tinto dì sangue al 

K 2 
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campo il cavallo del Re , anziché tur- 
barsi , pensarono a farne una strepito- 
sa vendetta , seguendo in tutto fedel-? 
mente quegli ordini che avevano rice- 
vuto da lui . 

La caduta del Gran Gustavo pon estin- 
se punto la guerra . Si prevalse T Elet-. 
tor di Sassonia dell’ opportunità , per 
ricuperar le sue piazze , mantenendosi 
fermo nel partito degli Svedesi, 1’ eser- 
cito ^principale dei quali restò sotto gli 
ordini del Duca Bernardo di Veimar , 
siccome la condotta degli affari politi- 
ci fu continuata al Cancelliere di Oxen- 
stiern dalla Regina Cristina , o per dir 
meglio dal suo Consiglio . Si divisero 
quindi le truppe loro', passandone la 
miglior parte col Duca Bernardo versò 
Ratisbona , di cui e di Bamberga s’ im- 
padronì , e andando l’altra con Gior- 
gio Duca di Luneburgo nella bassa Sas« 
sonia, mentre l’Horn, rimasto in Ai- 
sazia , ebbe a patti Benfelt • Il depo- 
sto Elettor Federigo che si era riscosso 
a questi romori , andava nel Palatina- 
to ritentando la sorte , la quale lo se- 
condò solo per poco tempo , poiché , 
caduto infermo in Magonza, vi lasciò à 
verso il fine dell’ anno , la vita . Quan- 
to all’ Imperadpre » mandò e$90 il Val^ 
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^teio alla .difesa della Boemia , e della 
Slesia , affidò all* Altringer quella della 
Baviera, dell* alto Falatinato , e a$se> 
gnò ai Generali Merodi e Bunlng ìa 
Vestfalia, siccome ^1 Groensfelt il pae^ 
se di Giuliers . Sebbene intanto i Prin- 
cipi cqnfiuanti colla Germania operas* 
sero allora come suol farsi in un gran, 
de incendio , iti pui ognuno si dà mo- 
to a misura dell* interesse che vi ha ; 
sebbène la Francia rinnovasse colla Sve- 
zia , e con alcuni Stati dell* Impero nel 
seguente Aprile la sua lega ; e sebbene 
Carlo Duca di Lorena si gettasse 
partito Cesareo , ricevendo guarnigio- 
ne Austriaca nelle sue piazze , il che 
mosse poi Luigi XIlI in persona con- 
tro di lui , nondimeno, nuH’.altro accad- 
de di notabile in tutto il idjji se non 
la disfatta e la morte del General Me- 
fodi , che insieme col Groensfelt tentò 
di soccorrere Hamelen assediata dal Du- 
da di Luneburgo, e dallo Svedese Kni- 

f ihausen , e il tragico nne del Gehera- 
issimo Vaistein . 

Costui, il quale, nato da un Sem- 
piiee Barone di Boemia , era col suo 
coraggio e colla scienza militare che 
possedeva in sommo grado , pervenuto 
èl supremo comando delle forze Cesa- 


« 3 ^ 


OrJf>int e 
earatrere 
ad Gf’ic* 
rsle Val* 
•lein * 


Digitizad by Googit 



-V 


148 Storia Uritersars 

ree , e al possesso di principati assai 
ragguardevoli nell’Impero, non aveva 
ricevuto con indifferenza la nuova della 
sua deposizione dal generalato , sebbe- 
ne non ne mostrasse allora nessun ri- 
sentimento; ma in tutto quel tempo che 
fu lasciato in riposo, altro non aveva 
fatto che ruminar il modo di vendicar- 
sene , e prepararne eziandio 1 mezzi ; 
Ristabilito poi , come si è veduto , nel- 
la primiera carica , non cambiò risolu- 
zione, anzi si pose in animo di rifarsi 
della perdita de! ducato di Mcklenbur- 
go col regno di Boemia , e colla Mo- 
ravia, e a questo fine cercò con le buo- 
ne grazie, le lodi e la prodigalità, di 
affezionarsi quegli officiali dell’esercito 
chq più potevano assisterlo nella esecu- 
zione dei suoi disegni ; s-i liberò con 
mezzi illeciti degli àltri che potevano 
nuocergli , é si procurò poi anche se- 
grete pratiche colla fazione Protestante , 
la quale dava ad intendere di volere e 
poter riconciliare coll’ Imperadore . Si 
dice che questo Monarca avesse perciò 
concepito contro di lui alcuni sospetti, 
e che già andasse pigliando destramen- 
te i passi avanti, per levargli di nuovo 
la forza di mano , quando il Valstein , 
nel calore di uno stravizio, fece sotto- 
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écrisrere da .quei colonnelli e capitani 
i quali credeva pif» portati a favorirlo, 
ùft giuramento di fedeltà , che riguar- 
dava lui solo , senza far menzione di 
Ferdinando , c alcuni di questi riflet- 
tendo dopo pih maturamente al fallo 
commesso , credettero di doverne infor- 
mare i loro capi , c questi ne scrisse- 
ro a Vienna . Immediatamente giunse 
ordine ad alcuni' bravi officiali di as- 
sicurarsi delia persona del Generalis- 
simo ; ma questi , che lo penetrò , si 
recò subito in Egra con cinque soli dei 
suoi confidenti con doppio fine , poi- 
ché , per una parte , riducendosi spon- 
taneamente in quella fortezza pareva 
che smentisse le accuse dategli , e per 
1* altra, egli vi si trovava a portata di 
chiamare a se in caso di necessità il 
vicino esercito degli Svedesi , oltreché 
quella guarnigione era tutta composta 
d’irlandesi , dei quali si fidava più che 
dei Tedeschi, e il comandante era da 
lui stimato creatura sua . Ma questi fu 
fedele all’ Impcradore più che a lui ; 
perché essendo intanto venuto un cor- 
riere del Duca di Sassonia , che incul- 
cava al Valstein di abboccarsi senza di- 
lazione col Veimar, per effettuare la con- 
giunzione dei due eserciti , il comandan- 
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te stesso , che n’ ebbe sentore , prese eoii 
due altri colonnelli il partito pih sicuro 
di far trucidare i cinque compagni del 
traditore in una cena a cui furono invi- 
tati , il che eseguito ^ da gente appo- 
stata fu corso all* appartamento del VaN 
Stein, il quale nel volersi gettare da un 
balcone , fu con una partigiana trapas- 
sato da parte a parte, t^u quindi arre- 
stato il Duca Francesco Alberto di Sas- 
sonia Lavemburgo , il quale , ignoran- 
do Taccaduto , era venuto in Egra , sic- 
come ancora i Colonelli Spar e Ulcfelt, 
i quali con altri sedici partecipi di 
questa cabala , perdettero in appresso la 
testa , e sarebbe stato preso lo stesso 
Duca Bernardo di Veimar , se, avvisato 
per istrada, non fosse ritornato ai suoi 
frettolosamente . 

Appena si riseppe a Vienna la morte 
del Valstein, l*Imperadore costituì Ge- 
neralissimo in sua vece il figliuolo Fer- 
dinando , il quale giustificò la scelta 
paterna , col togliere agli Svedesi Ì(a- 
tisbona, e altre piazze lungo il Danu- 
bio , e col riportar poi nel Settembre 
del 16^4 unitamente al Duca di Lore- 
na e al Cardinale Infante, che andava 
con molte soldatesche a prendere il go- 
verno dei Paesi bassi, una insigne vio- 
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teria a Nortliaghen, costringendo il Ge- 
neraie Svedese Baonier a ritirarsi nella 
Turinola, e nella bassa Sassonia, per 
rifarvi la tua gente, e il Duca Bernar* 
do a rifugiarsi colle reliquie dei suoi 
Tedeschi verso il Reno, per essere soc- 
corso dalla Francia. Cosi manifesta di- 
venne intanto la superiorità degli Au- 
striaci , nonnpstante la dichiarazione 
di guerra fatta al nuovo anno alla 
Spagna dal Re Lodovico; perchè dopo 
essere ,stato sorpreso dagl* Imperiali Fi- 
^ lisbnrgo , avuto da lui pel prezzo di 
quattrocentomila scudi dagli Svedesi , 
anche il Governatore di Lucemburgo si 
era impossessato di Treveri, uccidendo- 
vi il presidio Francese , e menandone 
prigione quell’ Elettore , che si era pro- 
curato Io stesso presidio sotto specie di 
ripararsi cosi dagl’insulti dei Protestan-» 
ti e degli Svedesi , così manifesta di- 
venne , io diceva , la superiorità de^li 
Austriaci , che sì conchiuse ai dieci di 
Maggio la pace di Praga , per cui gli 
Elettori di Sassonia e di Brandeburgo , 
Guglielmo Duca di Sassonia Veimar, e 
Giorgio Duca di Luneburgo^ mutarono 
assolutamente di partito. 

L’unione di questi Principi «oll’Im* 
peradore doveva certamente seoocertar 
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non poco la Corte di Srezia: contuttò^ 
ciò,- avendo essa preso al suo soldo le 
migliori loro truppe , e conchiusa una 
nuova tregua di venti anni colla Polo- 
nia , ritirando dalle piazze della Prus- 
sia, le quali in vigor del trattato fu- 
rono restituite ai Polacchi , le soldates- 
che postevi di presidio si trovò in bre- 
ve in istato di rimettere in campo ven- 
tiquattromila combattenti sotto il coman- 
do dei Generale Bannier, il quale, sva- 
nite le trattative di pace introdotte dall* 
Elettor di Sassonia tra Tlmperadore e. 
gli Svedesi , ricominciò le ostilità, por» 
landò la desolazione nella Sassonia me- 
desima, e cercando non meno di sotto- 
mettere le città , che di venir a gior- 
nata coll* esercito Cesareo , comandato 
colà dallo stesso Elettore ■ Si trovava il 
Bannier all’assedio di Paderbona , quan- 
do senti che l’Elettore era nei contor- 
ni di Vistoci: , onde costretta in due 
giorni alla resa Paderbona , volò ad as- 
salirlo , e lo fece con impeto tale, che 
ne riportò una compiutissima vittoria ; 
poiché dicono alcuni che tremila e non 
piò Imperiali si salvassero di ventimi- 
la che componevano quell’armata. Si 
ricoverò il Sassone a Lipsia , d’onde 
mandò la nuova della sua disfatta all* 


Digitized by Google 



SaOKA, BpROr^lfASEC.XVII. J 

ìmperadore , il quale assisteva allora al- 
la dieta di Ratisbona . Fecero intanto 
gli Svedesi una invasione nella Marca 
di Brandeburgo , spedirono alcune trup- 
pe verso la Turingia , per mantenervi 
alcune terre nella loro divozione , e al- 
tre ne somministrarono al Langravio 
di Assia , il quale soccorse' con esse la 
città di Hanau, benché poco dopo fos- 
se rispinto nella Vestfalia e nella Fri- 
sia dal Generale Goetz , il quale ven- 
dicò sopra FAssia i guasti fatti dalFal- 
tro in queste due provincie . 

Non per altro aveva Ferdinando con- 
vocato la dieta suddetta che per farvi 
eleggere il figliuolo Re dei Romani . 
L’ottenne esso dall’ unanime consenso de- 
gli Elettori , malgrado lo schiamazzo 
della Francia e della Svezia , le quali 
domandavano che si restituissero ai fi- 
gliuoli del Conte Palatino gli Stati pa- 
terni , e sostenevano non potersi proce- 
dere all’elezione in assenza dell’Eletto- 
re di Tre veri, che era, come si è det- 
to , prigioniere . Appena poi fu essa 
divulgata , Carlo Luigi primogenito del- 
lo sventurato Federigo , pubblicò con 
la data di Londra due scritti , uno dei 
quali conteneva una lunga narrazione 
con la confutazione delle procedure fat- 
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te contro suo padre , e T altro era dti 
atto giuridico contro quanto da Ferdi- 
nando era stato operato in pregiudizio 
dello stesso Re di Boemia , della Re- 
gina sua moglie, dell’ Elettrice, sua ma*: 
ore, dei Principi suoi figliuoli , e di 
tutta la Casa Palatina , terminato poi 
dalle proteste solite farsi in somiglian- 
ti casi . Ma si presume che l’impera- 
dore non li vedesse ; perchè , oppresso 
questo Monarca dal peso delle infermi- 
tà e delle traversie più che dall’ età « 

Ja quale non giungeva adanni Sessanta « 
cessò di vivere in Vienna ai venticin- 
que di Febbrajo del i(Sj7 . Fu esso sen- / 
za dubbio un grand’ uomo di Stato , e 
parve nato per restituire all* impero Ger- 
manico l’antico splendore , e i suoi pi& 
bei giorni di pace alla Chiesa di Aie: 
magna , sebbene con osar troppo si met- 
tesse a rischio di rovinar l’ uno e l’ al- 
tra . Di due mogli , che furono Ma- 
rianna figliuola di Guglielmo Duca, di 
Baviera , ed Eleonora figliuola di Vin- 
cenzo Duca di Mantova, solo dalla pri-^ 
ma ebbe Ferdinando iti suo successore 
all’ impero , Leopoldo Guglielmo Vescq* 
vo di Strasburgo , di Halberstat , di 
Passavia , di Breslavia, c di Oìmutz , 

Gran Maestro dell’ Ordine Teutonieo, d 

/ I 
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Amministratore dei Paesi bassi ; Marian- 
na data in moglie a Massimiliano Elet- 
tor di Baviera , e Cecilia Renata , che 
^posò Ladislao Re di Polonia . /Leopol- 
do suo fratello, capo della linea d’ins- '/ 
pruch , era morto l’anno i6ja , e di ‘ 
Claudia figliuola del Gran Duca Ferdi- 
nando dei Medici da lui sposata dopo 
ia rini^nzia dei suoi Vescovadi , aveva 
lasciato Ferdinando Carlo , Sigismondo 
Francesco , e due Principesse . Un me- 
se dopo seguita la morte di Ferdinan- 
do li , si estinse nella persona di Gior- 
gio Bógislao anche la linea dei Duchi 
di Pomerania, che era durata intorno a 
settecento anni; ma perchè gli Svedesi >.! 
si trovavano allora padroni della mag- 
gior parte di quello Stato, 1* Elettore di 
Brandeburgo, in poter del quale dove- ' 
va esso ' passare ' io virtù delle antiche 
convenzioni , non potè conseguirlo pri- 
ma della pace di Vestfalia, ricevendone 
anche soltanto una porzione , ed essendo 
risarcito dell’ altra eoa alcuni V^scq- 
yadi . 
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FERDINANDO III. 

le precedenti perdite, par- 
vero assai felici i principi del governo di 
f^crdinando III , dìe allora contava T an- 
no vigesimonpno deir età sua, poiché il 
Generale Bannier era stato in fine cac- 
ciato nella Pomerania, dove inoltre gli 
erano rimaste le tre sole città di Stet- 
tin, di Amkland , e di Scralsund. Il Ba- 
varese Giovanni de Wert aveva ritolto 
ai Francesi la rignardevol, piazza di Er- 
mansteìn, e il Duca Bernardo di Vei-; 
mar era stato anch’esso scàcciato da 
quella di Reinfelden., Si dileguò questo 
lampo di prosperità nell’ anno, seguente; 
perchè , costretto il General Galasso a 
uscire per mancanza dei viveri dalla Po* 
^rapia, e a ritirarsi, dopo aver per^ 
dujto molta gente, io Boemia, il Ban^ 
nier, che nuove truppe aveva ricevuto 
dalla Svezia, riportò a Damitz un van* 
faggio notabile ; ^ prese di assalto la cit. 
tà di Gartz , e sconfisse presso iPerle* 
berg alcune altre milizie Imperiali . An* 
che il Duca • Bernardo s’ impadronì , as- 
sistito dai Francesi , di molte città sul 
Reno , ricuperò Reinfelden , dopo aver 
qolto air impensata un corpq di Cesari 
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pt \ , prese Friburgo , e dopo nn lungo 
Assedio , s’ impossessò anche di Brissac , 
avendo sconfitto i soccorsi venutivi per, 
<due volte . In tutta quella campagna 
non riportò T Imperadore altro vantag- 
gio che quello di una vittoria guada- 
gnata dal Generale Hatzfelt in Vestfa- 
lia contro i figliuoli del Palatino, i qua- 
li , mediante il soccorso ottenuto da 
Carlo I Re d* Inghilterra,, avevano vo- 
luto tenure la loro sorte. 

Nella campagna seguente , sebbene re: 
stasse liberato Ferdinando da un formio 
dabile nemico coll’ immatura morte del 
valoroso Duca Bernardo, il quale ritor- 
nando dalla Franca Contea, dove aveva 
rinfrescato la s.ua gente per rientrare in 
Alemagna s^ infermò presso Basilea , e 
jfattosi trasferire a Neoburgo , vi morì 
ai diciotto di luglio , ebbe nondime- 
.no il dolor di sentire che P Alsazia e 
il Brisgaw, di cui si era impadronito 
quel Principe, erano colle di Ini trup- 
pe venuti in poter della Francia , e che 
per altra parte profittando il Banniec 
del pessimo stato delle forze del Gene- 
ral Galasso, dopo aver corso la Sasso- 
nia aveva invaso anche la Boemia . Vi 
commise questo Svedese in tutto quell’ 
anno irnpunemente mali infiniti , ten- 
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(g*i tando fino d‘ impadronirsi di Praga, 9 
avrebbe sottomesso poi tutto il regno, 
se con fortunata risoluzione non gli foS' 
sero stati spediti contro FArciduca Leo- 
poldo , e il General Piccolomini con 
' grand* esercito , i quali obbligarono il 
nemico , inferiore di forze , a ritirarsi . 
Ma lo fece con tal arte , che , sebbene 
vicino inseguito, non perdè neppu- 
Baanier. re un*uomo. Unitosi quindi col Duca 
di Loogavilla nel paese di Brunswick , 
e rinforzato ancora da altre milizie , si 
accinse sotto gli occhi degl* Imperiali 
all* assedio di Volfembuttel , e ritirando- 
sene per le difficoltà incontratevi , si 
diede a cercar 1* occasione di far gior- 
nata con suo vantaggio . Ma il circo- 
spettissimo Piccolomini la evitò sempr* 
destramente , cosicché i due eserciti con- 
sumarono il rimanente delia stagione in 
disputarsi il terreno , in ispiar gli an- 
damenti 1* uno dell* altro , e m affamar- 
si ; il che dispiacque per modo al Ban- 
nier , che fece risentitamente dire ai 
- Ile di Francia , eh* esso non avrebbe 
piò pensato ad altro che alla propria 
< sicurezza , se si differiva ulteriormente 
la congiunzione delle forze loro • Poi- 
ché , essendosi all* ultimo da lui separa- 
lo il tongavilla, gli pareva di potei; 
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sospettare che mirasse quella potenza ad 
abbandonar gli Svedesi , massimamente 
dopo l’arresto seguito a Moulins del gio- 
vane Palatino Carlo Luigi , del quale ar- 
resto $’ ignoravano i motivi . Ma si vid- 
de poi che la pretensione formata da 
questo Principe sopra le conquiste del 
Duca Bernardo in pregiudizio del Re , 
a cui le aveva quest’ ultimo lasciate in 
eredità, era Punica cagione di quel fat- 
to; perchè ajjpena fu posto in sicuro 
Carlo Luigi , il Longavilla tornò a unir- 
si col Bannier, benché non si facessero 
poi maggiori progressi di prima , per 
la rara prudenza del Piccoloraini , il 
quale, senza troppo esporsi, sconcertò 
sempre i loro disegni , 

In mezzo a questi scompigli , com- 
prendendo i Principi e gli Stati di Ale- 
magna che la guerra si faceta a spese 
dei sudditi deir Impero , e che tutte le 
proviocie si andavano rovinando , non 
meno dalle truppe straniere che dalle na- 
zionali , incominciarono a bramar la pa- 
ce, come l’unico mezzo d’impedire il 
proprio esterminÌQ * Si era già per questo 
effetto aperto in Amburgo un congres- 
so , con - la mediazionè del Re di Dani- 
marca, ma procedendosi in quello len- 
tamente , si erano poi uniti tutti a por- 
. Tom XXIV. I 
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geme nuove suppliche all’ Itnperadoro , 
il quale adunò in Ratisbona una dieta , 
dove , dopo molti contrasti , fu decreta™ 
to che il Collegio Elettorale scrivesse 
al Re di Francia e alla Regina di Sve- 
zia, per invitarli alla pace. Fu trattata 
allora più seriamente , e alla fine Cor- 
rado di Lutzow, Plenipotenziario del 
Re di Spagna e dell’ Imperadore; Clau- 
dio Mesmes di Avaux , Àmbasciadore 
del Cristianissimo ; e Giovanni Salvio , 
Inviato della Corte di Svezia , sotto- 
scrissero in Amburgo alcuni prelimina- 
ri, pei quali si stabiliva , che in Mun- 
ster dovessero riassumersi i negoziati di 
pace tra 1 * Imperadore , e la Francia , e 
in Osnabrug , quelli che riguardavano 
la Svezia ; che tutti gli alleati delle Co- 
rone interessate vi dovessero spedire i 
loro deputati i e che quanto si sarebbe 
stabilito in una delle dette città doves- 
se tenersi per istabilito nell’altra, inti- 
mandosi frattanto il prindpio dei nuo- 
vi congressi pel di venticinque di Mar- 
zo dell anno seguente , benché , per gli 
ostacoli sopraggiunti , si differisse poi fi- 
no ai dieci di Luglio del 1Ò4J * Ma 
prima che si separassero i Plenipoten- 
ziarj, le due Corone di Francia, e di 
Svezia, che volevano procacciarsi una 
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pace vantaggiosa , conchiusero tra di lo> 
ro un nuovo trattato a parte , per cui 
si obbligava la seconda a proseguire vi> 
vamente la guerra nella Vestfalia » nella 
Sassonia , e negli Stati ereditar] dell* 
Imperadore , e la prima a fare con gli 
altri alleati una potente diversione sul 
Reno » e nelle vicine provincie , con> 
cordando in oltre che le due corone 
ritenessero fino al termine delia guerra le 
piazze che avrebbero conquistato; che non 
si conchiudesse nè pace , nè tregua se 
non di comune consenso ; e che nel trat- 
tar la pace generale, si domandasse il 
ristabilimento delle cose in Alemagna in 
quello stato in cui erano avanti la ri- 
bellione di Boemia ; articolo che chia- 
ramente riguardava la Casa Palatina, la 
quale si voleva assolutamente rimettere 
in possesso dei suoi Stati ^ 

Durante la dieta di Ratisbona , il Ban- 
nier, a cui non piaceva questo avvia- 
Riento alh pace , aveva tentato d* in- 
terromperne le deliberazioni traversan- 
do frettolosamente la Turingia e la Mis- 
nia, invadendo l’alto Palatinato, ed ac- 
costandosi con parie della sua gente a 
quella città ; ma avendo Ferdinando , 
che vi si trovava , posto incontanente 
alla testa delle truppe di quei contorni 
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il Piccolomini e il Mefc\, avevano queW 
sti sorpreso , e fatto prigione un cam^ 
po volante di quattromila cavalli Sve-r 
desi col loro comandante Schlaog, ed 
avevano talmente intimorito il Bannier -, 
ai fitira e ritornato nella Misnia , don- 

qiHont de poi si era fatto trasportare infermo 
in Halberstat , dove ai trenta di Mag- 
gio del 1641 terminò i suoi giorni . 

Sapendo , appena fu ritornato a Vien^ 
^ na l’Imperadore, di dover essere vigo- 
rosamente assalito , si^ applicò a dare le 
necessarie disposizioni per la prossima 
campagna t La principiarono 1 nemici 
anche prima del tempo consueto , get- 
tandosi il Maresciallo di Guebriant coi 
Francesi e colle truppe di Veimarnell* 
arcivescovado di Colonia, e marciando 
. il nuovo Generale degli Svedesi Torsten- 
Kasvipto- son verso la Lusazia* Fu al primo op* 
posto l’Hatzfelt, e al secondo TArcidu- 
ca Leopoldo , unito al Piccolomini ; ma 
THatzfelt non potè operar quasi nulla, 
per la disfatta seguita del Lamboi altro 
capitano Imperiale in quelle parti , e 
l’Arciduca e il Piccolomini, dopo avec 
fatto levare T assedio di Lipsia , ebbero 
ai tredici di Ottobre a Breittenfels una 
insigne rotta, la quale si trasse dietro 
U perdita di quella piai», Q T iovasioj 
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bc della LuSazia, dove nondimeno, po* 
chi mési dopo, riascl al PiccoJomini di 
risarcire la propria riputazione, costrin- 
gendo il Generale Svedese a lévarsi di 
jotco Friedberg , e dissipandone le trup^ 
pe, le reliquie delle quali andarono poi 
ad unirsi ai confini della Pomcraoia con 
le altre dei Generali Stalhans , e Ko- 
nigsmarck . Ma nè questo vantaggio , nè 
la permissione avuta di punir con tutto 
il rigor militare coloro che nella gior- 
nata di Breittenfels avevano mancato al 
debito loro , poterono poi rimuoverlo 
dalla presa risoluzioue di abbandonare 
il servizio dell* Imperadore , per passa- 
re a quello del Re di Spagna • 

A Ottavio Piccolomini fu nel coraan- 
do sostituito il Galasso ^ il quale si avan- 
zò verso la Slesia, per frenarvi i nuò- 
vi progressi degli Svedesi ; benché , ve- 
nutogli incontro superiore di forze il 
Torstensoa , prendesse quindi altro cam- 
^mino . Non incontrò esso perciò miglior \ 
fortuna in quella campagna , perchè , in- 
seguito Sempre dai nemici , potè appe- 
na scampare dalle mani loro , riduceu-< 
dosi colle truppe malconcie in Boemia, 

Ciò , uqito ai vantaggi che nella cam- 
pagna medesima il Duca di Enguienue ' 
cd il Visconte di Turena succeduti nel 
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comando dell* esercito Francese all* estin- 
to Guebriant , riportarono contro i Ba- 
vari , animò Tanno dopo il Torstenson 
a spingersi fìuo nel cuore del regno» 
Sebbene Ferdinando . il quale era allo* 
ra col fratello Leopoldo in Praga , chia- 
masse a se il Galasso , il Goetz , THatz- 
felt , e Giovanni de Vert , nondimeno , 
non tenendosi sicuro neppur con le lo- 
ro forze unite insieme, si ricondusse b 
Vienna. D* allora in poi peggiorarono 
sempre le cose ; perchè essendo stati 
gl* Imperiali tagliati a pezzi tra Tabor 
c Budweis , il Torstenson vittorioso si 
andò accostando a Vienna , fuggendose- 
ne 1* Imperadore a Ratisbona , e il ri- 
manente della famiglia con quasi tutta 
la nobiltà a Gratz nella Stiria ; benché 
Tostinata difesa di Brinn , e la perdita 
fattavi di molta gente obbligasse poi lo 
Svedese a ritornarsene in Boemia. Qui- 
vi poco dopo , divenuto tu^o attratto 
per la podagra, rassegnò al ‘Generale 
Vrangel il comando dell’ esercito. 

- Partì questo nuovo Generale dalla Boe- 
.mia, e si accostò al Veser , dove si unì 
a lui il Maresciallo di Turena . Ogni 
loro passo potè dirsi una conquista , c 
scorsero così la Franconia , la Svevia , 
e la Baviera , senza ehc TArciduca Leo- 
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poldo di nuovo dichiarato Generalissi- 
mo dal fratello , si accingesse a frena- 
re tanti progressi . Ma incanto il Con- 
te di Bucheim' andò riacquistando le 
piazze della Moravia , il Lamboi scac- 
ciò il Konigsmark dalla Vestfalia , e le 
città della Boemia ritornarono le une 
dopo le altre sotto il dominio Austria- 
co; in guisa che il Vrangel , lasciato di 
là dal Reno il Turena , marciò con ce- 
lerità nel paese di Brunswick , per ac- 
crescervi le sue forze , e disporsi a piò 
vigorose operazioni . 

in questo frattempo, PElettor di Ba- 
viera , o fosse per allontanar dai suoi 
Stati il teatro della guerra , o perchè 
si figurasse di poter cosi agevolare la 
pace generale , che caldamente si anda- 
va trattando a Munster, aveva coachiu- 
so, a imitazione dell’Elettor di Sasso- 
nia che due anni prima aveva fatto lo 
stesso , un trattato di neutralità • Ve- 
dendo esso nondimeno , che perciò ap- 
punto gli Svedesi crescevano nei con- 
gressi in pretensioni , proponendo ai 
Cattolici condizioni affatto intollerabili , 
c che non per tanto la Baviera non ve- 
niva trattata meglio di prima , aveva do- 
po appena sci mesi rotto l’ armistizio , 
unendosi di nuovo coll* Imperadore * 
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Questa mutazione fece che il Vrangel^'. 
àll^ uscir di nuovo in campagna , dopo 
che ebbe rimandato io Boemia il Ko^ 
nigsmark , affrettasse la sua unione col 
Turena , effettuata la quale coll’ esser 
costretto a ritirarsi dal Reno il Gene- 
rale Raimondo Montecuccoli ^ rientrò 
pieno di sdegno nella Baviera, la qua- 
le fu subito ridotta in uno stato tale di 
desolazione , che pareva divenuta un 
deserto , essendone per lo spavento fug- 
giti gli abitatori , e avendo dovuto l’E-. 
lettor medesimo , dopo perduta la batta>> 
glia di Augusta , ricoverarsi presso l’Ar- 
civescovo di Salisburgo, il quale, ad- 
onta delle passate inimicizie , Cortese- 
mente lo' ricevette . Nello stesso tem- 
po , ogni cosa cedeva per la terza vol- 
ta nella Boemia agli Svedesi , al Co- 
mandante dei quali Konigsmark arrise 
in fine talmente la sorte, che si vidde 
assai prossimo ad aver Praga in suo po- 
tere * Poiché , avute le notizie piò mi- 
nute dello stato di quelle fortificazioni 
da un ufiìziale congedato dal servizio 
dell’ Imperadore , dopo aver finto di vo- 
ler assediare un altro luogo , per rivol- 
gere a questo tutta l’attenzione dell* 
esercito Cesareo, si accostò colà segre- 
tissimamente con tremila uomini , ed 
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^ecitrato itil* Improvviso sai nuovo ponte, 
s* impadronì^ della portai e di tutta la 
città piccola, in cui trovò un bottino 
immenso , essendoché in essa per T ap- 
punto erano, oltre 1* imperiai castello, 
le abitazioni dei più ricchi e principali 
signori • Rinforzato quindi dal Genera- 
le Vittemberg, e in fine ancora dallo 
stesso Principe Palatino Carlo Gustavo, 
già dichiarato Generalissimo delle ar- 
mi , e dei Consigli di Svezia , si die- 
de a bersagliare il rimanente di Praga 
con tal furore, che, dopo quattro vio- 
lentissimi assalti lo avrebbe pure avuto 
a patti , se . non che * volendo gli Sve- 
desi -che gli abitanti si arrendessero a 
discrezione , e che il presidio entrasse 
al soldo della Svezia, questi unanime- 
mente elessero di soggiacere ad ogni 
qualunque estremità piuttostochè accet- 
tare una così vituperosa condizione , se- 
gnalandosi poi nella difesa con incom- 
parabile valore fino gli stessi scolari delP 
Università < 

Aveva Tlmperadore richiamato poco 
prima al grado di suo Generalissimo il 
Piccolomini , con la capacità del quale 
sperava di rimettere in istato alquanto 
migliore i proprj affati : ma il perico- 
lo di Praga , la perdita di cui avrebbe 
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portato seco quella di tutta la Boemia,' 
e aperto agli Svedesi la via dell* Au- 
stria, lo fece risolvere di affrettare la 
conclusione della pace , alla quale piì^ 
che mai inclinavano anche i Francesi , 
gli Svedesi , e i Principi tutti di Ale- 
magna ; i primi , perchè involti nella 
guerra contro la Spagna, per cui dove- 
vano mantener eserciti in Italia , in Ca- 
talogna , e nei Paesi bassi , dove non 
erano più secondati dagli Olandesi ., i 
quali avevano fatto la pace ; i secondi , 
perchè prevedevano benissimo di dover 
essere abbandonati quanto prima, o al- 
meno male assistiti , per gli stessi mo- > 
tivi , dalla Francia ; c gli altri , perchè 
non isperavano in altra guisa di uscire 
dai mali infiniti che pativano , con estre- 
mo loro discapito , da tanto tempo . 

In tali disposizioni fu facile lo spia- 
nare in breve tutte le difficoltà , che 
per cinque anni si erano dibattute nei 
congressi di Munster , e di Osnabrug , 
e ne uscirono finalmente due famosi 
trattati , dei quali non sarà cosa inutile 
il dar qui un succinto estratto , poiché 
si riguardano anche al presente come 
il codice politico , e la principale di 
tutte le leggi fondamentali dell* Impero . 
Primieramente dunque ebbe la Francia 
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la sovranità dei tre vescovadi di Metz, 
Tul, c Verdun, delle città di Pinerolo, 
e di Brissac , del Sundgaw* , e dei Lan- 
graviati dell* alta e bassa Alsazia col di- 
ritto di tener guarnigione nella fortez- 
za di Filisburgo . Alla Svezia fu asse- 
gnato in sua porzione , oltre cinque 
millioni di scudi in contanti , T Arci- 
vescovado di Brema secolarizzato , il 
Vescovado di Verden ridotto in princi- 
pato secolare , la Pomerania citeriore , 
Stettino , l’ isola di Rugen , e la città 
di Vismar nel Mcklenburgo , il tutto a 
titolo di feudo dipendente dall’ Impero 
con tre voti alla dieta, per Brema, Ver- 
den , e la Pomerania . All’ Elettore di 
Brandeburgo , in cambio della Pomera- 
nia citeriore , fu ceduto l’ Arcivescova- 
do di Maddeburgo secolarizzato , coi 
Vescovadi di Halberstat , di Minden , c 
di Camino ridotti in principati secola- 
ri, e con quattro voti alla dieta. I Du- 
chi di Mcklenburgo ebbero in vece di 
Vismar i Vescovadi di Schwerin , e di 
Ratzeburgo ridotti in principati laicali 
con due voti alla dieta, e due pingui 
commende dell’ordine di San Giovanni, 
Mirow . e Nemerow . Alla Casa di 
Brunswick l.uueburgo Hannover , e in 
mancauzà, di essa a quella di Volfem- 
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butte! , fu dato il prevostato di V'’alheri- 
ried con l’alternativa perpetua nel Ve- 
scovado di Osnabrug , cosicché a un 
Vescovo Cattolico eletto dal Capitolo 
deve sempre succedere un Vescovo Pro- 
testante della Casa di Hannover . 11 Land- 
gravio di Hassia Casse! ottenne , eoa 
seicento mila scudi in contanti, la mag- 
gior parte della contea di Schaumbur- 
go , e la badia d* Hirschfeld , dichiarata 
principato secolare con un voto alla 
dieta Il Principe Palatino Carlo Luigi 
fu rimesso in po^esso di tutto il bas- 
so Palatinato , ed anche della dignità 
Elettorale , creandosi per lui un ottavo 
Elettorato , e la carica di Arcitesorie- 
re. Fu riconosciuta altresì la Repubbli- 
ca degli Svizzeri come libera, sovrana,- 
ed esente dalla giurisdizione dell’ impe- 
ro , e tutti gli altri Principi , e Stati 
delio stesso Impero furono paramento 
e semplicemente ristabiliti in tutte quel- 
le terre e prerogative che possedevano 
prima delle turbolenze di Boemia , é 
nell’anno 1619. 

Quanto allo stato pubblico della re^ 
ligione i si riconfermarono in tutta Pe- 
ste nsione loro la transazione di Passa- 
via del 1552 , e la pace di religione 
(lei <555^ > rendendosi comuni iti 
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avvenire ai Calvinisti tutti i diritti con- 
ceduti ai Luterani* Generalmente poi 
fu stabilito che la religione in Alema- 
gna dovesse rimettersi in quello stato , 
in cui era nei principio del 1^24, fuor- 
ché nel solo Palatinato , dove si dove- 
va prender norma dall* anno 1619 ; e che 
i Protestanti si ritenessero i beni eccle- 
siastici che possedevano nel 1^24, e 1*£- 
lettor Palatino quelli che possedeva nel 
1619* Similmente fu stabilito che i be- 
cefìciati, tanto Cattolici quanto Prote- 
stanti, perdessero i loro beneficj sem- 
prechè mutassero religione ; che fosse 
libero ad ogni membro immediato dell’ 
Impero di mutarla , e riformarla nelle 
proprie terre , per quanto glielo per- 
mettessero lo stato dell* anno 1624, e 
le convenzioni fatte coi suoi sudditi; 
che r autorità spirituale del Sommo Pon- 
tefice e dei Prelati Cattolici io Àlema- 
gna rimanesse sospesa, rispetto ai Pro- 
testanti ; che i sudditi dei Principi di 
Alemagna , i quali abiurassero la reli- 
gione tenuta nel loro paese nel 1624, 
potessero esser tollerati dal loro. Princi- 
pe , e dovesse questi dare ad essi tro 
anni di tempo, per trasferirsi altrove 
ogniqualvolta non volesse conceder lo- 
1:0 1» libertà di CQfciemta* fu ordÌQAtq 
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in oltre che la Camera Imperiale do- 
vesse comporsi in avvenire di veutisei 
membri Cattolici , e di ventiquattro Pro< 
testanti, siccome ancora che sei di que- 
sti si ammettessero nel Consiglio Auli- 
co ; che per le diete di deputazione , 
si scegliesse nn numero uguale di Sta- 
ti Cattolici , e di Stati Protestanti , fuor- 
ché quando si convocassero per un af- 
fare straordinario, dovendo allora i de- 
putati esser tutti Protestanti , se 1* affa- , 
re riguarda i Protestanti , e tutti Cat- 
tolici , se concerne questi ; che nella 
dieta , e in tutti i tribunali dell* Impe- 
ro non fosse lecito di conchiuder nulla 
colla pluralità di tutti i voti Cattolici 
contro tutti quelli dei Protestanti, che 
trovandosi nelle diete il voto del Cor- 
po Evangelico contrario a quello dei Cat- 
tolici, non si potesse più determinar 
nulla , se non per via di accordo ami» 
chevole ; e che occorrendo lo stesso ca- 
so nei due tribunali deli* Impero, le cau- 
se dovessero portarsi avanti la dieta ge- 
nerale . 

Rispetto al governo pubblico , fu da- 
to ai Principi e agli Stati di Alema- 
gna uniti nelle diete , il voto decisivo 
in tutte le deliberazioni dell* Impero , 
massimamente quando si trattasse di far 
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nuove leggi, d’interpretar le già fatte,’ 
di dichiarare la guerra , di far leva di 
milizie , di esigere coatribuziooi , di eri- 
ger fortezze , di far paci o alleanze , nei 
quali casi fu dichiarata essenzialmente 
necessaria 1* approvazione loro . Voto de- 
cisivo fu parimente dato al collegio del- 
le città Imperiali, e tale quale lo ha il 
collegio degli Elettori . Fu poi stabilito 
che in quelle deliberazioni le quali po- 
tessero nuocere a uno Stato dell’Impe- 
ro , non si procedesse mai a nessuna 
decisione per via di voti , ma bensì per 
via di accordo ; che nel Consiglio Àu- 
lico si osservassero Ifi leggi e la forma 
di procedere , osservate nella Camera 
Imperiale ; e finalmente fu riconfermato 
a tutti gli Stati in particolare il diritto 
di contrar leghe coi Principi stranieri , 
purché non fossero nè contro l’Impe- 
radore , nè contro P Impero . Intanto fa 
riservata ad una prossima dieta la fa- 
coltà di prescrivere la forma dell’ ele- 
zione del Re dei Romani , vivente un’ 
Imperadore ; di formare una capitola- 
zione perpetua che servisse per tutti i 
futuri Imperadori ; di regolare il modo 
di mettere uno Stato al bando dell* Im- 
pero ; di ristabilir la matricola; di ri- 
formar la giustizia , e di ordinare quan- 
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to concernesse il comiin bene del eorpo 
Germanico . 

In questa maniera ebbe fine una guer- 
ra, che per treni* anni intieri aveva la- 
cerato rÀlemagna; nè deve recare stu- 
pore che rimperadore, e gli Stati Cat- 
tolici accettassero condizioni cosi svan- 
taggiose , se ben si riflette alle circo-» 
stanze in cui si trovarono - E* certo an- 
cora che Ferdinando III , più dolce e 
più pacifico di suo padre, e meno ca- 
pace di sostenerne le troppo vaste idee , 
«mò meglio acconsentire ad essere un 
semplice capo di Repubblica , che , pro- 
seguendo la guerra, finir di rovinare i 
proprj Stati , e la sua Casa . Quindi ^ 
che, con tutte le proteste e i maneggi 
fatti contro la pace di Vestfalia dal Re 
Cattolico e dal Papa , il primo dei qua- 
li inveiva contro la cessione dell* Alsa- 
zia , la restituzione del Palatinato in 
buona parte da lui posseduto , e 1* ab- 
bandono fatto del Circolo di Borgogna 
alia discrezion dei Francesi , e il se- 
condo condannava la secolarizzazione di 
tanti beneflzj a favore dei Protestanti , 
e , i diritti che questi acquistavano con 
tanto pregiudizio della superiorità dei 
Cattolici, e ad altro più non pensù che 
ad affrettarne radempin\cnto . Nondime; 
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no, perchè daffare era di natura sua 
assai intricato , vi furono spesi due e più 
anni , e .fu d'uopo inoltre , per ispianar- 
ne le difficoltà , tenere altri congressi' 
in Norimberga e in Praga , che produs-, 
sero poi nuove convenzioni tra gP in- 
teressati . 

Evacuata che fu PAIemagna dalle trup- 
pe straniere , ninna cosa ebbe P Impe-' 
radore più a cuore che P elezione del 
suo figliuolo primogenito, già Re di 
Ungheria e di Boemia , in Re dei Ro- 
mani , per la quale convocò un* altra 
dieta in Ratisbona • Ma perchè gli Sta- 
ti intervenutivi pretesero che si doves- 
se ammettere anche la Svezia , come 
avente voto deliberativo , al che si op- 
ponevano gli Elettori , prese con que- 
sti il temperamento di trattar P aitare 
in una dieta Elettorale , la quale fu te- 
nuta Panno 165; in Augusta con ogni 
sua soddisfazione , poiché , aderì alP 
esaltazione di Ferdinando IV , per le 
promesse che gli furono fatte, anche lo 
stesso Elettore di Brandeburgo , il qua. 
le era stato il solo che avesse prima 
negato il suo voto* In fatti si chiama- 
va esso malcontento dei trattati di Vest- 
falia , ed era poi anche forse in ciò 
consigliato dalle Corti di Francia , c di 
Tom XXIV. M 
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Svrezia, alle quali doveva dispiacere che 
si perpetuasse nella Casa di Austria U 
corona Imperiale . Ritornarono , ciò fat- 
to , tutti insieme a Ratisbona , per de- 
liberarvi sui mezzi di assodare in tutto 
rimpero la pace , e di terminare alcune 
dispute insorte col Duca di Lorena; ma' 
queste furono poi tolte di mezzo coll* 
arresto di quel Principe , fatto eseguire 
in Brusselles , e l’imperadore intanto si 
trasferì col Re dei Romani a Vienna 
dove fu ricevuto dai suoi sudditi con 
trionfale magnifìcenza » e cou somma al- 
legré^zza- Ma fu questa- poco dopo, fie-^ 
ramente turbata dalla morte immatura' 
dello stesso Re dei Romani , accaduta* 
di vajolo ai nove di Luglio del 16J4. 

Afflitto per questo colpo il padre , 
passò in Ebersdorf , dove si recarono a lui 
i deputati di Carlo Gustavo , il quale , 
divenuto per l’abdicazione di Cristina,. 
Re di Svezia , gli dava parte delle sue 
nozze con Eduige Eleonora , figliuola.' 
secondogenita del Duca di Holstein Got- 
to rp. Avendo questo Re, nel salire al- 
unno , mosso guerra a Giovan Gasimi*?- 
ro Re di Polonia , il quale Io riguarda* 
va come un usurpatore , giacché la Co- 
rona di Svezia era stata usurpata dal pa- 
dre del Gran Gustavo a Sigismoùdo » 
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avevano avuto un’esito così infelice le 
cose per Casjnìiro , che era stato co- 
stretto a ritirarsi in Slesia , d’onde ini- 
plorava l'assistenza dell’ Imperadore . Ri- 
solvè veramente Ferdinando di non di- 
chiararsi apertamente ; ma solo di susci- 
tar sottomano, nemici alla Svezia in tut- 
te le Cortr, e di risvegliarle contro la 
gelosia degli Ottomani : ma cambiò ri- 
soluzione quando seppe che l’Elettore 
di Brandeburgo , per non perdere la 
Prussia ducale di cui minacciava Carlo 
Gustavo di far la conquista , aveva con 
questo Principe fatto un trattato danno- 
so agl’interessi del corpo Germanico. 
Somrninistrò pertanto allora truppe al 
Re di Polonia , il quale riacqqistò con 
esse Varsavia , e quando questi la riper- 
dette , ricevendo inoltre una grande 
sconfitta dagli Svedesi , non lasciò di 
stringersi maggiormente coi Polacchi per 
un trattato di lega , in cui promisero 
questi di collocare sul loro trono , dopo 
la morte di Casimiro , l’Arciduca Car- 
lo Giuseppe , e di preferir sempre a 
tutti gli altri pndidati i Principi della 
Casa di Austria. 

Fu questa lega l’ultimo atto di so- 
vranità che facesse Ferdinando III . Ave- 
va esso fatto incoronare Re di Unghe- 
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ria e di Boemfa Leopoldo Ignazio suo 
secondogenito , e si adoprava ancora per 
farlo dichiarare suo successore alT Im- 
pero , quando da un male non cono- 
sciuto dai medici fu tratto al sepolcro 
in età di quarantanove anni . Spirò ai 
due di Aprile del 1657, lasciando su- 
perstiti della prima sua consorte , .che 
fu Maria Anna figliuola di Filippo III 
Re di Spagna , Leopoldo Ignazio pre- 
detto, e Maria Regina di Spagna; della 
seconda , che fu Maria Leopoldina figliuo- 
la di Leopoldo Arciduca d* Inspruk , 
l’Arciduca Carlo Giuseppe , e della ter- 
za , che fu Eleonora Gonzaga di Man- 
tova , l’Arciduca Ferdinando Carlo, e 
le due Arciduchesse Eleooora , e Ma- 
rianna . 

LEOPOLDO. 

A Ila morte di Ferdinando III suc- 
cedè un interregno di quindici mesi, 
notabile non per altro, che per la lite 
insorta intorno al vicariato dell’ impero 
tra l’Elettor di Baviera, che lo preten- 
deva come una prerogativa annessa alla 
carica di Gran Siniscalco concedutagli 
col trattato di Munster, e l’Elettor Pa- 
latino • che lo ridatnava come un an« 


Digitized by Google 


t Sacra, eProtawaSec.XVII. 179 

tico diritto personale dei Conti Palati- 
ni del Regno restituitogli insieme coi 
suoi Stati . Difesero ambedue acremen- 
te le loro ragioni ma la controversia 
non fu decisa , e non lini poi se non 
nelP anno 1745 , in cui fu fissata tra le 
due Case Talternativa . Si congregarono 
intanto gli Elettori a Franefort per l’e- 
lezione di un Imperadore , la quale por- 
tò seco dispareri gravissimi , pel nume- 
ro e la qualità dei soggetti proposti , 
i quali erano 1 ’ Arciduca Leopoldo Gu- 
glielmo , il Duca di Neoburgo , l’ Elet- 
tor di Baviera , e Leopoldo Re di Un- 
gheria e di Boemia , giovane allora di 
diciassette anni . Ma essendosi poi 1 l’Ar- 
ciduca volontariamente ritirato , per vi- 
vere in riposo il rimanente dei suoi 
giorni , non parendo il Neoburgo ricco 
abbastanza per sostener con decoro un 
tanto grado , e ricusando all* ultimo il 
Bavaro di accettar lo scettro , perchè 
amava meglio, come diceva, essere Elet- 
tor ricco e senza concorrenti , che Im- 
perador povero e cinto di rivali , do- 
vettero gli Elettori rivolgersi a Leopol- 
do , il quale fu veramente proclamato 
nell’ultimo giorno di Luglio del 1658.* 
Ma tanto fece la Francia , che , nel 
dare dopo molte opposizioni il suo as- 
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*»’ fletto senso air elezione, fece prescrivere all’ 
KiuFran. capitoIazionc durissima; poi- 

cia. ■ chè , tra le altre cose, gli fu imposto 
di non ingerirsi, neppure in qualità di 
Arciduca di Austria , nella guerra che 
ardeva allora tra quella Corona , e la 
Spagna ; di non riconvenire o citare , 
fuorché nei tribunali ordinar] dell’Im- 
pero , gli Elettori , i Principi , i Prela- 
ti, i Conti, i Signori, e gli altri Sta- 
ti ; di abolire i rescritti , i divieti , e 
gli editti centrar]; di far restituire agli 
Elettori, e agli Stati dello stesso Impe- 
ro quanto si era potuto loro togliere 
colla forza , e quanto restava loro da 
conseguire a tenore dei trattati di Vest- 
falia ; di non favorir pih i Cattolici , 
che i Protestanti nella restituzione dei 
\ loro beni reciproci; e di permettere agli 
Elettori di congregarsi separatamente o 
in corpo, per mantenere i loro diritti, 
o per rimediare alle violazioni che ai 
* medesimi potessero farsi . Nè ciò anco- 
ra bastando ai Ministri Francesi , per 
acquistarvi in appresso una maggiore in- 
fluenza negli affari dell’Impero, si riti- 
rarono, dopo seguita l’incoronazione 
a Magonza , dove ai quindici di Ago- 
sto conchiusero con quell’ Arcivescovo 
e quello di Colonia , coi Duchi di Neo-^ 


Digitizad by Google 



Sacra, e Profana Src. XVII.' i8i 

burgo e di Brunswik , col Langravio 
di' Assia e colla Svezia , una confede- 
razione celebre sotto nome di lega del 
Reno , a mantenimento della pace di 
Vestfalia , e di detta capitolazione la 
quale non si sperava che il nuovo 'Ce- 
sare fosse per osservare meglio che non 
lo avessero fatto di tant' altre i suoi 
predecessori . 

Ritornato che fu a Vienna Leopoldo , 
terminò sentenziando a favor del Pre- 
lato la lite vertente tra Cristoforo Ber- 
nardo di Galen , Vescovo di Munster , e 
quei Magistrati intorno al gius del pre- 
sidio . alla qual sentenza non volendo 
acquietarsi i cittadini , furono poi sot- 
tomessi colle armi dal Vescovo medesi- 
mo , il quale , per contenerli , fece fab- 
bricare in vicinanza della città una for- 
tezza ^ Costrinse ancora Leopoldo Gior- 
gio Ragotzi , Principe di Transilvania 
a ritirarsi -dalla Polonia, ed entrò in' 
seguito nella lega formata tra questa Co- 
rona , la Danimarca, c l’Elettore di 
Brandeburgo contro la Svezia , traendo- 
vi ancora le Provincie Unite; ma que- 
sta guerra fu in breve soffocata col trat- 
tato di Oliva, conchiuso nel 1660 mol- 
to opportunamente ; poiché , pacificate 
cosi le Corone del Nort , potè l’ Impe- 
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radere accudir meglio alle cose proprie,' 
minacciate allora dai Turchi . 

Nacque al solito dalla Transilvania 
la mossa di costoro . Essendosi il Ra< 
gotzi posto sotto la protezione Impe- 
riale . dopo aver più volte preso le ar- 
mi contro Ferdinando 111 , un certo 
Barskai, che ambiva quel principato, 
dipinse un tal passo con colori così ne- 
ri alla Porta , che questa , la quale per 
alcri motivi vedeva già il Ragotzi di 
mal occhio, ne risolvè la rovina, e fe- 
ci richieder l’ Imperadore di non soc- 
correrlo . Benché Leopoldo non promet- 
tesse quanto gli era domandato , si asten- 
ne nondimeno dal somministrare ajuti 
ai Ragotzi , il quale intanto dal Bascià 
di Buda , che aveva ordine di costituir 
Vaivoda il Barskai, fu assalito e asse- 
diato iì Hermstat . Ma si pentì l’iinpe- 
radore della sua condotta quando sep- 
pe che in Ragotzi era rimasto morto , 
combattendo da disperato in una sorti- 
ta , e che le piazze stesse dell’ Unghe- 
ria non erano sicure dall’ambizione dei 
vincitori. Si affrettò allora, a fortifica- 
re le piò esposte , e fatto dai suoi par- 
ziali eleggere, in successor dell’estin- 
to Kemeny Janos, diede a costui alcu- ' 
. ne truppe , perchè s’ impossessasse di 
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Varadino . Lo aveva già prevenuto il 
Barskai assistito sempre dai Turchi , on* 
de fu d’uopo accrescer le milizie del 
Janos , il quale , andato intanto ad as* 
salire il competitore , e presolo , gli fe- 
ce mozzar il capo con isdegno gravis- 
simo di Maometto IV , il quale mandò 
subito in sussidio del Bascià di Buda 
un’esercito di sessantamila uomini; ma 
prima di passar oltre . fece esibir la 
pace all’ Imperadore , se voleva far de- 
molire il forte di Nev-Serinvar , eretto 
nuovamente da Nicolò Scrini in vici- 
nanza di Canitsca, vietare alle sue guar- 
nigioni ogni scorreria , e riconoscere 
per Principe di Transilvania Michele 
Abafiì , destinatovi ultimamente dalla 
Porta . 

Non piacquero a Leopoldo simili con- 
dizioni , e dovendo inoltrarsi in una 
guerra di tanto peso , finse per allora 
di non curare l’insolenza degli Unghe- 
ri i quali non solo avevano domandato 
che si ritirassero dal regno le truppe 
Tedesche, con allegare i loro privilegi; 
ma avevano ancora impugnato le armi 
contro il Montecuccoli che le comanda- 
va . Convocò poi la dieta di Ratisbo- 
na , per ottenerne i soliti sussidj , c 
quando vidde che la lunghezza delle de- tore « ri- 
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liberazioni gli riusciva dannosa , essen- 
do stato preso in quel frattempo il Ja* 
nos , ed avendo 1* Abaffi riconosciuto , 
assalito NevhauseJ , senza che il Serini 
potesse impedirne la caduta , si rivol- 
se alle Corti straniere , le quali pib fa- 
vorevolmente ne accolsero le domande. 
Poiché il Papa gli diede uti sussidio sui 
beni ecclesiastici dell’ Austria ; e della 
Boemia , la Francia gli mandò quattro- 
mila fanti, e duemila cavalli comanda- 
ti dal Conte di Sciatillione , a cui s’unì 
un gran numero d’ illustri volontari , e 
ottocento cavalli con seicento fanti gli 
diede anche la Svezia . Prosegui allora 
animosamente , e con prosperità le sue 
operazioni ; perchè ,• sebbene perdesse 
varie piazze , e lo stesso forte di Nev-Se- 
rinvar , che fu demolito , rimase nondi- 
meno superiore in varie azioni ; ma spe- 
cialmente nella insigne giornata di San 
Gottardo , in cui dalle truppe Austria- 
che comandate dal Montecuccoli , ed uni- 
te agli ausiliari predetti e a quelle che 
i circoli dell’ Impero avevano finalmente 
mandato sotto la condotta del Margra- 
vio Leopoldo Guglielmo di Baden , fu 
in ultimo arrestato, e sconfitto al pas- 
saggio del fiume Mur J’ esercito del Gran 
Visir, il quale si propooeva niente me- 
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no , che di marciar fino a Vienna . La 
nuova di questa vittoria , ottenuta ai tre 
di Agosto del 1664 recata a Costantino- 
poli , mosse il Gran Signore a dar or- 
dine segretamente di proporre una nuo- 
va tregua di venti anni la quale con 
tinivcrsal maraviglia fu subito accettata 
dair Imperadore , il quale , acconsenti a 
lasciar i Turchi in possesso di quanto 
avevano occupato, a ritirar le sue trup- 
pe dalla Transilvania , a riconoscere PA- 
baffi , e a non rifabbricar pih il forte di 
Kev-Serinvar , promettendo all* incontro 
i Turchi di demolire Zecheleid , di la- 
sciare alla morte di detto Abalfi , che 
i Ti'ansilvani eleggessero nella forma 
consueta il proprio Vaivoda , e ceden- 
do a Leopoldo la sovranità delle contee 
di Zatmar e di Zambolik , godute^ già 
dal Ragotzi colla facoltà di erigere sul 
Tibisco un’altro forte, per coprire que- 
sto paese. 

Le mormorazioni nelle quali prorup- 
pero per questo accordo gli Ungheri , 
minacciando perfino di voler' arrestare 
Leopoldo , per obbligarlo a romperlo , 
fecero sì che esso , per contenere i se- 
diziosi , inviasse nella bassa Ungheria 
parecchie truppe , delle quali si preval- 
se poi l’Lletcor di Magonza per sotto- 


E’conchi»- 
sauna tra- 
gua di ven- 
ti anni fra 
le (lue po- 
tenze • 


Mnrmort- 
zicni per 
q rito ac- 
corda. 


Digitized by Google 



ìéó<. e 
Mé44. 

Altri tot* 
bidi nell* 

Impei». 


|8(J Storia Universa!.* 

mettersi la città di Herfurt, che si ren- 
deva renitente ai bandi ottenuti contro 
di lei dall’ Imperadore . Due altre pic- 
cole guerre insorsero ancora poco do- 
po , una nel paese di Brunswik , tra i 
due fratelli della Casa di Hannover so- 
pra la successione dell’estinta linea di 
Zeli , composta quasi subito colla me- 
diazione dei Principi confinanti e paren- 
ti ; l’altra sul Reno; ma pib notabile 
per le consegncnze , tra l’ Èlettor Pala- 
tino , che si era rimesso in possesso di 
un antico jus di sua Casa detto Vild- 
fange , e i tre Elettori ecclesiastici, i 
Vescovi di Virtzburgo e di Spira , e il 
Duca di Lorena , pretendendo tutti che 
più del dovere si estendesse quel dirit- 
to; ed anche questa guerra fu sospesa 
in certo modo , dopo molte ostilità , 
coll’arbitrio dei Re di Francia e di Sve- 
zia . Ma tanto questi , quanto altri scon- 
volgimenti accaduti nella parte setten- 
trionale dell’ Alemagna per le città di 
Brema e di MadJeburgo, che volevano 
essere riguardate dal Re di Svezia e dall* 
Elettore di Brandebnrgo come dipenden- 
ti tuttora immediatamente dall’ Impero , 
non giunsero a turbare la parte Austra- 
le , dove Leopoldo Intanto un) al suo 
dominio la contea del Tirolo , essendo- 
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si^ estinto in Sigismondo Francesco il 
ramo d’Inspruk, e celebrò con sontuo- 
sissime feste le proprie nozze', conchiu- 
se tre anni prima , con Margherita Te- 
resa secondogenita di Filippo IV Re di 
Spagna . Gli riuscì in oltre di compor- 
re una nuova guerra , nata tra il Vesco- 
vo di Munster , e le Provincie Unite , 
per la signoria di Borcolo , e di veder 
finalmente nella dieta di Ratisbona tol- 
ti per sempre tra le Case di Brande* 
burgo , e di Neoburgo i lìtigj intorno 
alla successione di Cleves, e Giuliers; 
poiché restarono divisi tra le medesime 
questi Stati in modo , che la prima si 
ritenne il ducato di Cleves colle contee 
della Marca, e di Ravensberg ; l’altra, 
ì ducati di Giuliers , 'e di Berghes , e fu 
rimessa a un compromesso la rimanen- 
te signoria di Ravenstein . 

Ma non andò molto che ricomindarO' 
no per Leopoldo anche piò fieramente i 
disturbi . E primieramente fu costretto a 
spedire le sue truppe in ajuto del suo- 
cero assalito da Lodovico XIV nei Pae- 
si bassi , il quale li pretendeva spettanti 
alla Regina Maria Teresa di Austria sua 
moglie. Uscito quindi da questa briga, 
pel trattato conchiuso tra le due Coro- 
na in Aquisgrana, dovè rivolgersi di 
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nuovo all’ Ungheria , dove sempre piìi 
crescevano le turbolenze , fomentate mas* 
simamente da Pietro Scrini , da Fran- 
cesco Cristoforo Frangipani suo cogna- 
to, da Francesco Nadasti primo giudi- 
ce del regno , da Erasmo Conte di Tat- 
tembach Governatore della Stiria, e dal 
Palatino Vesselini , i quali tutti , a ri-, 
serva dell’ ultimo che mori prima natu- 
ralmente , scoperti rei di aver cospira- 
to , per dividersi fra loro lo Stato e man- 
tenerlo'iii libertà sotto la protezione dei 
Turchi, parte coll’arte, e parte colla 
forza , furono presi e decapitati poi in 
varj luoghi , restando in fine sopito ben- 
sì , ma non estinto , come vedremo , 
l’ incendio . Poiché l’ Imperadore , dopo 
aver abolito in Ungheria la dignità di 
Palatino, e sostituitovi nn '^Vicerè, che 
fu allora Gasparo Ampringhen Principe 
del Sacro Impero c Gi'an Maestro dell* 
Ordine Teutonico , fu in necessità di ri- 
volgere altrove le sue applicazioni . 

Guerreggiava in quel tempo la Fran- 
cia contro 1* Olanda , quando le riuscì 
d’ indurre la Svezia a ritirarsi dalla tri- 
plice alleanza , e poco dopo , anche a 
stringer seco un trattato di lega , in vir- 
th del quale doveva quest* ultima man- 
care un esercifo di sedici mila uomini 
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nelle terre dei Principi dell’ Inipero , 
ogniqualvolta si dichiarassero essi contro 
la Francia. S’ ingelosì di questa conven- 
2Ìone Leopoldo a segno , che , sebbene 
avesse ordinato a tutti i membri dell* 
Impero di unirsi strettamente fra loro 
per la sicurezza comune ; i^a senza in- 
gerirsi punto in quella guerra , mutato 
consiglio , in un subito si collegò col; 
la Spagna a favore degli Olandesi , traen- 
do così la guerra sul Reno . Poco più 
tardi fecero lo stesso il re di Danimar- 
ca , r Elettore di Brandeburgo , c il Du. 
ca di Brunswik , ed avendo Tlnghiltcrra 
fatto con le Provincie Unite la pace , il 
Ke di Svezia giudicò di non doversi 
muovere dal suo stato , e Lodovico XIV 
si trovò alfine abbandonato ^ da tutti i 
suoi alleati . Ma questo Monarca , senza 
sgomentarsi punto perciò , proseguì poi 
con lo stesso calore , e con la stessa 
prosperità di prima le sue conquiste , 
finché visse il Marescial di Turena ; e 
sebbene dopo la morte di questo gran 
Capitano , accaduta nel 1675 , prima il 
, Montecuccoli , c poi il Duca Carlo V, 
succeduto quasi ad un tómpo al medesi- 
mo nel comandò delle armi Austriache 
e al vecchio suo zio nel diritto alla Lo- 
rena, facessero riacquistare agl* Imperia-: 
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li la superiorità in modo , che non ca< 
rarono questi la pace negoziata in Co- 
Jonia e vi fecero arrestare il Principe 
Guglielmo Egone di Furstemberg Pleni- 
potenziario di queir Elettore , per lo che 
il Re di Svezia mediatore di quel con- 
gresso riabbracciò il partito Francese , 
ciò non ostante lo stesso Luigi XIV se- 
guitò sempre a far la guerra collo stes- 
to vigore lino alla conclusione delle nuo- 
ve conferenze aperte in Nimega , nelle 

3 uali sembrò anzi che dettasse le con- 
izioni di una pace per se vantaggiosa. 
Poiché , dopo essersi con due diversi 
trattati accordato coll* Olanda, che rieb- 
be Mastricht , e colla Spagna , che do- 
vette cedergli la Franca Contea , e le 
piazze conr^uistate dai Francesi nei Pae- 
si bassi , ai 5 di febbrajo del 1679 ce- 
dè , è vero , a Leopoldo . i suoi diritti 
sopra Filisburgo ; ma lo costrinse a ri- 
lasciargli Friburgo , e tutta V Alsazia , 
a promettere 1* osservanza della pace di 
Vestfalia , e a pacificarsi inoltre con U 
Svezia , con obligo di farle restituire 
quanto gli alleati del Nord le avevano 
tolto, e di mantenere la sovranità del 
Duca di Holstein Gottorp contro la Co^ 
rona di Danimarca* 
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Questi concordati , che poi si trassero 
dietro necessariamente l’altro tra rElet-< 
tore di Brandeburgo , e la Svezia , la 
quale riebbe tutta la Pomerania GÌterio« 
re fino all* Oder , a riserva di poche cit- 
tii situate alia riva sinistra di quel fiu- 
me , e in fine anche quello della Dani* 
marca , che rimasta sola in armi , pat* 
tuì colla Svezia medesima la reciproca / 
restituzione di quanto le due Corone si 
erano tolto dal principio della guerra • 
sembrò che volessero ricondurre dapper- 
tutto la quiete . Ma accingendosi Lodo- 
vico XIV a far valere in tutta Tcstcnsio- prccimodt ^ 
ne loro i diritti della sovranità negli ‘ 

Stati di fresco conquistati, e molestan- 
do perciò varj Principi confinanti , l’im- 
pergdore , già mai tollerando la umilia- 
zione a cui nel congresso di Nimega era 
stata ridotta la Casa di Austria , fu' in 
procinto di ricominciar la guerra col . 
pretesto di proteggere chi riciamava Tau- 
torità Cesarea contro la violenza Fran- 
cese . E veramente gli era riuscito di 
trar dalla sua il Re di Svezia , la Spa- ^ 
gna , i Conti di Valdek , e di Schrot- 
temberg Plenipotenziarj dei Circali di 
Franconia , i Principi di Luneburgo , il 
Langravio di Assia Cassel , e gii Bietta- 
ri di Sassonia e di Baviera. Doveva poi 
Tom XXIV, N 
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il Duca di Annover colle sue tpuppe^ 
e con quelle di Sassonia y condor sul 
basso Reno ventimila uomini , mentre 
per Talto Reno si destinava un’altro 
buon corpo , composto delle milizie del- 
la Baviera e della Svevia ; e il Langra- 
vio predetto , alla testa delle truppe di 
Sassonia Veimar , doveva accamparsi fra 
questi due eserciti , per poter meglio 
sovvenirli nel bisogno • Ma gli affari , 
divenuti pib urgenti in Ungheria, fece- 
ro svanire questo altronde ben concer- 
tato disegno; onde, in vece d’ impren- 
derne 1* esecuzione , fece Leopoldo pro- 
porre dalla dieta di Ratisbona, e Lodo- 
vico accettò .una tregua di trent’anni, 
il che nondimeno non impedì nè a que- 
sto Monarca di proseguire nelle inco- 
minciate riunioni , nè alla dieta mede- 
sima di discuterle , 

Abbiam detto poc’anzi che la puni- 
zione del Scrini e degli altri suoi com- 
plici altro non aveva fatto, che sopire il 
fuoco in Ungheria , o poco in fatti steu 
te a divampar nuovamente , proseguen- 
do,, massimamente la Corte di Vienna 
nel suo sistema di rendere a quelle su- ^ 
perbe cervici piò sensibile il piogo , di ' 
abolire a poco a poco i privileg) della 
nazione , e di annichilarvi le eresie • Gi^ 
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la Porta sotto mano aveva preso a pro- 
teggere i malcontenti , e V AbafH stes- 
so, riconoscimento di alcuni servìgj 
fendutigli , aveva loro inviato un cor- 
po di truppe sotto il comando del Con- 
te Emetico Tckeli suo Ministro , il qua- 
le , acclamato da essi subito protettore 
del regno, aveva riportato dapprincipio 
molti vantaggi , non potendo allora Leo- 
poldo, altrove occupato, spedirgli con- 
tro forze sufficienti a contenerlo . Ma 
perdè costui n>oIti dei fatti acquisti , al* 
iorchè il Transilvano, fattosi all* improv- 
viso Cattolico , cessò di sostenerlo ; ma 
in peggiore stato si ridussero le sue co- 
se quando, conchiusa la pace di Nime* 
ea , si trovò a fronte la maggior parte 
delle soldatesche Austriache'. Sollecitò 
esso allora piò caldamente di prima il 
Gran Signore a muoversi , e favorito 
da Kara Mustafll Gran Visir, il quale 
aveva fatto la pace coi Moscoviti , gli 
riuscì di stipular un trattato , per cui 
fu dichiarato Principe dell’alta Unghe- 
ria , mediante un tributo , e fu ordina- 
to ai Bascià vicini di assisterlo podero- 
samente . Sposò quindi la figliuola del 
decapitato Scrini , già vedova di Giorr 
gio Ragotzi , acquistando le piazze che 
questa possedeva; vi aggiunse poco do*^ 

N 2 
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po Cassovia , Zatmar , ed altri acqui**' 
stt , e si pose in possesso di tutta l’Un* 
gheria superiore , con tanta prosperità , 
che riinperadqre giudicò di doversi prò* 
curare un' arniistizio , a fine diitentaff 
intanto qualche composizione coi inal> 
contenti, e d'indurre anche i Turchi 
alla pace* 

Lunghi furono i negoziati , ma si do- 
vettero poi troncare verso il i6S?, per 
le esorbitanti pretensioni dei nemici , i 
quali volevano il proseguimento della 
guerra . Si premunì Leopoldo , colle-' 
gandosi con Giovanni Sobieski Re di 
Polonia , e procurando truppe ausiliarie 
da parecchi Principi dell’Impero. Di- 
vise poi le sue forze in tre corpi, op- 
ponendo il maggiore , comandato dal 
Duca di Lorena , al Gran Visir , e for? 
mando due campi volanti , uoo per co- 
prir le frontiere della Moravia , e della 
Slesia, e l'altro per difendere quelle 
della Croazia e della Stiria . Passò il 
Duca di Lorena il Raab , gettandosi 
nell' isola di Schut , mentre il Lubomir^ 
ski , alla testa di seimila Polacchi , si 
avanzò verso ,il Wag . Comparve allo- 
ra nei contorni di Belgrado il Gran Vi- 
sir ; passò quindi a Veissemburgo coq 
cinquao^mìlà Gidanizzerì , trenumil^ 
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cavalli, e dugento ' mila fanti ^ deca- 
pando così otto leghe di paese : ed aven- 
do spedito in (ine un. grosso distacca- 
mento di. Tartari a dar il guasto a quel- 
le vicinanze-, fece intanto valicare il 
Kaab a una pavte delle sue> forze. Tut- 
te le i piazze che si erano fina allora 
conservate fedeli alP Imperadore , apri- 
rono subito ai malcontenti le porte , 
atterrite specialmente da^ un manifesto 
con cui il Tekeli faceva noto che i 
Turchi non avrebbero' dato alcun quar- 
tiere a chi avesse ricusato di sottomet-» 
tersi : il che così fattamente intimorì 
la Corte di Vienna , che richiamò ' in 
fretta il Duca di Lorena , perchè accor- 
resse a trattener l’ impeto degl’ infedeli ì 
i quali , entrati nell’ Austria medesima i 
già ne minacciavauo la capitale • 
Ubbidì il Principe , dopo avet rin- 
forzato le guarnigioni di' Gomorra e di 
Giavarino , e senza neppur perdere un 
uomo , trovò il modo di ridursi in Vicn-a 
na , da cui l’ Imperadorc era uscito po- 
to prima, per mettersi altrove in salva 
colla famiglia * Fu incontanente circon- 
data la piazza , e formato l’ assedio ; mal 
.quanto furono vigorosi i primi sforzi 
degli aggressori , altrettanto fu bella la 
difesa degli assaliti, segnalandosi in’e&- 
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sa , al pari delle milizie regolate , ogni 
ordine di cittadini , e gli scolari me« 
desimi . Fece allora Mustafl assalire dal 
Tekeli il castello di Presburgo , per ob- 
bligar cosi una porzione dell* esercito 
Cristiano a uscir da Vienna per soccor- 
rerlo ; il che gli riuscì di ottenere ^ ma 
fu poi la sua rovina ; Poiché , sebbene 
restasse diminuito il numero dei difen<« 
sori in Vienna , non si scemò perciò la 
resistenza , e il Duca di Lorena , dopo 
aver soccorso Presburgo , dando una gra- 
ve rotta ai malcontenti , si uni nel ri- 
torno col Re di Polonia , il quale , al- 
la prima nuova del pericolo di Vienna, 
si era mosso con ventiduemila combat- 
tenti , c giunti poi anche gli Elettori 
di Sassonia e di Baviera , e il Conte 
di Valdek con le truppe dei Cìrcoli, 
tutti insieme assalirono 11 Gran Visire, 
penetrarono da piò parti nei trinciera- 
menti , c lo costrinsero a porsi in fu- 
ga , lasciando sul campo vicino a cin- 
quantamila Musulmani , e abbandonan- 
do ai vincitori il grande stendardo dell’ 
Impero Ottomano, le tende, gli equi- 
paggi , le munizioni i i viveri^ e iSo 
pezzi di cannone. Con questa insigne 
vittoria restò liberata Vienna , e aperta 
la via ad ogni piò favorevol successo; 
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perchè , inseguendo il Sobieski , e il Du> 
ca i nemici , gli sconfissero di nuovo 
a Barkan , rendendosi padroni di quel- 
la piazza, e poi di Grana . o sia Stri- 
gonia , e il Re si ritirò finalmente pie- 
no di gloria nel suo regno , dopo aver 
tentato invano di riconciliare i malcon- 
tenti coll* Imperadore . 

Tante sconfìtte si trassero dietro la 
condanna del Gran Visire , il quale fu 
strangolato per ordine del Sultano . Per 
ripararle fece poi preparativi straordi* 
narj ; ma senza che si mutasse per mol- 
ti anni la sorte dell* armi Ottomane , 
atteso il valore, e Tottima condotta del 
Duca di Lorena . Questi , assistito da 
tutto r Impero , che si credè Interessa- 
to in questa guerra, e da’Capi non me- 
no prodi di lui , quali erano fra molti 
altri 1* Elettor Bavaro , il Principe Lui- 
gi di Baden , e il Principe Eugenio di 
Savoja Soissons , passato al servigio di 
Leopoldo fin dal tempo dell’assedio di 
Vienna , altro per così dire non fece 
nelle cinque susseguenti campagne che 
volar di trionfo in trionfo , cosicché , 
espugnata Buda medesima , umiliati i 
ribelli, cacciati gl’infedeli nella Servia 
e ridotta ivi in suo potere anche Bel- 
grado , pose 1* Imperadore in istato di 
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far seguire in Presburgo 1* ìncot'onazio^ 
ce di Giuseppe sua. primogenito , e di 
costringere gli Ungheri a rendere eredi- 
taria nella Casa d’ Austria quella coro* 
na , annullando la legge del Re Andrea , 
il quale permetteva loro di deporre t 
Re, qualora violassero i privilegi della 
nazione . 

. Ebbe allora Leopoldo il dispiacere di 
M *cofu ** vedersi ' abbandonare dal Duca « e dall* 
I5rjncia. Elettor di Baviera , il primo dei quali 
dovea accudire ai propri affari, e il se- 
condo alla propria salute , declinata non 
poco a cagione delle militari fatiche ; 
dispiacere anche più sensibile , perchè 
appunto nel tempo stesso gli era mos- 
sa un* altra guerra dal Re di Francia . 
Voleva questi' vendicarsi dell* Impero , 
che ricusava di cambiare in pace per- 
petua la tregua di Ratisbona, e ricu- 
perare alla Duchessa di Orleans i beni 
allodiali della linea di Simmeren , che 
per la morte di Carlo Luigi Elettor Pa* 
latino e di lei fratello senza posterità ^ 
le spettavano, e che Filippo Guglielmo 
Duca di Neoburgo divenuto Elettor Pa^ 
latino le riteneva > Ma non si perdè es- 
so d* animo , e senza trascurare la guer- 
ra Turca , alla condotta della quale de- 
putò il Margravio luigi di Baden , si 
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dispose a far fronte ai Francesi , i qua- 
li , sotto la condotta del Delfino ^ ave-* 
vano già preso Filisburgo , Mankeim , 
Frankcndal , Spira, Trcviri ^ Vormazia^ 
ed Oppenheim, occupando tutto il pae- 
se che lungo il Reno si stende da U- 
ninga fino a Colonia , e desolando il 
Palatinato con una barbarie , che co* 
prirà mai sempre d’ infamia chi n* era 
r autore . Furono mandati pertanto sul 
Reno dieci reggimenti Cesarei ; fu fat- 
to in maniera che le truppe di Sasso- 
nia , di Assia , c di Annover si ridu- 
cessero nei contorni di Francfort ; che 
l’Elettore di Brandeburgo passasse a Ve- 
ssi , dove era il nerbo delle sue , che 
il Vescovo di Munster si obbligasse a 
gettare ottocento uomini in Colonia , 
che sola si era dichiarata per 1 * Impero ; 
che otto reggimenti Annoveresi si- avan- 
zassero parimente dalla parte di Trevi- 
ri , per coprire Coblentz e il paese vi- 
cino ; e fatto dichiarare il Re lodovico 
nemico dell’ Impero dalla dieta di Ra- 
tisbona , fu conchiuso in Venezia , do- 
ve sotto altro pretesto si portarono il 
Duca di Savoja e T Elettor Bavaro , la 
famosa lega d* Augusta , in cui entraro- 
no la Spagna , T Olanda , V Inghilterra , 
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la Svezia , la Danimarca , e tutti i Cir« 
coli dell’ Impero . 

li ritorno dei Duca di Lorena accreb-^ 
be. anche pib ie speranze che si erano 
concepite di questi preparativi , e in 
fatti fu prosperissima ia campagna dei 
1689, poiché, postosi questo Principe 
alla testa della grande armata , dopo aver 
mandato l’ Elettor di Brandeburgo con 
trentamila uomini sul basso Reno , e 
quel di Baviera con altrettanti sull’ alto, 
andò a formare l’ assedio di Magonza , 
e malgrado il valore del Marchese d’Uxel- 
les , le ottime fortificazioni di quella cit* 
tadella, e il numeroso presidio di Fran- 
cesi che vi era , 1* obbligò alla resa , 
provando intanto la stessa felicità l’Elet- 
tore di Brandeburgo contro Kaisersvert, 
e r altra piazza forte di Bonna . Ma qu\ 
ebbero fine le prodezze del Lorenese , 
il quale mentre si preparava alla seguen- 
te campagna , cessò di vivere in età di 
soli 48 anni ai 17 di Aprile nei contor- 
ni di Lintz, con rammarico di Leopol- 
do , il quale lo riguardava giustamente 
come 1* oracolo , il liberatore , e il so- 
stegno della propria Gasa , con dolore 
di tutta l’Europa, che vedeva in lui 
mancare il terrore degli Ottomani , e 
con rincrescimento dello stesso Re di 
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trancia, ch’ebbe la generosità di dire 
in quell’ occasione , che la minore delle 
qualità di Carlo V Duca di Lorena, era 
quella di esser Principe , e che era il 
pih grande, il più savio , e il più ge« 
neroso dei suoi amici . E sebbene nel su- 
premo comando fosse subito sostituito 
il Bavaro , Principe non men valoroso 
del suo antecessore , e due poderosissi- 
mi eserciti si avanzassero allora sul Re- 
no , hon accaddero ciò non ostante nel 
1690 cose di gran rilievo , e si vidde- 
ro queste truppe numerose gettar via il 
tempo in varj movimenti , e ritirarsi in 
fine nel paese loro , Senza che maggio- 
re strèpito facessero i Francesi , coman- 
dati di nuovo dal Delfino , i quali , ap- 
pena partiti gl’ Imperiali , ripassarono 
quel fiomé , Spargendosi nell* Alsazia e 
nella Franca Contea , e dando cosi agio 
a Leopoldo di poter meglio , e con suo 
maggior prò accudire alia spedizione Un- 
garica . Poiché , avendo esso spedito al 
Principe, di Baden varj rinforzi, questo 
Generale potè ancora portarsi ad assali- 
re sessantamila Ottomani , che si dispo- 
nevano a passare la Sava per assediare 
Esseck , riportando a Semlin una vit- 
toria , illustrata specialmente dalla morte 
di Kupergli Mustafà , Gran Visire* Spin- 
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se poi nella susseguente prirtiavera piil 
oltre le conquiste , costringendo alia re- 
sa il Gran Varadino , senza che il nuo- 
vo Vistre Ali ardisse di muoversi dai 
contorni di Belgrado , per impedirne i 
progressi « 

Mentre I’ esercito Imperiale andava 
dilatando in Ungheria le conquiste del- 
la Casa d’Austria, Leopoldo creò ua 
nuovo Elettorato in favore di Ernesto 
Augusto , Duca di Brunswik Luneburgo- 
Annover , il quale ne ricevè per mez- 
zo dei procuratori dello stesso Leopol- 
do la solenne investitura in Vienna , per 
se e pei suoi discendenti , ai dicianno- 
ve di Decembce_ del 1692. £ ciò, io 
, adempimento di un Trattato , per cui il 
Duca medesimo aveva promesso, d-il can- 
to suo , di mantenere al servizio delì’ 
Jmperadore diecimila uomini fìnchè du- 
rasse la guerra col Turco , e sul Reno 
d* ifnpiegare tutto il suo credito per 
metter sul trono' di Spagna un Arcidu- 
ca alla morte di Carlo II, .e di daT 
sempre tanto esso , quanto i suoi suc- 
cessori a un Principe Austriaco 11 voto 
loro ogniqualvolta si trattasse di elegge- 
re un Re dei Romani • Poco mancò che' 
quest* atto di autorità , fatto senza il 
coBseoso del Corpo Germanico, non 
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sollevasse tutto V Impero , essendosene 
gli altri Elettori , e più d’essi ancora 
1 Duchi di Volfembuttel , di Virtem? 
berg , sdegnati in maniera , che con le 
loro opposizioni impedirono per molti 
anni che il nuovo Elettore non fosse co- 
me tale riconosciuto nelle diete . Fu 
generale la mormorazione per questo fat* 
to , e si risuscitarono le doglianze cón- 
tro le usurpazioni del Consiglio Aulico, 
contro r inflessibilità della Corte , che 
con ammetteva ragioni , e contro le 
gravezze alle quali , per continuare una 
guerra così funesta , soggiacevano i 
poli . 

Ma le fortunate campagne del Duca 
di Lorena , e dell’Elettor Bavaro aveva^ 
iió tanto abbagliato 1* Imperadore , che 
b’ immaginava di emersi renduta schiava 
la vittoria • Quindi è che non solo fe- 
ce pochissimo conto di quel domestico 
fermento , ma ricusò ancora la pace 
che Lodovico XIV gli fece in quel tem- 
po proporre ; il che obbligò i Francesi 
a rientrare con maggiori forze in-Ale^ 
magna , e a spandersi poi anche nei Pae^ 
si bassi , dove fecero pfodigj di valore , 
e riportarono nel 169J la famosa vitto? 
ria di Nervinda contro il Principe di 
Pranges, e r£lettor;di Baviera, i qua? 
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li comandavano In quelle parti gli al- 
leati t Per ciò che riguarda T Alema- 
gna , soggiacque a fiere devastazioni di 
bel nuovo il Palatinato e se piò oltre 
òoa incrudelirono i pernici , si deve que- 
sto attribuire alla buona condotta del 
Principe Luigi di Badeo , fi quale , ri- 
chiamato dall* Ungheria , era allora alla 
testa degl* imperiali sul Reno • Trovan- 
dosi egli inferiore di forze , si tenne 
sulla semplice difensiva , e solo gli riu- 
scì , dopo aver tenuto a bada lungamen- 
te il Maresciallo di Lorges e il Mar- 
chese di Villars, di fare una scorreria 
nell* Alsazia , esigendovi alcune contri- 
buzioni y c consumandovi i magazzini 
\ dei Francesi , ma vi perdè poi quasi 
^ tutta la sua retroguardia , nel ritirarsi • 
ta Fran« ' Superiorità , che nei seguenti anni 
eùi penw riacquistarono ^i alleati nei Paesi bas- 
tila p2e. si, fece illanguidir moltissimo la guer- 
ra sul Reno , e il pessimo stato della 
Francia costrinse finalmente quel Re a 
pensar daddovero alla pace. Fino dal 
aveva esso intavolato qualche trat- 
tato con varj degli alleati; ma neli’ao- 
' no seguente- soltanto se ne incomincia- 
rono a vedere gli effetti . 11 primo a 
distaccarsi dall* alleanza fu Vittorio Ame- 

‘deo Duca di Savoja, con quei tratta*^ 

» 
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to , che nell’ articolo d* Italia si è rife- 
rito . Nel 1697 poi , prima con la me- itf'py. 
diaziooe di Carlo XI Re di Svezia , e 
quindi con quella del suo successore , fu 
tenuto in Riswik nell’ Olanda , un con- 
gresso tra i Ministri delle potenze, in- 
teressate, nel quale, dopo che fu con- 
chiusa , per via di tre diversi trattati che * 
altrove , si riferiranno , là pace della 
Francia con l’ Inghilterra , con la Spa- 
gna ,■ e con 1 ’ Olanda , al cadere di Ot- 
tobre fìnalmente fu ultimata anche l’al- 
tra coll’Imperadorc , e coll’ Impero ai 
seguenti patti . Che restando a l^odovi- 
co XIV Strasburgo , e tutte le unioni sta pace, 
da esso fatte dentro i confini dell’ Alsa- 
zia , si restituissero all’Impero le for- 
tezze di Kell, e di Filisburgo; all’Ini- 
peradore , le città di Brissac e di Fri- 
Durgo; e agli antichi Sovrani loro, le 
altre terre già riunite fuori dei predet- 
ti confini ; che io tutte queste città do- 
vesse la religione Cattolica rimanere in 
quello stato, in cui attualmente si ri- 
trovava ; che per conseguenza avessero 
a demolirsi Monreale, e gli altri forti 
eretti sulla riva destra del Reno; che 
il Duca di Lorena dovesse rientrare in 
possesso del suo ducato, ma smantel- * 
jandosene le fortezze , e restando alla . ! 
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Francia Longwi , e Sarlouis col libero 
passaggio per le sue truppe ; e linalmea* 
te quanto all* affare della successione pre- 
tesa dalla Duchessa di Orleans , doves- 
se questo ventilarsi tra il Re , e l’ Im- 
peradofe come arbitri , e secondo le re- 
gole e le costituzioni dell* Impero; che 
si rimettesse alla finale decisione del Pa- 
pa , quando il Re e l’ Imperadore si 
trovassero di opposto parere ; che si 

P agasse intanto dall* Elettore alla detta 
rincipessa un* annua somma di cento- 
mila fiorini del Reno, la quale dovesse 
nondimeno in fine andare in isconto di 
tutto , o di parte del debito . Si noti 
intanto che il maggior vantaggio Che 
ritraesse Leopoldo da questa guerra , fu 
il perpetuare nella propria casa la di- 
gnità imperiale, coll’elezione che, non 
ostante il vigore dell* età propria , e i 
teneri anni di Giuseppe suo figliuolo^ 
fece fare di questo nei primi giorni del 
1690, cioè, quando esso era pib po- 
tente che mai, e quando, quasi tutti i 
Principi dell* Impero, e le. vicine Po- 
tenze si trovavano unite contro la Fra»- 
eia . 

Benché . fosse partito dall* Ungheria il 
Principe di Baden non per questo si er^ 
sospesa la guerra coi Turchi, ma solq 
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BoDtinaata meno prosperamente • Perchè » 
sebbene nel i68; il General HensleC 
s’impadronisse di Jena, nondimeno l’e» 
sercito principale non ardi effettuare 
rimpresa meditata contro Belgrado , che 
precedentemence si era riperduta con al* 
tre piazze , e ciò perchè era ginnto un 
soccorso di ottantamila Ottomani , con- 
dotto dallo stesso Gran Visire. Se poi 
nel 1694 andò a vuoto il tentativo fat- 
to dai nemici sul posto di Tieni , ed 
ebbero la peggio anche nell’assalto da- 
to al campo Imperiale presso Peterva- 
radino , perdendovi finalmente la for- 
tezza di Gioia , soprabbondantemeote se 
ne vendicarono nella campagna seguen- 
te • Poiché , mossosi personalmente con 
altri poderosi rinforzi il nuovo Gran 
Signore Musufà , passarono sotto gli 
occhj suoi , il Danubio verso Temeswar» 
espugnarono Lippa , trucidandone il pre- 
sidio , e presero Titul • Uno dei loro 
Bascià assali con venticinquemila uomi- 
ni il General Veterani , il quale non ne 
aveva piò di undicimila , tagliò a pez- 
zi la maggior parte di queste truppe, e 
fece prigione il Generale medesimo , che 
mori quasi subito delle sue ferite. Scar- 
so compenso di questa perdita fu pei 
Cesarei la presa di Sabati ; essi , bear 

TmQ kXlV. O , 



•tato mi- 
gliore de- 
gli affitti 
•atto U 
condotia ■ 
del Princi- 
pe luge- 
nto di Sa- 
voia. 


208 Storia Ukiversai-b * 

chè fosse passato a comandarli rEIettor 
di Sassonia con un nerbo delle proprie 
milizie-, dovettero nondimeno levar l‘as- 
sedio posto a Temeswar,.e venire a 
giornata ai ventisette di Agosto del 1696 , 
presso la terra di Ollasch, coll’esercito 
Turco , comandato dal Gran Signore . 
Restò incerto l’esito di questo sangiii- 
nosisstmo fatto, il quale costò la vita 
al suddetto Generale Heusleri nè altro 
vantaggio ne fu riportato, se non quel- 
lo di sturbare il disegno formato dal ne- 
mico contro la Transilvania . 

Ma non andò molto che una stella 
piò fausta tornò a risplendere per • gli 
Imperiali in quelle parti. Avendo l’Elet- 
tor di Sassonia consegnato il comando 
delle truppe al suo Luogotenente Ca- 
prara , ed essendo passato a Vienna , 
per indurre come ottenne , 1 * Imperado- 
re a procurargli il vacante trono della 
Polonia, Leopoldo, a preferenza di tan- 
ti suoi vecchj Generali , affidò la con- 
dotta della guerra Ungarica a quello 
stesso Eugenio di Savoja , il quale si 
era già portato con tanto valore in quei 
paesi nei gradi subalterni , ed il quale 
era allora ritornato dall’esercito d’*^Ita- 
}ia , alla testa di cui aveva sostenuto 
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grintelessi della Casa di Austria, con 
«on minor zelo che felicità . Passò que- 
sto nuovo- terrore degli Ottomani colà, 
assai per tempo nel 1^97, c vi diede 
principio a una gloriosissima campagna . 
in questa , dopo molte penose marcie , 
intraprese per coprire ora questo ed ora 
quel posto , quando seppe che tutta la 
fanteria dei Turchi si tratteneva in un 
forte accampamento presso Zenta , c che 
la loro cavalleria col Gran Signore , e 
con parte dell’artiglieria già era passa- 
ta di là dal Tibisco , si spinse animo- 
samente a quella volta , e al primo di 
Settembre assalì da più parti il campo 
nemico, vi penetrò finalmente, e vi ri- 
portò quella illustre vittoria , che già 
si è riferita^ nel precedente articolo , e 
che aprì poi la strada all’invasione del- 
la Bosnia . 

Sarebbero stati spinti più oltre i pro^ 
gressi di Eugenio nel foqS , se non che, 
rinnovatisi dall’ Inghilterra e dall’ Olan- 
da i già più volte intrapresi negoziati 
della concordia , e mostrandosi allora 
meno altiera la Porta , dappoiché , cou- 
chiusa la pace di Riswik, non vedeva 
più distratte altrove le forze Austriache, 
si aprì il congresso di Carlowitz , a 

O 2 



SIO • 

cui si recarono i Plenipotenaiftrj dello 
Potenze interessate ./ Per lo che , altro 
non fucendo i Turchi che andarsi for-' 
tiScando , altro ancora non potè tare il 
Principe che stare osservandoli , e colle 
scaramucce» tener in lena le soldatesche* 
Queste molto gli diedero da pensare , 
per una congiura ordita tra varj reggi- 
menti , che non essendo pagati puntual- 
mente , nulla meno si eran proposto 
che di trucidare i loro uffiziali , e get- 
tarsi poi nelle braccia degl* infedeli • Ma 
fu questa colla morte dei capi felice- 
mente punita , e più felicemente anco- 
ra camminando intanto le conferenze di 
Carlowitz, ai diciannove del susseguen- 
te Gennajo restò per venticinque anni 
eonchiusa la < pace tra 1 * Imperadore , c 

la Porta • . . • 

Non lasciarono intanto alcuni dì bia- 
^ioni €*<11- si mare la condotta dell’ Imperadore , il 
quale , trovandosi di tanto superiore al 
■ Turchi , e in perfetta tranquillità dalle 
altre parti , avesse acconsentito a 
porre cosi presto le armi • Ma le cir- 
costanze d* allora furono^ quelle che ve 
lo indussero» Per motivi che ^altrove si 
diranno, stava per entrare in guer^ 
colla Svezia Augusto Re di Polonia » w 
Elettor di Sassonia, il quale si era col- 
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legato col Re di , Dani marca , e collo Czar 
di Moscovia $ nè 'questa guerra poteva 
essere indifferente per 1* Impero . f*er al- 
tra parte , stava per estinguersi a mo- 
menti in Carlo 11 il ramo Austriaco i 
padrone della monarchia Spagnuola^ e 
neir intenzione in cpi era Xeopoldo di 
far succedere in quella pingue eredità 
Carlo Arciduca, suo secondogenito, ed 
essendo Consapevole dei maneggi fsttl 
da Lodovico XIV per deluderlo , nè ap- 
provando Una divisione di quegli Stati 
fatta dal Re Guglielmo e dall’ Olanda , 
a fine di prevenire le turbolenze che 
sarebbero nate fra i pretendenti , dove^ 
va senza dubbio procurar lo stesso Leo» 

\ poldo di liberarsi dalla guerra Turca , 
per poter meglio accudire, venendo il 
caso, alla conservazione di ciò che ri- 
guardava come un patrimonio della sua 
casa . In fatti diede poi a questo affa» 
re tutte le sue applicazioni , e ottenne 
che si rivocasse quella prima divisione . 
ma senza chiamarsi piu contento delr 
altra, che le fu subito sostituita, per- 
chè voleva la successione tutta Intiera « 
e non dimezzata • £ finalmente quando 
mori il Re di Spagna , fatto quel testa- 
mento che a suo luogo riferiremo, pro- 
testò di nullità contro tutto ciò chs 
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era stato fatto , e si rivolse a procurar-* 
si alleati , .per entrare in quella guerra,: 
la quale , nel cominciare del Secolo XVIII^ 
pose di nuovo in combustione tutta r£u<* 
topa * 
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STORI4 PROFANA. 


STORIA DI FRANCIA* 

• s 

Contfftuazìoae della Storia di ENRICO IV. 

J^nrico IV era stato pacificatore del 
suo Regno , e possedeva per natura tut- 
te quelle eccellenti qualità che a tal 
uopo sono richieste . Ma troppe erano 
le difficoltà che gli si opponevano per 
ottener sollecitamente , ed intieramente 
il suo scopo . Le Finanze che sono l’a- 
nima di tutti gli affari e di tutte le 
intraprese di uno Stato , formavano uno 
dei primi ostacoli . A quale stato fosse- 
ro esse ridotte si ricava facilmente da 
una lettera di Enrico stesso , impegnato 
nella guerra sulle frontiere di Spagna 
contro quella Corona , nella quale scri- 
ve che quasi non aveva un Cavallo sul 
quale montare. y e che era costretto ad anda- 
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re a mangiare in casa <di altri , fet neù 
aver di che provvedere la tavola propria • 
Uno stato cos\ infelice delle regie fi- 
nanze non proveniva nè da mancanza 
d' imposizioni , nè da impossibilità di 
riscuoterle. Si levavano sul popolo cen- 
tocinquanta milioni di lire ; ma appena 
trenta n* entravano nella cassa regia : il 
resto era tutto preda dell* avarizia dei 
Signori , e delle concussioni e dei furti 
dei Finanzieri . 

Enrico seppe scegliere i suoi Ministri « 
11 Sig. Bethune , Marchese di Rosyn) » 
poi tanto celebre sotto il titolo di Du- 
ca di Sully y fu da lui creato Ministro 
delle Finanze . Qpesto grand* uomo ^ seb- 
bene Ugonotto , era m mente elevata ; 
sempre attaccato e fedele al suo Padro- 
ne , lo aveva in tutti gli incontri assi- 
stito e col suo valore , e colle sue so- 
stanze • Sotto la sua saggia amministra.- 
zione . le finanze cangiarono aspetto • 
Frenate le concussioni e P avarizia , ri- 
formate le spese inutili , stabilito Por- 
dine nelle riscossioni , restarono dimi- 
nuite nello stesso tempo le imposizioni 
sul popolo, ed aumentate le rendite del- 
la -Corona . Un tal procedere non po- 
teva non formargli nemici • Molte pub- 
bliche sanguisughe, le qaali avevaa^ 
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oredito alia Corte , erano sul punto di 
ottenere che fosse licenziato il Ministro 
delle finanze ; ma . un abboccamento tra 
luì ed il Re dissipò subito tutte le mac* 
chinazioni . Sully rimase nell* impiego » 
e non solo seppe far fronte ad un de« 
bico dello Stato di ottocento e piò mi*- 
lioni ; ma in quindici anni di amnlini* 
strazione , oltre 1* aver provveduto a 
tutti i bisopai del Regno, pose Enrico 
in istato di erigere molti e superbi edi*> 
ficj , come la Galleria del Louvre ^ il Pon- 
te nuovo , e diverse Chiese-. Il gran- 
dioso debito dello Stato proveniva in 
gran parte dagli accomodamenti che il 
Re era stato costretto a fare con mol- 
ti dei Signori ì quali erano io possesso 
di varie piazze , e ne formavano un 
commercio , vendendole al Re • Il solo 
Sig. di Villars , per la resa di Rouen » 
esigè un milione e duecento mila lire 
per pagare i suoi debiti , e sessantami- 
la lire annue di pensione. Il Re non 
solo promise tali somme ; ma , quello 
che gli fa maggior onore , fu fedele al 
suoi impegni 4 

Un Regno uscito da una fiera rivolu- 
zione , principalmente a motivo di opi- 
nioni religiose , è simile al mare dopo 
«na fiera tempesta • 11 vento scouvolgi- 
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toro non infierisce piii , ma le ondtf 
agitate non si calmano che * a -poco a 
poco . 1 partiti in Francia erano doma- 
ti , ma 1* agitazione degli ariimi ; perse- 
verava ancora in molte teste riscaldate.' 
Nè la bontà , nè la dolcezza di Enrico 
poterono guadagnare tutti i prevenuti 
contro di lui , nè il suo valore , nè le 
sue vittorie imporre a tutti i suoi ne- 
mici . Gli Ugonotti non potevano per- 
donargli la sua conversione al Cattoli- 
cismo , e molti Cattolici ..trasportati da 
un fanatico zelo, la credevano simulata 
e finta . Da ciò nacquero frequenti in- 
surrezioni e cospirazioni contro la sua 
vita , e benché spesso scoperte e puni- 
te, il buon Re ne rimase ciò non ostan- 
te finalmente la vittima . 

duello che con animo sincero si ri- 
conciliò con Enrico , fu il Duca di Ma- 
yenne . Conchiusa la pace tra loro do- 
po la battaglia di Fontaine Franfoise , 
il Re ricolmò questo insigne Capo di 
Partito di fante distinzioni e dimostra- 
zioni di affetto , che questi ebbe a di- 
re , che allora solo il Re lo aveva intie* 
ramente vinto ..Visse poi in somma con- 
•fidenza con lui : lo conduceva seco alla' 
caccia , al passeggio , ed avendolo un 
giorno assai affaticato ad una passeggia- 
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ta , per essere il Duca di corporatura 
assai pingue , il Re seherzando gli dis- 
se : Ecco , Cugino mìo , /’ unica vendet- 
ta che io prenderò dì voiy per avermi dì* 
sputato il Trono. 

La bontà e la dolcezza sono un’ ar- 
ma sicura per vincere gli animi genero- 
si e sensibili ; ma contro l’ orgoglio , 
c V insensibilità è d’ uopo mettere in 
opera le armi « e i castighi • 11 Duca 
di Epernon , spirito altiero ed ambizio- 
so , Governatore della Provenza , non 
con altro si potè domare che colle ar- 
mi • Battuto dal Duca di Guisa , otten- 
ne grazia , ed Enrico lo fece Governato- 
re del Limosino • 

Non sorti lo stesso effetto col Giova* 
ne Maresciallo di Biron . Fu questi sti- 
mato il pih bravo Generale della Fran-^ 
eia , e si era acquistato una tal fama col 
suo valore « colla suà intelligenza « e 
colle sue ferite . Si distinse in modo 
alPassedio di Amiens , che il Re ritor- 
nato a Parigi , e presentandolo agli astan- 
ti gli fece questo elogio : Ecco il Ma^ 
rescìallo di Biron che volentieri presento 
a mìei amici y 0 a miei nemici * Ma que- 
sta gloria militare era in lui offuscata da 
una ambizione smisurata , e da un or- 
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goglio , sensa limite che fìnalmetìte Idi 
condussero alla sua rovina • 

Sotto il Regno di Enrico III , il Duw 
ca di Savoja si era impadronito del 
Marchesato di Saluzzo , che Enrico IV 
non cessò di riclamare , e minacciava 
di riprenderlo colla forza . Il Duca , 
che era un Prioeipe astuto e fino rag- 
cìratore, andò a Parigi sotto pretesto 
di '^trattare V affare in persona col Re $ 
ma realmente , o per ottenerne, da lui 
la cessione , o per farsi nel Regno un 
partito di malcontenti Enrico era tròp*< 
po accorto per lasciarsi prendere al lac** 
ci del Duca , e nel tempo che 'non tra<« 
lasciava di usargli tutte le dimostrazio<* 
ni d’ amicizia e di considerazione , insi- 
steva con tutta r energia sulla restituì 
2 Ìone del Marchesato . II Duca , fìngen^ 
do di arrendersi, la promise; nra ritor« 
nato in Savoja mancò di parola . Fu 
pertanto dichiarata la guerra, ed in tre 
mesi , conquistata la Savoja • Si venne 
a conchi udere la pace, ed il Duca , per 
il Marchesato di Saluzzo, cedè alla Fran‘<> 
eia , la Bresse e il . Bugey . 

Trattenendosi il Duca alla Corte di 
Enrico , non mancò di stringere amici' 
zia «OD tutte quelle persone che pote- 
vano sembrargli utili a suoi disegni, e 
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gli riuscì di guadagnare l’ animo altiero 
c volubile del giovane Maresciallo di 
Biron . 11 Re il quale conosceva perfet- 
tamente il Duca , non lasciò di avver- 
tire il Biron di non entrare in lega con 
un uomo intrigante ed astuto ; ma l’in- 
grato Biron si lasciò condurre a trama-, 
re una congiura contro il suo Re e il - 
suo benefattore , col Duca e colla Spa- 
gna . Avute di ciò dal Re prove incon- 
trastabili , non lasciò cosa nessuna in- 
tentata , per condurlo a ravvedimento . 
del suo fallo , onde aver campo di po- 
terglielo perdonare . ' Ma Biron fu non 
meno ostinato che delinquente * Il buoii 
Re fu costretto suo malgrado a fargli 
fare il processo dal Parlamento , e di- 
chiarato colpevole, fu condannato*a mor- 
te . La incontrò da vile e furioso ; sma- 
niando , giurando , e facendo minaccie 
ugualmente sciocche ed inutili sul pai- ^ 
co -del supplizio. , 

Altre congiure ancora si scoprirono 
quasi senza interruzione . 11 Marchese di i|04, 
Entragues , colla figliuola Marchesa di ** 
Verneuil cospirarono contro il Re ; e ij 
Conte d’Auvergne era a parte della con- 
giura • Furono processati e couvinti { 
ma il Re ftcc loro grazia T 
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11 Duca di Bouilloa si adoprò ancor 
esso a sostenere gli Ugonotti • li Re tea* 
tò di guadagnarlo colla solita sua dol* 
eezza, e riuscita questa inutile, impie* 
gò la forza • 11 Duca fu costretto ad 
umiliarsi , ed ottenne perdono ; benché 
entrato esso ancora nella congiura del 
Maresciallo di Biron . 

11 Re , nel ricevere T assoluzione a 
Roma dal Papa per l’Eresia da lui prò* 
fessata , si era obbligato tra le altre co- 
se impostegli per penitenza , a far rice- 
vere il Concilio di Trento in Francia, 
e a restituire in quel Regno i Gesuiti • 
Si adoperò esso onoratamente ed inge- 
nuamente per ottenere I’ una e 1* altra , 
ma trovò ostacoli così forti a supera- 
re , che , riguardo alla prima non potè 
mai venirne a capo • Riguardo alla se- 
conda , unendo la ragione all’ autorità , 
vinse tutti gli ostacoli . Il partito degli 
Ugonotti nessuna cosa odiava tanto quan- 
to i Gesuiti ,' e si opponeva con tutte 
le forze al loro ristabilimento. Sully im- 
piegava tutto il suo predominio sull* a- 
nimo del Monarca per impedirlo ; ma 
fu costretto a cedere alle ragioni, con- 
vincenti che il Re gli oppose . Non man- 
cavano nemici ai Gesuiti neppure tra 
) Cattolici pregiudicati , e 1* opposizio*» 
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nc' del Parlamento costrinse il Re me- 
desimo a fare la loro apologia , che è 
una delle più onorevoli per loro . la 
essa smentisce ad una ad una le accu- . > 

se e le calunnie che contro essi si spar- 
gevano . 

La principale accusa era quella di 
esser stati contrarj all* innalzamento di 
Enrico al Trono» Egli li difende coll* ippologia 
inganno comune in cui erano quasi tut- 
ti i Cattolici , e la stessa Roma , che suUi‘« 
il suo avvenimento al Trono sarebbe sta- 
to lo sterminio della Religione Cattoli- 
ca , e in qual maniera potevano essi 
come Cattolici, e -di ciò persuasi, fa- 
vorirla? L* assassino Chatel non aveva 
accusato i Gesuiti di avergli insinuato 
il suo delitto. Se presso il Biblioteca- 
rio Guignard si erano trovate copie di 
quelle satire volanti contro il Re che 
giravano per Parigi , non dimostrava ciò 
alcuna complicità col Chatel , e sebbene 
vi fosse statò fra loro uti reo, non si 
doveva. perciò accusare tutto un corpo» 

Che nel volerli ristabilire , aveva cono- 
sciuto che due generi di persone si op- 
ponevano a tale ristabilimento, cioè gii 
Eretici, ed i Cattolici mal viventi. Che 
se erano utili in Ispagna e negli altri 
Regni Cattolici , il Re li giudicava 
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cessar)' al suo Regno ; e se in esso nel 
passato esistevano per tolleranza , vole- 
va che in avvenire vi esistessero per de- 
creto . 11 Parlamento non fece pih re- 
sistenza. L* Editto fu registrato ai due 
di Gennajo del 1604, ed in seguito il 
Parlamento mutò opinione riguardo a 
questi Religiosi, ì quali trovarono poi 
io questo illustre corpo i maggiori loro 
Protettori , e singolarmente nei discen- 
denti di quel Presidente che allora era 
stato loro tanto contrario; e tutte le 
opposizioni* e gli sforzi dei nemici 'dei 
Gesuiti , altro non produssero che mag- 
gior gloria per loro • 

Tale fu la condotta interna di Enrico 
nel suo Regno, e con essa cominciaro- 
no a rinascere nella Francia la giusti- 
zia, r agricoltura , il. commercio , le ar- 
ti , e l’economia . Ma non trascurò nep- 
pure gli affari esteri* 

11 primo suo pensiere fu quello di 
eonchiudere la pace colla Spagna per 
mezzo del Trattato di Vervins, come 
gii si è veduto. Ma la Spagna era an- 
cora involta io una fiera guerra colle 
Provincie unite . La Regina Elisabetta 
era gii morta in Inghilterra, ed a lei 
era succeduto Giacomo 1 « In Elisabetta 
perdette il Re una Alleata che gH avet 
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. rà renduto moici servizj , e benché a* 
questa Regina molto dispiacesse la con* 
versione del Re al Catcolicismo , non 
mutò però a suo riguardo i suoi senti* 
menti politici. Fu spedito Sully in In- 
ghilterra , e , malgrado le opposizioni 
per parte degli Spago uoli , arrivò a cou- 
chiudere un’Alleanza difensiva in favore 
delle Provincie Unite . Si era inoltre 
rinnovata l’ alleanza cogli Svizzeri . 

Ma Enrico doveva ancora meritare il 
nome di pacificatore di altri Regni , e 
lo fu con uguale felicità che del prò* 
prio . 

11 Senato' di Venezia aveva promul- 
gato due editti coi quali proibiva che- 
si edificassero nuove. Chiese, < Monaste- 
ri , o Ospedali senza suo consenso , e 
vietò ai secolari di alienare i lóro be- 
ni agli Ecclesiastici. Inoltre. i .tifibunali 
-laici fecero imprigionare , e sj fecero 
giudici di due Ecclesiastici, unò Cano- 
nico di Vicenza, e T altro Abate di Ner* 
vesa . 11 Papa Paolo y riguardò tutto 
questo come lesivo dell’immunità Ec- 
clesiastica , e dei diritti della Chiesa , 
e per mezzo del Nunzio fece istanza al 
Senato che si rivocassero tali editti , e 
• che i rei fossero consegnati al Nunzio. 
iU Senato rispose .che esso aveva da Dio 
Tom XKlì^. ? 


Allevuè 
estere t 
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Ja podestà di fare nel suo Stato quello 
leggi che convenivano , e che in ciò 
non dipendeva da nessuno • Il Papa re<- 
plicò che una tale podestà non gli esi* 
meya , come Cattolici, dall* osservare , 
e rispettare le leggi della Chiesa , e dei 
Conpilj generali da loro accettati t Non 
cedendo il Senato Veneto nè ad istanze , 
nè a Monitor] , il Papa pubblicò ai di- 
ciassette di Aprile del i5o6, la scomu- 
nica contro il Doge ed il Senato Vene- 
to , c 1* interdetto allo Stato , se in tem- 
po di ventiquattro giorni , non fossero 
rivocati gli editti , e promesso di non 
farne altri simili in avvenire , ed inol- 
tre non fossero consegnati gli Ecclesia- 
stici imprigionati • Non segui la rivo- 
cazione , e ninno ubbidì airinterdettò 
fuorché i Gesuiti y i Teatini, ed i Cap- 
puccini . Lo sdegno del Senato cadde a 
preferenza sui primi , i quali furono esi- 
liati da tutto lo Stato. Il primo fauto- 
re , e consigliere in tale occasione , fu 
un Servita , detto Fra Paolo Sarpi , so- 
stenuto da un’ altro per nome Fulgen- 
zio . 11 primo non macchinava meno che 
d’ introdurre la Religione Protestante ne- 
gli Stati Veneti, ed aveva molti soste- 
nitori e partigiani . Ma aveva Enrico , 
^coperto la trama, ed avuti io mano 
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i documénti , gli spedì al Senato Vene- 
to , che era troppo Cattolico per favo- 
rire una simile empietà • Non potendo 
il Sarpi annichilare la Religione Catto- 
lica , cercò almeno di fare il maggior 
male che potè alla Chiesa Ortodossa , 
cd alla Corte di Roma. I suoi maneggi 
scoperti ridussero Fra Fulgenzio a sal- 
varsi colla fuga , e lo stessp Sarpi a 
maggior contegno.. Intanto le cose trà 
il Papa ed i Veneziani giunsero al se- 
che si minacciarono la guerra l’una coll* 
altra . Enrico , che molto doveva ai PadSM n 
Veneziani pel suo accomodamento colla 
S. Sede , volle in questa occasione ren- 
der loro la pariglia : si fece mediatore, 
e vi riuscì felicemente • Gli editti furo- 
no ri vocati; gU Ecclesiastici prigionie- 
ri consegnati ; ma non potè ottenere la 
restituzione dei Gesuiti , la quale accad- 
de solamente cioquant* anni dopo in- 
circa . . - , . ‘ 

;Piò difficile sembrava la riconcilia-, 
zione tra gli Olandesi , e gli Spagnuo- 
li ; ciò non ostante ottenne .Enrico che 
Filippo U facesse con loro una tregua f,,Tl‘spa* 
di dodici anni, e li riconoscesse per pa.eiQ. 
Stati lìberi^ lut quali esso non pretende- 
^fa nulla . In tal modo .fu posto il pri- 

P a 


l 


Digitized by Coogle 



' fi«|uratl« 
Vi di fiuer • 
ra c( n tro 
la Casa (li 
Atutria . 
i6;o* 


22i5' Storia Uhitersarb 

nio fondamento della libertà dell’Olan-'" 
da • 

Si vede nelle memorie di Sully che 
il buon Re , tanto amante della pace y 
aveva formato un progetto il quale , 
sebbene non avesse retto in pratica , fa 
però onore al suo genio pacìfico. Vo- 
leva esso formare di tutta l’Europa Cri- 
stiana un:» specie di' Repubblica in quin- 
dici divisioni , sotto il nome di Repub- 
blica Cristiana . Questo corpo doveva 
avere le sue leggi, il suo Consiglio nel 
quale si dovevano decidere le vertenze 
che insorgessero fra i Principi Cristia- 
ni in ultima ' risoluzione , e chiunque 
non si sottomettesse a tal giudizio sa- 
rebbe attaccato da tutti gli altri < Que- 
sta Repubblica doveva mantenere 1* equi- 
librio in Europa , e prevenire ogni ef- 
fusione di sangue . : 

Il desiderio di un tate equilibrio Io 
spinse a voler attaccare la Casa d’ Au- 
'stria , ascesa a una tale potenza , che 
metteva in timore tutta 1* Europa ; e il 
pretesto di questa guerra fu il contrasto 
tra gli Eredi deli* ultimo Duca di Giur 
lìers c Cleves. Il Re aveva fatto gran- 
dissirni preparativi. Quaranta miiioni di 
lire erano già in pronto; un’armata nu- 
merosa cd agguerrita ; immense provvi*» 
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- Rioni ài ogni genere , e non aveva man- 
cato disfarsi grandi e sicori Alleati . 
.Sollecitava la partenza., con insolito ar* 
dorè ; la Regina era già stata dichia- 
rata Reggente in sua assenza , e l’ in- 
coronazione di essa , fissata pel giorno 
seguente . .. 

Ma questo giorno fatale , 14 di Mag- 
gio 1610, fu r ultimo della vita di En- 
rico IV é Passando in Carozza per la 
strada del ferro a Parigi , e trovandosi 
la sua imbarazzata con altre caro^ze , un 
assassino che da lungo tempo rneditava 
l’esecrando regicidio, si approfittò del 
momento ; monta allo sportello , e gli 
immerge un coltello nel seno , per la 
quale ferita il Re spirò quasi subito . 
Si chiamava costui Ravaillac , ..ed era 
nato ad Angoulems . - Nei processi che 
gli furono fatti , sostenne sempre che 
•non aveva complici. 

Tutta la Francia fu immersa nel piò 
giusto dolore ^ credendo ognuno di aver 
perduto il Padre . I nemici dei Gesuiti 
-non mancarono di servirsi di questa oc- 
casione , per cercar -di denigrarli con 
nuove Calunnie, comé «'compiici , ed isti- 
gatori di tale misfatto . Ma fu facile ad 
essi dì giustificarsi da tali imposture , 
e lo stesso Arcivescovo di Parigi fece 
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di loro una compiuta difesa . Questé 
calunnie ciò non ostante produssero un 
ordine del Generale 'dei Gesuiti a tutti 
i suoi Religiosi ^ di non dire o scriver 
mai nessuna cosa che potesse in qua- 
lunque maniera autorizzare T uccisione 
dei Re o Principi ^ accipcchò con tale 
' ordiné si togliesse per 1* avvenire ogni 
occasione a nuove calunnie . 

Benché in un compendiò di Storia gli 
elogj particolari richiéggano tutta la 
brevità , Enrico IV merita qualche «ec- 
cezione. Non era esso già senza difetti 
e senza debolezze ; ma nel complesso fu 
uno dei maggiori Re che mai avesse la 
Francia» Fu dì naturale umano, piace- 
vole , dolce j ed insieme giusto e va- 
loroso . Spirava unicamente amore pei 
suoi sudditi , e pensava unicamente al 
loro maggior bene * Frenò il lusso , e 
ne diede eì medesimo irmaggior esem- 
pio . Dopo la sua conversione , si mo- 
strò sempre vero Cattolico, e promòs- 
se il bene della Religione per quanto 
permettevano le circostanze» Edificò mol- 
te Chiese i e spedi e ristabilì Missionari 
in diversi luoghi . Protesse gli ordini 
Religiosi, dei quali molti ampliò, altri 
introdusse o ristabilì. Esortò sempre gli 
Ugonotti a convertirsi , e ad unirsi alla 


Digitized by Google 


SaoAa, ePeo»anaSec.XVII. 229 

Chièsa . Mandò Carlo Gonzaga Duca di 
Nevers a rendere ubbidienza al Papa , 
come primogenito della Chiesa « e pro> 
tesse il Papa e Roma ^ pacificando le 
dissensioni insorte coi Veneziani , col 
Parlamento di Parigi-, ed ove occorre- 
va e poteva . Mantenne , per quanto po- 
tè , quello che, aveva promesso nel rice- 
vere 1* assoluzione,, quando abjurò 1’ Ere* 
sia * Troppo breve fu la sua vita ^ per 
poter riformare o rimediar tutto in un 
Regno in cui tutto era da riformare , ma 
ninno fece mai più di lui in tempo più 
breve • Si-^ segnalò colla prudenza negli 
affari diBicili, nella scelta dei suoi Mi- 
nistri , e nelle sue alleanze ed intrapre- 
se. Non aveva molto, coltivato gli stu- 
dj ; ma il suo talento naturale suppliva 
a questo difetto ; e molti suoi detti , 
molte risposte sono passate alla posterità 
nelle quali spicca ugualmente ^ingegno , 
V aggiustatezza della mente j e la pene- 
trazione . Un celebre Poeta Francese fe- 
ce in breve V elogio di Enrico IV dicen- 
do che egli era il Vincitore^ ed il Pa* 
dre del suo Popolo. - - 

Ma gli Eroi aticora hanno i loro di- 
fetti . Quelli di Enrico furono il giuo- 
co e P amore per le Donne , Quest’ul- 
timo in particolare lo condusse ' spesso 
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a disgustose conseguenze , e gli fece ‘ 
provare tutte le amarezze che accompa*^ 
gnano simili passioni* La sua prima mo^* 
glie fu Margarita di Valois , colla qua- 
le fece poi divorzio, confermato a Ro- 
ma , e sposò Maria de* Medici figliuola 
del Duca di Firenze . Gabriella di Estrèe 
fu la sua prima favorita , ed aveva so- 
pra di lui un tal predominio , che pen- 
sò a. farla Regina . Morta questa all’ 
improvviso, s* innamorò perdutamente di 
Enrichetta d*£ntragues, figliuola di una 
favorita di Carlo IX , ed arrivò a segna- 
re con lei' una promessa di matrimonio 
la quale mostrò a Sully ; questo , in 
vece di rispondere , stracciò la promes- 
sa . Enrico irritato al sommo , disse a 
Sully : C»me ! alla fe , credo che siate 
patzo . Il Ministro rispose ; £’ •vero y 
Maestà , che sono pazzo , ma, •vorrei es» 
sere /’ unico pazzo in Francia : Sully as- 
' pattava la sua dimissione , ma il gior- 
no dopo fu fatto Maestro dell’Artiglie- 
ria . Enrico era capace di passioni sre- 
golate , ma era ancora capace di, ver- 
gognarsene , e di distinguere lo zelo di 
chi bene lo consigliava contro le pro- 
prie passioni ; ma la suddetta promessa 
suscitò una congiura contro Enrico nel- 
la quale furono avvolti la d’ Entragues^ 
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il Padre di questa , ed il Duca d* Al« 
vernia , come già abbiamo detto . La Re- 
gina Maria si consimava nei disgusti ^ 
e non lasciava di faie al Re amari rim- 
proveri . 11 Princifc di Condè aveva 
sposato la figliuola del Maresciallo di 
Montmorency, ed Pirico ne fu ben pre<> 
sto innamorato, ne seppe dissimulare la 
sua passione • 11 Prìncipe spari subito 
colla sua sposa , e a ritirò a firuselles . 
dove la Corte di Spgna non mancò di 
fargli grandi offerte. Enrico si sentì vi- 
vamente afflitto di qiesta risoluzione del 
Principe ; ma non Sfppe perciò por fre- 
no alie sue amoros passioni , tanto è 
vero che è piò facle sottomettere Po- 
poli , Regni , ed Icperj che le proprie 
passioni di cuore . 

Sotto il regno diEnrico IV compar- 
ve per la prima vita in Francia un 
Trattato sopra la ibertà della Chiesa 
Gallicana , che in tguito ha suscitato 
tanti disgusti colla anta Sede . L’Auto- 
re fin un certo Pieo Pithou , ed il li- 
bro fu condannato Roma (*) • 


(*) Comunque sia 9 Teorica di questa 
discuta f a so^ra tuttideli' Autaritd della 
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Enrico ebbe sei figliuoli da Maria dei 
Medici , ed otto f^liuoli naturali , da 
lui riconosciuti pei tali, senza quelli 
che non volle adottare . Luigi suo pri- 
mogenito , fhe gli succedeva per dirit- 
to nel Regno , non aveva alla sua mor» 
te più di nove anni* 


decittottì del Romano Pontefice : nel fatttt 
else non sono però meno rispettate dal 
Clero Gallicano che ^al resto dei Catto- 
lici, La decisione di io VI sul giuramen- 
to della Costituzione iniile del Clero j ba- 
stò perchè il Clero ìalltcano riguardasse 
la aecìstone medesim come unica regola 
della sua condotta , < nè promesse ^ nè esi- 
gi] , nè spogli j nè a rte poterono scuote 
re la sua fermezza , 


il decreto del Capo 


d il suo rispetto per 
hi la Chiesa • Forse 


nella Storia Bcclesidfica non si troverà 


un secondo esempio 
rispetto generale p\ 
S, Sede, 


f tanta fermezza , o 
le decisioni della 
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L improvvisa morte del Re mise in 
costernazione la Corte ; e si temeva con 
ragione che potesse aver luttuose conse- 
seguenze per la quiete del Regno. Un 
crede fanciullo; un Régno appena uki- 
to dalle turbolenze : non mancavano am- 
biziosi che avrebbero voluto appropriar- 
si la Reggenza nella minorità del Re ; 
ed il colpo dell’ assassino che fu subi- 
to mortale ^ non aveva lasciato tempo 
ad Enrico di fare nessuna disposizione 
per il bene del Regno ^ e la sicurezza 
del figliuolo * Fu tenuta per quanto si 
potè nascosta dalla Corte la disgrazia 
accaduta, per aver campo di disporre 
delle cose ; ma non vi era tempo da per- 
dere . 11 Duca di EpernOn « il quale , 
tanto si era segnalato sotto Enrico IV , 
pel suo ardire e le sue rivolte , divenne 
allora il protettore della famiglia Rea- 
le , ed in particolar modo della Regi- 
na . Si portò esso immediatamente nel 
Parlamento , e s’ assise sul banco dei 
Pari : mise la mano sulla spada e dis> 
se : Questa è ancora nel fodero ; ma ne 
uscirà bene^ se in t^uesto utesso momento 
Moa si dia quella Reggenza alla Regina 
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Madre che a lei è , dovuta , per diritte di 
natura e dì gìustizìa\ ili Parlamento com-- 
He^-’cnr» prese bene la necessità di un sollecito 
delia’ Re- provvedimcnto , per prevenire le rivol- 
Sxc\ te e le dissensioni : le minaccie del Du-» 
ca , fiero e potente , fecero ancora im- 
pressione sui Membri , e la Reggenza fu 
decretata nella persona della Regina Ma- 
dre . Un tale decreto fu poi accettato 
dalle armate , dalle Provincie, e tanto 
dai Protestanti che dai Cattolici ; lo stes- 
so Principe di Condè vi aderì , benché 
stimolato in contrario da’ perfidi consi- 
gli ; e Luigi XllI fu consacrato a Rheims 
il giorno quattordici di Ottobre. ’ 
Ben presto si fece conoscere la man- 
canza dei talenti ^ dell’ energia , e della 
prudenza di Enrico IV • Furono abban- 
donati i suoi piani , e molti dei suo^ 
Ministri si ritirarono . Sully perdè il 
credito ; si ritirò dalla Corte , e morì 
D^svOTtie ritiro nel i<54i . Le teste tor- 

ynacdiina- bidè che temevano Enrico IV , credet- 
Grandi'^'* tero a lofo favorevoli le circostanze , 
^niro il per immergere di nuovo il Regno nel- 
overno. dissengiafni ^ e nelle guerre civili . 
Uno dei mezzi piò sicuri era quello di 
eccitare a tumulto gli Ugonotti , sem- 
pre pronti a turbolenze e ribellioni . II 
Principe di Condè si servì di quest» 
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mezzo', e cagionò molte inquietudini al 
Governo. A lui erano unici i Duchi di 
Vandome, di Mayenne (il giovane), di 
Longueville , di Guisa, di Nsvers , di 
Bouillon ed altri . A q'uesti Signori dis* 
piacque l’ autorità del Concini Fiorenti- 
no , conosciuto sotto il nome di Mare* 
sciallo di onore , col quale la Regina 
si consigliava, ed il quale, 'sotto il no- 
me di lei sembrava che dirigesse tutto . 
Altri Cavalieri e Dame Italiane , favo- 
riti dalia Regina, eccitavano ancor essi 
la gelosia' dei Signori Francesi , ed in 
vero sembrava che una diversa Politica 
sarebbe stata molto opportuna in una 
Principessa Italiana la quale doveva reg- 
gere la Francia* La Politica dei Signo- 
ri Francesi non lasciava d’insistere sulla 
convocazione degli Stati Generali ; ma 
troppo politica era ancora la Regina , 
per non vedere tutti i pericoli di un 
simil passo , e seppe destramente scher- 
mirsi fìno a che il Re fu dichiarato mag- 
giore. Questo accadde nel 1614 ì e in 
questo anno , il giorno tre di Ottobre , 
il Re tenne un letto di giustizia nel Par- 
lamento , e la Regina si dimise dalla 
Reggenza • La prima questione che fu 
proposta agli Stati , uniti' già ai venti di 
Ottobre,^ fu l’accettazione del Concilio 


1^14. 


Gli T Stati 
Generali 4 
xAduitano « 
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di Trento . 11 Clero insisteva con tutta ' 
r energia sopra una tale accettazione, e 
la Nobiltà si arrese alle valide ragioni 
del Clero. Ma il terzo Stato persisteva 
ostinatamente nel rifiuto , e sosteneva 
che , per l’ accettazione si richiedesse 
l’assenso di tutti tre gli Stati, e in fat- 
. ti non si ottenne nulla, a dispetto di 
tutte le premure del Clero e della No- 
biltà . 11 Principal motivo di una simi- 
le resistenza del terzo Stato deve senza 
fallo rifondersi negli Ugonotti i quali 
▼i avevano non piccola influenza , ed 
erano furiosi contro questo Concilio , 
come quello che gli aveva solennemen- 
te condannati. Vedendo il Clero di non 
poter ottenere nulla in questo affare , 
si, unirono i Prelati , e si obbligarono 
con giuramento ad osservare i Decreti 
SI e gli Statuti di questo Concilio . Que- 

Sto fu quello che di pih memorabile 
nulla. l’Assemblea degli Stati Generali, 

e pel resto tutto passò in inutili deli- 
berazioni , e vani contrasti, e si sciol- 
se senza aver fatto nulla . L’ esperienza 
insegnò alla Corte che una simile con- 
vocazione non produceva mai nulla di 
buono al Régno, e poteva produr molto 
male . In fatti l’ assemblea generale de- 
gli Stati in Francia non fu pih in sc« 
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gu ito ' convocata se noo quasi due Se- 
coli dopo , al fine del Regno di Luigi 
XVI, e quella, come si vedrà a suo 
luogo , fu ben lontana dallo smentire 
I* antica massima^ 

Se la pace e la quiete del Regno fu TAtWdi 
il Principal motivo della convocazione SauVind. 
degli Stati Generali , la loro inazione 
servì ad incoraggir . maggiormente gli ‘ ** 
ambiziosi e i malcontenti . 1 principali 
tra questi erano il Duca di Bouillon , 
cd|il Principe di Condè. Quest’ultimo , 
mal contento della Corte, se n’ era ri- 
tirato /fino dall’anno 1614, e cominciò 
subito ad eccitar turbolenze. La Corte, 
troppo debole allora, venne ad acco- 
modamento coi malcontenti , e fu fatto 
uu trattato a S. Menehould il quale sem- 
brò che calmasse gli Spiriti . Ma il Prin- 
cipe , sempre ambizioso e torbido , non 
ottenendo alla Corte quella prima in- 
fluenza di cui si era lusingato . si riti- 
rò di nuovo, mise in. armi gli Ugonot- 
ti , che odiava nel cuore e ravoriva per 
ambizione , ed il Duca di Bouillon c 
quello di Vandome levavano truppe con- 
tro il Re . 11 Principe di Condè pub- 
Wicò j nei lóijf , un manifesto pieno 
d* ingiurie contro il Governo, il che 
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obbligb il ^Re a dichiararlo reo di lesa 
Maestà insieme coi suoi aderenti . ^ > 

■ Tanto pih questi movimenti sediziosi 
inquietavano la Corte, quanto più si 
avvicinava il tempo prefisso per effet- 
tuare i due matrimonj del Re di Fran- 
cia coir Infanta di Spagna , c del Prin- 
cipe di Spagna con Madama Isabella di 
Francia . Ciò non ostante, la Regina 
condusse il Re suo figliuolo a Bordeaux, 
ed i matrimoni si conchiusero. Ma per 
ritornare a Parigi, dovette il Re aduna- 
re l’ armata , e fu d’ uopo marciare in 
ordine di battaglia fino a Chatelleraut , 
per mettersi in sicuro contro gli atten- 
tati degli Ugonotti e dèi ribelli. 

‘ Molto più rei erario questi Eretici 
nella loro ribellione , perchè avevano 
ottenuto dal Re la conferma dell’ edit- 
to di Nantes . Ma per chi ha scosso l’aa- 
torità della Chiesa e della Religione, 
qual altra autorità può esser mai sacra? 
Suplcssis Mornay, noto per la sua ver- 
go^’nosa sconfitta nella disputa pubblica 
cof Vescovo di Evreux in presenza di En- 
rico IV, nella quale fu convinto di mol- 
te e grslodi falsificazioni di testi di San- 
•ti Padri, e di altre sacre autorità, in 
lina sua opera data fuori , per sostenere 
J’ fresia degli Ugonotti , c che da losq 
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tra chiamato il loro Papa , sebbene lai- 
^o e militare, costui, io diceva, con- 
sigliò i suoi a starsene quieti , ma niu* 
ca cosa poteva contenere queste teste 
torbide , ed arrivarono a macchinare di 
convertire la Francia in una Repubbli- 
ca, la quale idea^è poi sempre stata da 
loro coltivata. 

Fu fatto, è vero, un nuovo trattato 
a LouJuu col Principe e cogli Ugonot- 
ti ; ma anche dopo questa pace , non 
lasciava il Principe di macchinare insi- 
die e cospirazioni • Per consiglio dun- 
que del Maresciallo di Ancre , fu esso 
arrestato in mezzo al Louvre . Questa 
arresto eccitò lo sdegno di tutti gli ade- 
renti del Principe , ed i Grandi della 
Corte , i quali si ritirarono , conside- 
rando il fatto come una ingiustizia • 11 
Re doveva , secondo loro , mantener la 
sua promessa e rispettare il Principe , 
mentre questo mancava di parola, e di 
rispetto al suo Re, Tutto in conseguen- 
za spirava un nuovo segnale di guerra. 

Scoppiò questa in fatti , c la Corte 
ebbe i più felici succèssi. Qiiesto scon- 
certò le mire dei ribelli i quali , ve- 
dendo l’infelice riuscita della forra, si . 
appigliarono ad altri espedienti , c vi 
riuscirono . 

Tmo XKlVn Q. 
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Luigi XUl aveva una intiera deferen’J 
za ai consigli di sua madre ^ al Mare- 
sciallo di Ancre , e ad altri suoi favo- 
riti . In vano era stato tentato di de- 
primere la loro autorità, c di -metterli 
in disgrazia del Re. Un altro favorito, 
il Giovane di Luynes jae venne a capo , 
e seppe volgere l’animo debole del Re 
contro la Regina, e contro il Marescial- 
lo. Fu questi assassinato da un certo 
Vitrl, Capitano delle Guardie, nel sa- 
lire la scala del Louvre , e l’omicida 
ricevette perciò il bastone di Marescial- 
lo di Francia . Il corpo dell’ infelice di 
Ancre fu dissotterrato dal popolaccio , il > 
quale esercitò sopra di esso tutte le bar- 
barie , fino ad arrostirne , c mangiarne il 
cuore ; e la moglie fu arrestata nella 
fuga , ed accusata di Magìa . La vendet- 
ta infierì al segno di condannare a mor- 
te ancor essa , che fu decapitata sopra 
un palco , e ne fu gittate il cadavere • 
nel fuoco . D’ Ancre era Italiano , pos- 
sedeva la fiducia della Regina , aveva il 
primo posto nel Ministero Francese, ed 
aveva accumulato ricchezze grandi le 
quali servirono poi ad arricchire il de 
■ Luynes ; e questo fu senza fallo il de- 
litto principale della moglie d’ Ancre . 

La Regina madre fu tenuta prigioniera 
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al Louvre , e poi rilegata a Blois . ed 
il Re passò in un momento dall’estre- 
ma' sommissione per lei, all* estrema du- 
rezza . 

Richelieu , Vescovo di Luzon, era sta- 
to fatto dal d’ Ancre Segretario di Sta- 
to; cadde insieme con lui, fu rilegato 
a Luzon , e poi ad Avignone • Ma po- 
co vi stette , e il de Luynes lo richia- 
mò . Ricuperò esso il suo credito , e 
figurò in seguito come uno dei primi 
Ministri di Stato che abbia mai avuto 
la Francia • 

Luynes , colla caduta dell* Ancre e del- 
la Regina madre , colla liberazione del 
Principe di Condè, e con soddisfare al- 
le vendette dei malcontenti , aveva per 
poco sopito le discordie interne . Ma 
l’ambizione dei Grandi altro non aveva 
fatto che mutare di oggetto. Chi non 
aveva voluto per ambizione soffrire il 
d’ Ancre , non era neppure disposto a 
soffrire il Luynes. Entrato questi intat- 
ta l’autorità, cariche e fortune del Ma- 
resciallo, anzi superandolo assai in ric- 
chezze , fu ben presto odiato al pari di 
lui. Le fazioni di nuovo si animarono, 
e le discordie divennero più serie. 

' La Regina madre fuggì da Blois, ed 
accompagnata dall’ardito Duca di'Eper- 
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non , si rifugiò ad Angoulemme , dovè 
presero le armi contro il Re • Ma si 
venne ad un accomodamento , per cul- 
la Regina ottenne il Governo di Anjou, 
ed il Duca di Epernon ritenne tutte le 
sue cariche i Siccome ciò non ostante la 
smoderata fortuna e favore che il de 
Luvnes godeva presso il Re , formava 
sempre nuovi malcontenti , essi tutti si 
unirono presso la Regina ad Angers, e 
si‘ venne di nuovo alle armi fra la ma- 
dre e il figliuòlo . 11 Richelieu maneg- 
giò un nuovo accomodamento, e diede 
nuovi saggi talenti politici . 

11 Re ,■ nel suo consiglio privato , 
aveva determinato di restituire la Reli- 
gione Cattolica nel Bearn , e di ricupe- 
rare quella Provincia che si poteva di- 
re a lui tolta dagli Ugonotti , c ne pub- 
blicò r editto. Gli Ugonotti si erano 
usurpati i beni del Clero Cattolico , e 
sì erano mantenuti nell’ ingiusto spo- 
glio per sessant’ anni , e l’editto ne 
ordinava la restituzione . Il Parlamen- 
to di Pau , e gli Ugonotti si opposero 
decisivamente . Fu loro permesso di tene- 
re un’ Assemblea a Loudun , e di pro- 
porre le loro ragioni • Queste furono 
tanto insolenti cd irragionevoli , che non 
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potevano essere accettate : poiché arri- > 
varono fino a proibire la predicazione 
a tutti i Religiosi Cattolici nelle Città 
date loro per sicurezza. Fu ordinato all’ 
Assemblea di sciogliersi; ma in vece di 
ubbidire proruppe essa in aperta ribel- 
lione • Si venne per poco ad un accO'^ 
iTìodamento , nel quale si concedeva il 
tempo di sette mesi ai Bearncsi , per pre- 
sentare le loro ragioni ; ma per ottene- 
re il suo intento , il Re fu fìnalmense 
costretto a servirsi della forza • 

• Fu pertanto determinato che andasse 
in persona a fare eseguire i suoi editti * 
Appena fu nota una tale risoluzione del 
Re , che il Parlamento di Pau registrò 
l’editto sui beni Ecclesiastici; e l’anno 
dopo , avvicinandosi H Re alia Città , 
gli furono aperte le porte . I Cattolici 
furono rimessi nel possesso della Catte- 
drale, ed il Re vi fece varj stabilimen- 
ti in favore della Religione Cattolica. 

Nel 1617 fu fatta la pace tra il Du- 
ca di Savoja , la Spagna , ed i Vene- 
ziani, e fu posto fine alla guerra ecci- 
tata per cagione del Monferrato prete- 
so .dal Duca ; ma è stata riferita questa 
guerra nella Storia dell* Italia . Luigi XHI 
ricevè una solenne ambasciata dal Duca 
di Savoja nel 1618 , per la proteziouQ 
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e P assistenza fattagli * e domandò la 
sorella del Re, Cristina, pel suo primo» 
genito Vittorio Amedeo . 

Vedendo i Calvinisti che il Re pro^ 
leggeva seriamente la Religione Catto- 
lica , e tendeva a domare la loro prepo- 
tenza , ed il Joro orgoglio insolente coi 
qualé sempre si opponevano a tutti i 
Regj Decreti , sotto il pretesto di van- 
tati privilegi , cominciarono a tener con- 
venticole nelle Provincie del Regno , e 
decretarono un’Assemblea Generale alla 
Roccellapei ventisei di Ottobre del i6zo. 
11 Re proibì espressamente questa As- 
semblea; ma gli Eretici non conosceva- 
no ubbidienza . L’ assemblea si radunò , 
e pretese di giustificare la sua condot- 
ta : ma il Re non volle darle orecchio , 
se prima ella non si scioglieva . Si ri- 
bellarono essi allora formalmente, e de- 
cisero di convertire la Francia in -Repub- 
blica , la quale divisero in otto circoli • 
La guerra cominciò , e le armi del Re 
furono per ogni dove vittoriose , solo 
si dovè abbandonare l’assedio di Mon- 
talbano e i Calvinisti s’impadronirono 
di Mompellier . 

, 11 Capo della ribellione fu il Duca 
di Rohan . 11 Duca ^di Bouillon , Prin- 
cipe di Sedan , fu nominato Generalis- 
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bimo degli Ugonotti ma ricusò T im- 
piego , e si tenne^ quieto • Molti dei 
Capi degli Ugonotti si dichiararono per 
r ubbidienza verso il Sovrano , come 
Duplessis Mornay , il Conte deila Cres- 
soniere , Tilen ed altri ; e molti anco- 
ra si ravviddero ed abiurarono . Fra'que- 
sti ultimi fu il Maresciallo di Lesdi- 
guieres , il quale era sempre stato fede- 
le al suo Sovrano , ed il quale divenne 
in seguito tanto famoso per le sue spe- 
dizioni . 

Nel 1621 il Re mandò Bassompìer- 
re in Ispagna , per tentare di finire la 
guerra dei>Grigioni e della Valtellina , 
sostenuta da diverse Potenze. Il Re Fi- 
lippo III morì in questo tempo, e non 
si conchiuse nulla per ^aIIora . 

In questo anno morì di febbre il de 
Luynes avanti alla Città di Montalbano 
della quale si faceva P assedio. Aveva 
quarantatre anni, ed era nel tempo stes- 
so Gran- Contestabile e Guarda-Sigilli ; 
il' Re fu libero da un favcrrito che per 
troppa debolezza aveva innalzato, e da 
cui per-troppa debolezza non seppe poi 
liberarsi • 

Il Marchese di Lesdiguieres ottenne 
la spada di Contestabile • La guerra co- 
gli Ugonotti si proseguiva von varia 
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fortuna; ma disfatta r armata navale dèi 
ribelli dal Duca dì Guisa, si venne do- 
po due anni ad una pace di breve du^ 
rata in cui furono confermati 1’ Editto di 
Nantes ed "-i privilegi degli Ugonotti^ 
c così neppur questa volta si arrivò a 
por freno a questi perturbatori ^4^1 Re- 
gno.' * 

Nacque pòi la guerra fatale in Italia 

tra il Duca > di Savoja collegato coi Ve- 
neziani , e gli Spagnuoli uniti ai Ge- 
novesi ; e la Francia prese parte in fa- 
vore del Duca, come si è veduto a 
suo luogo • Vedendo i Capi degli Ugo- 
notti le armate Regie impiegate altro- 
ve , stimarono questa una occasione fa- 
vorevole ai loro disegni , per fare nuo- 
ve ribellioni . Adducevano al solito per 
motivo che non erano mantenuti i loro 
privilegi , che erano esclusi dalle cari>- 
che , e che perdevano le liti nei Tribu- 
nali . 11 Cardinale Richelieii era allora 
entrato nel Consiglio , e regolava gli 
affari dello Stato , con una profonda po- 
litica . Vedeva la necessità di liberare la 
Francia da, questi peituibatori della sua 
pace; e nel frangente presente seppe im- 
pegnare r Inghilterra e T Olanda contro 
gli Ugonotti . Queste fornirono navi 
per combattere la flotta dei ribelli deU 
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k RocceHa , più formidabile di tutta la 
Marina Francese. Fu essa battuta; gli 
Ugonotti furono cacciati dall’ Isola di 
Rhè ; e il Duca di Soubise fu costret- 
to a ritirarsi in Inghilterra : ma le cir- 
costanze non erano favorevoli per termi- 
nare quest’affare . 11 Ministro cercò pri- 
ma di aver la pace di fuori , per poi 
rivolgersi a rimediare agli interni disor- 
dini . Avendo pertanto gli Ugonotti sup- 
plicato umilmente , per ottener la pace , 
ed avendo per loro interceduto il Re 
d’ Inghilterra Giacomo I , e gli Olande- 
si dei quali si aveva bisogno per mire 
più vaste , fu loro conceduta coi pat- 
ti stessi della pace antecedente . Con? 
chiuse poi il Cardinale la pace colla 
Spagna riguardo alla Valtellina', e si 
dispose a metter il regpo in tale sta- 
to , che non avesse a temere nè i ne- 
mici interni, nè gli esterni. 

La Francia aveva bisogno di un’ uomo 
qual fu Richelieu., L’autorità dei Prin- 
cipi e dei Grandi cresceva ogni giorno 
più a spese dell’ autorità Regia . Si ren- 
devano essi poco meno che indipenden- 
ti nei loro governi , brigavano alla Cor- 
te , e quando trovavano resistenza , era- 
no pronti a ribellarsi ed a prender le 
armi • Il Ministro conobbe la necessità 
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di reprimerne 1’ audacia ; ma corse ri* 
Schio della vita , essendosi' formato un 
complotto per assassinarlo. Pensò esso a 
rinunziare al Ministero ; ma era giìt 
divenuto necessario , ed il Re lo costrin* 
se a rimanervi . Gaston , Duca d’ Or- 
leans arrivò ad aver mire sulla corona 
e sulla moglie di suo fratello : il Ma- 
resciallo d’Ornan , i Venderne , e Cha- 
lais maestro della Guardarobba furono 
arrestati' per complotti, e T ultimo fu 
fatto morire . 11 Re concepì sospetti fi- 
no sulla Regina* Anna d’ Austria • Les- 
diguieres Contestabile era morto , e non 
fu sostituito nessuno in suo luogo ; il 
Duca di Montmorency si dimise dalla 
Carica di Ammiraglio , e tutte le auto- 
rità si concentrarono nelle mani del 
Cardinale, il quale fece convocare PAs- 
semblea dei Notabili , che altro in so- 
stanza non fece se non ^ che accrescerne 
r autorità. 

Non tardò molto il regno a provare 
quanto opportunamente erano state af- 
fidate le redini del Governo alle mani 
di un uomo simile. Giacomo 1 , Ré di 
Inghilterra aveva sposato nel Ma- 
dama Enrichetta di Francia, con patto 
che essa esercitasse liberamente la sua 
Religione , èd avesse ì suoi domestici 
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Cattolici . 11 Duca di Buckinghatn era 
primo Ministro di quel Re , e lo gover- 
nava a suo talento . Si diceva che que- 
sto Duca si fosse 'innamorato della Re- 
gina Anna, e che per esserle vicino 
tentasse di recarsi a Parigi , sotto pre- 
testo di formare un trattato contro^ la 
Spagna . Forse 1’ emulazione con- Riche- 
lieu , la gloria del quale offendeva l’am- 
bizioso Dùca , bastava per inasprirgli 
1* animo . Comunque ciò fosse , avendo 
Luigi ricusato di riceverlo a Parigi , il 
Duca si rivolse alla vendetta ; rimandò 
in Francia i domestici della Regina En- 
richetta contro i patti ,, ed "eccitò di 
nuovo gli Ugonotti alla rivolta # La Roc- 
cella fu la Città in cui si unirono ; ma 
il Cardinale risolvè di abbattere questo 
nido dfl Calvinismo , e ne cominciò 
quell’ assedio che è tanto celebre nella 
Storia . L’impresa era difficile ; gli as- 
sediati erano animati a segno , che fu 
lasciato un pugnale sulla tavola del Con- 
siglio , per pugnalare il primo che par- 
lasse di arrendersi . La piazza era iu se 
stessa fortissima , ed il mare , sempre 
aperto per ricevere i soccorsi degli In- 
glesi e degli Spagnuoli i quali favori- 
vano gli assediati , senza contare un al- 
tro e (orsa il maggior ostacolo nei ae- 
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mici interni del Cardinale , che deside^ 
ravano una infelice riuscita di quell’im- 
presa , per ofiFuscarne il credito e la glo- 
ria . Ma nulla ne potè disanimare il co- 
raggio . 11 Re lasciò fare da Generale 
in quell* assedio il Richelieu , ed il suo 
gran talento supplì alla sua inesperien- 
za militare . Fece, ad esempio di Ales- 
sandro sotto Tiro , un argine nel mare, 
lungo 140 tese, per impedire il soccor- 
so dei viveri per acqua , e vi riuscì non 
ostante la somma difficoltà dell’ impre- 
sa • A dispetto della disperata resisten- 
za degli assediati , e di tutte le diffi- 
coltà che furono incontrate , dopo esser 
stata battuta la flotta del Buchingham , 
ed aver i Rocccllesi sofferto tutti gli 
orrori della fame , a capo di undici me- 
si di blocco , fu forza arrendersi al vin- 
citore . Le fortificazioni furono uguaglia- 
te al suolo , e quella Città , la quale 
per dugento anni aveva tanto dato da fa- 
re ai proprj Sovrani per le sue ribellio- 
ni , e per l’ostinata adesione all’eresia, 
rimase per sempre domata , perdè i suoi 
privilegi, e restò molto umiliato l’or- 
' goglio degli Ugonotti ; e il Cardinale 
ebbe a dire che aveva preso la Roccella 
a dispetto degli Spagnuoli , degl’ Ingle- 
si e dei Francesi. 
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Dovè il Re Luigi portar le sue armi 
in Italia, per sostenere il Duca di Man- 
tova al quale il Re di Spagna , ed il 
Duca di Savoja volevano togliere il Du- 
cato . In quel frattempo , il Duca di 
Rohan , sulla testa del quale era stata 
messa la taglia , sempre alla testa degli 
Ugonotti , sosteneva ancora la guerra nel- 
la Linguadoca ; ma ritornato il Re vit- 
torioso dall’Italia, il Duca fu ben pre- 
sto ridotto all’ ultime angustie, dovè di- 
mandar la pace , ed uscir dal Regno fi- 
no a nuovo ordine del Re. Tutte le 
piazze forti dei Calvinisti caddero in 
potere del Re , e furono essi così ri- 
dotti all’ impotenza di tentare nuove im- 
portanti macchinazioni . 

Liberato in tal modo il Cardinale dalle 
inquietudini interne , rivolse tutte le sue 
mire al’ primo e principale suo oggetto 
politico , che era quello di abbassare la 
Potenza Austriaca . Ma se in ciò mo- 
strò molta politica , mostrò altrettanto 
minor Religione, sostenendo e proteg- 
gendo i Protestanti in Germania i quali 
erano in guerra colla Casa di Austria , 
delia qual guerra era stata cagione l’e- 
resia sparsavi da Lutero , e dai suoi ade- 
renti . Contribuì molto a muovere Gu- 
stavo Adolfo Re di Svezia contro, gli 
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Imperiali , e gli pagava una sovvenzio- 
ne dì un milione e duecento mUa lire 
annue • 

Questo piano condusse la Francia ' a 
nuove guerre. Era stata eccitata l’Olan- 
da contro il Re di Spagna , e ciò pro- 
dusse un’altra guerra della Francia col- 
la Spagna . Un’ esercito Francese entrò 
nei Paesi Bassi, ed un altro in Germa- 
nia ; ma non ebbero i successi piò for- 
tunati , e Luigi se ne rammaricava . 11 
Ministro fece -cadere l’odio sui Genera- 
li , e fece richiamare il Duca di Rohan 
il quale col suo Valore rimise alquanto 
gli affari . Così andarono le cose fino 
al 16 ^ 5 . 

Ma gli interni nemici di Richelieu 
ndn erano , meno terribili per lui de- 
gli esterni , e varie volte si trovò all* 
orlo delia sua caduta . Le due Regine 
erano divenute sue implacabili nemiche , 
e tutti gli sforzi del* Cardinale , fino a 
gettarsi in ginocchio avanti "a loro, riu- 
scirono vani per placarle . In una ma- 
lattia che ebbe Luigi a Lione , cedette 
alle istanze della Regina , ed il Mini- 
stro si vidde caduto in disgrazia ; ma 
appena cominciò il Re a star meglio , 
che richiamò il Ministro , e lo restituì 
al suo posto; aveva esso saputo render- 
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si necessario , ed, il Re senza amarlo , 
non poteva non istimarlo • li Duca di 
Orleans , fratello del Re si ribellò per 
vendicarsi del Cardinale 'i e trasse nella 
sua ribellione il Duca di Lorena « ed il 
Duca di Montmorency Governatore del- 
la Linguadoca ; ma tutto fu in breve 
' dissipato , ed il Cardinale fece vendette 
tali che fece tremare i suoi nemici . 

■ La Regina Madre fu tenuta prigionie- 
ra a Compiegne. il Maresciallo Bassom- 
pierre, chiuso nella Bastiglia per dodi- 
ci anni. Tutti quelli che avevano servi- 
to il Duca di Orleans; dichiarati rei di 
lesa Maestà ; il Duca di Lorena , co- 
stretto ad arrendersi . Montmorency fe- 
rito nella battaglia di Castelnaudari , e 
fatto prigioniero, mori sopra un palco 
a dispetto di tutti gl’ impegni , e sup- 
pliche presso il Re in suo favore . Ga- 
ston Dùca di Orleans ottenne il perdo- 
no ; ma divenuto furioso pel supplizio 
di Montmorency, si ritirò a Brusselles . 
11 Maresciallo di Marillac e il Duca di 
Valette perdettero la testa; e "Podio pub- 
blico, e l’autorità del Cardinale cresce- 
vano a gara . 

La guerra colla Spagna andava poco 
bene. Gli Spagnuoli entrarono nella Pic- 
cardia pei Paesi Bassi , c presero la Cha- 
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pelle, Gorbie, c Ghatelet. li Duca. di 
Lorena si era di nuovo collegato cogli 
Imperiali che facevano progressi. 1 Po- 
poli della Franca Contea , i quali aveva- 
no un trattato di neutralità colla Fran- 
cia , furono attaccati dal Principe di Con- 
•dè sotto il pretesto di alcune infrazio- 
ni, cd era assediata Dol che si difen- 
deva bene . Ma entrati gli Spagnuoli 
nella Piccardia, fu d’uopo levar l’asse- 
dio. e marciare contro di loro,’ e furo- 
no essi scacciati dal Regno , ed il Car- 
dinale di Valette rispinse il Duca di 
Lorena e gl’ Imperiali , che erano en- 
trati nella Borgogna . 11 Cardinale , che 
nei cattivi eventi era sul punto di riti- 
rarsi dal Ministero , animato dai felici 
successi vi si mantenne. 

Ma la vita del Cardinale non corse 
mai tanto rischio., quanto io questo tem- 
po . 11 Duca di Orleans, ed il Conte 
di Soissons risolsero di farlo pugnalare 
all* uscire dal Consiglio. Tutto era di s? 
posto; i Sicarj pronti , ed il Cardinale 
esce dal Consiglio. Si aspettava solamen- 
te il segnale del Duca , il quale in quel 
momento si perde e resta confuso : il 
Cardinale esce salvo da un pericolo estre- 
mo , senza' neppur sapere di averlo iap 
corso • Ma poco potè rimanere .occulta 
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osa trama simile, cd i due motori usci* 
rono dalla Corte. Gaston aveva sposato 
in seconde nozze Margherita , sorella del 
Duca di Lorena Carlo IV ; ma le avea 
va contratte senza la licenza del Re ^ 
tanto pih necessaria, quanto pih essen- 
do Luigi fìno allora senza successione , 
era Gaston considerato come V Erede 
presuntivo della Corona • Questo matri- 
monio fu causa di molti disturbi , dis- 
sensioni , e diffidenze . Al Richelieu dis* 
piaceva assai di vedere l’Erede della 
\ Corona lontano dalla Corte, e p#r con- 
ciliarsene la grazia imprese a fare il me- 
diatore in questo affare , e vi riuscì : 
ottenne che il Re confermasse il matri- 
monio , c si pacificasse col Duca suo 
fratello. 

In questi tempi cominciò a prodursi 
sulla scena il Cardinale Mazzarini , il 
quale succedè in seguito al Richelieu • 
La prima sua impresa fu quella di ne*- 

f oziare una sospensione di armi colla 
pagna per la quale il Papa Urbano Vili 
3i era tanto, ma inutilmente affaticato. 
Mazzarini- vi dimostrò la sua abilità, 
C(ìl ottenne una sospensione di armi, la 
quale ciò non ostante durò poco . 11 
rapa , credendolo utile in Francia , lo 
Tomo XXIV. ‘ . R - - - 
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nominò Nunzio colà, e non ingannò 
nella scelta. ^ ^ ’ 

Per tutto il tempo della vita di Ri<p 
chelieu, la guerra prosegui con varia 
fortuna > Si perdeva un* anno quello che 
si era acquistato l’altro* Ma quello che 
riusciva piò funesto, per la guerra non 
meno che pel Regno, era lo stato del- 
le fìnanze sommamente decadute ; poi- 
ché si esaurivano tutti i mezzi , per far 
fronte alle spese di una guerra che as- 
sorbiva somme immense. Tutta'la Frati, 
eia mormorava di una guerra , dalla qua- 
le il popolo non raccoglieva nessun ^ut> 
to, non ne vedeva. la necessità, e della 
' quale sentiva tutto il peso nello stesso 
tempo in cui scorgeva un fasto piò che 
da Monarca nel Cardinale , il quale , 
consumava quattro milioni l’anno nella 
sola sua famigliai» Il commercio, e le 
arti languivano per necessità , in tali 
circostanze ; e le nuove e continue im- 
posizioni furono causa di diversi torbi- 
di • 11 parlamento di Parigi non esegui- 
va gli editti di nuove imposizioni , il 
che cagionò vivi contrasti irsk il Re ed 
il Parlamento stesso il quale dovè in fi* 
, se ubbidire. La Normandia andò in ri- 
volta, e fu d’uopo sottomettersi colle 
armi . 11 Duca di Rohao , per mancan- 
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z2i di daoaro e di soccorsi , perdè la 
Valtellina che aveva conquistata 1 * anno 
avanti, ,e temendo un’ingiusta vendetta 
del Ministro , si ritirò in Giaevra , ove 
poi mor) « 

Un altro motivo di sommo dispiacere 
pel Re, per la Fraivcia, e per il Cardi- 
nale era 1 * infecondità della Regina. Es- 
sendo Luigi Xill senza eredi, il Tro>no 
ricadeva a Gaston Duca di Orleans suo 
fratello il quale per tal motivo era sem- 
pre formidabile al Cardinale* Ma nej i6j8 
la Regina diede segni di gravidanza , 
il che produsse una generale allegrezza, 
principalmente al Re il quale alla noti- 
zia ricevutane , risanò subito da un^ 
febbre che lo travagliava . Riconobbe 
questa grazia dalla Ss* Vergine Mafia , 
all’intercessione dqlla quale sempre ave- 
va ricorso , per aver successione , e per 
gratitudine , pose se ed il suo Regno 
sotto la sua protezione , ordinando un^ 
solenne processione , che poi si faceva 
ogni anno a Parigi e per tutto il Re- 
gno • nel giorno dell’ Assun^done de)la 
B. Vergine t La Regina )1 giorno cinqqe 
Settembre diede felicen^eote alla luce un 
figliuolo maschio, a cui fu imposto il no- 
me di Luigi , e fu Luigi XIV , detto 
il «Grande • 

R 2 
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' Non lasciò il Cardinale di proseguf- 
re i suoi piani ; ed al fine del 16^9 fu- 
rono conquistate Torino ed Arras . ‘ I 
Catalani , stanchi delle vessazioni soffer- 
te , si ribellarono e si diedero alla Fran- 
cia. Non contribuì poco il Ministro'al- 
la rivoluzione del Portogallo , per la 
quale questo Regno 'si sottrasse al do- 
minio SpagnuolQ , c ritornò la Corona 
nella casa di Braganza* Per aver dana- 
ro , ricorse il Cardinale al Clero , ^ cd 
impiegò preghiere , minaccie e lagrime 
per ottenere il suo intento . Fu tenuta 
un Assemblea del Clero a Nantes nel 
1641, e, ridotta la somma a cinque 
milioni e mezzo di lire, il Clero vi 
acconsentì . • 

• Il Conte di Soissons , rifugiato a Sc- 
dao , benché si fosse riconciliato colla 
tongima. ^ avesse sottoscritto un tratu- 

to , tramava di nuovò la guerra civile 
d* accordo coi Duchi di Bouillon e di 
Guisa , e mise in piedi un considerabi- 
le esercito . Fu spiedito contro di lui il 
Maresciallo di Chatìllon , il quale fu 
. battuto a Monfeè , ma il Conte di Sois- 

• sons morì nella battaglia , e questo scon- 

' certò il Duca di' Bouillon, il quale fin- • 
se dì accomodarsi ; ma unicamente per 
cooperare ad una congiura contro il Ri- 
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tbelteu* QiH^ta era già macchinata dal 
Giovane Cingmars, favorito di Luigi XUI 
e il quale erA debitore delia sua fortuna 
al Cardinale , seppe impegnarvi il Du* 
ca che vi aderì senza dimcoltà • Fu trat> 
Uto di chiamare gli Spagnuoli nel Re- 
gno , e * fu (jnandato per tale^ effetto lyi 
emissario a Madrid , ove fu fatto un trat'* 
^to io nome di Gaston . 11 Re, sempre . 
accompagnato da Cingmars , andò alia ' 
conquista del Rossiglione . Impiegava il 
favorito tutta la sua- astuzia ed influen- 
za , per rovesciare il Ministro contro 
il quale sfogava tutta la sua bile , ed il 
suo odio , e persuadeva il Re , ora a 
farlo assassinare , ora a cacciarlo dalla 
Corte . II Re era sul punto di fare ese- 
guire 1^ ultimo progetto : e il Cardina- 
le , il quale si trovava ammalato a Ta'r- 
rascona , vidde quasi inevitabile la sua 
disgrazia , .quando. la. Sorte , sempre a 
lui ridente gli fece scoprire la congiu- 
ra- ed il trattato colla .Spagna w Tutto 
cangiò allora in un punto • Cingmars , 
c il figliuolo del. Presidente di Thou che 
aveva notizia del complotto , c non Io 
scoprì , furono arrestati , e lo stesso sc- 
adde del Duca. di Bouillon in Italia» 

1 due primi pendettero la testa. Il -Du- 
ca fu spogliato di Sedau . Gaston si 
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comprò l’impunità con fornir prove, peif 
condannare i suoi complici ; é dovè ri- 
dursi alla condizióne di semplice priva- 
to , senza guardie i senza governo , sen- 
za credito e stima i e non solo fu im- 
pedito agli Spagntioli di entrare io Fran- 
cia, ma fii loro presa inoltre la Città 
di Perpignano • ' • 

il Cardinale non era mai statò’ in 
tìiaggìor credito ; sembrò al colmo del- 
la sua gloria ; e la morte della Regina 
madre dei Medici che SUccedè quest* 
anno 1642 ai tre Luglio, gli tolse anch* 
essa ) una spina dal cuore « Morì essa 
in Colonia in mezzo alle miserie , cac- 
ciata dalla Francia , dall’ Inghilterra , e 
dall’ Olanda , ed abbandonata dagli Spa- 
gnUoli 4 La sua ambizione , e l’odio im- 
placabile, concepito contro il Cardina- 
le , furono la cagione di sua rovina e 
del fine miserabile' che fece . 

La salute del Cardinale andava intan- 
to ogni giorno declinando . Ciò non 
ostante pensò ad assicurarsi la Reggen- 
za dopo la morte di Luigi , se fosso 
accaduù - Conservò sempre il vigore 
dello spifico , per quanto declinassero le 
forze j del corpo; e morì finalmente in 
età di cinquantasette anni, i - 

fo-’ • - . ■ j ■ 
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' jk^iùDO ha negato a Richelieu la glo- 
ria di un gran Ministro di Stato : e lo 
Czar Pietro I aveva di lui una cosi aU 
ta idea , che vedendo il suo Mausoleo 
a Parigi esclamò : Ob graad* uomo ! se 
tu vivessi , ti darei ta metà del mio Re- 
gno t porcbè tu ìnsegnaisi- a governare 
altra metà . Concepiva piani vasti , 1Ì 
maturava bene « e gl* incalzava con un* 
inalterabile costanza . II Re lo stimava « 
lo temeva , ma non lo amava . Domò 
le discordie civili in Francia, gliUgo- 
notti , l’orgoglio dei Grandi , e la pre- 
potenza dei Parlamenti. Amico, era ge- 
neroso ; e nemico , irriconciliabile # Fie- 
ro nelle sue vendette , ebbe molti nfemi- 
ci e pochi amici . Ebbe costante favore 
da quelle combinazioni di circostanze e 
di eventi che noi denotiamo col nome 
di ascendente di fortuna , senza il quale 
i maggiori talenti quasi sempre compa- 
riscono piccioli , e senza il quale Ri- 
chelieu sarebbe perito cento volte per 
le insidie dei suoi nemici ; ed i Suoi 
piani grandi lo avrebbero fatto compa- 
rire un temerario , ed un imprudente • 
Benché questo Cardinale protestasse 
morendo, che nel corso del suo Mini- 
•tero non aveva mai avuto altro in mi* 
n che il bene -della Religione e dello 
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Stato , ciò non ostante la prima noa hO 
gran motivo di chiamarsi contenta di 
lui , vedendosi quasi sempre sacrificata 
alle cabale politiche è Egli suscitò quel* 
la guerra terribile che costò tanto san« 
gue umano > e riempì T Europa di guai 
e di miserie , nella quale sostenne i Pro- 
testanti contro i Cattolici . Se abbassò 
gli Ugonotti , V* ebbe certo più parte la 
politica che la Religione , e se , al dire 
deir Abate Choisy , il Cardinale aveva 
sul medesimo tavolino il Breviario « ed 
il Macchiavello , sembrava che il primo 
stasse sempre sotto il secondo . Per par- 
ticolari suoi disgusti di non aver otte- 
nuto tutto ciò che la sua ambizione 
chiedeva da Roma , fece ogni sforzo per 
, promovere una rottura totale tra la San- 
ta Sede e la Francia , e vi sarebbe riu- 
scito , senza la somma prudenza di Ur- 
bano Vili e la saviezza del Clero Gal- 
licano i quali troncarono tutti i disegni 
del Cardinale. Alla sua morte raccoman- 
dò al Re il Cardinale Mazzarini , come 
il più capace a succedergli nel Ministe- 
ro, e l’evento ne giustificò la scelta, 
té^. 1 -uigi XllI non sopravisse lungo tem- 
L^Sxiu! P® al suo Ministro: e morì il giorno 14 
Maggio 164^ • Luigi XIV aveva allora 
cinque anni soli , e perciò ordinò £1 
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J^e che U Beggeaza andasse in mano, 
alia Regina ; nominò suo fratello Tenen- 
te generale del • Re in sua minorità; q 
stabili un Consiglio per limitarne T au- 
torità. ^ .• . ; j 

, Questo Re non mancava di talenti; 
aveva un intelletto giusto , le mire ret-» 
te, ed il cuore buono. Ma la mancan-, 
za di energia e di risoluzione lo rende- 
va debole , - e la sua inclinazione per la 
liolitudine lo rendeva selvaggio, e<lo 
metteva in mano ai favoriti , i quali in 
Una vita ritirata dal pubblico gli diveni- 
vano necessarj ; ma nello stesso tempo 
prendevano sopra di lui troppo impe- 
ro . La Francia era piò debitrice al suo 
ministro che a lui , dei vantaggi che 
acquistò sotto il suo Regno , e senza 
questo ministro , Luigi Xlll sarebbe sta- 
to il giuoco dei suoi 'lavoriti, e lo schia- 
vo dei Grandi • Ma Luigi lo conobbe , 
e la necessità soffocava in lui la gelosia 
ed il risentimento • La sua pietà fu sen- 
za macchia , e la dimostrò sempre in 
tutte le occasioni • Se V unione delle sue 
armi favoriva TEresia in Germania , quan> 
do cercava di sterminarla in Francia > 
le sue mire non erano certamente quelle 
di sostenere l’ Eresia , e si offerì piò vol- 
te ad Urbano Vili ^ romperla coi suoi 
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Alleati Protestanti , se il Re di Spagnai 
avesse voluto unirsi con lui ad estirpare’ 
il Protestantismo . Ebbe il titolo di Giu- 
* ito . Sotto il suo regno fiorirono fra i 
letterati in Francia Malherbe , Corneil- 
le , Cartesio ed altri . Galileo si rese 
famoso in Italia . Bacone in Inghilterra 
e Grozio in Olanda. 

L U I G I X I V. 

„^^ppena«fu morto Luigi XIII, noif 
fii fatto pifi nessun conto delle sue di- 
sposizioni per lo stabilim'enro della Reg- 
genza , ed il Parlamento nominò la Re* 
gina pura e sola Reggente , ed il Car- 
dinale Mazzarini fu scelto per soprinten- 
dente all’ educazione del Giovane Re • 
Questo abile Politico seppe subito insi- 
nuarsi nell’animo del Re e della Regi- 
na. Divenne il succesore di Rich»lieii, 
e nello stesso tempo l’ oggetto di quei 
turbini che agitano le Corti , e che piò 
colpiscono chi è più esposto . 

Furono seguitati i piani di Richelieu 
e fix continuata la guerra contro la casa 
d* Austria e la Spagna , con dispiacere 
universale della Nazione , la quale non 
ne raccoglieva per frutto se non che ma- 
li ed angustie • Per buona sorte della 
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trancia, cominciarono a prodarsi molti 
gran Gen) nell’arte militare, fra i qua* 
li si distinsero singolarmente il Duca 
di £nghien, poi Principe di Condè , ed’ 
il famoso Maresciallo di Turenna. 

Questo Duca d’ Enghien , che d* ora 
innanzi diremo il Principe di Condè , 
non aveva più di ventun’ anni quando' 
fii spedito contro gli Spagnuoli che era- 
no già sulla frontiera della Sciampagna, 
e contro V ordine della Corte , dà loro 
battaglia a Rocroy , e ne riporta un in- 
tiera vittoria colla morte del Generale 
Spagnuolo Fuentes ; e T anno dopo dis- 
fece gj’ Iniperiali a Friburgo. 11 Duca 
d* Orleans prese Gravelines nei Paesi bas- 
si , e sebbene Turenna avesse la peggio 
a Mariendal dal Generale Imperiale Mer- 
ci , il Principe di Condè riparò il dan- 
no colla vittoria di Nordlingon nella 
quale morì il Merci . Nel 1646 s’ im- 
padroni di Furnes e di Dunquerque « 
Ma facendo progressi gli Spagnuoli nel- 
la Catalogna , fu spedito contro di lo- 
ro ; e non fu qui tanto fortunato ; fe- 
ce r assedio di Lerida ; e dovette le- 
varlo * 

Un fatto memorabile del 1^47 fu la 
pace tra P Olanda e la Spagna , dopo 
una guerra di ottant’ anni , quasi senza 
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interruzione . Questa pace stabilì intie-^ 
ramente T indipendenza della Repubbli- 
ca , Filippo IV rinunziò ad ogni dirit- 
to su quelle Provincie , ed una pace 
tanto vautaggiosa fece scordare facil- 
mente all’Olanda il suo impegno di non 
conchiuder nessuna pace senza che vi 
fosse compresa la Francia . 

. Questa pace improvisa mise 1* Arcidu- 
ca Leopoldo, che comandava le armi 
Spagnuole nella Fiandra , in istato di 
/ *gire p*ii energia ; e prese Comi* 
nes , Armentiers , e Landrecy . Dall’ al- 
tra parte , il General Francese Rantzau 
prese Knoque , Dixmunda, e l’Eclusa* 
11 General Gassion , che era stimato uno 
dei più bravi Generali Francesi , prese 
Lens; ma vi fu ucciso. 

11 Cardinale Mazzarini , che sostene- 
‘ va i Barberini contro Innocenzo X suc- 
ceduto nel Pontificato ad Urbano Vili , 
ed era ancora malcontento del Pontefice 
per aver negato il Cappello a suo fra- 
tello Arcivescovo d’ Aix , mandò una 
armata di terra e di mare in Italia per 
aprirsi una strada a Roma , e a Napo- 
li : fu formato 1’ assedio d’Òrbitello nel-, 
la Toscana, ma riuscì infelicemente; se 
non che fu riparato colla presa di Piom-. 
bino e Porto Longone . La riconcilia- 
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llone segui presto; i Barberini*,’ furono 
rimessi , ed il Vescovo d’ Aix ebbe ,il 
Cappello nella promowooe del 1647.., 
La pace di Vestfalia , che. da tanto 
tempo si maneggiava senza- effetto ven- 
ne finalmente a porre fine in gran pat> 
te qu'esta guerra micidiale , ^d a cal- 
mare una porzione grande dell’Europa, 
Si trattava questa pace in due luoghi 
separati • Gli Svedesi e gli altri Prote- 
stanti la trattavano ad Osnabruk , ed i 
Cattolici a Munster . La prima fu coni- 
chiusa ai sei di Agosto , ^ e trasse pre- 
sto dietro a se l’altra ai ventiquattro 
di Ottobre La prancia ottenne la Cit- 
tà di Brissac colle sue dipendenze , 
tutta l’ Alsazia, le Città di Metz , Toni, 
e Verdun , e la facoltà di -.tenere guar- 
nigione nella Città di Filisburgo la qua- 
le ciò non ostante rimaneva . di 3 proprie- 
tà del Vescovo di Spira . Piò vantaggio- 
sa fu la pace per gli Svedesi ; poiché 
ottennero la Pomerania citeriore, colle 
Città di Bremcn » Verden , Stettin , Vis- 
mar , ed inoltre cinque milioni di scu- 
di. Se la Spagna avesse voluto prender 
parte in tal pace, tutta l’Europa sareb- 
be stata pacificata ; ma ricusò essa di 
aderirvi, e fu proseguita' la guerra tra 
«ssa e la Francia fiiK> all’ anno * \ 
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Sombrò che la pace della Francia col* 
la Casa di Austria fosse un segnale per 
far rivivere iu Francia le interne dis* 
cordie. te Finanze, scoglio fatale al 
quale , spesso fa naufragio una Nazio^ 
oe , anche in mezzo alle piò vittorie 
grandi, ne furono l’incentivo. Le im- 
mense spese della guerra: avevano co- 
stretto la Regina a moltiplicare all’ ec- 
cesso le imposizioni , e molti Editti era- 
no stati a tal fine emanati . Il registro 
di questi Editti, il quale doveva sem>> 
pre farsi dai Parlamenti , trovava con- 
tinue opposizioni , e queste opposizio- 
ni dovevano superarsi /dalla Corte con 
atti di forza e di violenza . Avendo la 
Regina ordinato al Parlamento di Pari- 
gi il registro di questi Editti, ricusò es- 
so l’assenso a tutti, fuorché all’impo- 
sizione territoriale * Due persone si di- 
stinsero sopra gli altri contro la Corte, 
c fiirono il Presidente Blancmenil, ed 
il Consigliere Broussel . Qpesti furono 
arrestati per ordine delja Corte , la qua- 
le si assicurò parimente della persona di 
Chavigny Governatore di Viocennes , so- 
spetto di fomentare, la cabala. Appena 
si seppero tali arresti , il Popolo dì Pa- 
rigi si rivoltò, e prese le armi . Furo- 
Bo i sedùiosi distinti col nome di Froth 
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dcun , cioè Frombolieri . .1] Principe di 
Condè tenne la parte della Corte , ma 
il Principe di Conti, il Duca di Lon- 
gueville , e molti altri Signori abbrac> 
ciarono subito 1* occasione di far la guer- 
ra al Governo ; e fino lo stesso Gene- 
rale Turenna si era messo alla testa dei 
ribelli, ta Regina seguì il consiglio del 
Duca di Orleans e del Cardinal Maz;a> 
rini , e per pacificare il popolo , mise 
i prigionieri in libertà ; questi ritorna- 
rono a Parigi tra le acclamazioni ; e la 
quiete si restituì per poco. .. 

Ma un tal passo della Corte altro non 
fece che rendere il Parlamento più al- 
tiero , ed il popolo più insolente . 1 Prin- 
cipi soffiavano nel fuoco, e sopra gli 
altri si distinse il Coadjutore dell* Arci- 
vescovo di Parigi , conosciuto poi sot- 
to il nome di Cardinale di Retz • 1 mal- 
contenti offrirono il loro ajuto al Par- 
lamento; corsero ad impadronirsi della 
Bastiglia , e furono barricate le strade 
(lei Sobborghi . La Corte fu costretta a 
pensare a ritirarsi , e quel Re che poco 
prima aveva dettato la legge all* Europa 
dovè abbandonare la sua Capitale • Il 
Parlamento prese specialmente di mira 
il Cardinal Mazzarini , il quale condannò 
fd, esiliò dal Regnò* 11 popolo si sfogò 
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contro di lui colle più sanguinose satì<^ 
re; e parve che tutto l’odio c tutte le 
accuse cadessero sopra di lui , al che 
contribuì molto il detto Coadjutore suo 
dichiarato nemico . 11 Duca di Orleans 
ed il Principe di Condè andarono con 
un’armata ad assediar Parigi: il Parla- 
mento levò truppe per difendersi ; ma 
fu conchiuso finalmente un accomoda- 
mento agli undici di Marzo, e fu con- 
ceduta una amnistìa , ed obblivione del 
passato . La Corte ciò non ostante non 
tornò a Parigi prima dell’ Agosto , ed 
il Re e la Regina condussero seco nella 
loro carrozza il Principe di Condè c 
il Cardinale Mazzarini . 

Ma la convenzione non era di sod- 
disfazione nè della Corte, nè del Par- 
lamento , nè del popolo . La Corte avreb- 
be voluto impedire la riunione del Par- 
lamento, almeno per quell’anno; ai fa- 
ziosi dispiacque sommamente che il Car- 
dinale Mazzarini conservasse alla Corte 
,ìl solito influsso e il solito credito; e 
la prima scintilla era capace di forma^ 
re un nuovo incendio . 

Gli Spagnuoli seppero intanto appro- 
fittarsi di q^ueste turbolenze . Ripresero 
essi nelle Fiandre Ypri e S. Venaut , 
fecero levare l’ assedio di Cambray 
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Conte (li Harcourt; il quale prese ben* 
sì Condè, ma dovè in seguito abbando* 
Darla . In Italia , il Duca di Modena , 
non sostenuto dai Francesi , dovè venire 
ad un accomodamento cogli Spagnuoli. 
Nella Catalogna , Don Giovanni di Ga« 
ray riportò alcuni vantaggi sopra i Fran- 
cesi e mise 1* assedio a Barcellona , la 
quale nondimeno non potè espugnare» 

11 Principe di Condè , valoroso , in. 
trepido , vivace , ma altiero , volubile 
ed imprudente , pieno di se medesimo 
pei servizj ■ prestati alla Corte , stimò 
di poterne essere il regolatore assoluto. 
Per quanto profìcui possano essere i be- 
nefìzj , è una vera disgrazia V esserne de- 
bitore a gente simile . Non soddisfacen« 
do la Corte alle sue esorbitanti preten- 
sioni , si unì al Principe di Conti suo 
fratello , ed al Duca di Longueville suo 
cognato , e si mostrò determinato alla 
ribellione . La Corte fece un passo , che 
sarebbe stato opportuno e decisivo , se 
avesse avuto forze bastanti per sostener* 
lo . Fece arrestare i tre Principi ; e il 
popolo ne mostrò il suo contento cogli 
applausi e fino coi fuochi di allegréz* 
sa ; ma un momento dopo si pente , e 
si unisce per liberarli dalla prigionia . 

Parlamento si accende di nuovo con- 
Tom XXIV^ S 
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tro il Mioistro, e Io bandisce per sem- 
pre dalla Francia. Non gli giovò nulla 
r andare in persona ad aprir le porte 
della prigione ai tre detenuti ; dovè ce- 
dere alla tempesta ed uscir dalla Fran- 
cia . Mazzarini , benché esule seguitò a 
dirigere i passi della Regina e la con- 
sigliò a mostrar voglia di riconciliarsi 
eoi Principe . Ma questo non sì^fidava 
di nessun partito, e non volle intervcr 
nire ad un letto di giustizia tenuto net 
Parlamento dal Re , in cui fu dichiara- 
to maggiore; e si ritirò da Parigi e dal- 
la Corte . Fu spedito un Corriere dove 
si era ritirato , colle offerte della Corte ; 
ma il Corriere sbagliò il luogo del suo 
ritiro , ed intanto il principe sempre piò 
s' impegnò nella sua ribellione , e si col- 
legò cogli Spagnuoli . 

il Visconte di Turrena si era dichia- 
rato <ancor esso a favore dei Principi 
contro la Coite, e collegatosi parimen- 
te cogli Spagnuoli benché Generale del 
Re , prese molte piazze ; ma perdè fi- 
nalmente la battaglia di Rcthel contro 
Duplessis Parlin . Qtiesta macchia del 
Visconte fu cancellata in seguito dalla 
sua inviolabile fedeltà verso il proprio 
Sovrano . 
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Air avviso che ebbe il Cardinal Maz> 
zarini dello Koppio della guerra civile , 
entrò di nuovo in ^rancia alla testa di 
' settemila uomini , che aveva levato io 
Colonia , dove si era ritirato , ed al* 
trove ; ciò non ostante jl Parlamento lo 
bandi di nuovo , mise la taglia sulla sua 
testa, e furono venduti a Parigi tutti i 
suoi mobili; e la scelta sua Biblioteca. 

11 Re si era ritirato a Poitiers; il Pria* 
cipe di • Condè aveva grandi aderenze 
In Quienna dove si trovava , eti un ar> 
mata sotto Parigi , ove Castone Duca 
di Orleans e zio del Re, sosteneva il 
suo partito , ed il Coadjutore dell’ Ar* 
civescovo , odiando R Principe , fomen- 
tava ciò non ostante i disordini e la ri- 
bellione in questa Città. 11 Pariamento 
dichiarava, nello stesso tempo, ribelle 
Ì 4 Priticipe , e faceva decreti di esilio 
contro il Mazzarini * Il Principe di Con- 
dè avrebbe voluto chiamar l’ arnica che 
era sotto Parigi nella Guienna ; ma op- 
ponendosi a ciò il Duca di Orleans ed ,55», 
il Coadjutore , per tema che t Parigini 
credendosi abbandonati non mut;^ero ******* 
sentimento , il Principe fu costretto ad 
andare all’annata, ed attaccò a Blenao 
il Maresciallo di Hoquincourt che co-« 
inandava l’armata dei Re, lo disfeee,>e 

S 2 
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la famiglia reale si vidde in pericolo df 
^sser presa a Gien . Ma Turrena , che 
aveva già lasciato il partito ribelle e si • 
era separato dagli Spagnuoli , volò in 
suo soccorso, salvò il resto dell’arma- 
ta, e liberò la famiglia reale. 11 Duca 
di Lorena andò con novemila uomini 
sotto Parigi, e fece levar Tassedio; ma 
si ritirò , avendo ricevuto, una grossa 
somma di danaro . il Principe di Con- 
dè andò a Parigi per confermare il Du- 
ca di Orleans nel suo partito , e co- 
minciò a negoziare colla Corte ; ma rot- 
tesi le negoziazioni , ripigliò le armi • 

11 Visconte di Turrena gli marciò con- 
tro ed il giorno due di Luglio si ven- 
ne ad un terribile conflitto fuori del 
sobborgo di S. Antonio , dove il Prin- 
cipe aveva fortificato il suo campo. 11 
Principe ebbe la peggio in modo , che 
sarebbe perito insieme colia sua arma- 
ta , se gli abitanti del sobborgo non 
gli avessero per compassione aperto le 
porte, e madamigella di Orleans non 
avesse fatto tirare col cannone della Ba- 
stiglia sulle truppe del Re • 11 Principe 
entrò a Parigi , ed il Parlamento , ani- > 
mato dalla sua presenza , rinnovò i suoi 
editti contro il Cardinale , e dichiarò 
Tenente Generale del Regno il debplq 
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ed incostante Gastone' Duca di Orleans . 
II Re , che si trovava a Pontoise , vi 
chiamò il Parlamento , ma pochi mem- 
'bri ubbidirono. Finalmente, siccome fu 
fatto comparire che quasi tutti i mali 
della Francia nascevano in origine dal 
Cardinale Ministro ^ il Re, per sedare 
J tumulti, e per togliere ogni pretesto, 
•sacrificò di nuovo il suo Ministro , -il 
'quale si ritirò a Rughine, ed il Re con- 
cedè un’amnistìa sopra tutto quello che 
era accaduto dal 1648 in poi. 11 Prin- 
•cipe di ‘Condè fuggì nei Paesi Bassi ^ 
dove il Re di Spagna lo fece Generalis- 
simo delle sue armate , il Duca d’Ol*-» 
• Jeans si ritirò a Blois , e la sua figliuo- 
la nelle proprie Terre • II solo Coadju- 
tore , ( già fatto Cardinale ) fu arresta- 
to e condotto prima a VihcenncS, e pòi 
a Nantes* Fuggì in séguito ed andò pri- 
ma in Ispagna , e poi a Roma , dove 
non lasciò di brigare per riavere 1 ’ Ar- 
civescovato di Parigi il quale aveva do- 
vuto finUnzlare ; rtia dopo tutti gli in- 
trighi non ottenne niillà , e morì in un 
ritiro solitario ; dimenticando il Mon- 
do , eortie. il Mondo si era dimenticato 
di lui . 

Non lasciarono gli Spagnuoli , di àp- 
-profittarsi al solito di circostanze tanto 
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per loro favorevoli « Avevano preso BaiV 
cellona in Ispagna, Casale al Duca di 
Savoja s t Graveline e Daiicjuerque nei 
Paesi Bassi « Fu Spedito còiitró di loro 
il Maresciallo di Tttrrena il quale pre- 
sto ne convertì le vittorie in perdite * ,? 

Colla partenza del Principe di Condè 
da Parigi i e col ritorno del 'Monarca , 
la fazione dei così detti Froniibolieri re<« 
stò dissipata • 11 Re , che ben conosceva 
la capacità del suo Ministro , non tardò 
a ricniamarlo : entrò esso in Parigi il 
giorno tre di Febbrajo tra le acclama- 
zioni del popolo; quel Parlamento che 
tante volte lo aveva esiliato ^ e nel fu- 
rore del suo odjo aveva messo la taglia 
sulla sua testa , lo ricevè allora coi mag- 
giori onQti ; e la Città di Parigi arri- 
vò a fargli un solenne convito ai nove 
di Marzo , cosa usata solo coi maggio- 
ri Principi. 11 Principe di Conti sposò 
la Martinozzi nipote del Cardinale ^ ed 
in tal modo la rovina dì questo ^ che era 
stata procurata con tanto spargimento di 
sangue e con Cauti disordiui si Con<« 
vertì in sua maggiore esaltazione. 

Durarono ciò non ostante i tdrbidi 
nelle Provincie , e Bordeaux aveva fimo 
domandato soccorso agl’ Inglesi : ma do- 
vette arrendersi alle armi del Re« Ftf 
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presa Rethel . ed il Re ia persona assi- , 
8tè all’assedio di due altre piazze. 

' NeU’anno 1654, ai sette di Giugno^ 
Seguì la solenne incdronazione del Re 
a Rheims é Giurò esso al solito di di- 
fendere la Religton Cattolica ; ma l’usa- 
ta dimanda agli . astanti : Si volevar/o 
àuello che ti doveva coronare fer loro Rei 
fu tralasciata , arendo Cromwel fatto va- 
lere tal domanda in Inghilterra contro 
Carlo i , come se per . tale richiesta il 
Re fosse eletto dal popolo 4 e dal popo- 

10 potesse deporsi < 

Turrena < ed il Principe di Condè fecero 
prova del loro valore nei Paesi bassi* 

11 Maresciallo battè il Principe nella bat- 
taglia delle Dune ; e benché sempre in- 
feriore di forze , seppe in tutte le oc- 
casioni render vani i tentativi- di quel 
Prìncipe . Fu proseguita guasta guerra 
fatale per alcuni anni , ed in vano il 
Cardinale aveva tentato di fìnirla . 

• Stanche però le due' Potenze, fu al- 
fine conchiusa la pace nell’anno i6;S , 
dopo aver superato grandissime difficoltà 
e lunghi contrasti . La diffidenza degli 
Spagnuoli contro il Cardinale non fu 
la minor difficoltà da superarsi : in fat- 
ti il Cardinale fece in tale occasione 
giuocarc tutti i suoi espedieuti Politici . 
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Per far risolvere la Spagna', fece €ott^ 
parire trattato di Matrimonio tra il Re 
e la Principessa di Savoja la quale si 
condusse lino a Lione ; ma tutto fu un 
giuoco al quale fu sacriScara questa Prin«> 
cipessa * Un’ altra grave difficoltà fu la 
restituzione dei beni e delle cariche al 
Principe di Condè che la Spagna pre^ ' 
tendeva a tutti i patti ; e fìnalmente la 
Francia dovette obbligarsi a non dar nes* 

Sun soccorso ai Portoghesi , ardendo an> 
cora la guerra tra loro 'e la 'Spagna; ma 
questo articolo fu male osservato dalla 
Francia* La .pace fu conchiusa in fìne 
ai 7 di Novembre sull’ isola detta dei 
Fagiani* Fu conservato il Rossiglione eci 
una parte dell’ Artois , e Filippo IV ri- 
nunzio a tutte le sue pretensioni sull* 
Alsazia . II punto più interessante fu il 
matrimonio stabilito tra Luigi XIV e 
l’ Infanta Maria Teresa , figliuola del pri-* 
mo letto di Filippo IV , a cui il Cardi-» 
naie mirava da gran tempo. Ma 'gli Spa- 
gnuoli vollero che essa facesse la rinunzia 
di ogni diritto alla Corona di Spagna , per 
se e pei suoi discendenti per mia dote 
di cinquecento mila scudi. L’astuto 
Cardinale accettò fìnalmente il patto 
facendo poco conto della rinunzia , a 
pcevedeodo che il pagamento della doto 
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darebbe ritardato e potrebbe servir di mo- 
tivo ad invalidarla . La Francia in fatti 
non lasciò dopo di sostenere i suoi di- 
ritti contro una tale rinunzia , e fu la 
causa che involse quasi tutta l’Europa 
in una guerra delle maggiori che si leg- 
gano Snelle Storie * 

Il Re Carlo II d’ Inghilterra si era 
rifugiato in Francia c tentò inutilmente 
di assicurarsi la protezione delle • due' 
'^Potenze nel Trattato di pace . Non fu 
fatta nessuna menzione di lui , tanto 
t era il timore che ancora ispirava la me- 
moria di CromWel , col quale la Fran- 
cia aveva fatto un Trattato . 11 Duca di 
Lorena ottenne la restituzione dei suof 
Stati ; ma a condizione di non poter 
piò tener truppe , e di dover demolire 
le fortificazioni di Nancy • 

11 Duca d’ Orleans GastOn morì ai 
due di Febbraio del i66o, oscuro nella 
memoria dei Posteri , per la sua debo- 
lezza , incostanza , cattiva politica , e pel 
suo genio turbolento - 

Non sopravvisse lungo tempo il Car» 
dinalc alla gloriosa pace da se fatta , e 
morì quest^ anno ai nove di Marzo , 
estenuato e consunto dalle fatiche , che 
Bnalmente gli produssero un* idropisia , 
in eU di ciuquantanove anni* FU degno 


1660, 


l66t. 

Mette dd 
C.irdiiiale 
Mazzitini 

. I 


Digitized by Google 



aSd Storia UirirxRSARE + 

successore di Richelìeu , di non minori 
talenti ; ma non cosbduro ed impetuo* 
so . Richelieu mise r Europa in guerra 
e in combustione , e Mazzarini la paci- 
ficò . 11 primo intavolò piani grandi , ed 
il secondo li condusse a fine , e ne rac- 
colse i frutti . Combattè , come Riche* 
lieu , contro l’avversa fortuna e contro 
le tempeste della Corte , e trionfò di 
tutto ai pari di lui • Richelieu era odia- 
to ; Mazzarini messo in ridicolo ; ma è 
questa un arma troppo debole per offen- 
dere gli animi grandi . Ebbe un nipote 
che fu Duca di Nevers, e quattro ni- 
poti femmine le quali vantaggiosamente 
collocò ; e lasciò erede delle sue sostan- 
ze il Marchese della Meilleraye , marito' 
di Ortensia Mancini una di queste ni- 
poti * che prese il nome di Duca Maz- 
zarini . Si dice che alla sua morte fosse 
padrone di due cento milioni di lire , 
ìlei quali fece un donativo al Re < che 
ciò non ostante li ricusò . Fece nel suo 
testamento magnifici legati alla Regina^ 
a molti Principi , letterati , ed amici , 
e lasciò la sua Bibliotecar all’ Università 
di Parigi . s 

Il Re go' Finché visse il Cardinale , il Re d(e- 

« ««sof a* suoi consigli ; ma seiH 

tiva il peso dell’ autorità che si era im« 
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^osto • Dopo la morte del Ministro . 
prese esso le redini del governo , benché 
giovane di ventitré anni 5 ma n’ era ca- 
pace , e Sarebbe stato un perfetto mo- 
dello di un Mòdarca 4 se avesse avuto 
una più solida idea della vera gloria • 
Conobbe il suo errore al fine della vi- 
ta e lo confessò *, ma questo errore è 
stato funesto all’Europa la quale inse- 
guito ne ha sempre risentito , c forse ne 
risentirà per sempre 1 funesti effetti • 
luigi amò ececssivamente la guerra, e 
la gloria di Conquistatore * Mise in pie- 
di immense armate 4 e gli altri Sovra- 
ni furono costretti a far lo stesso per op- 
porgli forze uguali * Le incalcolabili spe- 
se di simili armamenti 4 e il loro man- 
tenimento iti lunghe guerre cadono sem- 
pre sopra i popoli « « producono mi- 
serie e calamità 4 senza contare il san- 
• gUe che inutilmente si sparge. Un ar- 
mata di vemti mila uomini contro un 
altra di uguali forze decide al pari di 
due armate di cento mila uòmini l’una 
e 1’ unica differenza consiste nella mag- 
giore spesa , e nel maggiore spargimen- 
to di sangue « 

Dappoiché il Re govétnò da se stes- 
so, divenne l’ idolo della Nazione. Tut- 
to piegò innanzi alla sua autorità , Frin- 
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cipi , Popoli , Grandi e Parlamenti ; é 
si può dire che divenne dispotico e ftt 
sempre gelosissimo della sua autorità é 
Rivolse le prime sue premure alle fi-' 
nanze ; fece arrestare , e processare il 
soprintendente Fouquet , il quale , con* 
vinto delle sue depredazioni ^ fu condan* 
nato al bando , commutato poi in una 
prigione perpetua . In sua vece mise 
Colbert col titolo di Registrator gene- 
rale , il quale divenne ben presto un 
altro Sully • Le imposizioni diminuirci'- 
no, e crebbero T entrate Regie , princi- 
palmente coll’ accrescersi il commercio 
che fiorì in sommo grado . 

. 11 Duca di Lorena istituì Luigi erede 

dei suoi Stati ; ma il trattato non ebbe 
effetto; al contrario, non avendo il Du- 
ca restituito la Città di Masul ajla Fran- 
cia,. il Re mandò il Maresciallo della 
Ferté ad investirla < ed il Duca dovet- 
te restituirla , e fare un nuovo trattato'. 

Fu conchiusa un Alleanza offensiva e 
difensiva coll’ Olanda ai ventisette di 
Maggio ; ai ventotto di Novembre fu 
rinnovata l’alleanza cogli Svizzeri ; e il 
Re cominciò a disporre tutto per li suoi 
grandiosi disegni^ 

Luigi non era contento d’ imporre d 
proprk) Regno colla sua autorità; la voi-* 
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le rispettata anche fuori a qualunque 
costo . Nata a Londra una fiera con- 
tesa di preferenza tra gli Ambasciatori 
di Francia e di Spagna , ed essendo il 
primo stato insultato dal secondo , Lui- 
gi minacciò la guerra al Re di Spagna 9 
se non riceveva una conveniente soddis- 
fazione . Filippo IV cedè , e mandò 
cn Ambasciatore straordinario , dichia- 
rando che aveva ordinato a tutti i suoi 
Ministri di non far piò concorrenza con 
quelli di Francia . 

Lo stesso accadde riguardo ad un al- 
tro fatto a Roma . 1 domestici dell* 
Ambasciatore Francese avevano attacca- 
to ed insultato la guardia Corsa ; quer 
sta andò al palazzo dell* Ambasciatore , 
e si vendicò dell* insulto , uccidendo al- 
cuni domestici* Benché il torto fosse 
reciproco , ed il primo e piò reale fos- 
se dalla parte dei Francesi , il Re eiò 
non ostante volle soddisfazione . S* im- 
padronì di Avignone , e richiamò l’Am- 
Isasciatore da Roma • 11 Papa , che non 
volle romperla colla Francia , dovè man- 
dar suo nipote Chigi a domandare scu- 
, sa . 1 Corsi furono esiliati dallo Stato 
Romano » e bisognò erigere una colon- 
na, con iscrizioni disonorevoli pei Cor- 
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si , h quale (u tolta in seguito , COR19 
si è veduto nella Scoria d* Italia . 

Leopoldo Imperatore era involto ìis 
una fiera guerra coi Turchi , e nel tem- 
po stesso angustiato dai ribelli Ungari * 
I Turchi vittoriosi minacciavano Vien« 
pa con dugento mila uomini , e 1* Im- 
peratore sollecitava soccorso dai Princi- 
pi Cristiani , Luigi gli spedi quattro 
mila fanti e due mila cavalli sotto il 
comando del Conte di Sciatilione , a 
cui si unirono molti' volontari • Con 
questo soccorso , e con quello che ri- 
cevè dalla Svezia, e dai Principi delia 
Germania , potè far fronte ai Turchi , 
ed il suo Generale Montecuccoli riportò 
r insigne vittoria di S. Gottardo , per 
cui la Porta fu costretta a fare una tre- 
gua di venti anni. 11 soccorso France- 
se ajutò poi T Elettore di Magonza a 
sottomettere la città di Erfurth la qua^ 
ie si era ribellata contro di lui , 

Prima di entrare nelle imprese guer- 
riere di Luigi XiV , coqvien dargli la 
meritata lode per quanto fece e sosterà 
ue per abbattere la nuova Eresia del 
Giansenismo che allora infestava la>Fraa- 
sia , e minacciava di dilatarsi molto • 
Impiegò esso, tutta la sua autorità , il 
9UO zelo» i'suoi talenti, e sarebbe riu- 
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scito cèrtameoce eoa qualunque altra fa< 
sione che fosse stata meno caparbia , 
ostinata . perfida e ribelle di quella dei 
Giansenisti : ma . appartenendo questo 
in particolare alla Storia Sacra , basti 
averne fatto qui breve menzione • 

' Non si deve neppur tacere la sua prò* 
tezione per li letterati tanto Francesi 
che esteri . Beneficandoli generosamen* 
te , fece sorgere in Francia sotto il suo 
regno il secolo di Augusto * óltre di 
ciò , fu sollecito per tutto quello che 
poteva contribuire alla gloria e alla fe- 
licità del suo popolo. Fondò la com- 
pagnia delle Indie , fece cominsiar lo 
scavo del gran canale di Linguadoca che 
nnisce i due mari, introdusse e stabili 
molte manifatture con uaiversal profit- 
to ; fece risorgere la mariqa che era ri- 
dotta quasi al nulla, in paragone di 
quella degli Inglesi e degli Olandesi , 
« fece molte altre opere , degne di un 
gran Monarca . Comprò inoltre per cin- 
que- milioni Dunquerque dagli Inglesi , 
che ebbero poi a pentirsi di questa ven- 
dita . 

' Per 'intelligenza dei motivi , o per 
meglio dire, dei pretesti, che Luigi XIV 
prese , per colorire 1* invasione dei Pae- 
si che meditava, è necessario, dar 
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una breve e succinta idea di ciò chei 
poi piò ampiamente si tratterà nella sto« 
ria di Portogallo • ' 

Ferdinando il Cattolico , ed Isabella 
di Castiglia, che regnarono nella Spa- 
gna neir ultima metà del secolo decimo 
quinto, ebbero tre figliuoli, uno mas- 
chio e due femmine. 11 primo, Giovan- 
ni , mori presto senza successione , e 
perciò fu pensato a stabilire la succes- 
sione nelle femmine e nei discendenti 
di esse . La secondogenita fu data in 
moglie a Filippo il beilo, figliuolo dell* 
Imperadore Massimiliano della Casa di 
Austria , Dopo la morte della Regina 
Isabella, Ferdinando rinunziò al Gover- 
no delia Castiglia, lasciatogli dalla mo- 
glie, e chiamò a quel reame ed eredi- 
tà materna, la figliuola Giovanna coll* 
Arciduca Filippo suo marito . Ma Fi- 
lippo morì quasi subito, e questa dis- 
grazia léce Canto colpo nella Regina Gio« 
vanna , che perdè tutto il vigore della 
mente, ed il Re Ferdinando dovè rias- 
sumere le redini di quel Governo. Da 
Filippo e Giovanna erano nati due fi- 
gliuoli Carlo e Ferdinando « Morendo 
poi il Re Ferdinando lasciò tutta la 
monarchia spagnuola al nipote Carlo, 
H quale eletto poi aochc Impsradorq 
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dei Romani , divenne uno dei piii po« 
tenti Monarchi deli* Europa ^ sotto il no* 
me di Cacio V . Dopo^ il corso di mol* 
ti anni , Carlo V rinunzi2> la corona dell* 
Impero a Ferdinando suo Fratello , e 
quella di Spagna a Filippo li, suo fi* 
gliuolo . A Filippo II succedettero in 
Ispagna Filippo 111 e Filippo IV . Qpest* 
ultimo ebbe due mogli : dalla prima eb- 
be due sole femmine, e la primogenita 
Maria Teresa sposò Luigi XIV Re di 
Francia , dopo aver , come si è detto , 
rinunziato, per se e per li suoi discen- 
denti , ad ogni pretensione sulla Coro- 
na di Spagna « La secondogenita ' sposò 
rimperadore Leopoldo . Dalla seconda » 
gli nacque Carlo 11 che gli succedè nel 
trono . 

- Carlo II non ebbe da due mogli nes- 
euna successione , e perciò nacquero 
(:òntrastì, grandi , .e reciproci impegni 
per la successione del trono di Spa- 
gna , ' i quali piò distintamente si ve- 
dranno a ' suo luogo . ‘ . 

Ma intanto Luigi XIV , che si era 
proposto di togliere i Paesi Bassi alla 
Spagna , cominciò a mettere in campo 
i diritti di sua moglie sopra il Braban- 
xe, 9L preferenza del Re Carlo, sul fon- 
damento che la Regina sua moglie era 
Tom KXIV. T 
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nata dal primo letto » e Carlo dal se? 
coado. Diede commissione ai Giurispe- 
riti di esaminar la questione , e questi 
punto non dubitarono di decidere che 
la ragione ed i diritti erano dalla parte 
della Regina. Non fu tralasciato io Is- 
pagna di confutare tali diritti con mol- 
ti libri e scritture; ma Luigi si.couob? 
be ifpiù forte , e questo suppliva a qua- 
lunque mancanza di diritto . 

Fu dunque risoluta la guerra , e il 
Re andò in persona alla testa dell’ arma- 
ta ; ma in fatti la comandava il bravo 
Maresciallo , di Turrena . La campagna 
fu simile ad un< fiume, che rotti gli ar- 
gini, innonda tutto. Foca o ninna resi- 
stenza vi fu; e Lilla, benché una delle 
fortezze piò grandi , non sostenne piò 
di nove giorni di assedio , e furono pre? 
se in meno di due mesi Charleroi , Ber- 
gnes, S. Viooy, Ath, Tournai, Donai ^ 
Courtrai ed altre piazze f 
- La campagna terminò in Settembre , 
ed il Re col Maresciallo ritornarono a 
S. Germano. R Mar^iallo era Calvini- 
sta ; - ma troppo ùUuminato per esserlo 
•luDgamente,t^ silurò l’Eresia a Parigi; H 
suo ‘ esempio hi seguito da molti altri 
‘Signori .Ugonotti ; ed il Re , e tattF i 
... . 
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Cattolici ebbero somma letizia di que- 
sta conversione . 

Ma non rimase il bellicoso Monarca 
lungo tempo io quiete. Tutto alPim* 
provviso , nel cuore dell’ inverno entrò 
nella Franca Contea , la quale conqui- 
stò in tre settimane; ma più col dana- 
ro che colle armi, avendo trovato tra- 
ditori che la vendettero. 

Tali progressi cominciarono a mette- 
re in apprensione 1’ Europa , e princi- 
palmente quei Regni che erano piò es- 
posti alla potenza Francese. L’Olanda 
aveva più motivo di ogni altra potenza 
di spaventarsene « e perciò si affrettò 
a conchiudere una triplice alleanza coll’ 
Inghilterra e Còlla Svezia ; per couser- 
vare alla Spagina i Paesi Bassi , e per 
evitare di aver 1 Francesi per confìnan- 
ti . 11 Re Luigi , per prevenir l’effetto 
di tale alleanza , conchiuse la paOe ''ibi- 
la Spagna ad Aqui^rana , ai due . di 
Maggio di quest’ tòno . Fu restituita 
Franca- Contea , ina furono riteiiute lè 
conquiste della Fiandra . 

* ^ Nell’ Intervallo che lasciavano le spe- 
'dizioni ‘ militari ^ tutto si rivolgeva il 
Monarca alP amministrazione degli affa- 
ri interni. Il celebre ingegnere Vauban 
cominciò in questo tempo a iòrttiìear 
, T a 
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le piazze con un nuovo metodo eccel- 
lente che ben presto fu imitato dal* 
le altre nazioni* Fu rimessa in piedi 
una esatta Polizia in Parigi , ne furono 
selciate ed illuminate tutte le strade, e 
rinacque la sicurezza personale , che in 
questa Città era stata di notte fino al- 
lora assai precaria : 11 Re spedi ancora 
un' soccorso di. settemila uomini a Can* 
dia assediata dai Turchi, il quale se 
non potè impedirne, la presa , la ritar- 
dò almeno per tre mesi , e non sareb- 
be . caduta in mano dei nemici questa 
bella isola, se gli altri Principi Cristia- 
ni' avessero imitato P esempio del Re 
Cristianissimo . j 
. Non è facil cosa lo spiegare la con- 
dotta degli Olandesi in queste circostan*. 
zc • Temendo essi somittamente la poten- 
za di • luigi , . si abbandonarono ad .un 
odio-,cosl cieco, che degenerò in insul-. 
ti, ‘ e' in violenze., ( Avevano essi posto 
tanta fiducia nella triplice alleanza da 
lóro- conchiusa che fino i Gazzettieri 
Olandesi sparlavano- incessantemente del 
Re ; .6 si giunse: a battere alcune me- 
daglie' che formavano contro, di .lui ip- 
-solenti satire . Un Principe anche ipoi- 
to meno geloso del suo onore di lui* 
ai sarebbe offeso; esso.,petta 9 i* 
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to pieno di sdegno destinò di vendicar- 
si i Cominciò dal distaccare dalla al- 
leanza dell’Olanda T Inghilterra , la Spa- 
gna , e la Svezia , il che tanto piò faci- 
le gli riuscì , quanto piò l’ Olanda , 
orgogliosa del suo immenso commercio , 
sembrava che volesse disputare a tutte 
le Nazioni T impero deirOceanO . II Mi- 
nistro di guerra Louvois , che aveva 
molta influenza sull’ animo del Re , lo 
stimolava sempre alla guerra . Ma l’Im- 
ratof Leopoldo conservò la sua alleanza 
coir Olanda ; e al Duca di Lorena che 
seguitò lo stesso partito costò la pet*- 
dita dei suoi Stati, i quali dal Re gli 
furono tolti nel 1670. L’ Inghilterra noti 
solo abbandonò gli Olandesi * ma prese 
ancora parte ostile nella guerra contrò 
di loro, e tentò di Sorprendere una 
flotta Olandese di settantaduc vele che 
veniva da Smirne, ma non ne potè pren- 
dere piò di cinque . Finalmente la Fran- 
cia , e l’ Inghilterra dichiararono formal- 
mente la guerra all’ Olanda . 

Un’ esercito di piò di centomila uo- 
mini marciò dalla Francia , per conqui- 
stare questa debole Repùbblica . Questo 
esercito era diWso in tre corpi , uno 
dei quali era comandato dal Re in per- 
dona , l’ altro dal Maresciallo di Turre- 
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na , ed il terzo dal Principe di Condii' 
il quale si era già insinuato nell’animo 
del Re . Le conquiste furoìio co$\ rapi- 
de y che in poco pih di un mese , tut- 
ta la parte di qua dal Reno fu perdu- 
ta per gli Olandesi ; ma neppur questo 
6ume potè ferniare il passo al vincito- 
re , il quale lo passò , ed Utrecht do- 
vè arrendersi ai venti di Giugno • Da 
un altra parte il Vescovo di Muaster 
attaccò l’Olanda con un’ esercito di tren- 
tamila uomini y assoldati da Luigi XIV , 
e si tremava per la stessa Amsterdam • 
Il Principe d* Orange , che era Stathol- 
der , voleva ancora sostenere la guerra ; 
ma il Gran Pensionarlo Wit consigliò 
di domandar la pace ; 11 timore degli 
Olandesi fece prevalere il parere di Wit , 
e gli Stati implorarono la pace dal Re 
vincitore : ma non sempre chi sa vince- 
te y sa prevalersi con moderazione del- 
ia vittoria . 11 Re chiese che gli fosse 
ceduto tutto il Paese di qua dal Re- 
no ; alcune piazze forti nel cuore della 
Repubblica y ed il ristabilimento della 
Religione Cattolica • Condizioni così du- 
re posero gli Olandesi in disperazione $ 
risolvettero di arrischiar tutto piuttosto 
che accettarle* e fu io fatti la salute 
dell’Olanda* Non essendovi piò nessu- 
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ila speranza nelle armi , gli Olandesi si 
appigliarono al disperato partito di rom* 
pere gli argini , o come si dicono, le 
dighe , e di mettere il proprio paese 
Sotto acqua ; e tutti gli incomodi che 
nacquero da ciò furono sostenuti con 
gran pazienza* Si giunse a pagar sei 
soldi una pinta d’acqua dolce in Am> 
Sterdam ; ma tutto si superava , per so* 
stenere la propria indipendenza , c 
per chiudere il passo agli esesciti ne- 
mici . Giovanni di Wit fu sacrificato 
air odio pubblico , per aver consigliato 
la pace . Le flotte Olandesi per mare , 
sotto il comando del bravo Ammiraglio 
Rcuter , tenevano in dovere le flotte 
Francesi ed Inglesi , e gli affari comin* 
ciarono a prender un aspetto piò favo*- 
re voi e . 

LMnnondazione dell’ Olanda , e le guar-» 
nigioni che richiedevano tante Piazze 
conquistate , indebolirono l’esercito Fran- 
cése , e misero il Re in un impaccio 
grande . Il Maresciallo di Turrena con- 
sigliò il Re di demolire le fortificazic- 
tii delle Piazze conquistate» al doppio 
oggetto di aver in tal modo sempre aper- 
ta l’Olanda, e di riunir di nuovo l’eser- 
cito . Ma l’ influenza del Ministro Lou- 
vois fece rigeture un così prudente 



204 Storia Uvxvsrsa&s 

consiglio . Vedendo poi il Marescia!*; 

10 che molti Principi cominciavano a 
muoversi in soccorso . degli Olandesi « 
consigliò il Re a fare la pace con loro 
a patti ragionevoli , ma neppur questo 
consiglio fu ascoltato . 11 Re si ritirò 
dalla sua armata sconcertata , e lasciò 
al Turrena dodicimila uomini di truppe 
scelte, per opporsi alP Elettore di Bran- 
deburgo che fu il primo a moversi con- 
tro la Francia . Benché 1’ Elettore fosse 
bravo guerriero , ed avesse sotto il suo 
comando ventiquattro mila uomini , il 
Turrena marciò contro di lui passando 

11 Wesel ed il Reno. Stupito P Eletto- 
re deir ardire di Turrena, già a lui no-^ 
to per fama , non ardi di venire seco 
lui a giornata , e si andò ritirando sem- 
pre piu dentro al proprio paese . Si ven- 
ne finalmente ad un aggiustamento ; e 
col cedere all’Elettore il Ducato di Cle- 
ves , fu fatta con lui la pace , cd il 
Turrena si ritirò dai suoi paesi ; ma 
r Elettore non istette gran tempo a ri- 

DidUari. Ostilità contro la Francia. 

»irni con- Nel 167 ^, l’Imperatore si dichiarò 
FTancL contro i Francesi , e lo stesso fece la 
gpagna . 11 Parlamento d’ Inghilterra co- 
slrinse il Re a far la pace coll’ Olanda; 
e molti Principi della Germania segui- 
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rono le punì dell’ Imperatore temendo 
Ja potenza di Luigi XiV , che sempre 
più andava crescendo. 

■ La prima spedizione fu fatta contro 
i possedimenti Spagnuoli, ed il Re irr 
persona entrò nella Franca-Contea alla 
testa di una armata. In meno di sei 
settimane ne fu fatta l’ intiera conqui* 
sta , e quella Provincia non tornò mai 
piò alla Spagna , sotto la quale forma- 
va una specie di Repubblica. Fatta que- 
sta conquista, il Re divise la sua arma* 
ta in due parti , una delle quali mandò 
in soccorso al Maresciallo di Turrena, 
il quale comandava nell’ Alsazia contro 
i Tedeschi ; ed inviò T altra al Princi* 
pe di Condè il quale aveva a fronte il 
Principe d’ Orango . Fu fatta la guerra 
con tutti gli orrori , e le carnificinc pos- 
sibili. II Maresciallo battè il Duca di 
Lorena al Necker , e lo inseguì fino ad 
Heidelberg, ed in tale occasione segui- 
rono orrori e devastazioni tali nel Pala- 
nato , che l’ Elettore scrisse una fiera let- 
tera al Turrena chiamandolo barbaro c 
Turco , e lo sfidò a duello . Due Cit- 
tà, e venticinque villaggi furono ridot- 
ti in cenere ; e furono commessi senza 
nessun ritegno violazioni di donne , sac- 
cheggi , ed altri simili orrori . 11 Mini- 
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stro Louvois gli aveva comandati , pe# 
vendetta di alcuni insulti , ed uccisioni 
commesse contro alcuni particolari Fran- 
cesi , ed ir Maresciallo dovette suo mal* 
grado esserne F esecutore . Rispose esso 
' in termini civili all’Elettore, scusando- 
si còlla licenza militare la quale non 
sempre si lascia raffrenare : per rappor- 
to al duello non Io ricusò , ma fece in- 
tendere che era per questo necessaria 
r annuenza della sua Corte , la quale 
mai non venne . Rinforzato il 0uca con 
nuove truppe , fu costretto il Marescial- 
lo a ritirarsi , e a ripassare il Reno é 
La Città di Argentina , ossia Strasbur- 
go fece ponti sul Reno per li Tede- 
schi, ed il Turrena le dichiarò ^perciò 
' la guerra « Si venne ad una battaglia 
ad Eosheim cogli Imperiali con ugual 
vantaggio ; ma il Maresciallo si ritirò 
nella Lorena , e tutto il resto dell’ anno 
passò in sanguinose scaramuccie , senza 
conchiuder nulla • Verso l’inverno , i Te- 
deschi abbandonarono TAlsazia che cadde 
di nuovo io mano ai Francesi e Stras- 
burgo dovè chieder perdono di quello 
che aveva fatto ; c 1* ottenne ; ma ae- 
, compagnato da amari rimproveri • 
di ?«net. , Nelle Fiandre fu data la memorabile 
**7S- battaglia di Seoef tra il Principe di Con- 
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dè , ed il Principe d’ Grange . Periro- 
no in essa da venticinquemila uomini , 
ed ambedue le parti si attribuirono la 
vittoria . L’ anno seguènte , il celebre 
General MontecuCcoli prese il comando 
dell’armata Imperiale, e si recò a fron^. 
te del Turrena . Questi due gran Gene- 
rali cercavano di prendere il vantaggio 
tino sopra 1’ altro , con marcie e contro 
marcie, e principalmente coll’intercettar- 
si i viveri. In fatti 1* una e l’altra ar- 
mata si trovava in penuria, ed era qua^ 
SÌ costretta a venire ad una azione de- 
cisiva . 11 Maresciallo si portò sppra 
una collina in compagnia ael Generale 
Sant’ Hilaire , per riconoscere 1* armata 
nemica . Un mantello di scarlatto che 
il detto Generale aveva addosso fece 
colà drizzare il cannone nemicò , e men- 
tre il Generale stende un braccio peif 
indicare al Maresciallo una sua osserva- 
zione sul campo nemico , una palla di 
cannone portò via il braccio al Gene- 
rale ed uccise sul luogo il Maresciallo < 
Fu esso uno dei piò gran Generali che 
avesse mai la Francia , ed a riserva di 
qualche debolezza per le donne, fu un 
modello di valore insieme e di v.irtò . 
Dopo la sua morte , l’armata Francese 
pensò unicamente alla ritirata , la qua- 


\ 


àtorté dtfl 
Turenna • 


Digitized by Google 



iSiS, 

i6ri. 


Battaglia 
di Conaac' 
bcjka 


Bartagiia 
Hi Casotti * 


298 Storia Universaub 

le il Conte di Sorges fece con onore; 
ma Montecucco<i penetrò di nuovo nell* 
Alsazia- e faceva progressi * Il Principe 
di Condè andò ad opporglisi ; ma s\ 
l’uno^ che T altro , a campagna finita / 
si ritirarono dal comando , e si ridus- 
sero alla vita privata. 

La guerra proseguì negli anni seguen- 
ti con varia fortuna . I Franóesi nelle 
Fiandre presero Dinan , Huy, e Lim- 
burgo ; ma il Maresciallo di CrecquI 
perdè una battaglia a Consarbrick , e 
dovè gittarsi in Treveri , dove fu fatto 
prigioniero. Per mare, le flotte si bat* 
tevano senza decisive vittorie , ma l’Olan- 
<la perdè il bravo Ammiraglio Reuter. 
Il Re Luigi si mise nuovamente alla te- 
sta delle sue armate in Fiandra, e pre- 
se Valenciennes, Cambiai, eSant’Omer. 
11^ Duca d’ Orleans guadagnò la battaglia 
di Cassel contro il Principe d’Oranges. 

Ciò non ostante , in mezzo alle ar- 
mi si pensava alla pace . Era stata aper- 
ta una conferenza a Colonia sotto la 
mediazione della Svezia, ma non si con- 
chiuse nulla . La Svezia si dichiarò per 
la Francia ; ma perdette la Pomerania , 
cd il Re di Danimarca entrò nella Sve- 
zia a recarvi la desolazione; ma fu bat- 
tuto nella battaglia di Lunden , e i 
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nfisi furono di nuovo costretti ad ab- 
bandonar il paese . 

Si venne ciò non ostante ad una eoa- 
clusione nel 1676, e fu fatta la- pace ^ p*’’: 
prima cogli Olandesi a Nimega ai die- Nimcg*.' 
ci di Agosto 1678 , e poi collf Impera- 
tore e cogli altri ai cinque di Febbra- 
io 1679. All’Olanda fu restituito tutto; 

Ja Spagna cedè la Franca Contea , ed i 
una parte delle Fiandre ; e 1 * Imperato- 
re , Friburgo . Quattro giorni dopo sot-; 
tpscritta. la pace , il Principe . d’ Oran- 
go , il quale , se non sapeva la , sotto-; 
scrizione della pace , sapeva di certo al- 
meno che era vicina a sottoscriversi , 

Andò ciò non ostante ad attaccare il 
Maresciallo di Lussemburgo, che tutt’ 
altro si aspettava , con cipquanta mila 
uomini ; ma altro non fece che rendersi 
odioso , con un inutile spargimento di 
sangue., 

. Qup,sta pace nondiméno altro non fe- 
ce che rivolgere altrove l’attività di Lui- 
gi Xiy . Strasburgo si governava in Re- 
pubblica Jibera ; ma a forza di trattati- 
ve,, di lusinghe e di -minaccie se n’im- 
padroni il Re, e fortificata da Vauban, stMsi'urfn» 
divenne uno dei baloardi della Francia. 

La marina Francese era stata messa da 
L)olbfrt in, uno. stato superiore a quel- 
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lo di oualanquo altra : un certo Ber* 
nardo Renaud aveva inventato le Ga- 
JJlTnw'di Scotte bombarde , e fu mandato a farne 
Spi, e la prima prova contro Algeri, che do- 
«Geiioira: spedire a chieder pietà , non meno 

di Tunisi e Tripoli . Toccò poi la stes- 
sa sorte a Genova , per 1* accusa che i 
Genovesi avessero venduto polvere di 
isia, cannone ai Corsari . Quattordicimila 
bombe rovinarono una gran parte di que- 
sta bella Città ; e il Doge in persona 
dovè 'andar a Parigi ad umiliarsi avanti 
al Re. 

issf. - Nel i68j morì Colbert. Aveva esso 
rimesso le finanze di Francia colla sua 
prudenza ed economia . Ma quale eco- 
nomia poteva bilanciare le spese di tan- 
V te guerre che fece Luigi XIV.? Il Mi- 
nistro fu costretto ad < impiegare quei 
mezzi che sempre sono odiosi ai popo- 
li . L’ odio di questo cadde , al solito 
sul Ministro, e fu tentato finò d* infie- 
rire sul suo cadavere. • ' 

Abbiamo parlato altrove delle disse», 
sioni tra il Papa Innocenzo XI ed il Re 
Luigi, sopra le così dette Regalie. Ma 
' nonostante tali dissapori tra Roma ed 
' il Re , zelò quest’ ultimo sommamente 
}a Religione Cattolica , e si propose di 
Tendere tutti i suoi sudditi Cattolici sen- 
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^ vblenze e senza ipargitnento di san« 
gue . A tal fine furono spediti molti 
Missionari Cattolici nelle Provincie per 
istruire , e convertire gli Eretici • fa 
speso più di un milione in libri di con- 
troversia per loro istruzione ; e furono 
provveduti d* impieghi . e' di pensioni 
quelli che sinceramente .abjurarono l’e» 
resia « 11 frutto fu grande , e numeroso 
furono le conversioni : ' ma questo ap» 
punto accese di furore i Ministri Ugo- 
notti ed i più fanatici del partito • Non 
solo pubblicavano libri pieni delle 
nere calunnie contro la Religione Cat- 
tolica , ma andavano di casa in casa pre- 
gando ed esortando tutti gli Ugonotti a 
non arrendersi; insinuavano ai Genitori 
di non conoscer per figliuoli quelli che 
abbandonavano 1* eresia , e così etxttar 
vano i figliuoli contro i genitori ; i maV 
riti contro le mogli , e gli amici coa- 
tro gli amici. Predicavano t ed eserci- 
tavano publicamente la loro Religione 
nel • Vivarese , nel Delfioato cd altrove , 
contro gli editti , c finalmente presero 
le armi . Furono spedite truppe contro 
di loro t queste presto domarono la ;rt- 
voluzione , ed i più- colpevoli furono 
puniti . Le conversioni si moltiplicaro- 
no di giorno in^ giorno , e per frenare 
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maaéggi dei ministri l^onottt , fk 
emanato un editto col quale si proi-^ 
biira loro di pubblicare , o stampare al- 
cun libro contro la Religione Cattolica, 
d* imputare ai Cattolici dogmi o senten* 
xe che essi riprovavano, o di parlare 
direttamente o> indirettamente della Re» 
ligion Cattolica. Questo era togliere Tac* 
ma . principale per la seduzione ai mi- 
nistri eretici, e vedendo il Re con tali 
mezzi ridotti gli Ugonotti ad uno > scar- 
so numero , a proporzione di quello che 
erano per Tavanti , diede all* Eresia Tul- 
'ùmo colpo colla ri vocazione dell* Editto 
di Ni^ntes, la quale fu fatta ai tredici 
di Ot^bre del 16S5, ed i ministri ere- 
tici furbno scacciati dal Regno , ma con 
permissione, anzi comando agli altri di 
rimane/'vi ad esercitare liberamente il 
loro trafieo , commercio ed arti , pur- 
ché ciò. fosse senza publico esercizio 
della loro Religione ; ed in caso di emi- 
grazione , colla confisca dei loro beni 
ai piò prossimi parenti cattolici . Non 
ostante un tale divieto , ne uscirono due 
cento cinquanta mila incirca, e si spar- 
sero in Olanda , jn Inghilterra , in Da- 
nimarca , ed in Prussia . Cosi la Fran- 
cia restò purgata dall’Eresia Ugonotta, 
da uaa faxioae. (he vi aveva ecqitati^ 
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tante turbolenze , e che era stata la cau* 
sa di tanto spargimento di sangue , 'il 
che cagionò una gioja indicibile a tutti 
quelli che professavano la vera Religio* 
ne . Il Papa con un Breve si congratu- 
lò col Re , dello zelo , della prudenza 
e della forza che ^ aveva mostrato in ta- 
le affare . 

, Qiiest’ azione , una delle piò glorio- 
se di Luigi XIV , è stata dipinta coi co- 
lori piò odiosi , non solo dai Calvini- 
sti , dei quali non vi è da farsi mara- 
viglia; ma ancora da molti di quegli 
Scrittori, i quali, professandosi Cattor 
lici , non mancano mai ciò non ostante 
di prendere il partito degli Eretici , 
ovunque se ne presenti loro, occasione • 
Non cessano essi di ripetere che la vio- 
lenza non è il mezzo di distruggere Per^' 
rore ; nè mai vogliono distinguere tra 
un semplice e puro errore d’intelletto, 
il quale senza difficoltà si vince colla 
istruzione, ed un errore che, nato nel- 
le passioni è nella volontà,, e rigettato 
dall’intelletto , vi si mantiene colla 
ostinazione contro 1’ evidenza stessa , c 
si vince unicamente con quei mezzi ch^ 
rendono soggetta la volontà umana -In 
punto della Religione non vi entra l^io- 
(elletto o la ragione , umana, se non in 
XXIV. y 
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quando essi ci conducono all’aatoric^' 
Divina e a quelli interpreti che ella ha 
posto della' sua volontà . Chi ricusa di. 
riconoscerla, o dì ubbidirle èiun ribel- 
le a Dio , ed il suo delitto fondamen- 
tale sta nel cuore, e nella volontà. Pia- 
cesse al cielo che- gli Atei dei nostri 
tempi non fornissero tanti ésempj di 
quanto può fare una perversa volontà , 
anche contro T evidenza stessa della ra- 
gione . Quanto poi non si esagera da 
questi Scrittori la ‘perdita che fece la 
Francia di questi duecento cinquanta 
mila ostinati, rivoltosi e cattivi suddi- 
ti , come se con questi fossero periti 
in Francia commercio , arti e manifat- 
ture, e come se il liberarsi da un gra- 
vissimo male non fosse la vera felicità 
di un Regno? Dopo quel tempo si ve- 
drà che la Francia è cresciuta sempre 
nel commercio , nelle arti , nelle mani- 
fetture e nella letteratura, e Punica dis- 
grazia che si potrebbe da tali. Autori de- 
plorare , sarebbe che la Francia non sof- 
frì piò le ribellioni , le stragi , e gU 
sconvolgimenti politici che in essa ec- 
citarono gli Albigesi , gli- Ugonotti ed 
altri ^Settarj , finché la moderna Filosofia 
non la precipitò coll’Ateismo in tutti 
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quegli orrori dei quali siamo uoi stes- 
si stati* i testimoni . 

La pace di Nimega non poteva quie- 
tare le Potenze Europee contro Pambi- 
zione di Luigi XIV , tanto piii che il 
bombardamento , e la presa di Lussem- 
burgo nel 168^ , Poccupazione di Stras- 
burgo in seno alla pace , ed altri passi 
che sempre si continuavano per dilatar- 
si , mostravano chiaramente che esso 
tendeva a rendersi superiore a tutti i 
Regni e a tutti i Potentati • Da questo 
nacque poi la lega di Augusta, tratt^a 
secretamente in quella Città nel 1686, e 
poi conchiusa intieramente in Venezia 
nel 1687. In essa si collegarono contro 
la Francia , P Iraperadore , la maggioc 
parte dei Principi della Germania , PO- 
landa, la Spagna, e quasi tutta Pltalia. 
11 Papa , disgustato con Luigi per P af- 
fare delle Regalie , favoriva anch* esso la 
lega : ma non ostante tutta la premura 
per la segretezza , -il Re di Francia ne 
fu pienamente informato. 

Sebbene sia diritto naturale che tutti 
8Ì uniscano contro chi minaccia tutti , 
il ReiLttigi si offese tanto di questa le- 
ga , che risolvè di attaccar tutti , e co- 
minciò coll’assedio di Filisburgo , per 
fare il quale fu mandato il Delfiao . La 
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presa di questa chiave della Germania 
fu fatta in quattro giorni , e venne ad 
essa in seguito Toccupazione di Creuz- 
nach , Worms, Spira, Manherm , Tre- 
veri e di altre Città . Ma ciò che prm« 
cipalmente contribuì a dilatare le fiam- 
me della guerra , fu la detronizzazione 
di Giacomo II, Re d’Inghilterra^ tra- 
dito dal Principe di Grange suo genero, 
e dai più favoriti della sua Corte. Pro- 
teggeva esso i Cattolici , aveva accetta, 
to un Nunzio del Papa , e promulgato 
un editto di tolleranza per cui aveva 
ricevuto i ringraziamenti da quasi tutta 
la Nazione • Ma l’odio contro il Catto- 
licismo la vinse , ed il genero non esi- 
tò punto a levare la Corona dalla testa 
del suocero , per metterla sulla propria . 
Giacomo H fuggì dall’Inghilterra , e si 
ricoverò in Fraiìcia* Luigi XIV lo rice- 
vè colle più prandi dimostrazioni di af- 
fetto e di stima, e fece tutti gli. sfor- 
zi , benché inutilmente , per rimetterlo io 
trono . • • 

L’ Olanda e la Spagna sostenevano T’u- 
surpazione del Principe di Grange ; . e 
perciò. Luigi dichiarò nello stes^ tem* 
po la guerra a queste, ed all* Inghil- 
terra . Fu' allestita una gran flotta , per 
condur Giacomo II in Irlanda - Le flQS- 
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te nemiche furono battute , e sembrò 
xhe tutto andassse a seconda. Ma l’in> 
•felice Giacomo perdè la battaglia deci- 
siva di Boyne contro il Principe di Oran- 
•jge, e dovè ritornare in Francia. 

' Si dilatò allora da tutte le parti la 
.'guerra: e fu presa Camprodon agli Spa* 
gnuoli* Rientrati nel Palatinato, commi- 
•sero di nuovo i- soldati Fraucesi tutti 
igli orrori: per consiglio dell’ inumano 
-Ministro di guerra LoUvois, «fu coman- 
,dato espressamente l’incendio e la deva- 
-stazione ; e Città, Borghi, e Villaggj 
furono consegnati alle fiamme. Non fu- 

• tono risparmiati neppure i sepolcri de- 
gli Elettori; vi entrarono i soldati colla 

• Speranza di trovarvi bottino,. e sparse- 

ro al vento fino le ceneri dei morti. 
Tanta ihumaukà eccitò l’universale de- 
testazione i • 

1 primi successi dr questa 'guerra non 
•potevano essere: pel Re più fortunati é 
'Il Maresciallo di' Lussemburgo guadagnò 
•la battaglia di FIéurus , seppe nel 1692 
’rispingere il Duca di Grange , Gugliel- 
mo Ili Re' d’ Inghilterra che lo sorpre- 
se; guadagnò l’anno dopo la battaglia 
di Norvinden ; il Re in persona prese 

• Mons, e Naraur: il Maresciallo di Ca- 
tinat battè iLDuca di Savoja , e prese 
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Saluzzo e Susa. Le flotte Francesi era^ 
no vittoriose anche sul mare ; nè mai si 
vidde una catena tanto continuata di vit« 
-torie.. 

Con tutto ciò la resistenza degli Al* 
leali , che avevano forze eguali , * rese 
tante vittorie senza alcun frutto ; e la 
sorte delle armi* cominciò anch*essa a 
cangiare é Fu perduta per mare ùoa bat- 
taglia navale a Floguesf e ben presto si 
viddero le flotte Inglesi bombardare Diep- 
pe, Havre de Grace ^ S. Malò, Calais, 
e Dunquerque . 11 Duca di Lussembur- 
go mori, e nel 1695 il Re •'Guglielmo 
assediò e prese Namur in faccia all* ar- 
mata dei Villeroi , forte di ottantarhila 
uomini d Le . finanze decaddero sempre 
piò i i soldati , .si scoràggirono ; e fu 
cominciato a volger di. nuovo i pensie- 
ri alla pace^ 

rac/'di Porse il Principal movente alla pace, 
liisvvikt e singolarmente alla maniera colla qua- 
le fu fatta a Riswig nel 1697 , furono 
) i disegni che il Re Luigi aveva conce- 

pito sulla successione della Spagna. La 
salute del R's Carlo II , in mezzo al suo 
disordinato modo di vivere , andava sem- 
pre piò decadendo, e considerando per 
nulla Luigi XIV la rinunzia fatta dalla 
sua moglie a quel trono, voleva collo- 
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'<*arvi un suo figliuolo . Per riuscire in 
tal; disegno , nón> era cosa opportuna l’a- 
ver tutta ; rEiHX>pa nemica, e la Politica 
.insegnava- anzi di . farsi • amici ; o sost?- 
uitpri . Per tal’ effetto j fu in questa pa- 
ce^restituito quasi tutto l’occupato* La 
Spagna riebbe Lussemburgo , Mons, Ath, 
?e ^Jourtrai», con tutto ciò che il Re ave- 
.va preso verso, i Pirenei. L’Impero riac- 
quistò Friburgo e Filisburgo. Il Re Gù- 
. glieimo fu riconosciuto per legittimo Re 
d’ Inghilterra ; ed il Duca di Lorena fii 
restituito nel suo Paese . 

Appena godeva l’Europa la pace j Ja 
successione di Spagna le preparava nuove 
e piò funeste disgrazie. Si temeva ugual- 
. mente da tutti , per l’ equilibrio dell’Eu- 
.ropa, di vedere unità la Spagna^ alla 
Francia o alla Casa di Austria . Fu pen- 
nato pertanto di venire ad una divisio- 
ne della Spagna , ed il Re Guglielmo 
propose di dare Napoli, Sicilia c diver-- 
;Se altre Cittò della Spagna al Delfino; 
Milano, all’ Arciduca Carlo ; ed if^re- 
sto , al Giovane Principe di Baviera . Il 
Re Carlo , sdegnato di vedere questi 
Potentati dividere e destinare i suoi Re- 
gni , se ancora vivente, fece un testà- 
. mento nel quale si asserisce che dichia- 
i'àsse unico erede dei suoi Stati il Priu- 
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■cipe di Bavièra; ma questi mancò di 
-vita'àhcór fanciullo* Fu allora intavola- 
ta' un altra nuova divisiohe, colla qua- 
le fu sostituito TArciduca Carlo 'al mor- 
to Principe di Baviera ; fu aggiunta la 
Lorena al Delfino e si dava if' Milane- 
se al Duca di Lorpna T • * ' 

■ Ma non accomodava agli S^agntioH 11 
Vedere smembrata la loro Monarchia • 
1 Grandi ed i Ministri stimolarono per- 
ciò il Re Carlo a prevenire un proget- 
‘to così fatale per loro, con destinare 
alla sua successione un Erede capace di 
Sostenere l’integrità della Monarchia Spa- 
gnuola . 11 Re Carlo offrì pertanto l’ere- 
dità'idi tutti i suoi Stari al secondoge- 
nitò'di Luigi XIII, per sfùgcire l’unio- 
ne della «Casa di Austria colla Spagna 
in una sola testa , che l’ Europa noti 
avrebbe sofferto in pace . La Casa di 
Austria si tenne sicura con la preceden- 
te disposizione , e non si curò dei ma- 
neggi che faceva alla Corre di Snagna 
il Ministro Francese di Harcourt in fa- 
vore della Francia . Poco prima della 
morte dal Re Carlo II , che surcedè pòi 
•nel 1700, si molt'plicarOno i maneggi 
in modo , che quel Re fluttuando tra 
i diversi consigli e I’ ncertezza , fec© 
un nuovo testamento , col quale dichiarò 
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Boo unico erede Filippo*dì Anjou figliuo- 
lo secondbgetrito di Tfiigi'XllI, è si 
preparò > quella funesta epoca che dove- 
va dare un ’nRale ''augurato principio al 
Secolo XVIII . 
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FILIPPO III. 

ilippo III salì sul Trono della Spa- 
gna in un punto nel quale quella Mo- 
narchia sembrava nel maggior colmo del- 
la sua gloria • Ma appunto dal maggior 
colmo della gloria dei Regni ne comin- 
cia ordinariamente la decadenza . La Spa- 
gna esausta di danaro , aveva cento qua- 
ranta milioni di debiti : le lunghe , osti- 
nate , sanguinose , ed in parte infelici 
guerre , e P aver popolato 1* America , 
ne avevano notabilmente diminuito la 
popolazione . Senza Alleati , altronde e 
senza Ministri capaci , lo scettro di quel- 
la Monarchia non poteva non divenìt' 
debole e fluttuante . 
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Le prime spedizioni che fece Filip* 
po III non pronosticarono una sorte 
troppo felice . Mandò soccorso agli Ir- 
landesi , i quali , malcontenti del giogo 
Inglese , e singolarmente dell’ oppressio- 
ne che soffrivano per la Religione Cat- 
tolica da essi professata j cercavano di 
mettersi in libertà . Spedi ancora una 
flotta contro Algeri : ma gli Irlandesi 
furono battuti dalle truppe della Regina 
Elisabetta , e gli Algerini costrinsero gli 
Spagnuoli a ritornarsene senza aver fat- 
to nulla * 

La pace fatta colla Franala offeriva , è 
vero, mezzi di riaversi; ma la guerra 
'che afdeva ancora nei Paesi Bassi con- 
tro l’ Olanda raddoppiò di vigore , e si 
.moltiplicarono armate * spese , battaglie 
ed assedj • 

. Comandava per ^li Spagnuoli nei Pae- 
si Bassi Federico Spinola Genovese , uo- 
mo di talenti grandi , e di molto valo- 
re i 11 suo fratello Ambrogio attendeva 
in Genova a suoi affari di commercio; 
ma all’improvviso li lascia , e si unisce 
.eoi fratello nelle armi , e tardò poco a 
distinguersi in esse in modo , che ^ es- 
sendo stato ucciso il fratello , fu da Fi- 
lippo creato suo Generalissimo nelle Fian- 
dre « 11 Principe Maurizio di Nassau era 
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alla testa degli Olandesi , e non ism%Q« 
tiva la gloria dei suoi antenati . 

Fra tutte le operazioni della guerra 
che ivi accaddero , la pih insigne fu 
1 ’ assedio e la presa dì Ostenda , forse 
unica nel suo genere . L’ attacco e la di- 
fesa di questa Piazza furono ugualmen^ 
te ostinate da ambedue le parti . Durò 
r assedio tre anni e tre mesi , e fitti 
soltanto quando mancò agli assediati il 
terreno ove difendersi , cedendolo sempre 
a palmo a palmo* Costò questo micidiale 
assedio ottantamila uomini agli Spagnuo- 
li , e sessantaniila agli Olandesi , e la 
conquista si riduceva ad uu mucchio di 
rovine Ambrogio Spinola lo fini nel 
1604 , prosegui la guerra in seguito fi- 
no all’anno 1609 , senza- altro produrre 
che scambievoli perdite e stragi. L'Olan- 
da non solo fece resistenza alla Potenza 
Spagnuola ; ma nello stesso tempo mi- 
gliorò il proprio paese., estese il suo 
commercio , e fu in istato di portar 
via alla Spagna le Isole Molucche nell’ 
Asia . 

Ma tutto il coraggio , e tutti gli sfor- 
ai degli Olandesi sarebbero stati inutili, 
senza il soccorso degli Inglesi , e priii- 
cipalmentCi senza quello dei Francesi * 
La gelosia, dei Gabinetti consiglia forte 
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tina Politica assai cattiva , per la quale 
uno fomenta e sostiene la ribellione con^ 
tro 1’ altro , senza considerare che queU 
■ la ribellione che ora giova a promuo* 
vere in casa di un nemico , sarà poi pro- 
mossa e sostenuta un giorno dal nemico 
in casa propria , per giusta rappresaglia. 
In fatti gli Spaglinoli , e gl’ Inglesi non 
mancarono mai di dar mano agli Ugo- 
notti in Francia che tante volte la po* 
sero sull’ orlo del precipizio » e la Fran- 
cia e la Spagna viceversa fomentavano 
il genio rivoltoso degl’irlandesi. Enrico 
IV indusse finalmente colla sua media- 
zione a fare stabilire una tregua di do- 
dici anni tra Filippo III e gli Stati di 
Olanda . Filippo riconobbe le Provincie 
Unite per libere ed indipendenti , e pro- 
mise di non turbare il loro commercio 
nell’ Asia e nell’ America . Delle dicias- 
sette Provincie che formavano in tota- 
lità i Paesi Bassi , la Spagna ne perdà 
?ette, ritenne in vero le più ricche e 
fertili , ma l’ industria degli Olandesi sep* 
pe trovare abbondanti compensi alia po- 
vertà del loro plaese . 

' Il dominio dei Mori in Ispagna era 
distrutto ; ma rimaneva ancora sparso 
nel Regno un milione iii circa di que- 
>8ta gente, sempre atlpccata alla sua fal- 
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sa Religione, ed alle sue grossolane su- 
perstizioni . Una tale moltitudine non 
poteva non inquietare un governo che 
ancora aveva fresca la memoria dèi gio- 
go Saraceno , e che doveva con ragio- 
ne temere più di un milione dì uemi- 
ci interni , pronti sempre a sostenere i 
loro Settari in una favorevole occasione 
che non di tre milioni di nemici esterni. 
La Religione e la pietà degli Spagnuoli 
soffriva ancora molto nel vedere , in 
mezzo alla Spagna ed al Cattolicismo , 
le abbominazioni Maomettane. Pubblicò 
pertanto Filippo III un severo Hditto 
col quale ordinò ai Morì di uscir dal 
Regno in tempo di trenta giorni , sot- 
to pena della morte . L’ unico che a un 
tal decreto si opponesse fu il Duca di 
Ossuna il quale , facendo consistere la 
felicità di un Regno nella sola popola- 
zione , considerava la perdita di -un mi- 
lione di sudditi come un danno irripa- 
rabile . Molti Storici che si danno gran 
vanto di politica , e nessuno di Reli- 
gione , e che non curano la qualità dei 
sudditi , purché vi sia la quantità , so- 
no dello stesso parere , e condannano 
'altamente la risoluzione di Filippo e 
del suo Consiglio . 11 maggior danno che 
'l^bbe la Spagna dalla uscita dei Mori 
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fu riguardo all’ agricoltura , alla quale 
gran parte di essi era addetta . Ma un 
tal danno era riparabile con buone leg- 
gi e provvedimenti , lasciandosi la terra 
coltivare ' ugualmente dai Cristiani che 
dai Maomettani Una parte di questi 
Saraceni andò in Africa', , altri passaro- 
no in Asia , ed una piccola porzione 
andò in Francia , dove la loro razza ha 
avuto miglior fortuna . 

' Furono effettuati' i matrimonj tra il / i 6 iu 
Re Luigi XllI di Francia e T Infante di • 

Spagna Anna d’ Austria ; e tra l’ Infan- 
te di Spagna Filippo e Madama Elisa- 
betta sorella del Re Luigi . 

Sono stati esposti 1 ’ origine ed i prò- i 6 tf. 
gressi della guerra in Italia tra il Du- 
ca di Savoja e la Spagna , nella qual diSavnja. 
guerra presero parte anche la Francia; 
ed il Duca di Toscana con altri . Comin- 
ciò essa nell’anno i6ij, e fini colla pa- 
ce di Pavia V nel 1617 . Basti perciò di 
averla qui di nuovo accennata , appar-, 
lenendo essa alla vita di Filippo ili 

In Napoli comandava per la Spagna, ^ 
in qualità di Vice-Re, il Duca d’Ossu- 
na , e si era fatto merito col difendere 
la Sicilia dalle incursioni dei Turchi, 

1 quali , da trenta anni , non cessavano 
li’ infestare quest* Isola , facendovi con- 
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tinui sbarchi in qvià e ia là , e coo(!u^ 
eendo schiavi quelli che cadevano lóro 
nelle mani • Trenta mila infelici Sicilia-* 
ni furono le vittime di queste incursio- 
ni . Ma il Duca di Qssuna era altiero » 
ambizioso ed inquieto • Senza saputa del- 
la sua Corte , tramò costui col Gover- 
natore Spagnuolo di Milano, e Belmar 
Ambasciadore a Venezia , una congiura 
contro i Veneziani , con intenzione di 
Coiwiort seguito tutta r Italia . Oo- 

•ontroVe. veva farsi un’ attacco improvviso dalla 
* parte della laguna , ed un’ altro per mare 

da una fiotta Napolitana, nel tempo in 
cui dai congiurati interni di Venezia si 
doveva dar fuoco alla Città ; e non si 
dubitava dell*t.ffetto di tanti attacchi for- 
ti , ed improvvisi . (*) Il Senato Veneto , 
sempre vigilante per la sicurezza della 
Repubblica , scopri un così nero com- 
plotto; fece morire in segreto la mag- 
gior parte dei congiurati , e prevenne 
ogni attentato. L’ Ambasciadore. Belmar 
dovè fuggir da Venezia ; il Governato» 
i5i8. je jjj Milano fu richiamato, e sebbene. 


(*) Qfteita congiura ^ molto incerta , 
yedi Murai» Ann, <P Ual, (ùP anp, .1618. 
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per allora , rimanesse il Duca dt Os- 
suna in Napoli , essendo poi caduto in 
sospetto di volersi render Sovrano asso- 
luto del paese , fu richiamato Tentò 
esso bensì di opporsi al Cardinal Bor- 
gia , mandatogli dalla Corte per succes- 
sore ; ma fu costretto a cedere in fìne, 
e terminò i suoi giorni in un Castello 
della Spagna . 

' Verso questo tempo cominciarono i 
torbidi nella Valtellina i quali trassero 
la Spagna in una nuova guerra in Ita- 
lia • Essendo già state esposte le vicende 
di questa guerra nella Storia dell’ Ita- 
lia , non è necessario di farne in questo 
luogo la ripetizione . , 

Morì Filippo 111 nell’anno if>2l , nel 
giorno trentuno di Marzo . Fu un Re 
di carattere assai dolce , religioso , e 
pio . Era suo primo Ministro il Duca 
di Lerma il quale aveva sopra di lui un 
assoluto potere, tanto piò nocivo, quan- 
to meno i suoi scarsi talenti mer^cava- 
sio un tal posto . Vicino a morte , rac- 
comandò a suo figliuolo di non cangiar 
nulla nel Ministero ; ma con istimò il 
giovane Monarca , pei bene, del suo re- 
gno , di dover far conto di una simile 
■ raccomandazione . Il Duca di Lerma si 
<- èra .procacciato il Cappello di Cardina-^ 
Tomo XXIF. X 
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le , per metcersi al coperto dalla tem« 
pesta che prevedeva , ed aveva fatto pri* 
mo Miaistro il suo figliuolo . Il Cardi- 
nale fu bandito dalla Corte ; il figliuo- 
lo col Duca di Ossuna , e diverse altre 
persone fu arrestato ; il Marchese Cal- 
deroD , convinto di molte iniquità , fq 
decapitato ; e furono fatte inoltre moU 
te confische sopra quelli che ingiusta- 
mente si erano arricchiti coi beni dello 
Stato f 


Q 


FILIPPO IV, 


iiesto Re sali al trono in età di se* 
^iici anni , e creò suo primo Mi- 
nistro il giovane Duca d’ Olivares , il 
quale , benché giovane , era dotato di 
talenti politici , e il Governo prese per 
molti' capi un diverso aspetto . Qpal fos- 
se allora lo stato della Spagna si racco- 
glie da un editto che pubblicò il Ro 
Stata del. pochi anni dopo, per migliorare le ar- 
ie Spagna, ^ aumentare la popolazione , e ristrinr 
gere >il lusso • Filippo III aveva conce? 
duto certi onori di nobiltà a chi lavo- 
rasse la terra. Filippo IV ^entò da ogni 
tributo , per tutto il tempo della vita , ' 
chi avesse sei figliuoli maschj . Tutti 
^li' agricoltori ed .artigiani stranieri <9^6 
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SÌ stabilivano nella Spagna , erano esen- 
ti dalle tasse e dalle contribuzioni : fu 
severamente proibita l’ emigrazione , 
no agli abitanti delle Provincie ; fu vie- 
, tato di andare a Madrid , o a Siviglia, 
senza permissione della 'Corte; e gli stes- 
si Infanti non potevano tenere più di 
diciotto domestici. Furono vietati gli 
ornamenti d’ oro , e d’ argento sugli abi- 
ti , i mantelli di seta , etc. Regolamenti 
buoni , ma che fanno vedere Tindolenza 
nazionale. 

Fu subito conchiuso un trattato , ri- 
guardo alia Valtellina , col Ministro Bas* 
sompierre , mancato da Luigi XIII a tal 
(ine in Ispagna a Filippo ^I ; ma , pre- 
venuto dalla morte , non potè effettuarr 
lo . La Spagna promise di restituir la 
Valtellina ai Grigioni , .con patto che 
. vi si conservasse la Religione . Cattoli- 
ca , e si mettesse in dimenticanza il 
passato : ma questo trattato rimase ine- 
seguito . 11 Papa mandò pertanto Nunzj 
a Parigi , a Madrid , a Venezia , per 
accomodamento , e per allora le fortez- 
ze della Valtellina furono date io depo- 
sito alle truppe Pontificie , fino a tanto 
che r affare si- terminasse con una pace . 

‘ Filippo II , aveva dato J Paesi Bassi 
^ Duca Alberto 4 marito , di sua figliuo* 
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la , con patto che , morendo il detto Dù- 
ca senza figliuoli , quei Paesi dovessero 
ritornare alla Spagna • Era ancora sta- 
ta fatta una tregua di dodici anni cogli 
.Stati dell’Olanda, come di sopra si è 
esposto • Qpesta tregua andò a fìnire 
nel mese di Aprile del 1621 ; ed il Du- 
ca Alberto morì nel Luglio dello stes- 
so anno senza eredi . La Spagna rientrò 
pertanto in possesso dei Paesi Bassi, e 
sostenne il suo antico diritto sull’ Olan- 
da , la quale era ben lontana dal voler- 
si sottomettere'. Cominciò pertanto di 
nuovo la guerra ; il ' Marchese Spinola 
tornò alla testa degli%pagnuoIi , ed il 
Principe Maurizio comandava nuovamen- 
te gli Olandesi. 

Si ei;^ formata nella Spagna una nuo- 
va setta, detta degli Illuminati y gli stra- 
ni errori della quale sulla spiritualità 
molto si accostavano a quelli dei Quie- 
tisti . L’ Inquisizione pubblicò un Edit- 
to col quale prometteva il perdono a 
tutti quelli , i quali , in tempo di tren- 
ta giorni , avessero confessato ed abju- 
rato i loro errori avanti a quel Tribu- 
nale , e minacciava pene rigorose ai re- 
nitenti ; sette in ottomila- furono quelli 
che si presentarono ) e la setta fu estir- 
pata* Tanto è efficace un pronto , e. vit 
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goroso rimedio in questo genere di no- 
vità • 

; Mentre pendeva l’ affare della Valtelli- 
na , gli Spaguuoli furono involtf in un* 
filtra guerra in Italia , perchè il Duca di 
Savoja attaccò sotto diversi pretesti i 
Genovesi , i quali erano unici agli Spa- 
gnuoli ; ed a questi premeva di soste- 
nere i Genovesi . La .mira del Duca 
era contro gli Spagnuoli, dei quali te- 
meva la grandezea ed il potere in Ita- 
lia . Fecero al principio i Genovesi per- 
<iitc considerabili ; ma venuta in loro 
soccorso qualche fanteria Spagnuola, ed 
una flotta da Napoli , ripresero il per- 
duto . I Francesi soccorsero il Duca sot- 
tomano ; ma , arrivato anche agli Spa- 
gnuoli un soccorso dell’ Imperatore , ed 
insorte differenze tra il Maresciallo di 
tedisguieres che comandava i Francesi , 
ed il Duca di Savoja , acquistarono ben 
presto la superiorità . Il Duca di Savo- 
ja andò a Parigi a Sollecitare nuovi e 
più efficaci soccorsi ; ma all’ improvvi- 
so fu pubblicata una pace tra la Fran- 
cia e la Spagna , nella quale fu posto 
fine alle differenze della Valtellina nel 
modo che si è esposto nella Storia dell’ 
Italia • 
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Ma Don fin) questa guerra in Itaft^ 
se non per dar luogo ad un altra chq 
si accese a motivo della successione d| 
Mantova ^ dopo la morte dei Duchi Ferw 
- dinando e Vincenzo senza eredi • La ca*r 
sa di Nevers, discendente dai Gonzaga « 
pretendeva a questa successione ; ma uè 
la .Spagna , nè T Imperatore , nè il Du» 
ca di Savoja volevano ammettere una 
casa in Italia , già divenuta Francese , e 
perciò sì venne ad una guerra . Gii Spa> 
gnuoli assediarono Casale , ed il Duca 
di Savoja entrò nel Monferrato . Lui- 
gi Xlll si mise in persona alla testa del- 
la sua armata , costrinse il Duca di Sa- 
voja ad unirsi seco lui , e fece levare 
1 * assedio da Casale agli Spagnuoli . Gli 
Imperiali sì erano impadroniti del Man- 
tovano; ma dovettero evacuarlo nel 16^0; 
e nel i 6 ji fu fatta una pace a Chtera- 
sco nella quale il Duca dì Nevers rima- 
se in possesso dei Ducato di Mantova • 
la guerra religionaria tra i Cattoli- 
ci , ed i Protestanti , detta la guerra di 
treni’ anni , ardeva in Germania e le 
truppe Imperiali erano vittoriose dap- 
pertutto. Cristiano iV , re di Danimar- 
ca , aveva preso parte in favore dei 
Protestanti ; ma fu costretto a far la pa- 
ce • Fu a itti sostituito Gustavo Adolfo 
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fte di Svezia e fece alleanza colla Fran- 
cia cóntro rimperadofe , la potenza del 
cjuale cominciava a spaventar tutti « la 
Spagna , benché tenesse la parte della 
Casa d' Austria , della quale i Sovrani 
della Spagna erano un ramo , ^ non si 
era ciò non ostante dichiarata^, nè ave- 
va preso parte aperta in quella guerra* 

Ma vi entrò poi nella maniera che è 
d’ uopo esporre con qualche maggiore 
ampiezza di circostanze • 

Filippo Cristoforo -von-Stoetem, Ve- 
scovo di Spira , fu eletto nel i6zj Elet<> 
toro di Treviri . Trovandosi il suo Pae- • 
se situato tra la Francia e la Germania , ' 
volle conservare una neutralità la quale > 
nè conveniva bene ad un Elettore Cat- 
tolico in una guerra generale dei Cat- 
tolici di Germania coi Protestanti, ré 
poneva sostenersi per lungo tempo'. Per 
garantirsi alla meglio , fece metter la 
Città di Treviri in difesa , e vì fabbri- 
cò una fortezza . Siccome era Principe 
di animo duro e cattivo, SÌ rese odiosa 
ai suoi sudditi i quali , io occasione 
di nna tassa Imposta sul vino, nel i6zS 
si rivoltarono e chiamai;ono guarnigione 
Spagnuola nella Città . L’ Elettore allo- 
ra si risolvè a prender partito , c nel 
si collegò colla Francia , alla qua- 
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le , per pegno , cedè l’ importante foi^ 
tezza di Ehrenbreitstein . I Francesi allo^ 
ra si avanzarono ,e presero la città di 
'Treviri a mano armata * L’Elettore^ da 
loro spalleggiato , pensò unicamente a 
vendicarsi e maltrattò il Capitolo , e piò 
d’ogni altra, la famiglia Metternich . I 
• Treviresi, non meno maltrattati dai Fran- 
cesi che dalTEiettore , pensarono di scuo- 
tere il giogo e di mettersi in libertà • 
.A tal (ine chiamarono in loro soccorso 
il 'Conte d’Ernbeden, Governatore Spa- 

f nuolo di Lussemburgo , il quale , con- 
olto da diversi malcontenti , arrivò eoo 
somma secretezza avanti alla Città , ed 
aperta la porta con due Petardi , entra- 
rono subito dentro quaranta Spagnuoli 
che diedero campo agli altri di seguir- 
li , e dopo due ore di combattimento 
per le strade coi Francesi , si resero 
padroni dells Città . L’ Elettore fu fat- 
to prigioniero , e condottò a Lussembur- 
go . e poi consegnato all’ Imperatore 
che lo tenne prigioniero • a Lintz . 

Ma la Spagna non avrebbe fatto un 
passo simile , che la conduceva aperta- 
mente in guerra colla Francia , se non 
avesse già saputo Ì1 trattato conchiuso 
dalla Francia coll' Olanda , nei quale il 
Re di Francia si obbligava a dichiarar 
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Ia\ guerra alla Spagna , ed a tenore del 
^uale i Paesi Bassi Spagnuoli dovevano 
esser divisi tra i due contraenti . Tutto 
in sostanza proveniva dalla politica e 
dai piani del Cardinal Richelieu che vo> 
leva a tutti i patti abbattercela potenza 
della Casa di Austria • 

La Spagna si trovò pertanto involta 
in una guerra colla Francia e P Olanda , 
nei Paesi Bassi , nella Spagna e nell* Ita- 
lia , ove il Duca di Parma si era colle- 
gato colla Francia. Le vicende della guer- 
ra furono varie , e spesso le maggiori 
vittorie furono semplici preludj di mag- 
giori perdite . Gli Spagnuoli penetraro- 
no bens) per la Piccardia nella Francia; 
ma dovettero presto ritirarsi . Il Duca 
di Parma fu costretto a staccarsi dalla 
lega ‘colla Francia, ma il Duca di Sa- 
voja vi subentrò, benché con poca for- 
tuna ; perchè il Marchese di Longanez 
che comandava gli Spagnuoli prese Ver- 
celli ed altre piazze nel 1638 . Coll* 
Olanda le cose andavano assai male , 
sopra tutto per mare , ove gli Olande- 
si facevano prede grandi sopra gli Spa- 
gnuoli , c portarono via il fertile e ric- 
co Paese del Brasile , nell’America; pre- 
sero ancora Mastricht ed altre piazze 
nei Paesi Bassi , c non si degnarons» 
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neppur di trattare colla Spagna cfte of- 
feriva loro la place. 11 peggio fu che i 
Catalani , stanchi delle vessazioni , si 
rivoltarono , e conoscendosi troppo de- 
boli per lottare contro il proprio So- 
vrano, si diedero nel 1641 alla Franciaf 
la quale ne prese la difesa , e la guer- 
ra diventò più viva nella Catalogna . 

In mezzo a tante, disgrazie , andò É 
ferire la Spagna il colpo più fìero * Era 
essa , da sessant* anni , in possesso def 
Portogallo; ma i Portoghesi erano trat- 
tati in un modo, che, detestando il 
giogo Spagnuolo , si risolvettero di scuo- 
terlo . Questo tempo appunto in cui la 
Spagna era impegnata contro tanti ne- 
mici interni ed esterni , sembrò loro il 
più opportuno . Filippo IV ed il suor 
Ministro Olivarez , il quale era il Ri- 
chelìeu della Spagna , oltremodo sde- 
gnati per la rivolta del Catalani , ave- 
vano fatto marciar contro di questi tut- 
te le truppe che poterono raccogliere * 
e fecero lo sbaglio di sguarnir troppo 
le piazze del Portogallo. Ma siccome il 
mal contento di quel Regno non era 
ignoto al Duca , per prevenir le cattive 
conseguenze che pc^essero nascere , de- 
stinò esso al governo di Milano il Du- 
ca di firaganza • Qìiesti lo ricusò , e 
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tm tal rifiuto accrebbe di pib i Sospet* 
ti dell* Olivafez che si potesse tramare 
una rivolta • Ordinò pertanto al Duca 
di visitare tutte le fortezze del Regno ^ 
con intenzione di farlo arrestare in al* 
cuna di esse . Ma il Duca seppe cau* 
telarsi con tanta prudenza e con tanta 
accortezza , che 1* artifizio riuscì vano 
Ricevè allora ordine di portarsi a Ma<< 
drid i ma prevedendo ben esso che se 
vi andava , non sarebbe mai piò ritor- 
nato in Portogallo , finse di ubbidire 
agli ordini ; fece provvedere per se un 
palazzo in Madrid, e fatto consiglio 
coi suoi amici, comprese bene che non 
vi era più tempo da perdere ,• e che bi- 
sognava venire ad una risoluzione # Il 
giorno primo di Decembre del 1640 
scoppiò in fatti la rivoluzione * I con- 
giurati non erano sul principio più di 
cinquecento in circa ; ma furono ben 
presto sostenuti da ogni ordine di per- 
sone . Oltre P avvilimento generale in 
cui tutti i Portoghesi erano tenuti da- 
gli Spagnuoli , la nobiltà era disgusta- 
ta per rordine ricevuto di dover pren- 
der le armi affine di sottomettere la Ca- 
talogna, e ciò sotto pena della confisca 
dei loro Feudi. Il ceto mercantile era 
irritato dal vedere tutto il commercio 
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di Lisbona trasferito a Cadice , C fies-^ 
Sun Portoghese si era mai scordato Poc- 
cupa^ione che fece del trono di Porto- 
gallo Filippo 11, il quale lo tolse alla 
Casa di Braganza, che discendeva da 
una figliuola dell* Infante Edoardo, lad- 
dove. Filippo discendeva soltanto da una 
sorella di esso • Tutta Lisbona fu subi- 
to in rivoluzione , il Ministro Spapnuo- 
lo Vasconcellos ed il suo Segretario fu- 
rono trucidati , e la Vice-Regina Mar- 
garita di Savoja fu arrestata e guardata 
a vista nel suo palazzo , e poi manda- 
ta a Madrid . Tutto il Regno si solle- 
vò in seguito c proclamò Re il Duca 
di Braganza , sotto il nome di Giovan- 
ni IV. . 

11. Duca Giovanni, già proclamato Re , 
era di' un naturale timido dolce e .pa- 
cifico , e godeva tra immense ricchezze 
la tranquillità di una vita privata , nè 
si era mai potuto ridurre a far brighe 
per riavere il trono, per quanto a ciò 
io stimolasse la sua moglie Luigia di 
Gusman Spagnnola , Donna di mente e 
di coraggio ; e allora solo accettò la 
corona, quando si senti proclamato Re 
in Lisbona . Gli Spagnuoli furono dis- 
cacciati da tutto il Portogallo, e si ac- 
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cese una guerra tra le due nazioni la 
quale durò per molti anni • 

' Benché non dispiacesse al Papa Tin-r 
dipendenza del Portogallo , ciò non ostan- 
te stimò bene di non prendere subito 
pubblica parte in quelP affare ; ma di 
aspettare a cose meglio stabilite; non 
ricevè perciò ad udienza 1* ambasciata 
.mandatagli dal nuovo Re , il che disr 
piacque certamente ai Portoghesi ; ma 
si accomodò in seguito Taffare ; la Corte 
di Portogallo fu sempre dopo divota al-' 
la Santa, Sede ; e quesP armonia non è 
mai stata turbata se non per breve tem- 
po sotto il Ministero di Carvallos • 1 
Portoghesi vedendosi deboli a fronte del- 
la Monarchia Spagnuola , si affrettarono 
a fare un’alleanza offensiva e difensiva 
colla trancia e coll’ Inghilterra . 

Non solo perdè la Spagna il regno di 
Portogallo; ma fu sull’orlo di perdere 
anche quello di Napoli nel 1647, quan- 
do vi si manifestò una fiera insorgen- 
za e fu trattato di dar questo regno in 
mano ai Francesi . Un certo Tommaso 
A niello , detto volgarmente Masaniello , 
pescatore di professione , vedendo il po- 
polo di Napoli inasprito per una nuova 
gabella imposta sulle frutta , si fece ca- 
po di esso, e presto si vidde aUaJ^esjiji 
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di cinquantamila uomini della canaglia t 
Riuscì al Vice-Re d^i fare uccidere que- 
V sto ribelle nel Convento dei Carmelita- 
ni , ove poco prima aveva predicato nel* 
la Chiesa sul pulpito da pazzo e furio- 
so; nell* uscirne gli furono tirate alcune 
archibugiate da persone credute da lui 
suoi amici, per le quali morì. Ma la 
quiete fu restituita per un sol giorno , 
avendo i sollevatori con falsi ordini fat- 
to nella notte diminuire il peso del pa- 
ne in molti forni . Il Popolo cominciò 
perciò a tumultuar di nuovo , e dopo 
aver costretto varj nobili a mettersi al- 
la loro testa , ed averli poi trucidati 
per sospetti , scelsero in ultimo per ca- 
po un certo Gennaro Annese il quale 
chiamò in suo ajuto da 'Roma Enrico 
Duca di Guisa , con cui venuto poi a 
rottura , si rivolse di nuovo al partito 
della Spagna; e tutta Napoli fu in 6ne 
pacificata nel modo che abbiamo riferi- 
to nella Storia dell* Italia. 

Benché la Spagna dovesse sostenere 
la guerra nel tempo stesso colla Fran- 
cia , eoli* Olanda, col Portogallo, in 
Italia , e coi suoi proprj sudditi ribelli 
della Catalogna , e fosse esausta di da- 
naro e di gente, seppe ciò non ostan- 
te fronte a catti , e ' se non dappet- 
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Catto Fu vittoriosa , compensava QOnd^ 
meuo le perdite in un luogo colle con- 
quiste in un altro . Già sul trono di 
Francia sedeva Luigi XIV , il quale vol- 
le andare in persona alla conquista del 
Bossiglione , ed i Francesi presero fìnal- 
mente Perpignano . 11 primo Ministro 
Olivares era caduto in disgrazia, e gii 
fu sostituito Don Luigi de Haro , me- 
no dispotico e nieoo violento • Contro 
gli Spagnuoli vittoriosi marciò il. Prin- 
cipe di Condè , il quale lì battè a Ro» 
croi; ma avendo il Principe dovuto 
passare in Germania, gli Spagnuoli ri- 
presero coraggio; ciò non ostante l’in- 
terno non era nè quieto nè contento , 
e gli Stati di Aragona ricusarono nel 
1645; di prestar giuramento di Fedeli 
al fìgliuolo di Filippo IV , senza la con- 
ferma del loro privilegio di non por- 
tare le armi fuori del, loro Paese . Tan- 
te calamità scossero finalmente T animo 
di Filippo , e lo fecero pensare seria- 
mente alla pace . Cominciò a trattarla 
cogli Olandesi, riconosciuti ì quali da 
lui per liberi ed iodipendenti , fu con- 
chiusa con loro la pace nel 1647 ; ma 
senza voler prendere parte nella pace 
di Westfalia del 1648 e proseguendo 
la guerra colla Francia, e col Portog4- 
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lo. Le interne discordie che poi nio 4 
onero in Francia , per U ribellione del 
Principe di Condè e di altri Grandi del 
Regno , misero il Re di Spagna in ista- 
to di far la guerra con più vantaggio, 
tanto più che il Condè principe guer* 
riero passò al suo servizio . La guerra 
che più stava a cuore del Re era quel- 
la di Catalogna , e perciò volse colà 
gli sforzi maggiori . Avendo battuto i 
prciTcU Francesi diverse volte, pensò di metter 
flarceito- l’assedio a Barcellona, ma dovè per 
allora sospenderlo , e solo nel 1652 , 
dopo quindici mesi di assedio , la co- 
strinse alla resa . Intanto il Principe di 
Condè si batteva con varia fortuna nel- 
le Fiandre contro il Maresciallo di Tur^ 
rena ; ma tutto il suo valore non potè 
salvare gli Spagnuoli da gravi perdite» 
U*pacV!* Ql*®s{e nondimeno produssero il buon 
effetto di far dare orecchio a proposi- 
zioni di pace . Don Luigi de Haro ed 
il Cardinale Mazzarini intavolarono la 
conferenza nell’ isola dei Fagiani ; ma 
passarono tre mesi in dispute sulle eti- 
chette cd altre cose di poca importan- 
za, prima che si pensasse al sostanziale 
iffp, deir affare , che venne ciò' non ostante ' 
coHt finalmente a conclusione ; fu fatta la pa- 
rancu.j.^^ nel c f» 0611*3300 seggeotq 
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giurata solennemeote nella stessa isola 
dai due Re in persona . Le condizioni * ^ 
di questa pace sono già state esposte 
nella Storia di Francia. La prudenza di 
Filippo impedì una nuova rottura colla 
Francia nel i66i-, minacciando Luigi XIV 
la guerra per una contesa di preferenza , 
natn a Londra tra il ministro Francese \ 
e lo Spagfiuolo . Cedè Filippo all* ugna* 
glianza dei suoi Ambasciadori con quelli 
della Francia , la quale fìnalmente otten.. 
nero ai trattati di Nimega e di Riswig • 
Libera la Spagna da tutti gli altri ne- 
mici , fu allora in istato di rivolgere 
tutte le sue forze unite contro il Por- 
togallo , il quale perciò sembrava che 
dovesse soccombere. Vi era morto il Re 
Giovanni IV , e la Regina era stata co- 
stretta a cedere le redini del Governa 
al figliuolo Alfonso VI , principe dedi- 
to a tutte le sregolatezze, per le quali 
quella Corte si trovava in grandissimo 
disordine . Gli Spagnuoli si avanzarono 
e presero la Città di Evora. Ma aven- 
do la Francia mandato un soccorso ai 
Portoghesi di quattromila uomini, sot- 
to il comando dell* esperto Maresciallo 
di Schomberg , assoldati in apparenza 
dal Re Alfonso, siccome ancora il Ma- 
mciallo si era dimesso dal servizio del . 
Tom XXIV. y 
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Re di Francia, si venne nel 1662 ad 
una battaglia a Estromos , nella quale 
furono battuti gli Spagnuoli , che per- ^ 
dettero poi la Città di Evora ; nel i66j 
i Portoghesi presero Valenza di Alcan- 
tara ; e la guerra proseguì ancora per 
due anni • ' 

Morì nel 1661 il primo Ministro di 
Spagna de Haro , e non si trovò come 
supplire ai suoi talenti, e alle sue ve- 
dute politiche. Il giorno diciassette Ago- 
sto del 1665 guadagnarono i Portoghe- 
si la famosa battaglia di Villa-Viciosa , 
la quale fu decisiva in modo da stabi- 
lire solidamente il trono di Portogallo. 
Poco sopravvisse a questo disastro il 
fle Filippo IV , e morì nel seguente 
mese di Settembre per una dissenteria • 
Lasciò erede del trono il figliuolo Car- 
lo II , fanciullo di quattro anni , e di 
debole complessione. Nel suo testamen- 
to nominò la Regina Reggente nella mi- 
norità del figliuolo, ed istituì un Con- 
siglio o sia Giunta di sei personaggi , 
tra i quali il primo era il Cardinale 
Arcivescovo di Toledo • 

Aveva il Re Filippo IV regnato qua- 
rantaquattro anni , e sotto il suo Re- 
gno decadde molto la Spagna dal suo 
antico splendore Furono perdute mol- 
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te Provincie c molli regni , ed il re- 
gno di Spagna gemè sotto il peso di 
molte calamità. Fu Principe di caratte- 
re dolce e pio ; ma oltrcmpdo grave , 
e serio in maniera, che si riferisce di 
lui , essere stato veduto ridere tre vol- 
te sole nel corso di sua vita • Era do- 
tato di talenti; ma lasciava guidar se 
ed il suo regno dai Ministri e dai fa- 
voriti , occupandosi esso quasi sempre 
„ in ispettacoli , compiedie , cacce di to- 
ri ed altri divertimenti . Andò talvolta 
alla guerra in persona, e si ridde allo- 
ra quanto la presenza del Sovrano -in- 
fluisca sulle truppe ; poiché furono fe- 
lici quelle poche spedizioni che esegui. 
Occupato poi intieramente nei suoi di- 
vertimenti , era divenuto quasi insensi- 
bile alle maggiori disgrazie del suo re- 
gno . Quando il ministro Olivares gli 
diede la nuova della rivolta del Porto- 
gallo e della proclamazione del Duca 
di Braganza in Re , rispose soltanto : Si 
provvegga al disordine . Non fu alieno 
dal bel sesso , ed ebbe diversi fìgliuoli 
naturali dei quali non ne riconobbe nes- 
suno , fuorché Don Giovanni , natogli 
da una commediante , il quale divenne 
poi Governatore dei Paesi Bassi e co- 
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mandò ancora , ora in un luogo , or 
nell’ altro , le armate Spagnuole . 

CARLO II. 

,T l a Regina prese le redini del go- 
verno , durante la minorità del sno fi- 
gliuolo ; ma mancava affatto di assisten- 
za e di buoni consiglj . Don Giovanni , 
capace di guidare i suoi passi, era da 
lei odiato e temuto; e lo stato del re- 
gno peggiorò sempre piò. L’unica con- 
solazione che rimaneva era la pace con- 
chiusa con tutti , eccettuato il Porto- 
gallo, col quale, dopo la battaglia di 
Villa-Viciosa, neppur si poteva dire di 
esser piò in guerra , almeno di fatti . 
Ma la disgraziata Spagna non doveva 
lungamente godere neppure di questa 
bene , e la sua 'maggior disgrazia era 
di aver un vicino qual era Luigi XIV, 
nato per non lasciare mai i suoi vicini 
in pace . La debolezza della Spagna , la 
minorità del suo Re, e le floride, nu- 
merose , ed agguerrite armate che ave- 
va Luigi , furono altrettante ragioni che 
Io persuasero di .potere , senza grave im- 
pedimento, togliere alla Spagna i Pae- 
si Bassi* L’ esser- Carlo II nato da un 
secondo matrimonio di Filippo IV ; e 
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Vesser nata la Regina di Francia , mo- 
glie di Luigi , dal primo letto dello stes- 
so Filippo, gli sembrò, motivo bastante 
per ispogliar Carlo dei Paesi Bassi , e 
non sì sa comi? per lo stesso motivo 
non formasse Luigi pretensione alla Co- 
rona di Spagna contfo Carlo , il quale 
se per la sua nascita fosse rimasto es- 
cluso dalle successioni di suo Padre , 
sembra che lo dovesse rimanere ugual- 
mente da tutte. Ma le ragioni del piò 
potente sono sempre le piò forti , se 
non le piò giuste . Luigi entrò con un 
esercito nelle Fiandre , e gli Spagnuo- 
li, colti quasi all’improvviso, poterono 
fare poca resistenza , e molte importanti 
piazze furono perdute in meno di due 
mesi . La Spagna tacque a tali violen- 
ze ; ma l’anno dopo, senza curarsi di 
allegare altri motivi , lo stesso Luigi 
entrò nella Franca Contea , % la tolse 
alla Spagna con uguale celerità. Non si 
’ sa qual altro colpo avrebbe meditato in 
danno della Spagna , se la triplice al- 
leanza conchiusa tra l’Olanda, l’Inghil- 
terra e la Svezia , non lo avesse mos- 
so a conchiudere la pace colla Spagna 
ad Aquisgrana, colla quale ricuperò es- 
sa benslla Franca Contea; ma la Fran- 
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eia ritenne tutte le conquiste fatte nella 
Fiandra. 

£’ comparso poi alla luce un trattato , 
allora secretissimo tra la Francia e rim* 
peradore, col quale quest'ultimo accon> 
sentiva che Luigi XIV s'impadronisse 
dei Paesi Bassi, riserbando a se la suc> 
cessione alla Corona di Spagna , dopo 
la morte di Carlo li , il quale , per la 
debolezza della sua complessione e per 
r irregolarità del suo vivere , non pro- 
metteva successione ,• come fu poi con- 
fermato dal fatto . Sicura cosa è che 
molti e diversi trattati furono fatti so- 
pra questa successione, vivente ancora 
il Re Carlo; ma tutti caddero uno do- 
po l'altro, e l' affare fu deciso fìnalmen- 
te con una guerra che involse le mag- 
giori Potenze dell’Europa. 

^ Dovè la Spagna finalmente riconosce- 
oiwjn rindipendenza del Portogallo, e con- 
chiudere con esso la pace , dopo una 
guerra di ventisei anni . Ma appena usci- 
ta da questo impaccio, ‘ si vidde scon- 
volta da interne dissensioni . 1 dissapo- 
ri tra la Regina e Don Giovanni di Àu- 
' stria , bastardo di Filippo IV , andavano 
sempre più crescendo, e ’ riuscì a Don 
Giovanni di sollevare gli Aragonesi ed 
i Catalani. ll,principal motivo di si- 
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tulli dissensioni era l’ambizione del Prin* 
cipe di aver parte ncllai Reggenza, alla 
quale , sebbene non incapace , non ave- 
va nondimeno nessun diritto* La Regi- 
na fu costante nella iiegativa, nella qua- 
le ebbe forse pib parte il pericolo del 
suo ‘ figliuolo , erede legittimo del tro- 
iio, clic la diniinuzione del proprio po- 
tere, e dei suoi proprj diritti • La sua 
resistenza fu nondimeno attribuita al 
Padre Nitard Gesuita, confessore della 
Regina col quale si consigliava, e ve- 
dendosi essa in angustie ^ fu costretta 
ad allontanare da se il Gesuita suo con- ^ 
fessóre , e ad ammettere Don Giovanni 
a parte del governo w II Padre Nitard 
fu fatto Ministro di Spagna a Roma , e 
poi Cardinale,' 

In questo stesso tempO , turbò non i(iibastié- 
poco i possedimenti Spagnuoli in Ame- 
rica una turba di pirati i detti Flibu- 
stieri i Erano costoro una ciurma d’ In- 
glesi , di Francesi^ C di altre nazioni 
mescolate insieme, i quali si erano im- 
padroniti deir isola della Tartaruga ^ vi- 
cino a $4 DomingO . L’ardire e la fe- 
rocia di questi masnadieri,' sembra qual- 
che cosa d’incredibile. Ardivano essi 
cori piccole barche di attaccar navi con- • 
Siderabilij e riusciva loro di renderse- 
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ne padroni . Avevano giurato un odio 
implacabile agli Sp^gnuoli , e sei in ot- 
tocento di questi temerarj, sotto |a con- 
dotta di un certo Morgan Inglese , non 
ebbero timore 'di attaccare Porto Bello, 
che era Città ricca e forte, e che ave- 
va una buona guarnigione . Presero la 
Cittadella per assalto, e la Città; nel 
1 669 , dovè riscattarsi dal saccheggio 
e dagli orrori, con un milione di pez- 
ze di Spagna . Se avessero avuto pru- 
denza , e condotta uguali al disperato 
loro ardire, avrebbero potuto dar mol- 
to da fare non solo agli Spagnuoli ; ma 
ancora alle altre nazioni: ma senza pria- 
- cipj , senza ordine e senza governo , 
dovettero finalmente soccombere , quan- 
do ia Spagna ebbe tempo e comodo di 
rivolgersi con efficacia contro di loro . 
Durarono ciò non ostante non pochi 
anni, e lasciarono terribili esempj di 
quanto male è capace un disperato ar- 
dire , animato dalla speranza di un ric- 
co bottino • 

L’impresa di Luigi XÌV contro l’Olan- 
da , e 1* estremità a cui si vidde ridot- 
ta questa Repubblica, non poteva non 
risvegliar l’attenzione di tutte le Nazio- 
rì le quali prevedevano di dover dive- 
nire , una dopo 1’ altra , la preda della 
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sua aitibizione , se avessero trascurato 
di unirsi per la comune difesa » Perciò 
k Spagna si collegò cogli Olandesi c Le^cóil’ 
coir Imperatore nel 1673, e fu fatta tra 
loro un’ alleanza ai 30 dì Agosto che dorè . 
produsse poi una dichiarazione di guer- coiUFian* 
ra per parte della Spagna ai quindici di 
Ottobre ; e Luigi la dichiarò alla Spagna 
ai venti dello stesso mese. 

Questa guerra non ebbe per la Spagna 
nn* esito pjò felice delle antecedenti , 
benché io quelle fosse stata sola contro 
tanti nemici , ed in questa avesse tanti 
alleati contro un nemico comune . La 
prima perdita fu quella della Franca . 

Contea , dove troppo tardi fu pensato a 
mandar soccorsi , e quando Analmente 
furono spediti , gli Svizzeri negarono il 
passo . 

Nello stesso anno accadde una rivo* 

1 -uzione nella Sicilia che mise la Spagna • 
in pericolo di perdere questo Regno. 

Mal governata la Spagna al di dentro , 
lo era anche peggio al di fuori , c il 
dispotismo Spagnuolo aveva inasprito l’a- 
lìimo dei Siciliani . La stessa Città di 
Messina, sempre per lo passato fedele, 
sì sollevò anch’essa. Furono chiamati in 
ajuto i Francesi , i quali , avendo gua- 
dagnato una battaglia navale, Lu^i XIV 
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si proclamò Re di Sicilia . La Spago j 
fu costretta a domandare ajuto agli Olan- 
desi , i quali spedirono una flotta sotta 
il comando del bravo Ammiraglio Reu- 
ter . Questi diede due battaglie all^Am- 
miraglio Francese Piiquesne ; ma nella 
seconda perì 1’ Ammiraglio Olandese • 
Fu data poi un* altra battaglia navale 
tra i Francesi , e gli Spagnuoli uniti 
agli Olandesi ; ma questi ebbero la peg- 
gio , e Messina rimase in potere dei 
Francesi fino all’anno 1678, quando Lui- 
gi XIV , oppresso dal peso della guer- 
ra , si vidde costretto a farla evacuare , 
temendo che una flotta Inglese non im-< 
pedisse a suoi il ritorno da quest’ isola , 
essendo l’Inghilterra allora sul punto di 
dichiarar la guerra contro di lui . 

Intanto Carlo li era uscito dalla mi- 
norità , e prese a governar da se me- 
desimo il suo Regno « Richiamò subita 
D. Giovanni del quale la Regina si era 
di nuovo liberata • Ma non rimase lun- 
gamente nel Ministero , e gli fu sosti» 
tulio un certo Valenzuola , uomo oscu- 
ro , e senza principi o massime di go- 
verno . Altro -non fece costui che dissi- 
pare il danaro pubblico in feste e goz- 
zoviglie, per compiacere il popolo; on- 
de , stanco finalmente Carlo di un sim^ 
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le Ministro , lo mandò in esilio alle 
Filippine; richiamò D. 'Giovanni; e co- 
strinse sua madre a ritirarsi in un mo« 
nastero . ^ ^ - 

Nel Rossiglione si facevano pochi pro- 
gressi dall’ lina ''e dall* altra parte , per- 
chè i Francesi vi si tenevano sulla di- 
fensiva , e gli Spagnuoli dovettero spe- 
dire rinforzi grandi nellà Sicilia per non 
perdere quel Regno . Nei Paesi Bassi , 
gli affari di guerra andarono un* anno 
peggio deiraitro , ed il Principe di Gran- 
ge che vi comandava , fu quasi sempre 
sfortunato nelle sue imprese. Dovè. le- 
var l’assedio di Mastricht nel 1676, c 
perdè la battaglia di Cassel , l’ anno 
dopo, volendo soccorrere S. Omer . 

L’anno 167S ricondusse di nuovo la 
pace , ed i primi a sottòscriverla furo- 
no gli Olandesi . La Spagna non tardò 
molto a seguirne l’esempio; ma le con- 
dizioni furono btn differenti . Nè gli 
Olandesi si curarono punto dell’interes- 
se della Spagna , uè questa di quello 
dell’impero ; dal che si vede che la ba- 
se generale delle alleanze si riduce per 
lo più al solo interesse proprio , al qua- 
le facilmente si sacrifica quello di un 
alleato benché sembri che una vera e 
soda politica debba stabilire come pri- 
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tno interesse che si picchi l’alleato d? 
farsi riconoscer sincero e fedele, accioc- 
ché possano sussistere ed avere effetto 
le alleanze ed i patti . Gli Olandesi 
riebbero tutto il perduto , ma la Spagna 
dovè cedere la Franca Contea ; e nei 
Paesi Bassi , Valenciennes , Bouchain , 
Cambra! , Ipri , Melun , Maubeuge , 
Charlémont , S. Omer , Cassel ed altre 
Città. 

Ma sembrò che il Re di Francia faces- 
se la pace unicamente affine di riprender 
fiato per una nuova guerra . Appena fat- 
ta questa pace , formò due Camere , o 
Collegi di Giuristi , per esaminare qua! 
Paesi , nei tempi andati , erano stati di 
diritto della Francia , per farne di nuo- 
vo l* incorporazione . Non mancarono 
queste Camere di giudicare di assoluto 
diritto del Re tutto quello che esso 
bramava di avere ; e le armi dovevano 
rendere alla sentenza quella giustizia che 
non aveva altronde . S’ impadronisce di 
Montbeillard , di molti dominj dei Prin- 
cipi deir Impero nell’ Alsazia , . prende 
Strasburgo , bombarda Lussemburgo che 
finalmente dopo un’ anno è costretto ad 
arrendersi con Courtrai , e Dismuda . 
Bombarda Genova senza alcuna valida 
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ragione , e commette altre ostilità in mez- 
zo alla pace . 

Tutta r Europa restò attonita in ve- 
dere che non vi era sicurezza contro la 
Francia , nè in pace nè in guerra . Si 
andava conquistando in seno alla pace 
come in mezzo alle armi; si facevano 
confische sugli Stati dei Sovrani ; e sem- 
brava che la pace colla Francia altro 
non fosse che una guerra nella quale 
fosse proibito di difendersi contro le ar- 
mi Francesi . La Svezia , T Imperatore 
e molti Principi della Germania pensa- 
vano già di mettersi sulle armi, ma le 
circostanze non lo permettevano . I Tur- 
chi vittoriosi minacciavano Vienna , e 
bisognò ricorrere alla strada delle nego- 
ziazioni ; per questo fine fu tenuto un- 
congresso a Franefort ove fu perduto il 
tempo in inutili questioni , e fu rimes* 
so P affare alla Dieta di Ratisbona , neK 
la quale si conchiuse una tregua di ven- jj 
ti anni ; e la Francia intanto rimase jo. Lai. 
in possesso di quello che si era appro- 
priato . Cessato il pericolo di Vienna , 
e battutti i Turchi nella famosa battaglia 
sotto questa Città , si potè nuovamente 
pensare agli affari di Francia. Fu for- ' 
mata un’ alleanza nella Città di Augu- L^t 4 | 
»ta tra l’ Imperatore , la Spagna ed i Auguste « 
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piò rispettabili Principi della Germania^ 
che poi fu ridotta a perfezione a Vene- 
zia . Questa lega aveva per iscopo di 
mantener la pace di Westfalia , e la 
tregua dei venti anni , conchiusa a Ra- 
tisbona • Ma appena giunge notizia di 
tale alleanza al Re Luigi , rompe esso la 
pace , ed entra con un’armata nel Pala- 
tinato . L* Olanda , la Savoja , e l’ In- 
ghilterra presero in seguito parte in ^ 
questa guerra . Ma questo è il luogo di 
espor quello che riguarda la sola Spa- 
gna • 

La guerra ardeva nella Catalogna , do- 
ve comandava 1* armata Francese il Ma- 
resciallo di Noailles ; e lo stato dell’ 
armata Spagnuola non era il migliore . 
Con tutti i tesori del Messico e del Pe- 
rii , il Re di Spagna si trovò in manr 
canza tale di danaro , che si vidde co- 
stretto a diminuir di un terzo le pa- 
che dei suoi Uffiziali • Questo non in- 
fuse nè buona volontà nè coraggio nel- 
le truppe Spagnuole , e le cose doveva- 
no per conseguenza riuscir poco felice-, 
mente . Nel lòyj i Francesi presero la 
Fortezza di Rosas , e nell’anno seguen- 
te gli Spagnuoli perdettero una battaglia 
al fìuine' Ter , alla quale andò in segui- 
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Xo la perdita di Palamos » di Girona e 
di altre Città . 

Se le finanze Spagnuole erano ridotte 
ad uno stato così deplorabile , che , ol- 
tre la già detta riforma di paghe , H 
Re Carlo si vidde ridotto a dover ven- 
dere le cariche di Vice-Re del Messico 
e del Perù , ed inoltre prendere dana- 
ro a frutto al quindici per centp , le 
finanze della Francia. non erano in i$ta« 
to, molto migliore, e Lugi XIV comin- 
ciò a sentire tutto il peso di una così 
lunga guerra , e tanto più quanto più 
tutti i suoi vantaggi riportati colle armi 
ad altro non servivano che a raddoppia- 
re la resistenza degli Alleati f Offerì es- 
so la pace nel 1694 , con cedere a tutte 
le sue conquiste ; ma allora gli Alleati 
oìon la vollero accettare ; la guerra pro- 
seguì ancora per tre anni ; e la fortuna 
delle armi non era più neppur essa Un- 
to favorevole ai Francesi . Fu perduta 
per mare la battaglia di Hoque e con 
essa il dominio del mare • Gli Olandé- 
si avevano preso Pondichery , e gli ini 
glesi devastavano S. Domingo , nello stes- 
so tempo in cui i Francesi saccheggia- 
vano la Giammaica ; ed uniti ai Flibu- 
stieri avevano sorpreso Caitagena nell* 
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America , dove fecero uu bottino di ven* 
ti milioni . 

Kel i6y7 , gli Spagnaoli perdettero 
Barcellona , essendo stato battuto il soc* 
corso che vi mandavano. Era riuscito al* 
la Francia di staccare dalla lega il Du* 
ca di Savoja , e di far con lui una pa* 
ce separata molto favorevole a quest'ul* 
timo , il che mosse finalmente gli Alle.'^w 
ti a dar orecchio a proposizioni di 
pace • 

Il congresso fu tenuto a Riswtk , ove 
si sottoscrisse ai venti di Novembre la 
pace coll’Olanda, ed un’ora dopo quel- 
la colla Spagna . 11 giorno seguente fa 
stabilita quella del Principe d’ Grange 
per r Inghilterra , ed in fine quella coll* 
Imperatore . 

Con questa pace la Spagna ricuperò 
la Catalogna , quasi tutta perduta , e 
tutte le Città conquistate dalla Francia 
nelle Fiandre, come Lussemburgo, Mons, 
Ath , Courtrai e molte altre • L’ Impc* 
ratore e gli altri alleati non ebbero 
coadizioni meno vantaggiose, e rimase 
alla Francia , per unico frutto di tutta 
questa guerra , la perdita di tante mi* 
gliaja di bravi guerrieri , e di tanti mi- 
lioni spesi ; di che la Nazione non po* 


Digitized by Google 



Sac%a ; s Phot Air A Sue. XVII. j j i 

tè a meno di non manifestare il suo 
malcontento . 

Tante paci e tante guerre , in un bre- 
ve giro di anni . erano sembrate una 
guerra continuata . Si contavano in cin- 
quant’ anni , la pace di Westfalia , dei 
Pirenei , di Aquisgrana . di Nimega , e 
di Riswic , oltre molte particolari , ma 
parve che si facesse la pace solo per 
romperla immediatamente . Per disgrazia 
dell’ Europa anche la pace di Riswic non 
doveva essere di diversa natura; e que- 
sto appunto è il luogo di esporre più 
ampiamente il motivo di questa nuova 
rottura . 

La salute del Re Carlo II andò sem- 
pre più decadendo , e si prevedeva fa- 
cilmente prossimo il fine della sua vii 
ta; perduta ogni speranza di successio- 
ne y tutta r Europa stava attenta su quel- 
lo che doveva accadere , dopo la sua 
morte, di quella vasta Monarchia, Pu- 
nione della quale colla Francia , o colla 
Casa di Austria , che erano i due pre- 
tendènti , minacciava T equilibrio dell’ 
Europa. Sono stati veduti nella Storia 
della Francia i diversi progetti di divi- 
sióne , formati da diverse Potenze dell’ 
Europa , e questi progetti non s’igno- 
jravano nella Spagna* Le ragioni della 
TQm KXIV» Z . 
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' Casa di Austria , e della Francia teneva-^ 
no divisi i sentimenti dei Principi f 
L'imperadore Leopoldo ed i suoi figliuo- 
li discendevano per linea retta dalli| 
Regina Giovanna , e da Ferdinando il 
Cattolico , che portarono nella loro fa- 
miglia l’unione di tutto il dominio del- 
la Spagna. I Figliuoli di Luigi XIV, 
erano i pih prossimi parenti di sangue 
del Re Carlo il , esondo nati da Ma? 
ria Teresa sorella primogenita di lui • 
Vedendo la Spagna le pretensioni che 
per tal parentela avrebbe potuto forma? 
' re la Francia sulla Monarchia Spagnuo* 
la , fece fare all’Infanta prima del suo 
matrimonio una formale rinunzia per se 
c per tutti i suoi discendenti , a tutti 
i diritti sulla Corona di Spagna . La so- 
rella minore di Carlo aveva sposato 
l’ Imperadore Leopoldo , il che sembrò 
che aumentasse i diritti della Casa di 
Austria , essendosi già stabilito , per le 
disposizioni testamentarie di Filippo IV 
e di altri antenati , che in mancanza di 
prole mascolina , la Monarchia fosse sem- 
pre conservata nella casa di Austria . La 
Francia considerava come nulla ed in- 
valida la rinunzia fatta dall’Infanta Ma- 
ria Teresa , laddove la Casa di Austria 
sosteneva che non poteva mai considc-^ 
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l’arsi come invalida una rinunzia , sen- 
za la quale il suo matrimonio col Re 
Luigi non si sarebbe mai effettuato. Era 
facile il prevedere che le armi avrebbero 
dovuto decidere upa tale contesa . 

Non ostante, ognuna delle parti, cer- 
cava di avere in suo favore un testa-, 
mento del Re Carlo li, col quale egli 
stesso disponesse dei suoi Stati in favo- 
re di chi più gli fosse a grado . I Signo- 
ri e Grandi di Spagna non cessavano 
d* insistere presso il Re Carlo per un 
tale testamento , affine di prevenire , se 
fòsse possibile, uno smembramento del- 
la Spagna , che avrebbe prodotto la de- 
cadenza della gloria e della potenza di' 
questa Monarchia • V inclinazione del 
Re Carlo , e la generale degli Spagnuo* 
li era certamente in favore della Casa 
di Austria. Oltre la comune discendenza 
ed i legami del sangue , gli interessi co- 
muni erano stati inseparabili io tante 
guerre e 1* armonia perfetta , laddove il 
Re Carlo , in tutto il corso del suo Go- 
verno , aveva ricevuto dal suo Cc^nato 
continue offese , ed era stato messo da 
lui in grandi angustie colle continuate 
ostilità ; e gli Spagnuoli avevano poco 
motivo di esser contenti dei Francesi . 
^opra ogni altra cosa amareggiava Taiii- 
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mo del Re Carlo T ideata divisione del 
suo Regno , e ne fece forti doglianze a 
Londra , alRAja ed a Parigi * Sembrava 
per tanto che le disposizioni del Re Car- 
lo non potessero mancare di esser favo- 
revoli alla Casa di Austria . Offerì esso 
in fatti tutta la sua Monarchia al secon- 
dogenito deir Imperadore , e si «scusò , 
se non faceva subito testamento , colla 
ragione di non voler urtare di fronte la 
Francia . Queste favorevoli disposizioni 
svanirono ciò non ostante, per mancanza 
di condotta politica per parte della Cor- 
te di Vienna , la quale troppo si lasciò 
sedurre da una falsa sicurezza sulle pro- 
messe del Re Carlo , principe debole che 
si lasciava facilmente svolgere dalle sue 
idee e dalle sue risoluzioni . Troppo 
ancora confidava nell* assistenza della Re- 
gina Marianna , sorella dell* Imperadore 
Leopoldo , la quale sempre aveva godu- 
to 1* amore , e la fiducia di suo Mari- 
to, perchè, essa mantenesse saldo 1* ani- 
mo del consorte in favore della sua fa- 
miglia . La Giovane Regina fluttuava tra 
1* amore al suo fratello e alia sua fami- 
glia . e tra i vantaggi della sua vedo- 
vanza che la Francia non lasciò di ofr 
ferirle grandissimi. 
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Sopra questa fallace fiducia , benché 
T Imperadore Leopoldo non mancasse di 
spedir? in Ispagoa il Conte Ferdinando 
di Arac , come suo Ambasciadore , per 
invigilare sopra i suoi interessi a quel- 
la Corte, non prese tutti quegli spedien- 
ti che si rendevano necessarj in tali cir- 
costanze , massimamente a fronte di 
quello che faceva la Francia per riusci- 
re nel suo disegno . Fatta dall’ Impcra- 
dore la tregua col Turco , in vece di 
fare avanzare le sue Truppe in Italia , 
dove potessero esser pronte a sostenere 
le sue ragioni in caso di morte del Re 
Carlo , licenziò una gran parte delle sue 
milizie , ed il resto rimase lontano da . 
quei luoghi , dove avrebbe dovuto agi- 
re 'Dell* occorrenza . Al contrario la Fran- 
cia aumentava le sue armate, e le dis- 
poneva in modo da poter imporre alla 
Spagna anche colla forza *. A ciò si ag- 
giunse un’ altra cosa molto notabile , e 
fu la diversa condotta d?i due Amba- 
sciadori alla Corte di Madrid ; il Cesa- 
reo, Conte di Arac, ed il Francese Mar- 
chese di Arcourt . Il primo , serio , gra- 
ve e dignitoso, sdegnò d’impiegare mez- 
zi che stimava inconvenienti a se , ed 
alla sua Coree, per affezionarsi i Gran- 
di della Spagna e della Corte, laddove 
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il fecondo nulla tralasciò per cattivarsi 
ranimo di tutti ; promesse , lusinghe ^ 
ragioni ^ minaccie e sopra tutto lo spar- 
ger molto danaro , fini di fargli un par^ 
tito grande , tanto piò che quelli che 
erano sinceramente attaccati alla Casa di 
Austria » restavano disanimati dal veder 
r indolenza colla quale operava quella 
Corte j e che in un frangentei non po- 
tevano esser soccorsi . 

Quanto piò la salute di Carlo minac- 
ciava una sollecita morte , tanto piò 
crescevano i maneggi della Corte di Fran- 
cia , ed indebolito il Re non meno di 
spirito e di mente che di forze corpo- 
rali , era piò facile a lasciarsi condurre 
da chi Io consigliava . Prevaleva già la 
massima nella maggior parte dei Gran- 
di che , per mantenere intatta la Mo- 
narchia Spagnuòla , il mezzo piò vale- 
vole sarebbe quello di scegliere per Ere- 
de di essa un figliuoloi del Re di Fran- 
cia , come il piò capace a sostenerla 
contro qualunque attentato in contrario : 
in tal modo si eviterebbe una guerra col- 
la Francia che la Spagna non era in 
istato di sostenere , e Tunione della fa- • 
miglia impedirebbe ancora neU’avvenire 
nuove guerre tanto in passato rovinose' 
per la Spagna* 
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‘ La difficoltà maggiore era dunque quel- 17» 
ia di guadagnare l’animo del Re , dif- 
ficoltà tanto piìi grande quanto le. 
sue risoluzióni erano note , e appunto 
allora aveva dato all’Imperadore nuove 
sicurezze ^ per mezzo dell* Ambasciado- • 
re MoleSi che l’Erede universale della 
sua Monarchia sarebbe stato l’Arciduca 
Carlo i Ninno perciò aveva l’ ardire di 
parlarne al Re 4 e di fargliene la pro- 
posizione. Fu messo l’occhio sopra l’Ar- 
civescovo di Toledo , che era il Cardi- 
nale Protocarrero i lì giorno ventottò ^ 

di Settembre il male abituale del Re si 
aggravò in modo , che i Medici dichia- 
rarono che si trovava iti-grave pericolò 
della vita c fu munito del SS. Viati- 
co . il giorno seguente migliorò alquan- 
to , ed allora il Cardinale suddetto pre- 
se r occasione di parlare al Re i met- 
tendogli sotto gli occhi il debito cha 
gli correva di prò vedere al Regno , e 
che il bene della Monarchia , a giudi- 
zio del Consiglio di Stato , . dei Gran- 
di , ed in generale della Nazióne 4 rij 
, chièdeva che si chiamasse il Duca di 
AngiÒ, Nipote di Luigi XIV per Efedò 
del Trono di Spagna , come il solo ca-* 
pace di sostenerne l’integrità; e che il ^ 
Cardiaale vedendo in ciò la ^volontà di 
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Dio non aveva potuto esìmersi per ob- 
bligo di cosciejiza dall* esporre a S. M» 
il voto concorde della Nazione . 

11 Re restò ugualmente stupito ed af- 
flitto da un tal discorso , ma il Cardi- 
nale non lasciò di costringerlo, con nuo- 
ve ragioni tanto di stato che di coscien- 
za'. L* autorità sua era grande, niuno 
parlava in contrario, il Re era indebo- 
lito di corpo , e di mente , oltre 1’ es- 
sere di sua natura di animo debole , e 
dovè cedere . Fece dunque ai due di Ot- 
tobre il testamento come gli era stato 
intimato dal Cardinale , nominando suo 
erede universale il Duca di Angiò se- 
condogenita del Delfino , e morendo es- 
so il terzogenito Duca di Berry , e so- 
lo in mancanza di questo , 1* Arciduca 
Carlo figliuolo secondogenito deirimpc* 
radere .Leopoldo . 

Alcuni Scrittori hanno attestato che 
un tal testamento fosse stato approvato 
dal Sommo Pontefice ; ma è cosa evi- 
dente che il tempo tra la risoUizione 
presa dal Re , e la sua morte che fu 
appena di un mese , non dava neppur 
lo spazio materiale per una spedizione 
a Roma , e le risposte del Papa . Cle- 
mente XI inoltre ini fiiia lettera al Re 
Luigi , negò apertamente che tale dis-; 
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posizione di Carlo li fosse giammai sta- 
ta confidata alla Corte di Roma . 

Morì il Re Carlo li il giorno primo 
di Novembre lo stesso anno, iu età di 
trentanove anni , avendo in due codicil- 
li , nominato nel primo una Giunta di 
sei persone che dovevano attendere agli 
affari del Regno fino alP arrivo del nuo- 
vo Re ; c nel secondo regolato le con- 
venienze della Regina sua Moglie . Fu 
Re buono , di animo dolce e religioso , 
ma la sua debole complessione di cor- 
po , e poca elevatezza di mente lo re- 
sero poco abile a governare una cosi 
vasta Monarchia qual era la Spagnuola . 

La volontà testamentaria di Carlo II 
era tenuta talmente secreta , che neppu- 
re V Ambasciadore di Vienna n’ ebbe la 
menoma notizia . La sua publicazione 
etimi r Europa di stupore, ma per ben 
differenti motivi . Appartenendo questa: 
materia al principio del Secolo XVIII 
la riserviamo alla Storia di quel Secolo . 


Fìfti del Tomo Vlgeiìmo quarto. 
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Contenute ili questo V'^olume XXIV. 



( Michele ) dato dalla' Porta per successore 
a Barskai nella Tratisilvah^ta > • . 18} 

Protegge Emerico Tekeli > Indi fattosi Catto* 
lico lo abbandona. . > * . . . 19$ 

Abasa Bascià ribelle d’Arzerum > tuoi guasti . e car* 

nilicine , . . • • • • 2St 

Acmet i. Gran Sultano in età di <}uattordici anni» i 

Rinnuova la guerra in Ungheria» • . t 

- Sua tregua coll* Imp’eradore » ' . . f 

— _ Sua pace colla Persia ... » . ,■ 7 

. Nuova sua guerra coll* Impeiadore * . S 

Per sospetti fa strangolare il gran Visir* » Il 

- Viene a morte : ruo carattere » • .13.14 

Acme/ Il , Gran Sultano » . .. . 74 

Prosiegue la guerra in Ungheria » e coi Vene* 
nani .. . • . • . 75 

■ Muore d’ idropisia . •’ . . .’ 8S 

Acmet Gran Visire d*Ibraimo » rapisce per di lui or- 
dine la figliuola del Muftì • . . • 4S*4d 

Gli son tolti i sigilli > ed è ucciso » . 4(5 

Acmef kuperlt succede nel Gran Visiriato al proprio 

pad re». . . . . . * 5} 

— Scie azioni nella guerra di Candii affidata alla 
sua condotta» .... $5* 

Suo pomposo ingresso in Andrinopoli dopo 

averla felicemente terminata» e tua morte « 
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ii/rpp* (il Bascià d’) ceuta dMmpadronirsi di tutta 

la Siria , . 4 . . . • ' S 

— — Fugge nell» Persia, indi xitorna. iirplora . e 

òttiene il perdono* e in fine è ttrangulaco » <T 
AUssandro figliuolo di Geremia, acclamato Vai voda 
della Moldavia dai popoli . costretto ad ar> 
renderti ai Turebi . e mandato a Costanti' 

nopoli 

Alì Gran Visire . i . . . . • *7 

— — Tagliato a peaai in una soUevatione , • *S 

Alt Beg Generale dei Turchi sconfitto dai Vene- , 
aiani nell» Dalmazia. . 4 . • 

Alleanza ( triplice ) fra P Olanda . l’ Inghilterra e là 

Svezia . contro Luigi XIV . * ; • *89 

——•Resa vana dall’ accortezza del re di Francia, ajl 
Ampringhen ( Gasparo ) . Principe del S. R. 1 . > e 

Gran Maestro dell’Ordine Teutonico, creato ' 
Viceré in Ungheria, abolitavi la dignità di 

Palatino tSS 

Amuratie IV . Gran Sultano . torbidi principi del 

tuo re^no , . . . ... 30 

■ Muove guerra all’ Imperadore . e a Scfaab Ab-“ 

,ba$ re di Persia. . . * . • jo 

— — • Sua pace colla medesima . 444 35 

— — Strage dei Veneziani , eh’ erano nei suoi Sta- 
ti , da lui ordinata . a * 4 . jd* 

- Sua intemperanza , che gli cagiona la morte , 37 
Ancre (il Maresciallo di) favorito del re Luigi XIII 

è assassinato , 4 ..44 240 

Angiò ( il Duca di ) nipote di Luigi XlV istituito 
erede della corona di Spagna per testamen- 
to di Carlo II . . , . , 358 

Anhalt il Conte d’ ) Comaàdantè dc^le truppe di 
Colonia scaccia dalla Vestfalia quelle del Du- 
> ca di Brunswick , . w 4 . . 3^7 

Anhaull (il Principe Cristiano d’ ) al bando dell’ 
Impero per la Sua aderenza all’Elettor Pai»- 
tino «• • ...4. 127 
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Anitllo (Tommaso) detto Mazzaniello; rivolta i 
Napoletani . ed è ucciso . . . jji. 

• Annès (Gennaro) ; si fa capo dei sollevati Napo- 
letani ; abbandona il partito • e prende le 
parti delia Corte di Spagna , • • 

Annover ( il Principe d’ ) perisce in una imbosca- 

-tSlt • • • ^ 0 • • • 

Aragor.eii ( gli ) ricusano di prestar giuramento al 
' figliuolo di Filippo IV . * . 

Anlan'Btg % sposa la figliuola del ribelle General de' 
Giannixaeri di Bagdad. • . • 
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*(Un (il Principe Leopoldo Guglielmo di) co- 
manda le truppe dei circoli dell’Impero al- 
la giornata di S. Gottardo * . . • 

Baien ( Luigi Guglielmo nipote del suddetto « Mar- 
gravio di) sue campagne col Duca di Lore- 
na contro i Turchi ..... 

— — E’ preposto dall’ Imperadore alla guerra d’Un- 
gheria . e riporta l’ insigne vittoria di Sa- 
lankemen . o sia di Semlin . 199. 

— — Fa bloccare indi prende il Gran Varadino . So. 

Richiamato dall’ Ungheria . ò posto alla testa 

degl’imperiali al Reno . . . 20}. 

Bannier , Generale di Gustavo Adolfo . dopo la bat- 
taglia di Nortlinghen ti ritira nella Turingia . 
' e nella bassa Sassonia . . . 

Sua vittoria a Vistock . e suoi progressi . 

Ricevute di Svezia nuove truppe . riporta va- 
ri vantaggi »... - ijff- 

Invade la Boemia > ti ritira nel Brunswick . i $7 

Invade l’alto Palatinato » si ritira nella Mis- 

nia . e caduto infermo muore in Halber- 

ttac 1^1. 

Binkai costituito dal Easci'a di Buda Vaivoda in 
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Trtnsilvania > d’ ordine della Pòrta da cito 
concitata contro il Bagotzi , . . tZz 

• Sua morte ....... iSj 

Sa.ua (Giorgio) seconda lo Sculta nella difesa di 

Grana >.•,.••••• 3 

Satta^lia di Scncf » • • • • • » 297 

•»- — di Contanbriclc* 29H 

— — di Casiel 299 

Uattori ( Gabriel ) si stabilisce nel principato di Tran- 
silvania , e si fa vassallo del Gran Signore : 
sue azioni * c sua morte, . . S.s» io 

Baviera (il Duca Massimiliano di) rifiuta la coro' 
na di Soemia , e favorisce Pelcaione di Fer- 
dinando li all’Impero, > . iiS. 119 

- — Accetta il comando dell’esercito dell’ Unione 

Cattolica dell’Impero, . . . • rat 

— — Entra in Boemia, e riporta sull’ Elettor Pala- 
tino la vittoria di Praga, . • , • t2j 

Dona al Papa la libreria d’ Eidelberga « è in 
lui trasferita l’Elettoral dignità, tolta a Fe- 
derieo V , e conseguisce il Palacinato , 12S 

— Riforma ivi da lui fatta,. . . . IJ7 

— — Unito col Valstein riporta sopra Gustavo Adol- 

fo una vittoria a Norimberga, . 144 

■ ■ Copdiiude colia Svezia un trattato di neutra- 
lità , poi di nuovo si unisce coll’ Imperado- 
re, • , • • • , • • 

•■■■■ — Perde la battaglia d’ Augusta , . « 1^7 

Baviera ( Ferdinando Maria Elettor di ) proposto 
.> nella dieta Elettorale per successore all’ Im> 

perador Ferdinando III . rifiuta la corona , 179 

Baviera (Massimiliano Emanyel Elettore di) si tro- 
va nell’esercito, che libera Vienna dall’as- 
sedio postovi dal Gran Visir, . . ipS 

' ■ Prosiegujc a guerreggiar contro i Turchi , in- 
di si ritira per accudire alla propria salute , I9S 
•m - — Si porta a Venezia , dove va pure il Duca di 


Digitized by Google 



i«4 


I 

TAVOLA 

Savoia;, e ^v« si conchiude la lega d* Au» 
gusta , . . , . . . 

- -- Succede al Duca di Lorena nel supremo co- 

mando degl* Impestali , .... 

■ .. Perde col Principe d’Orangei la battaglia di 

Nervinda > • • • . . , . 

Beaufort (il Duca di) a Candia. . . • . 

E’ ucciso in una sortita ... . . 

Bernardo Duca di Sassonia Veimar. sua intrepidea* 
Ea nella battaglia di Lutsen . dopo la quale 
retta al comando del principal corpo degli 

Svedesi • 

Dopo la battaglia di Nortlingbcn . si ritira 
colle reliquie dell’ esercito verso il Reno > 

.1. — Dopo nuove vittorie muore immaturamente 
in Neoburgo * • . . ts$> 156, 

Betittm Gaier capo dei ribelli in Transilvania ; as- 
sistito dai Turchi vi opprime Gabriel Batte- 
ri . e' vi ti stabilisce. . . « . } 

——‘Vintola Neutra accetta la pace prescrittagli 
dalPTmperadore-. • . ^ 

Disegna d’invadere un’altra volta l’Ungheria 

col‘re Gustavo Adolfo, ma intanto muore. 
Jiron (il Maresciallo di ). ribelle ostinato ; è con- 
dannato e muore da vile »... 
Bìukli Mwittfh Gran Visi re .■ • . .. • 

— • « E’ deporto ,••••••. . • . • 

Boukaì ('Stefano) disordini» che cagiona in Tran- 

' silvania . • .• • 

— — • Muore sensa lasciar successione » 

Braaan'^^a (il Duca dì) rifiuta il governo 

no» . • • • • *.• 

— - ■■ Delude le machinasioni del Ministro Olivarez » 
' che il voleva arrestare » , . « 

E’ ploclamato re di Portogallo » . « 

Mraadehurgo ( 1 ’ Elettore di ) tenta di escludere af- 
fatto' il Duca di Neoburgo dagli Stati _d' 
Giulien* e di Cleves • • « • 
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Si oppone alla traslaaione della dignità' Elec^ 

forale nel Duca di Baviera* . . • ' 

BrunsMvick Ualberstat (il Duca di) li unisca col re 
di Danimarca contro Ferdinando il • 

■■■ - ■ ■ Muore in Volfembuttel , • • . 

Bugliont ( il Maresciallo di ) esorta Federigo V , 
Eletcor Palatino ad accettare la corona di 
Boemia , 

Buquoi ( il Conte di ) spedito dall’Imperador Mat- 
tia contro i ribelli della Boemia , 

Dall’ assedio di Tabor è richiamato al soccor- 
so di Vienna* e dà una sconfitta al Conte 
di Tburn * . • . . . . lao* 

" ■ Messo in fuga nella battaglia dì Praga * ritor- 
na alP attacco » ed è cagione della vittoria 
riportata dagl’imperiali» . . IZ 4 . 


Raffilo ( Marino) coll’armata Veneta blocca i cor- 
sari Barbareschi mel porto di Corfù » s’im- 
padronisce di que’ legni ; sua discordia col 
General Cornaro 

Cari» JI » re di Spagna succede in età di quattr’an- 
ni a Filippo IV j sotto la reggenza della re- 
gina madre » • • • • • • 

■ Esce di minorità , ed assume il governo > 

— Richiama D. Giovanni al Ministero > ed ob- 
bliga la regina madre a ritirarsi in un con- 
Vento $ • • ^ % m * 

■—"Fa infelicemente la guerra alla Francia» colla 
quale fa poi la pasé > . . . . 

— E’ attaccato dal re Luigi XlV > entra nella le- 
ga di Augusta » e sostiene la guerra con va- 
/ ria sorte . . . » . ... 

— — Ricupera la Catalogna e le piazze perdute nel- 
la Fiandra ^ 

I^a di lui poco ferma salute prepara due pre- 
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• tendenti tilt Corona di. Spagna nelU perso- 
ne dell’ Imperatore » e di Luigi _XtV . 351.6 teg. 

— — - Per coniigUo del auo Confeirore istituisce ere*» 
de del regno * sebbene contro sua voglia » 
il, Duca di Àngiò figliuolo, di Luigi XlV , 358 

• Sua morte , e suo carattere * • . • , 3S9 

Carla’ JK» Duca di Lorena con ricevere gli Austria- 
cù nelle sue piazze > si tira addosso 1» armi 

della Francia *47. 

Carlo V Duca di Lorena succede a Carlo IV » suo 
aio in "quello Stato . e al Montecuccoli nel 
comando delle truppe Austriache al Reno • 189 
— ^ Comanda l’ esercito imperiale contro i Tur- 
chi > . • • • 

— — Sue azioni : soccorre Presbjurgo « indi unitosi 
col Sobieski libera Vienna dall’assedio con 
una insigne vittoria, . • • 

— Altre sue gloriose campagne contro i Turchi 

e i ribelli d’ Ungheria , • • *97- *95 

Comanda la grande armara Imperiale al R^- 

no , prende Coionia, e poi muore, aqo. aot 
Carla Luigi» figliuolo primogenito di Federigo V 

Elcttor. Palatino , suoi manifesti pubblicati» ijj 
E’ fatto ariestare in Moulins dal re di Fran-, 

• eia , . . • • • , * n ? • 

Alla pace di Vestfalia ricupera il basso Palati- 
nato', ed ài creato in favor suo un ottavo . 

Elettorato. ’ 

Carlo Gustavo . Principe Palatino dichiamo Gene- 
ralissimo delie armi , e de’ consigli di Svezia 
si reca a rinforzare a Praga il General K.o- 

nigsmark » • . • *.*..* j n. * 

— Diventa re di Svezia per l’abdicazione acUa 

• regina Cristina » manda deputati a Vienn* » 

e fa la guerara a Casimiro redi Polonia, i/O.177, 
Carlo / , re d’ Inghilterra soccorre i figliuoli dello 
spogliato Elettor Palatino ». • ♦ 
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Gatalitni , ti sottraggono alla Spagna , e li danno 

alla Francia ^ . jz 3 

Ciga/a Baicià spedito da Acmec 1 in Asia . . ^ 

C/ero di Francia , giura di osservale i decreti del 
Concilio di Irento* . • • . 

Ctlbert » Ministro delle finanze . Favore acni ascen- 
de presso Luigi XIV. .... aSa 
- ■ Sua morte , e sue qualità »... 309 

Conde ( il principe di ) , eccita in Francia delle 

< turbolenze 

— — E’ arrestato ; conseguenze di questo arresto , ' 2jj) 
Ctrtiki (il Principe) preso col Principe Alessandro 
nella Moldavia fugge dal castello delle tette 
torri ........ i| 

' Arrestato di nuovo dopo 'due anni; è strangof 
lato 1 . 2(S 

Ctrnaro Generale dei Veneziani . la tua discordia 

con Marin Cappello fa perdere la. Canea. 43 
Cristiano Duca di Brunswick in favore dei ribelli di 

Ferdinando II , , . • . • . . tatf. 

Cristian» JK , re di Danimarca in lega colla Fran* 

eia per ristabilire PEUttor Palatino * . I3I 

E’ sconfitto a Mortheim . e ti ritira, nei tuoi : 
Stati . . • . • • . . 

Ritorna in campo > indi fa la pace ’ coU’Impe- 

radore a Lubecca , . . . * ij$ 

— — Prende parte in favore dei Protestanti nella 

guerra dei trent’ anni 324 

Cristina. Regina di Svezia continua la condotta da* 

gli adari politici al Cancelliere Oxenttiern » 14^ 

— ' Rinunzia la corona. . . . m , * tjd 

— — Fissa in Roma la sua dimora. • • i8p 


"ampierrt ( Conte di ) spedito dalP Iroptradore 
Mattia contro i sollevati della Boetnia • 114 

Ptljfne ( Lorenzo ) assedia infelicemente Cbnin > 40 

J»m» XXW, A a 
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Delfini Frovveditor generale dei yenesiani in Dal* 
macia > prende Ciclut» e Clobuch > . 

Delld-lorrt ( il Cavaliere ) spedito a Candia dal 

Gran Maestro di Malta « . • . 41 

Dàltaban Muitafà Gran Vi*ir cerca di rompete la 

pace di Carluwitz > . • . . lox 

Deroshenke capo dei Cosacbt sudditi della Polonia 
' con sottomettersi alla Porta produce una 

guerra 1 • . . . , 6l 

P«pp/e>iis Mornay , detto il Papa degli Ugonotti* 

si mantiene nelP ubbidienza del re » • 24S 




flmas Matnictte Gran Visire . l • . 88 

Ucciso nella battaglia di Zenta * . . 9^ 

Emiro di Sidone si solleva • . . • . 9* 

Enghìen ( il Duca di ) poi Principe di Cendè > sue 

prime vittorie» , . . • adj 

Nei torbidi del regno prende le parti della 

famiglia reale • ed assedia Parigi * . ZfO 

r Disgustato della Corte si ribella * ed ^ posto 
prigione » 

, . - Liberato fugge , e si unisce. agli Spagnuoli * 

Difende Parigi contro le truppe regie* ed è 

battuto* . . • • • • . *7j 

■ — Fuggì* nei Paesi Bassi * ed è fatto generalissi- 
mo delle armi Spagnuole * • • • *7S 

— Per la pace dei Pirenei ricupera i beni e le 

cariche, . . • . * , . 27* 

Inguienna (il Duca d’) comanda insieme col Vis- 
conte di Tu rena i Francesi contro i Bava- 
ri. • • f • 1^4 

Enrico IV, re di Francia; sue disposiiioni alla pa- 
ce * • • • • • 

— — Stato infelice delle fìnanze nel principio del 

2UO regno . • • • • • 

Sua Biagni&cenn e grandeixa d* animo .fU 
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Le SNe qualità egregio , il suo valore e le 
stesse sue vittorie noi garantiscono dalle co- 
spiraxìoni f , . • « . , 

Sottomette i'ribelli* . . • • 

— — Conc^uista la Savoja . • • . . 

. -- - Ristabilisce i Gesuiti in Francia» • • 

■■■ — Sue alleanae » 

Pacifica i Veneaiani col Papa» * i 

■ E gli Olandesi colla Spagna » . 

- — Suo famoso progetto di formare una Repub» 
blica Cristiana. 

S* apparecchia per una guerra centro PAustria 
ed è assassinato ». . » s • 

Carattere di ^uest’ ottimo Principe s 

Epernon ( |1 Duca di ) ribelle ad Enrico IV i sotto- 


intesto ». »••••* 

— ■ - • Diviene il priacipal protettore della Reale fa- 
miglia alla morte del re » . • 

• - — Fugge colla regina Madre » . • • 

Ernesto Duca di Veimar alleato del re di Danimar» 
ca prende Osnabrug > . • • . 

Ernesto Augusto Duca di Bruntiyic hLuneburgo Han- 
nover somministra all’ Imperadox Leopoldo 
un corpo di truppe al Reno » . 191. 

— — Nuovo Elettorato creato da questo in di lui 

favore » » • . . . . . 

Eugenio di Soyoja Soissont , sue campagne contro i 
Turchi sotto il Duca di Lorena » • . 

— £’ preposto a quella guerra » e vi riporta la fa- 

mosa vittojria di Zenta »\ . 90. 208. 

— — Suoi progressi nella Bosnia »... 

* Congùsra ordita fra le miUiie Cesaree » da 

lui punica» 
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F' 


F edcrì£* V Elettor Palatino eletto re dai Boe- 
mi ribelli y e coronato in Fraga , LZO. m. . 

Disfatto__a Praga fugge colla famiglia nella Sle- 
sia > e vicn posto al bando dall’Impero » 12 }. 124 , _ 

Depone le armi liS 

Le ripiglia , e muore spogliato in Magonxa • 145 

Terdinatido id' Austria Arciduca di Grata coronato 

re di Boemia , , ^ . • . • ttj 

• poi anche d’ Ungheria , . . . . LLS- 

Succede all’Imperador Mattia sotto nome di 

i'erdinando JJ , LlS 

—— Suoi tentativi per ridurre al dovere i ribelli 

della Boemia , della Moravia . della Slesia . 
della Lusazia . e dell’ Austria superiore * 

— — E’ deposto dai Boemi « • . • • U-B 

^ — Guerra», che perciò si accende da varie parti , 129 

Trasferisce la dignità Elettorale di Federigo V 

nel Duca di Baviera» e gli dà il Palar i nat o • LiB 

**9 

■ Fa coronare in Ungheria Ferdinando ,iuo fi- 
gliuolo > , . • , • • • • ^14 

• Sua pace col re di Danimarca» * . LiL 

Abbatte in tutto P Impero i Protestanti , che 

vi chiamano .Gustave Adolfo se di Svezia» 


136. 137. Li 


— -.Priva del supremo generalato il Valstcin » ^ Jj9. 
— — Dopo la morte di costisi lo conferisce a Fer- 
dinando suo figliuolo» .... 

Fa eleggere il figliuolo in re dei Romani » is I 

r Sua -morte . sue mogli» e prole che n’ebbe» >34 

IH 


Terdinando Arciduca» figliuol primogenito di Fer- 
dinando II > coronato re di Ungheria > >3g 

' ■ E’ eletto re dei Romani , . » . >5 3 

• ' Succede al padre setto nome di 
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Ferdinando 111 , Imperadore» . . . ^ 

“ Proiiegue U’guerra. .... 157 

• Congrega una diera in Batisbona per la pa- ‘ 

ce . e li cunchiude^he $i aprano perciò dei 
congressi in Munster , e in Osnabrug , J59 

E* coitretco dal Tortenson a ritirarli daVien- 

na. • • « . • , , 1 

Pace di Vestfalia , . . . . . iSd 


Fa eleggere in re dei Romani il primogenito 

dei tuoi figliuoli. ..... 17$ 

— ■ ■■ Mortogli il primogenito fa coronare il se- 

condogenito re d’ Ungheria , e di Boemia « 

‘ e mentre si adopera per farlo eleggere re 

dei Romani terminati i suoi giorni, • 17^ 

Ferdinando Arciduca, figliuolo primogenito di Fer- 
dinando 111 eletto re dei Romani . muore 

di vajuolo 

r: 7 i/>po Landgravio d’ Assia ycciso nella battaglia di 

Mortheim . . . . . . . ijj 

Filippo 111 re di Spagna . Prime imprese di questo 

Monarca poco fortunate. . . . 3 12 

Porta infelicemente la guerra agli Olandesi, 314 

Conchiude con etti una tregua di dodici an- 
ni , c li riconosce indipendenti . . . jij 

Scaccia da tutto il regno U'rimanente dei Mo- 

n» • • • • • • • 3^^ 

' Sua morte e suo carattere . . . . 319 

Filippo IV . Stato della Spagna alla sua assunzione 

al trono . Sue prime azioni . . . 320 

; Ricomincia una nuova guerra coll’Olanda . 322 

— £ contemporaneamente colla Savoja ; e dipoi 

per la successione di Mantova. . . ji| 

— Perde la Catalogna . ed il Portogallo che gli 

si ribellano ji8 

— — Fa la pace cogli Olandesi , che riconosce libe- 

. • . . . . . 3 Jì 

.- Riprende Barcellona. . . . . 334 

— « - Fi 1 » paco colla Francia. ... ivi 
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• Rivolge tutte le lue forse contro il Port«> 

E*ll® » • • * * • • ' • Utf 

Sua morte e suo carattere» '• , 3^7 

Fìiènstieri iti America chi fossero» . « 34C 

Loro disperato ardire» e pericoli nei quali av« 

volgono i possedimenti Spagni/oli » . 34Z 

Fi^liaià (il Duca della) a Canai a » i . 57 

ìrumbolieri $ fasione in Francia contro il Cardinal 
I Mazsarini < e contro la Famiglia Reale» . 27» 

— E» dissipata, ^ . é . . , 27^ 

i'ursitrfibtrg ( Guglielmo Egone Principe di ) Pieni» 
potenziarlo al Congresso di Colonia per quelP 
Elettore » fatto arrestare dagP Imperiali » ip« 


O’/tfcemof. re d’Inghilterra 'dissuade 1* Elettor Pa- 
latino suo genero dall’ accettar la corona di 
Boemia » ..... 117, 118 

— Stringe» per ristabilirlo, una lega colla Fran- 
cia. e Danimarca contro l’Imperadore » 130.1^1 
Gtactmò li * re d’Inghilterra, si ricovra in Ffan- 
> da . Tenta con una poderosa flotta allestita- 

gli da Luigi XIV» infelicemente uno sbarco 
in Irlanda, 4 . . . . .• 307 

Giorgio SogislaO ultimo dell’antica linea dei Duchi 

dì Pomerania, , 4 15J 

Giorgio Federigo Margravio di Baden Durlacb favo- 
risce i ribelli di Ferdinando II, , . liS 

Giovanni (Don) d’Austria, figliuolo naturale di 

Filippo IV , . . . , . . 337 

■■■— Solleva gli Aragonesi e i Catalani contro la 
regina Reggente , dalla quale è poi chiama- 
to a parte del Governo» . . 340. 34t' 

Giuseppe figliuolo primogenito dell’Impcrador Leo- 

poldo coronato re di Ungheria» . . IJS 

Gon\ales di Cordova , assale » e vince a Fleurus t 
ribelli di Ferdinando li, . . » 
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'^ran M$gol , sua profferta ad Amuratte IV . ! _ 3 $ 

Grattarli Gaspare ) creato Vaivoda nella Moldavia 
incorre l’ indignaaione de* Turchi . e fugge 
in Polonia * . . . . . • *8 

Crimani ( Giam battista) Capitan generete dei Vene- 
aiani sommerso in una fortuna di mare » 

Guir^a. di religione in Germania fra i Cattolici ed 

i Protestanti , detta dei }e anni * • 3^4 

Gugìielmà Duca di Sassonia Veimar colla pace di 

Praga si leva dall* alleanza degli Svedesi > i $ 1 
Guglielmo Principe d’ Grange divenuto re d’Inghil- 
tetra di corteerto coll’ Olanda , fa uno spar* 
tinlento della monarchia Spagnuola. . alt 

■ - Gliene sostituisce un altro t . . * ivi 

Ous/avo Adolfi re di Svezia chiamato dai Protestan- 
ti in soccorso contro Ferdinando 11 * • 138 

-I ' — Entra in Pomerania t sbarca a Rugen > t pas- 
sa nel MeklemburgO j i . . . 14 * 

E’ assistito dalla Francia dall’ Inghilterra i dall’ 
Olanda > e dalla lega dei Protestanti » for- ^ ^ 
matasi a Lipsia , . • * . . • 

Prende Franeforc sull* Odcr > e vince presso 
Lipsia! Pròtestanti» . . . • 

$uoi progressi i * , i . • * 4 * 

- — R’ scacciata dalla Baviera, si ritira sotto No- 
rimberga , dove segue un’azione assai vi- 
va , 4 • • • • ^44 

— Favorisce i Protestanti it AÌcmagrta nella guer- 
ra de’ 30 . anni . . . t • • 5Z7 

^ ài getta nella Franconia , indi cbiainato dall’ 

Elettor di Sassonia presenta a Lutzen la bat- 
taglia al Valstcirt , in principio della quale è 
' Ucciso i é . è * * * 144^ ^4f 


I - 


Digitized by Google 



J74 


TAVOLA 


■> 

11 

Ji.ircovrt ( il Conte di ) passa a Cardia * : 

de Huro (Don Luigi ) Subentra alV Olivares nel jni<> 

nittero di Spagna, .... jjf 

Hussan Gran Visir assedia invano Grana , . a, | 

L* ottiene in un secondo assedio con Vice- 
grado , . ivi 

— — .Spedito contro la Persia muore * . . 6 

Generale Cesareo , sua vittoria nella Vestfa- 
lia contro i figliuoli dello spogliato Elettor 
Palatino, . • 4 . . . X57 

Hitnhe ( Conte Federigo d’ ) messo da Ferdinan- 
do li , al bando dell’Impero. , . 

’Horn Colonnello Svedese conduce di Curlandia un 

rinforao a Gustavo Adolfo , . . ì 140 

i — ^ Seorre . e saccheggia la Franconia , . 142 

——4 Uno dei Capi Svedesi dopo la morte di Gu- 
stavo Adolfo,' • 4 . . « 


I 

Tiraimo Gran Sultano poco atto al governo , 38 

— Motivi della guerra da lui mossa ai Venezia- 
ni , e invasione di Candia , . 41.42. 33 

Proseguimento di sua guerra, . 14}. 144.14$ 

Fa rapire la figliuola del Muftì , questi con- 
giura contro di lui , e lo fa deporre , 4ff. 47 

E’ strangolato da quattro muti , # • 48 

Illuminati. Setta di Eretici in Ispagna , distrutta 

nei suoi principi, . . . . . 322 

Impostore ai tempi di Acmet I, '. . . 12 

isabella Arciduchessa Reggente dei Paesi Bassi , ot- 
tiene che i Bavart non assaliscano Franken- 
dal , 4...4..X 28 

lituan Bttleem spoglia della Transilvania la vedova 
di Bctleem Gabor suo fratello • ed è astretto 
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delle materie : 375 

quiodi a cedere quel principato a Giorgio 
Hagotzi 

j 

^ agttndor^' Duca di) costituito dall’Elettor Pa- 

latino suo generai Commissario in Boemia « 
e nelle annesse provincie * messo al bando 
dell* Impero > .... las. 12£ 


K. 


K 


tu 

62 

ivi 


,ara Mustafà suceede nel Gran Visiriato ad Acmet 
Kuperll > ...... 

E* fatto morire. * . . . • 

Kara J6raim$ Gran Vi sire ..... 

Esiliato a Rodi . • 

Kemtny-J anot fatto eleggere Principe di Transilva- 
nia dai parziali dell’Imperadore . prende e 
fa decapitare Barslai suo competitore . 183 

— E* preso dai Turchi > .... 184 

Klesel Cardinale Arcivescovo di Vienna fatto arre- 
stare . e condur nel Titolo da Ferdinando 

re di Boemia, . . . . • ii; 

Kuperlì Mustafà Gran Visire ..... 70 

— . Perde la battaglia di SalanJtemen . e muore 

di sue ferite in Belgrado. • . 78 . 79 


tega di Augusta I 




leepoido Arciduca minacciato da Betleem Gabor di 
assedio in Vienna . richiama il Buquoi dtnl* 
assedio di Tabor. .... 

I^opold» Jgnatfo . figliuolo secondogenito dell’ Im- 
perador Ferdinando 111 coronato re di Un- 
gheria. e di Boemia. . . 


Succede al padre. 


I2X 


J78 


128.^ 
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— — E* proclamato nellw dieta di Francfoft Impe<* 

radore » 

Itofoldo Imperadore » sua capitolaaione * e lega del 

Reno procurata d^H^ Francia , . 179. 180 

Termina un litigio tra il Vescovo . e i ma- 

siistrati di Munster* fa uscire il Ragotsi dalla 
Polonia * con cui entra in lega contro la 

Svezia l8r 

— — Sua guerra coi Turchi , c tregua coi mede- 
simi * «... iRz* l3j. 184* i8$ 

Estinto il ramo d^Inspruh» riunisce al suo 

dominio il Tirolo» e compone ogni dide- 
renza tra le Case di Brandeburgo > e di Neo- 
burgo circa la successione di Giulieis * 187. i 8 t 

— . Assiste la Spagna Contro la Francia « e si trae 

contro la guerra al Reno »... 189 

Pace di Nimega» per cui tra le altre cote ce- 
de Friburgo , e l’Alsasia alla Francia 3 . >9V 

— — Forma una nuova lega contro quella corona > 
poi le fa proporre una tregua di trent* anni * 

191. ipa 

Porta le sue armi nell’ Ungheria contro il 

Teiteli» e i Turchi « ... 192.19^ 

Sua lega col Sobiesln re di Polonia* j 194 

Fuggc colla famiglia da Vienna* chd viene 

, assediata dal Gran Visir . e liberata con una 
nobil vittoria dal Sobieshi unito al Duca di 
Lorena * agli Elettori di Sassonia * e di Ba- 
viera » e al Conte di Valdek * ^ 1. 19(^3 197 

— — Fa coronare il figliuolo primogenito ifl Un- 
gheria , costringendo gli Ungheri a dichia- 
rar quella corona ereditaria nella Casa di Au- 
stria , • . . . < 

— — Suoi maneggi per ottenere da Carlo II re 

di Spagna la successione a quel regno > jss-^fcg. 

Prosiegue la guerra Turca , e si difende dall* 

altra mossagli dalla Francia* « . . 
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»— — Kuovo Eiettoracu da lui creato in favore del 

Duca di Brunsvvik-LuneburgO'Annover » 202 

•— Rifiuta la pace propostagli dalla Francia , ao| 
— La conchiude poi in Ritvvllc , e fa eleggere 

in re dei romani il figliuolo > . 204. 2os 

— ■ Procura all’Elettor di Sassonia il trono di Po- 
lonia , e affida la guerra Ungarica al Princi- 
pe Eugenio di Savoja , ... 208 

— — Pace conchiusa coi Turchi a Carlovvita , 209 

Aspira all’intiera sticcessioné della menarchia 

della Spagna, pel secondogenito dei suoi fi- ^ 
gliuoli « nè si chiama contento di due spar- 
timenti fattine dal re Guglielmo* e dall’O- 
landa* i . t . « . 210. 211 

Ludovico XIII re di Francia* $ua lega a favore del- 
lo spogliato Elettor Palatino colla Danimar- 
ci « l’Inghilterra * l’Olanda * e altri * * Ijt 

Rinnuova la lega colla Sveaia , e va in per- 
sona contro il Duca di Lorena* . . 147 

- — Dichiara la guerra alla Spagna» . . 15* 

- - Fa arrestare Carlo Luigi Principe Palatino > 

ladofico XIV. dissuade il Gran Signore dal far la 
' pace coll’lmperadore * . • • . 

Unicamente agli Svedesi fa la guerra all’Im- 

perador Ferdinando 111 . . . a tda 

— — E alla Spagna * , ; a . • i <?7 

Acquisti che fa in virtù della pace di Vestfa- 
lia * 4 • . ■ . . . . 163 

— — Fa prescrivere all’ Imperador Leopoldo una 
capitolasione durissima* ed è autore della 
lega del regno * . . . . i~’9. l 8 o 

Soccorre Leopoldo di gente contro i Turchi > 


I8ì. 184 

Induce la Svezia a levarsi dalla triplice allean- 
za * ed a far seco un trattato * a iS8. 189 
Fa da se solo la guerra all’ Imperadorc * e 
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detta a Nimega . le condizioni di una pa« 
ce per « vantaggiose > . , l^O 

— ■' Sua condotta nei paesi nuovamente acquistati , 

e tregua di treni’ anni fattagli proporre per- 
^ ciò dali’Imperadore . e da lui accettata. 190'. ipz 
» ■ ■ Muove di nuovo guerra all’ Imperadore , e 
questi si premunisce cella lega di Augusta. 

e ti difende , 19S 

Sua pace a Ritvvik, ... 204. aoy 

— — Aspira alla successione della monarchia di 

Spagna .. . . « • . aiz 

louvois ( Francesco Marchese di) Ministro della 

guerra sotto Luigi XIV sne crudeltà , 2^6, jo? 

luigi Xlll è incoronato a Keimt . . . , 234 

— Sua debolezza, e turbolenti principi del suo 

rc0no »•*■•••• ^ S7 

Fa la guerra in Germania e nei Paesi Bassi « 252 

E colla Spagna , . . . . . 25-4 

• Travagliato da una febbre > guarisce all’ an- 

nunzio della gravidanza della regina , . 257 

• Sua morte e tuo carattere * . . 2d2. 2^3 

luigi XIV tua nascita* • . . • . 257 

• Succede al padre sotto la reggenza della re- 

gina madre Anna d’Austria» . 26^ 

— — Disordine dalle Finanze nel principio del suo 
regno motivo che i Parlamenti . e molti 
Grandi ti ribellano . . . • . z(fS 

Guerra civile durante la sua minorità. • 273 

Kicorna a Parigi per sedare le turbolenze ; 

sacrifica il Ministro * . • . . 27$ 

Sua incoronazione , . . • . 277 

^ Sposai l’ Infanta Maria Teresa * . . 278 

• In età di 23 anni assume il governo in te me- 

desimo . . ■ . . . 2S0. 23 i 

• Si fa rispettare dagli esteri ; soccorre l’ Impe- 

rator Leopoldo contro i Turchi ^ . 2^2 

• Protegge le Lettere e i Letterati. . , 
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». — Sua sollecitudine per la gloria e felicita del 

suo popolo 2fg 

— - Suoi progetti di conquiste * e pretesti per i 

colorirle > . . • , . . . ' ivi 

^Invade le Fiandre Francesi « « . ■ aiìS 

E la Franca Contea . • \ • . • 2^9 

— - ■ Sue provvidenae nell’ interno • , ivi e aeg. 

Soccorre Candia «...«• 3$o 

Insultato dagli Olandesi» ti vandica * . 291 

— Invade l’Olanda, . . . • • ' 292 

— - E’ costretto a ritirarsi, . • . . 294. 

— - Prende di nuovo la Franca Contea, . 295 

— : — Bombarda Tunisi ed Algeri , . . 300 

Suo *elo per la Religione (Jattolica , . 30L 

Tenta in vano di ristabilire il re Giacomo II 

sul trono d’ Inghilterra , ... |o 5 

■ — ■ Accende una nuova guerra contro molte po* 

tense , . . • . , . ... ivi 

> Pretende alla corona di Spagna , . . 309. 

——Ed ai Paesi Bassi; perciò entra nelle Fian> 

dre , *.•..•• 339 

— Spalleggia i ribelli Siciliani « ed è proclamato 

Te di Sicilia, . . . . , . , . 343 

— Sua avidità di conquiste, . .' . 345. e seg. 

■ .1 Co.lla pace di Risvvic percle tutte quelle già 

fatte, . . , • . . . 350 

« Sue cure per ottenere alla sua famiglia la sue* 

cessione di Spagna, . . . j;/. 

luìnes ( il Contestabile di ) guadagnato dagli Spa» 
gnuoli , favorisce l’elezione di Ferdinando li 
. all’ Impero , . . . • i . 118 


iV^4cm«d Gran Visite , ... » ... .. la 

— - Depone il Gran Signore Mustafa I. . 16 

Mtìiifelt ( Ernesto di ) Generale dei Boemi solleva» 

tj , sup azioni f , • • • « « ^ 114 
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— Fuggito dall» battaglia di Praga» prende a ri- 

stabilire il partito del Palatino ». . izf 

— — Sue genti tagliate a peaai nel Palatinato» 127 

Si unisce al re di Danimarca» . . ija 

— — Suo vano tentativo in Ungheria » . • 134 

Maometto Jt^.- Gran Sultano continua la guerra con- 
tro i Veneaiani .. 4 » 

■ Risse tra 1 Guniaaeri » e gli Spahl sotto di 
lui » «••»».• 

- — Principia la guerra contro l’ Imperadore » gz 

Affida al Gran Visir la cura di terminar quella 

di Gandia» gg 

Successi di questa » 17 

— — Capitolaaione di Candta » e pace conchiusa > ffo 

■ Muove guerra alla Polonia .... d» 

— Fatta la, pace Colla. Russia si volge contro Plm- 

. ' peradore » ...... ivi 

E di nuovo contro i Veneaiani * . ffz. e seg. 

Sediaioni in Costantinopoli »... 

— Altre nell* esercito di Ungheria » . . 6g 

— E* costretto a mandare i sigilli a Siausse » tfd' 

— E’ deposto • e muore di morte naturale » 67. 6p 

Maometto Kuj^rlì Gran Visite ristabilisce la tranquil- 
lità » •».. . .y gìt 

— — Altre sue aiioni » e sua morte » . . gg 

Maometto Emiro degli Arabi minaccia Bassora di 

assedio » ...»•. 8g 

— — — Rinnuova le ostilità» «... 

-■ Abbandonato da varj suoi collegati si ritira» 

sbandando le sue genti » ... 8S 

— — Si muove di nuovo » ed è sconfitto dal Go- 

vernator di Tripoli » . . . • 8f 

Marcello Capitan generai» dei Veneaiani vince i Tur- 
chi ai Dardanelli» e muore nelPaaione» S^' 
Margarita di Savoja » Vice-Regina di Portogallo ^ 

è arrestata ed inviata in Ispagna » . . )]• 

Maria de* Medici » reggente di Francia nella mino- 
rità <U' Luigi 2)^, s • t ' 
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■■ — E* tenuta prigioniera al Louvre , 7 240. 24B 

— Unica al Duca di Epernon prende le armi 

contro il 'figliuolo * • ... 242 

• Sua morte » 2do 

Mattia Imperadore • lua eleaionc • . • 10 j. 104 

— — Suo editto a favore della reggenza di Polo> 

nia , e ambasceria ricevuta dalla Porta* 104. les 

» Difficolta * che incontra nell’ Ungheria * e nella 

dieta di Ratisbona * . / • . lc<d 

— — Suo trattato con la Porta* . . no 

— Fa coronare in Ungheria il cugino Ferdinan- 

do * e perseguita i Protestanti* . • 112 

— — Sollevazione * che ne nasce * • • ii}* 114 

- Cerca indarno di ridur le cose ad un accor- 

do * c muore di rammarico « . • iis 

Maurizio Landgravio di Assia . dopo la battaglia 
di Mortheim * si stacca dal partito del re 

*di Danimarca 1 }4 

Maurocordato ( Alessandro ) spedito da Solimano III 
a Vienna per trattar la* pace * non vi riesce . 

- La conchiude sotto Muscafa II con quattro 

trattati diversi « . . pd 

Maytnue ( il Duca di ) Si riconcilia sinceramenta con 

Enrico IV» • • . . . ; 2id 

Mandarini (il Cardinale) suoi principj* » . 25$ 

— Dichiarato sopraintendente alla educazione di 

Luigi XIV « 258 

— Disgustato dal Pontefice* spedisce una doppia 

armata in Italia* 266 

- 7— Il Parlamento lo esilia da tutto il regno > ady 

— — E’ ricondotto a Parigi * assiema col Principe 

di Condè * 270 

- ' ■ Esiliato ' di nuovo » regola anche assente le 

azioni della regina* . » . • 271 

— - - ■ Rientra in Faancia alla testa di settemila uo- 

mim* 27j ' 

- 'Sacci Àcato di nuovo si ritira a Buglione « 271 
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— — E’ di nuovo richiamato» entra in Parigi co- — 

me in trionfo* 

Sua politica nella pace dei Pirenei ». . 273 

Sua morte» e suo carattere» . 279. e scg. 

Mttmtt Gran Visir sotto Amuratte IV da una scon- 
fìtta ai ribelle Abasa» e muore poco dopo» 31 
Me^om0rto ricupera l’ isola di Scio » e vien fatto 

Bascla » ed Ammiraglio » . ^ • • 510 

Mirandola. (Duca della ) conduce a Candia le mili- 

aie del Pontefice » e del Duca di Modena , $9 

Miiri Effendi Scbeich di Frusa » tumulti da lui ec- 
citati ». e suo fine» . . . BatSj 

Montecuccoli ( Raimondo ) Generale di Leopoldo Im- 
peradore in Ungheria » sconiìtca da lui data 
« al Gran Visif nella giornata di S. Gottardo » 

— Tregua di venti anni » che le tien dietro » ik'5 

Va- contro il.Turena» .... . 297 

Moroiini\ Tommaso ) suo valore contro i Turchi a 
' . Candia» e tua morte »... 44. 4$ 

Morostnr ( Francesco ^ t’ impadronisce dell’isola di 
1 £gina<* métte in rotta la flotta Turca ai Dar- 
- danelli » attedia Napoli di Romania » ed in- 
< ctsndia-Miegara, .• . . : . 49* $0 

«■ «■ ■ Capitan ‘generale a Candia» danneggia gran* 
j demente i Turchi io una notturna battaglia 
.dà mare » .... « $9 

— — Alcre'tue imprese nella nuova guerra della Re- 
pubblica contro la Porta» ... ffz 

- ■ — Eletto Doge assedia inutilmente Negroponte'» 49 
— — Ripatta un’altra volta in qualità discapitano 
‘ - (Onerale in- levante» e muore in Napoli di 

■ Romania 84 

Muicafà 1 . Gran Saltano » .... 14 

— — Scoperto insufHciente al governo è deposto 
• ‘ dal Gran Visir » . . . • . . fd 

— E’ rimésso sul trono » • . . . ^ aj ; 

Eidettandosi sempre più i tumnUi * e attri* 
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buendoii il tutcu 'alla di lui imbecillita è 
nuovamente deposto * e poco dopo fatto 
strosaare dal successore • ' 25. z 6 , 27. 28. 29 

Muitafà n. Gran Sultano 87 

— Conferma od Visidato * indi lo £a mo- 

rire » . , » '. • • ivi 

■ Fa in persona la guerra , • ■ • SS 

— ~ Nega di far U pace • ed i sconfitto « Zeuta . 

5 > 2 . 9 i 

— Sua tregua col Caar » e coll’ Imperadore , e 

pace colla Polonia, e col Veneziani, 95. e seg. 
Tumulto destatosegli contro * c guerra civile, 
che termina colla sua deposiafbne » 101/1Ò2' 

. — Muore di rammarico, , * • « ivi 

Huitafa Gran Visire , . . • • >'3S 

■ ■— Impedisce colla sua prudenza U strage dei Ve- 

neziani ordinata da Amuratte IV. • 37 . 

, , ■ £’ onnipotente nei principi del regno d’Ibrai- 

mo , • • • • • •.*, 39 

•>—— E’ strangolato per ordine della Sultana madre , 40 

N 


^apolttani, zi ribellano alla Spagna, sotto il capo 

Mazaniello , ‘ 

Poi sotto Gennaro Annese, • 

Vésuf Gran Visir dopo la morte di Hassan , . 

Sua severità verso i Giannizzeri , . . 

Per sospetti è strangolato , * • 

Vtoburgo ( il Duca di ) si fa Cattolico e sposa una 
• Principessa di Baviera , per esser protetto 
contro l’Elettore di Brandeburgo , che vole- 
va rendersi solo padrone degli Stati di Giu- 

lierz , e di Cleves , 

■I ■ ' si oppone alla traslazione dell’Elettorato di 
Federigo V nel Bavaro , • • • 

fieveri (il Duca di ) E’ messo dalla Francia in pos- 

T#wv XXI/. B b 
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128 
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tciso dei Ducato di Mantova ì fn onta a{H 
«forai de* Spagnuoli j e degl’imperiali. 324 

Uuaiìles (Duca di ) a Candia còl Duca di Beaufort « 58 

Se ne ritorna < • < « . . • 55 > 

i,r 

• 7 • o 

Ogiì Hussein' Grzn Viiir » . • ^ • 94 

Deposto. . • • •• • • *00 

Olanthii . Il timore clic hanno di Luigi XIV de- 
genera in odio contro di lui » ’ ^ ~ • 1 289 

Sono assaliti dalla Francia e perdono in poco- 

tempo quasi tutto lo Stato . . ^ 

i. ■ ■■ Rompono le dighe . e costringono per tal inea- 

20 Luigi ad‘ accordar loro la pace» • * 9 » 

— ■ Sostengono con vantaggio la guerra contro la 
Spagna; difesa insigne d’Ostenda; prendono 
le Moluoche agli Spagnuoli . \ 314. 315. 327 

>> — Fanno la pace » e sono riconosciuti indipen- 
denti . . . • • . • • • ' 333 

OUvare\ ( il Duca di ) Ministro di Spagna . Misure 
da lui prese per prevenire la rivoluiioné del 
Portogallo. . • • • . • . 

— — Cade in disgrafia del re » e perde il Ministe» - 

ro. . . • • ■ . • 333 

Orleans ( Gastone Duca di ) aspira alla ^corona ed 

alla moglie di suo fratello » . • . *48 

■ Eccita gli TJgonotti alla rivolta» . . aS3 

. .7 ; Sposa la sorella del Duca di Lorena senaa sa- 
puta del re . .»•••_ 

— — E’ ridotto alla condili one di semplice priva- 
to. * 59 , 

Osmtno V. Amurat 

Ossu,na (il Duca' di > si oppone allo sfratto dei Mo- 
ri della Spagna .••••* 3tC 

• Viceré di Napoli . . . . . _ • 3*7 

Trama e dirige una congiura contro i Vene», 


A 
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Ulani, che è «coperta e punita con liio scoi'* 
no . i . . • . • 3 ^^ 

hb— E’ richiamato in Ispagna « e vi termina la vi> 

ta in un castello. •. • . 318. 319 

fiutman» li. detto anche 

Osmano I, Gran Sultano * sua guerra coi Persiani . 

iff. 17 

.1 E colla Polonia. »,. » t xj 

Va in persona nella Moldavia -, . ; 18 

M-.. Sua pace' coi Polacchi . che restituiscono Co* 

- hctim . . é . ‘ . . . 19. 20 

— Incorre il disgusto dei grandi i . . ivi 

Sollevazione dei Giannizzeri . e degli Spafaì . 

che in fine rimettono Mustafò I sul trono . 
e lo strangolano > .... 23 

Oxenstiern Cancelliere di Gustavo Adolfo re di Sve- 
zia . 144 

. Gli è continuata la condotta degli aRàri po- 
litici dalla regina Cristina» * . . « 143 

P 


ir aet fra l’ólafada fc la Spagna nel id’4? per la t]uaa 
le dopo una guerra di ottant’ anni si stabili- 
sce P indipendenza della Repubblica . 

■i di Westfalia 

de’ Pirenei tra la Francia e la Spagna i coinè 

osservata dalla prima > i . 4 . 

di Aquisgrana 

- ■ di Nimega . . 1 . • * 

■ dell’ Isola dei Fagiani . . . , 

di Riswic i i . 4 . , i 

Pafpenheim ( Conte di ) assedia Msddeburgo » 

Muore dalle ferite ricevute nella battaglia 'di 

EutZen > * . , . , 144 - ^43 

Persia ( il re di ) assiste i ribelli di Actnet I. 4 

*• ■ ' Prende Taurìt. • Bagdad» sì» • 

Mhz 
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— ^ Conguitta di Sckah Abbas della Meaopot^mt^ * 

‘ nella Siria, nell* Arabia, e lul mar Nero, jo, }t 
¥icc»lomini (Ottavio) inviato coll’Arciduca Leo- - - 

poldo in Boemia, obbliga il Bannier a ri- 
tirarsi , • • * * . • . **^‘ 

Evita destramente la battaglia , a cui que«i ^ 

vuol trarlo , . • * • • • ivi 

Siegue a sconcertarne i disegni , . . is 9 - 

Gl’ impedisce di sorprendere Ratisbona a.e. gli 

toglie quattro mila cavalli , . . « ida. 

— — Viene opposto col detto Arciduca al Mare- ‘ 
iciallo di Gnebriant , libera dall’ assedio Lip- 
- sia , c perde la battaglia di Breittenfels, on- 
de si leva dal Servigio dell’ Impctadore , e 
passa a quello del re. di Spagna, ^ . ida. id| 

E’ richiamato col grado di Generalissimo i 

Pcrtocarrero (il Cardinale) Confessore di Carlo II 
re di Spagna, itiduae questo Monarca a la- 
sciare il suo regno per testamento al Duca 
d’Angiò figliuolo di Luigi XIV, , jsT 

Portoghesi 4 i ) maltrattati dagli Spagnuoji , scuoto- 
no il giogo coll’ ajuto de’ Francesi , . jaS 

Fanno alleanaa 'coll’ Inghilterra « colla Francia 

contro U Spagna , , . . . , 33 1 

Guadagnano la battaglia di Estromos , , 33 ^ 

E’ quella più decisiva di Villa - vjciosa . ivi 

Fann .0 la pace , e sono riconosciuti indipen- 
denti .dalla Spagna , . • • , 340 


’R.abutiu (il. Conte di) sottomette colla foraa Vi- 

palanca , e Ponaova , • • _ * « 94 

Kagoti^i (Giorgio) signor Polacco, chiamato dai 
popoli, si stabiUscs in Transilvania coll’ ajuto 
dei Turchi , • • • * • 40» 49 

— • Postosi sotto la proteaioat dell’ Impcradoro < - 
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I ii tira contro le armi Turche » cd è atre* 

( diato in Hernntat « . • < • 181. iRz 

Ucciio in una sortita. »... i8a 
ma/ep Gran Visir stran£olato per ordine di Arou- 


il 
242 
24<y ' 

250 


ratte IV. 

Hithelieu (il Cardinal di) Ministro di Francia 

Suo ascendente e suo potere . . . 

Frena la prepótenia dei Grandi ... 

— iPrende la Roccella.. • ... 

— ■ ■ E* perseguitato dalle due regine «. e da molti 

Grandi , e Principi . . . k. . 2j» 

» ■ Trionfa, de’ tuoi nimici « e tene .vendica cru* 
delmente • . . . » ... 25 1 

- — Corre pericolo di essere assassinato» . 

>— ''Nuova congiura, contro di lui • . . 239 

Mqrte di questo Ministro : tuo carattere e tue 

. qualità > • ^ . • . . . aOo 

Rodolfo Duca di SaMonia Lavemburgo libera il Tillt 
dalle mani di un Colonnello Svedese nella 
• battaglia di Lipsia, ... . 141. 142' 

Rospigliosi (Bali Vincenio) conduce, a Candia le 

galere del Papa, c di altri Principi à , so 

— — Se ne ritorna. . » . ivi 


^abatai SevJ falso Messia.. 
Si fa Musulmano . 


Sander Batcia si unisce. con Betleem Gabor. 

— ~ Oppreuo il Batteri, dichiara costui Vaivoda 
in TraosHvania , ...... 

Sakam Tarabalus Ali Batcia .fatto. Gran Visir . cerca 
indarno la pace . e pasta in Ungheria . 

— I Non gli riesce di far. succedere ad Acmet II 
' il figliuolo Ibraimo > 

«»- - ■ E’ fatto morire da Mustafà II. ■ .... 
5'<n.Fv/0 ( Conte, di ) a Candii» .. 
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Saison^t (Sia: Giorgio I Elettor di ) »i dichiara 

contro i ribelli di Ferdinando IX. . izt 

« Sottomette la Lutazia . » . . . izj- 

La riceve in dono dall* Imperaaore • . izfi- 

— — Sua protetta contro la traslazione della dignità 

Elettorale nel Duca di Baviera. ^ . 128 

Esorta il re di Danimarca alla pace* che poi 
li conchiude a Lubecaa. • • . '<ir 

■ Si unisce con Gustavo Adolfo per la lega di " ^ 

Lipsia ^ • •'*. • • ^4^ 

•< — — Dopo la battaglia di Lutaen ricupera le tue 
piazze 

Colla pace di Praga rinunzia alla lega cogli 

Svedesi . tjar 

— Comanda l’armata Imperiale, ed è disfatto a 

Vistoclt . . • • ^ 5 * 

Suo trattato di neutralità cogli Svedesi . t6g 

SassanJa (Gio. Giorgio 111 Elettore di) entra in 
lega coll* Imperador Leopoldo • che già mal- 
contento della pace di Nimega . voleva op- 
porsi alle riunioni ordinate da Lodovico XIV« 
nei pae^i nuovamente acquistati . . J90. 

» ; Si trova colle tue truppe alla liberazione di 

Vienna . 1^4 

Sassonia ( Federico Augusto Elettore di ì comanda 
gl’ Imperivi contro i Turchi: battaglia di 
Ollatcb * • • .. . • . S9. 208 

' » Fasta a Vienna . e ottiene di estera eletto re 

> • di Polonia * . ivi 

— — — Sta per entrare in guerra colla Svelta . e per- 
^ ciò ti collega colla Danimarca . e con la Mos- 

covia* zif 

Sassonia Veimar ( il Duca di ) in ajuto dell* Elettor 

Palatino lai 

Sassonia lavemèurgo ( Francesco Alberto Duca di ) 

complice dei Valstein arrestato in Egra, 1 J 9 

Sbaumburgo (i Conti di), creati da Ferdinando U 
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Principi dell* Impero > riasjumono il titolo, 
tt l’arme dell’ Holicein , . • • • 

’Scultet» predicatore deli’ Elettor Palatino esorta que- 
ito Principe ad accettar la corona di Boc- 
mia < . ' . . • • • ' • 

'Schuhn (Conte di ) difende Grana, • 

Siausst Basci'a capo delle miliaie ammutinate in 
Ungheria , 

^ E’ fatto per foraa Gran Visire da Maometto IV 
di cui non può quindi impedire la dcpoii- 
zipntf «•••••* 

—— — E’ riconfermato nella stessa carica da Soltma- 
- no III , ma poi trucidato con tutta la tua 
I famiglia dalla soldatesca, . . « 

’Sieilidni ( i ) si sottraggono al giogo degli Spagnuo- 

li», • • • • • • • ^ 344 

Sigismondo re di Polonia si dichiara contro i ri- 
belli di Ferdinando II • . . • *** 

Sigismondo frantesco ultimo del ramo Austriaco 

d’Intprui, . . . • • *87 

Sobitski ( Giovanni ) re di Polonia , tua lega coll* 

Imperador Leopoldo contro i Turchi, 194 

Si unisce coll’armata Imperiale condotta dal 
Duca di Lorena, é libera con un’insigne 
vittoria Vienna dall’ assedio , insegue poi i 
Turchi , li mette di nuovo in rotta a Bar- 
man I e dopo vari' acquisti ti ritira in Polo- 
nia , . « * ♦ • _ ^ *97 

SoUmtno IfJ Gran Sultano conferma nel Visiriato 
Siassue . ...*•> 

— — Cerca inutilmente di far pace coll’ Impera- 
dore 

Una idropisia lo conduce al sepolcro « • 

Solimano Gran Visir , . . . • • 

E’ mandata al campo de’ sollevati la sua tetta • 

Spagna . Stato infelice di questo regno alla morte 
sii Filippo U, , • • • c 


08 

09 

73' 

6% 

00 

SS* 


Digilized by Google 




l 


S9ót . TAVOLA 

Spinola ( IVforchese Ambrogio ) eatra- P4Utiif$> 

Stottem ( Bilippo Crrstofioro von ) V«ico»o di Spini ' . 

• poi Elettore di «Treviri . . è cagione che gli 
- Spagnuoli e . l’ Innperadore muovono ^erra 
i alia Francia ; f>erde il Principato « ed è tenu> ' 
' To ptig'oae dall* Imperadoze « • . gag 

Sully ( ii Duca di) Ministro .delle Finanze ia Fran-* 
eia Sotto '-Enrico IV ; le ristabilùcoa • . 

^ ^ ’ ** • ! * *, . 'la» 

' . T. ‘ . . : 


antpier ^ Conte di.) ^ dà. a na: rotta a Setleem Ga- 
bor • •«•c* .» • • • 




• Ttkelr ( 0 «(ac« Eterico )' Minietro di Michele Aba£SL 
4. ( spedito. in Ungheria, .e acclamatovi .proter» 

«o^ del regno si nnUce coi Turchi* e YÌ 

c fa. prog.resst * ♦ .1 19 j 

Mediante usi .tributo . v è..dichiarato dai Tur* 

* cIm Principe dell’. Ungheria, superiore * e se 
he> iQcite in postesw^ ih • • w 

T- — Persuade a Muttafa XI di assediare Peterva- 

radino » • • .1 7;» * • > * 9 ^ 

— Assde Ptesburgo • . • . * . • : ijff 

Jhurni' ( Cpnte di ) capo def Protestanti collegati 

n»Ila Boemin. tue violeuae:. . . >. aia 

• — Va pes iaseediar.yienaa *-ad è richiamato $ 117 

— ! — E’sconfitto dal Buquoì e* •• • • ire* 121 

l'ìU't (ji Barondi ) dà. principio alla battaglia di 
^ Praga ...*•« •. •. • • .• 

Taglia a peni . la'_genile del. Mansfelt • e sot*- -• 

tofnette tutto il Palatinaco . ... . 127 

— . Vince a Neutra Betleem <«àbor « . . ijo 

Unito al Valstcin riporta sul re di Danimarca 

' la vittoria di Mortheim * . . i}2. i]g 

B’asMnto- da Ferdinando li al generalato su- 
premo- tolto al Valstein • , • . . ijp. 140 

Perde la battaglia di Lipsia* . • . 14K. 
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Hidotto a comandar solo un piccol corpo 
d'imperiali passa nella, Franconia , assale Gu- 
stavo Adolfo» e ferito muore nell’ aziolie » 




, *4J* *44 ' 

Tefosit Ali Gran Visir» • ^ I • • 22 

E’ deposCQ • _» • fii 

Tcrsteaton Generale degli Svedesi. vittorioso » si ac- 
costa a Vienna » costretto quindi a ritornar- 
sene in Boemia» e divenuto attratto» -ras- 


segna il comando al Vrangel» 


• ‘ 

16 n 164. 

Trattati di Carlowitn » 

• 
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i 

— — di Lubeeca» . • • . 

• 

• 

• 

• Ili 

— — di Praga » 4 ' . 

• 

• 

• 

ili 

di Munster i c di Osnabrug» 

ossia 

di 

Vest- 

falla » . . . • ». 

• 

• 

• 

. Ì6S 

- ■ .. di Oliva» , . «. 

• 

• 

« 

. 18 1- 

■ di Aquisgrana# . 

• 

é 

• 

* 

-■ • - di Nimega » . . * . 

• 

• 

• 

. IQO 


— — di Pruns;wii »..•«. 204* 2C5 

•Trrveri (l’Eiettore di) fitto, prigione dagli Spa- v 

gnuoli » . 1 iS 

Tvrina (.il Visconte di) comanda insieme col Duca 
di Enguienna l’armata Francese destinata con- 
tro i Bavflri» «. .. . . , i6xt 164. 

— — Si .unisce ai ribelli» perde, una battaglia e li 

abbandona » !.. « . . . 272 

— ~ Si unisce all’ armata del re » ne aalva i resti 
dopo una sconfitta » c liberà la famiglia rea- 
le» •. 4.» •.« • • • 

— Batte il Principe di Condè nel sobborgo di 

S, Antonio » • # « • « « ^74 

— — Maresciallo di Francia» comanda le armate di 

Luigi XIV » . . , 4 4 » aS 3 , 

. Abjura' il Calvinismo f . ■ ivi 

— Va col re nell’ Olanda * e Contribuisce molto 

alla gloria delle armi, Francesi » . - 2gz 

— — Porta la gu*rra.neIP,Alsaria » dove è crudele 

suo malgrado » . • ■ • . Z9S 

~ Muore fer una cannonata» . • . zyi 
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aUttin ( Barone di ) fatto Duca di Fridlandii _ 
dall’ Imperator Ferdinando li * * • IjÌ 

— ^ Va contro il re di Danimarca > a cui cagiona 
varie disfatte * * * ' . . i 

Riceve da Ferdinando II * in proprietà degli 

Stati del Duca di Meklenburgo > • 

— Suo tentativo sopra la città di Stralsund > 

— — E’ privato del supremo generalato» . . 

Gli ^ restituito > 

Si congiunge all’ Elettor di Baviera» e sotto 

Norimberga' dà una sconfitta a Gustavo AdoU 
fo • »»••»•• 

Passa nella Sassonia» e viene a battaglia a 
Lutzen col medesimo » che vi riman mor- 

tO j • **é 1 » 

Sue trame» e suo tragico fine» i4> 24>. 149 

Verdugo Colonnello > determina il Duca di Baviera 

alla battaglia di Praga» » . . . 124. 

Veterani General Cesareo prende Lippa » . . 

E’ sconfitto dai Turchi in Transilvania * ^ 

Preso dai Turchi in un fatto d’armi* muo- 
re di sue ferite» . » . • . 20^ 

Villart ( Marchese di ) comanda i Francesi al Re* 

no » » i é ' é • » •' 204. 

Vravgel succede al Torstenson nel comando dell’ 

armata Svedese >•»..« igg 
— Si unisce al Maresciallo di Turena « » it€ 


\11 

iitf 

138 


Ll4 


ili 


U 
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genottì (gti) impediscono in Francia l’accetta- 
aione del Concilio di Trento » • 


Sì ribellano > • • • 

Loro assemblea alla Roccella» 
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39ì 


^euo { Antonio ) Capita* generale dei Yeneiiani 

conquista l’ isola di Scio , . . . tjl 

Zilkìeuriki , Gran Generale di Polonia « dopo res> 
pinti valorosamente due assalti dei Turchi • 
rimane oppresso nel ter«o « e la tua tetta k 
portata a Costantinopoli • . • » it.if 
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